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'| NOVANT’ 


E Tuiti i giorni, da novanta 
o anni a questa parte, dal 29 
dicembre del 1881 quando 
1a Teodoro Mayer fondò «il 
DR Piccolo», un gruppo di gior- 
se nalisti e di tipografi tries 


nua ni, in tempi e situazioni di- 
verse, ma con uguale amo- 
re e costanza, con crescente 


orgoglio ma con immuta- 
ta umiltà, preparano questo 
giornale. 


I lettori ci perdonino se 
per una volta parliamo di noi 
e del nostro operare, succin- 
tamente, senza troppo co 
piacerci di retoriche frasi 
per la tappa raggiunta, ma 
solamente per constatare che 
questo nostro anniversario. 
novant'anni, è importante e, 
nel panorama incerto è spes- 
so movimentato dell’editoria 
italiana, raro. I lettori, le ge- 
nerazioni di lettori de «IL 
Piccolo» sanno che il nostro 
successo, l’esistenza vera e 
propria di questa quercia vi- 
gorosa e sempre forte al con- 
fine orientale d’Italia, pur in 
mezzo a vicende drammati- 
che e liete quali nessun altro 
giornale, forse, nel mondo ha 
sperimentato, è merito loro. 

Noi, che di tutto ciò siamo 


va lena e immutati sentimen- 
ti ci apprestiamo ad affron- 
tare l’avvenire, rivolgiamo il 
nostro pensiero devoto a tut- 
ti gli uomini che prima di 
noi hanno costruito nei de- 
cenni la fortuna di questo 
giornale con l'intelligenza 
editoriale, con le intuizioni 
politiche; con il tenace e mo- 
desto lavoro in ogni rango e 
in ogni settore della redazio- 
ne, dell’amministrazione, del- 
la tipografia e della diffusio- 
ne, E, ai nostri lettori, che ad 
ogni anno di vita sono sem- 
pre costantemente» e--fedel- 
mente aumentati, l'augurio di 
ritrovarci ancora molte vol- 
te e sempre più numerosi a 
festeggiare anniversari tanto 
importanti con eguale salute 
e modestia, e con la stessa fi- 


ducia nell’avvenire. 
Gi A; 


consapevoli, mentre con nuo- 


| Anno 1. 


Trieste, Giovedì 29 Decembre 1881. 


81 pabblica 


| Compendiamo in poche parole il nostro 
programma. 
Saremo indipendenti, imparziali, onesti. 
Ecco tutto. 
La Direzione. 


ULTIME NOTIZIE. 


Vienna, 28 Dicembre. È morto oggi alle 4 

| pom. il vice borgomastro di Vienna Dr. Gioranm 
erdinando; Schrank. 

| Varsavia, 8 bre. Continuano le scene di 

| violenza coutro gii Iarneliti. fl numero delle vit: 
ime delia catastrofe è stato deparato: sono 

ventinove i morti; quaranta i feriti gravemente 

€ oltre cento leggermente. 

|. La plebe ri è lasciata trascinare ad atti 

| farnterza Non v'è cass di Israeliti che non sia 

| atata o manomessa o mssediata. Oggi però è 

| subentrata un po' di eslma, 

| Tutti i giornali si sforeano a combattere il de- 

| ploretole progresso d' ‘edio di religione e doman- 
dano provvedimenti ‘energici. 

Varsavia. 27 Dicembre, Come è noto, la canen 
del disastro è dovata al falso allarme d'incendio 
dato la sera di Natale nella chiesa dì S. 
Ad opta dell' intervento zelantissimo della forza 
| e dei migliori provvedimenti di polizia, non si 

sono potuti impedire disastri. maggiori di quelli 
provoosti dalla ontastrofe. 

Molti particolari strazianti farono raccolti da 
vhi assistette av) luogo. Al grido di Pali gie! 
(#1 fuoco?) si svileppò il panico che condusse ai 
soliti effetti: accatastiteenti ed ingombro immediato 
di tutte le uscite, Una quantità di donne avennte, 
di secchi gettati a terra, di fanciulli calpestati, 

maggior parte delle vittime sono donne 6 
scolari. Un uomo ancor giovane, mezzo denudato, 
cogli cechi fuori dell'orbita, inginocchiato sui 
gradini d'nn altare sosteneva. colla destra la 
propria muglie già estinta e non volle ad alcun 
patto lascinta quel luogo € quella posizione, Più 
tardì diede non dubbi segni di pazzie. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE. 


Viennz, 28 Dicembre Si conferma che la 
Aiivistiazione della Meridionale ha motivato al 
Garetuo di eatrare în trattative per la riduzione 
snriffaria stipulata col Goverao ungherese @ favore 
di Fiome, qualora esso voglia corrispondere dei 
relatim compensi. Il: Governo ungherese non ha 
aocora risposto allu disdetto intimatagli dal mi- 
mistero austriaco del Commercio. 

Vienna, .28 Dicembre. Un 
settemila fiorini sono stati. finora incassati dal 
Comitato a bencficio delle vittime del Ringtheater. 
Gia se ne diutribatrono f. 239,272. Und) 

Roma, 27 Dicembre. Si ha da Palermo che 
ha ricvicato per qualche ora. E no' avvenimento 
straordinario, 

Badrid, 38 Dicembre, Una collisione ferro. 
viurie è aveonota sulla lines Nordvent presso la 
sizione di Traznllae,- Si mamerano molti morti 
e feriti 

Parigl, 28 Dicembre, Il ministro dei lavori 
pubbitivi ordinò di sollecitare i Invori del porto 
cell'' Mavre perchè possa ricevere i groasî. nuvigli 
treosatlentici, fissando all'uopo Ja soma di 35000 
franchi, {Cit) 

Parigi, 28 Dicembre, Splendida riusci Ta rap 


milione e dieci. 


ei superstiti delle vittime del' ZtingtArater. 1 
cavo calcolasi approssimativemente a 76.000 franc! 


CRONACA LOCALE. 


Consiglio Comunale. Ierì sera nelli salu 
del Consiglio ai redunarono per la 5a seduta 30 
\--consiglieri. 1 tredici munserì. ponti all'ordine del 


so, 
, per somminietrazione 
sd ammalati poren. Notiamo 


oltre 1 10000 già 
gratuta di medicin 


[tendeva a farlì scomparire ipso facto dai 


Rrcsentazione data al Tentro dell Opera a favore | de} 


[poni del 2 


IL PICCOLO #=# 


Soldi 2. — Edizione del mattino — Soldi 2 Di 


tunli ammontaroco dal primo dell'aono a tatt'oggi 
alla rotondetta cifra di 50000? — Paò soffregerti 
le mani la fabbriceria di Contosello che ha con- 
segnito il dono di f. 200 per rifare i banchi della 
chieen ; mentre si morderanno le labbra gli studenti 
poveri triéstini all’ Università di Vienne, a coi fu 
negato: il chiesto sussidio 

La domando del sig. Panfili per la regolazione 
(8 selciatura di due tratti al piazzale della Stazione 
fu pasesta all'ordine del giorno; e quella dei sigg. 
Stoparich e Suvich per ls tanto implorata scala 
di comunicazione tra {n via Faroeto ‘e la profen- 
Ata via Chiozza, potrà altra volta essere evasa 
favorevolmente «e portersuno l'oiferta della loro 
tangente a f. 1500. 

Sul rescritto luogotenenziale per sollecite misure 
contro il fuoco pei depositi di petrolià all' aperto, 
malgrado la perorazione dell'on, Nabergoi, che 


TR 
il parere delle due 
Incendi ed al Com- 


centrali, fa deciso di prov 
combinate. Commissioni 


Il capitale d'esercizio pel 1882, a favore del- 
l' Unina del Gas, fu fissato a f 420.000. 

Altre:decisioni di minor conto in liuea di pub: 
hlica bene ‘ono; pronuriciate benignamente 
[dal patri , che alle 81} ei sciolse, 

Pillole. Ai maleti lo si danno argentate, ac- 
ioochè non ne disgustino il: palato; ai sani -Je si 
porgono doraîe, per istuzzicar l'appetito. delle il- 
Ì Verbigrazia, una pillola è pér  darcels la 
Linderbank, colla progettate sua, filiale a Triest 
una il Zloyd colle sue neo,vecchie linee Trieste 
merica-Brasile; une ancora la Banque de Lyon, 
attuale proprietaria ‘dell nostro Navale Adriatico 
pel peccato d'accidia commesso dai nostri  Cresi, 
che non fa il primo e noa sarà l'ultimo. 

Si credeva che Ia sallodata Banque avesse di 
mira Îa costruzione di navi pel commercio, e ape: 
ravamo lavoro pei nostri artieri; ma se l'intento 
della Banigue de Lyom è dî costrair unvi da guerra 
pel govarna anattinno, tutti sanno che. }l governo 
ion ha bisogno d'arsenali privati, e perciò la pi 
'spettiva di occupazione pei vostri artieri negli opi- 
fiel del Navale è un'ironia bella e buona. 

A quale scopo dunque fu acquistato îl Navale? 
Saremmo curiosi di saperlo, per poter almeno con 
animo tranquillo: veder girare le sue azioni nei 
campi. sernpre sfruttabili delle mostre Borse ! 

Qnoranze. Teri, alte 1 pom, nella sala d'oste 
tricin del civico Ospedale fa solennemente scoperto 
il ritratto del benemerito Dr, Comelli, ella P 
senza del Podestà, di aleii membri del Consig) 
| del Corpo medico e di altre civiche sutorità. Un 
dotto e commovente discarso venne ‘pronunciato 
dal Dr. Lorenzutti, presidente del Collegio medico, 
cui tennero die 
poner. Il dipioto è opera bene riuscita del pittore 
sig. Tomiuz 

Cone ferroviarie. Fu comunicato alla De- 
T putazione di Borsa che l'interruzione del .mori- 
(mento merci sul tratto Kriegensdorf-Rimerstadt è 
stata levata. 

Navigazi È confermata la notizia che la 
navigazione sul Danubio, è stata sospesa sino dal 
24 corr. — A datare da oggi i piroacafi del Lloyd 
della linea Nareatara-Spalato-Metoovio toccheranuu 
lo acalo Fortopus sia nell’ andata che nel ritorno, 
con servizio regolare di passeggeri, posta e merci, 
-— Si ata trattanio pure: col Lioyd per una linea 
celere tra Fiume, Zura e Spalato: diociotto are 
in tutto! 
| Malattie conta; 
vico fisicato sul 
e- osservate nel Cui 
27 alle 2 pom, de 
Colpiti: Morbillo &, 
{Group 4, Febbre tifi 


irnalie 
malattie co» 
feste dalle 2 


tro. Per: ordine della Procura di Stato 
| Vende sequestrato anche il nuniero di jezi del gior: 
nale quutalinno Frieetir: Tughlate 
mcerto: Questa sera nella sala del Onsioo 
o de incerto a beneficio dei su- 
to nel testro della Rig. 1 vi. 
tti d'iogresso a f. 1 si vendono nella libreria 
sig, Giulio Dase, 
Politeama Ioevett!, Teri sera si rappre 
sentò per la terza roita la Favorita, macil pube! 
blico neu era troppo: numeroso. 
'enuto cento delle ettunli infelici condizioni 
del. Teatro musicale italisco, l'interpretazione 
della bellissima uyera ili Donisetti andrebbe giu: 


| Segn 


In questa veste si presentò, la mattina del 29 dicembre 1881, il primo numero del nostro 
giornale. Allora era formato di due sole pagine, delle dimensioni di centimetri 30 per 45 


lè poca cosa se gi vuol considerare che il pubblico 


alcune parole del prof. Wel-|. 


{geote ieri sera 


"ace mon 
“Avviai Collettivi: 3 soit ri 
2 ico 0 rutto 


però ci 
itica e musicale. © drama: 
tica un imparzialità dallu ‘quale non ci soontere- 
mo tanto facilmente, Diremo quindi che la :Faro: 
rita ebbe in complesso un esito modesto: Emerme 
Is signora Orsini-Mazzoli, una ‘donna avvenente, 
di bella presenze, che possiede una voce poo0 
estese, ma di.nn timbro dolce ed insinsante. — 
Ebbe applausi il tenore Cappelletti che ha una 
bella voce e canta bene nelle romanzo e nei 
duetti, ma lascia qualche desiderio nella famona 
stena drammatica dell'atto terzo ove, oltre alla 
voce, si richiede un certo slancio e vigaria ed usa 
azione corretta ed efficace. — Il baritono non 
piacque. "Il basso se la cavò discretamente. — I 
cori poco ntmerosi, ventiti male, cantarono con 
poca intonazione nell e due feste, abbastanza 
bene ieri sera, — L' orchestra, che avrebbe biso» 
gno di essere rinforzata, fa il eno dovere sotto la 
direzione del maestro Censti. 

Lo ripetiamo: spettacolo medesto 

Speriamo di poter giudicare il Faust, seconde 
opera, con minore severità. 


Testro Filodrammatico In questi giorai* 
i fece vo grao parlare. sulla maggiore o minora 
aicarezza che presenta il nostro teatro della c0m- 
media, Lo abbiamo visitato dalla pistes alla se- 
tonda galleria e dobbiamo sinceramente oonstutare 
che il teatra è sicuro, che le uscite 2000 nomerose 
e che Ia sua. posizione topografica è ravidiabile, 
— Addossato aila collina ha una strada per la 
plates ed un'altra per la sesonda galleria. — Non 


che frequenta le piccionaie è come il principiante 
di pianotorte: deve far molte scale. 
ra un buon ceono sulla drammatica compagnia 

Drago. — Le 90 rapprescotazioni della compagnia 
Monti naturalmente dovevano nuocere alla schiera 
del Drago, che non può ancora essere annoverata 
fra le primarie che calchino lo scene italiene; però 
fra gli artisti capitanati dal sig. Drago c'è buon 
volete, intelligenza: e desiderio di appagara le esi. 
genze deî pubblico; e di ciò va tenuto conto 

Negli Animali parlonti, nel Fratello d'arru @ 
nel Koun abbero campo di emergere la siga Pia» 
monti, la sig.na Lugo, una prima aqicrosa bellis- 
sime che veste beve, 0 l'attore Drago che ritorna, 
tra noi migliorato, non e'è che dire. — leri sera 
nella Carena fu molto applaudito il brillante Vestri. 
— E il pubblico? Perchè non frequenta numeroso 
questo teatro? — Anche jeri{sera poca. gente! 
Eppure il teatro ofre ogui sicurezza la sua pogf- 
zione & proprio centrica, il prezzo d'ingresso è 
il'altezza 0 meglio lla bassezza, delle condizioni 
commerciali del prese, — Speriamo di poter regi- 
atfare vo maggior coneorso nelle nerò. successive. 
Questa sera: Speroni d'oro di Marenco. 


Anfiteatro Fenice. L'impresa. Monleone di 
Geuorn seppe allestire iu questo teatro na discreti 
spettacolo di prosa è daoza. Non parleremo 
compagnia Bi Velo ‘che fa quello che può, 
ma poco ‘sssai poco; diremo invece. che îl ballo 
Nelly di Pratesi valo il biglietto d'ingresso, che 
la maosica del Marenco è briosiasima, che la co) 
pia dinzunte è brava e nel passo a due si fa ap- 
plaudire. — Anche in questo teatro popolare poca, 


Siate eantit Del furto perpetrato domenica în 
via Erta, n danno della maestra Rovere, faceva 
parte anche un biglietto del Credit, che la me 
sima porsedeva,-senza aver preso notà del nameri; 
Le cautela non sono mel troppe; ese i possessori 
di pubblici titoli tenemero memoria. dei numeri, 
otrebbesi furse aolle traccio di questi scoprire il 
indro e torse forse ricuperare uan parta di ciò che 
fa nd ensì rubato. 


Uno sconelo, Giorni fa un giornale ha mosso 
lagni yer la incuria che si spiega nel traspo 
allo spetale o alla:cuppella mortuaria quegli in- 
filîci che hanno la disgrazia di cader malati o di 

fa pubblica vin 
al mattino alle 13 pom, 
Laztaro, 
‘schifosa carogua di un gatto sietta esposta at celcì 
dei passanti @ alle rotate dei velooli che vi pas 
navabo sopra, Mozza giornate., di cui possiamo 
‘garnotire È Bir 

Via, non o'è male: a Costantiu. poli i cani, da 

noi i gattil... questione di gusto S 


Rarità della specie. La vigilia di Natale 
segnò ‘ut givrno fausto nella rubrica dei trapas- 
4 ju città e territorio, tutto compreso, non a- 
vino che un morto, diciamo uno, deli’ età di 42 


z 
s 
MI 


sini, e quattro bawbini sotto i Gnqas. 


| ma alle 10, davanti. alle. Came- 


CON IL GIURAMENTO DI RITO SULLA COSTITUZIONE DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE 


Stamane Giovanni Leone 


La solenne cerimonia alle ore 10 a Montecitorio - Subito dopo si riunirà il consiglio dei ministri 
per le «dimissioni d'ossequio»: saranno certamente formali - Confronto a quattro prima della erisi 


DALLA REDAZIONE. ROMANA 
Roma, 28 
T preparativi per la cerimo- 
nia del giuramento del nuovo 
Presidente della Repubblica 
sono ormai a punto. Domatti- 


Te ancora una volta riunite 
in seduta comune e alla pre- 
senza delle più ‘alte cariche 
dello Stato, Giovanni Leone 
pronuncerà le undici parole 
della tradizionale formula con 
la quale it nuovo Capo dello 
Stato assume la suprema ca 
rica: «Giuro — così dirà Leo- 
ne — di essere fedele alla Re- 
pubblica e di osservare la 
Costituzione». 

Al giuramento, cui faranno 
eco i tradizionali centouno 
colpi di cannone sparati dal 
Gianicolo, seguirà il messag- 
gio rivolto al Parlamento, al 
governo e al Paese. Dopodi- 
ché la vettura. presidenziale, | 
scortata dai corazzieri a ca: 
vallo e in uniforme di gala, | 
lascerà piazza Montecitorio € 
si dirigerà verso il Quirinale, | 
dove avrà luogo lo scambio 
delle consegne col Presidente 
‘uscente, Giuseppe Saragat. 

Leone parlerà per circa 
trenta minuti; secondo le an 
ticipazioni fatte stasera in se- 
de ufficiosa, il suo messaggio 
conterrà un appello alla di. 
stensione, alla concordia tra 
gli italiani perché operino so- 
lidamente per gli obiettivi co- 
muni del progresso civile, eco- 
momico e sociale del Paese, e 
per la pace. Leone cioè inqua- 
drerà immediatamente quelli 
che sono i corretti termini dei 
poteri e della funzione del 
Presidente stabiliti dalla Co- 
stituzione. Il nuovo Capo del. 
lo Stato accennerà ai proble: 
mi di politica interna e par- 
Jerà anche della politica in 
ternazionale, bonendo l’accen: 
to sulla volontà di pace e di 
distensione del. popolo italia- 
no nei rapporti fra tutte le 
nazioni. 


La cerimonia sì concluderà 
piima delle 12ora inveui si 
riunirà il Consiglio’ dei mini. 
stri per autorizzare l'on. Co- 
lombo a presentare le dimis- 
sioni proprie e dei ministri, 
come atto di osseduio, secon: 
do la prassi costituzionale, 
nelle mani del Capo delle 
Stato. Si dà ormai per scon- 
tato, infatti, che le decisioni 
dell’esecutivo saranno per un 
atto formale, lasciando poi al- 


IN ATTUAZIONE 


DELLA RIFORMA 


DEGLI ORDINAMENTI SULLA SICUREZZA SOCIALE 


MIGLIORAMENTI PENSIONISTICI 
DECISI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ne beneficeranno soprattutto le lavoratrici domestiche (circa seicentomila), ma anche i lavoratori dello spettacolo 
quelli agricoli e i dirigenti di aziende industriali - Nuova impennata del ministro Mariotti per la riforma sanitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Ultimi tre decreti delegati per 
il trasterimento dei poteri dallo 
Stato alle regioni a statuto spe- 
ciale dopo gli otto già varati 
‘alcune settimane orsono; decr 
ti di attuazione della riforma 
delle pensioni e della sicurezza 
sociale, di particolare interesse 
per circa 600 mila lavoratrici 
domestiche e relativi datori di 
lavoro, con particolare riferi. 
mento all'assistenza malattia, al- 
le pensioni e all’assicurazione 
contro gli infortuni; un decreto 
legislativo diretto ad introdurre 
miglioramenti nella disciplina 
dell’assicurazione e invalidità, 
vecchiaia e superstiti per i la 
voratori agricoli e uno schema 
di disegno di legge contenente 
norme in materia di trattamen. 
to pensionistico in favore dei 
dirigenti di aziende industriali; 
queste le più importanti misure 
decise oggi dal governo, il qua- 
le, in ossequio al dettato costi. 
tuzionale, si presenterà domani 
dimissionario al Capo dello Sta- 
to. Una nuova riunione è pre- 
‘vista, infatti, per domattina ‘alle 
12, per decidere sulle dimissio- 
ni e cioè se avranno carattere 
sostanziale o se invece, come 
tutto lascia presumere, solo por. 
tata formale. 


Le norme per l'attuazione del- 
la riforma delle pensioni e della 
assicurazione sociale costituisco- 
no indubbiamente l’atto norma: 
tivo di maggior rilievo. I cin- 
que schemi di decrieti presenta- 

©iti in materia dal ministro del la- 
‘o Donat Caitin riguardano, 
Tondo il comunicato ufficiale 
consiglio dei ministri, | se- 
Wenti argomenti: 1) disciplina 
s&ll’obbligo delle assicurazioni 
‘sociali nei confronti dei lavora: 
tori addetti ai servizi domestici 
e familiari e ai servizi di riasset- 
to e di pulizia dei locali; 2) assi- 
curazione obbligatoria per l’in- 
pe validità, la vecchiaia e i supersti- 

ti gestita dall'Ente nazionale di 

mà Lrevidenza e di assistenza per i 
lavoratori dello spettacolo; 3) 
riordinamento della prosecuzio- 
ne volontaria della assicurazio- 
ne obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti e 


| per la tubercolosi; 4) istituzione 
ciel casellario centrale dei pen- 
sionati; 5) revisione della vigen. 
te disciplina sull’invalidità ven- 
sionabile, 


Il ministro Donat Cattin hal 
affermato che le norme transi.| 
torie per la compilazione degli 
elenchi nominativi permetteran- 
no, per tutto il 1972, l’erogazio- 
ne, da parte dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale e 
dell’Inam, delle prestazioni re- 
lative alle varie forme di pre- 
videnza e ‘assistenza a favore 
dei bracc/anti agricoli e catego- 
tie assimilate che prestano at- 
| tività lavorativa nelle province | 
dell’Italia meridionale e insula-| 
te. Donat Cattin ha messo in 
| rilievo che lo schema di decre-' 


Alle 10 di stamane, il nuovo 
Capo dello Stato Leone si reche- 
rà alla Camera per pronunciare 
il rituale giuramento sulla costì. 
iuzione, con il quale si perfezio 
nerà la sua elezione a sesto pre: 
sidente della Repubblica. Leone | 
pronuncerà quindi un messaggio 
alle Camere riunite e alla nazio 
ne. Subito dopo il Capo dello Sta 
to si recherà al Quirinale, ove av- 
verrà lo scambio delle consegne 
son îl presidente uscente Saragat. 


In mattinata sì riunirà il Consi- 
glio dei ministri per decidere sul 
le dimissioni. L'orientamento pre- 
valente è quello di rassegnare di- 
missioni di carattere jormale, che 
certamente saranno respinte, per 
dare spazio e tempo al dialogo di 
approfondimento e di chiarimento 
tra i partiti di maggioranza. Que- 
sto orientamento è stato confer- 
mato ieri sia în una nota ufficio. 
sa di palazzo Chigi diffusa dopo 
volloqui che Colombo, acquisite 
ormai il punto di vista demoeri 
stiano, ha avuto ieri con il socia 
lista De Martino e il socìalprole 
tario Tanassi, sia în una serie di 
brese di posizione .e di dichiara- 


to a favore dei lavoratori del- 
lo spettacolo fissa, tra l’altro, 
nuovi requisiti contributivi mi- 
nimi per accedere alle presta- 
zioni, istituisce la pensione di 
invalidità specifica e quella di 
anzianità privilegiata, introdu- 
ce norme particolari per il cal- 
colo della pensione retributiva 
e regola i rapporti con l’assicu- 
razione generale obbligatoria 
gestita dall’INPS. L'insieme del. 
le nuove disposizioni, secondo 
il ministro del lavoro, consen- 
te di rendere meglio applicabi- 
le al settore dei lavoratori del. 
lo spettacolo la disciplina pen- 
sionistica dei lavoratori dipen- 
denti. 


Infine il disegno di legge che 
reca norme per il trattamento 


LA SITUAZIONE 


zioni da parte di esponenti dei 
partiti di maggioranza. Oggî si 
riuniranno anche le direzioni del 
PRI e del PSI. 


Niron e il Cancelliere tedesco 
federale Brandt sono a colloquìv 
a Key Biscayne, in Fiorida, per 
mettere a punto la strategia inte 
sa a migliorare le reluzioni tri 
Washington e Bonn, in un mo 
mento particolarmente delicate 
dei rapporti internazionali, cioè 
pochi mesi prima dei viaggi dei 
capo della Casa Bianca a Mosca 
e a Pechino. Niron e Brandt cen: 
trano i loro colloqui sulle prospet: 
tive dell'alleanza occidentale pe? 
quanto riguarda l'Europa e sugli 
sviluppi del «disgelo» tra Est e 
Ovest. 


Un incidente ha dnfranto la tre 
qua tra India e Pakistan: lungo 
la frontiera occidentale, le arti 
glierie pakistane hanno cannoneg 
giato posizioni indiane, provocani 
do cinque morti e 29 feriti, Frat 
tanto, la situazione pare compli. 
carsi nel Bengala, dove si prevede 
esplosione di una grave crisi po 
litica, provocata anche dall’affret 
tata nascita del nuovo stato indi- 
‘pendente. 


e nen! 


pensionistico dei dirigenti di a- 
ziende industriali tende — ha 
affermato Donat Cattin — ad in- 
trodurre nell'ordinamento pre- 
videnziale dei dirigenti di azien- 
de industriali i principali istitu- 
ti recentemente introdotti nella 
asscurazione generale obbligato- 
ria (pensioni di anzianità, pere- 
quazione automatica, determina 
zione della retribuzione pensio- 
nabile eccetera); a prevedere la 
rivalutazione delle pensioni già 
liquidate; ad elevare i limiti mi. 
nimo e massimo della retribu- 
zione ai fini del calcolo dei con- 
tributi e delle prestazioni; a sta- 
bilire che la gestione previde: 
ziale in favore dei dirigenti di | 
aziende industriali sia ordinata | 
con il sistema tecnico-finanzia-| 
rio della copertura degli oneri, | 

Da parte sua il ministro Ma-| 
riotti ha polemicamente dichia-| 
rato: «Nel corso dell’ odierna 
riunione del consiglio dei mini- 
(stri si sono verificati due fatti 
che dimostrano ancora una vol 
ta la scarsa propensione all’at- 
tuazione della riforma sanita. 
Tia. Il primo fatto è quello di 
avere escluso dal decreto dele- 
gato i poteri della regioni per 
Il controllo delle mutue che, per 
iniziativa soprattutto dell’INAM | 
continuano a insediare decine e | 
decine dî presidi sanitari al di 
fuori di ogni programmazione 
regionale, con il pericolo di ave- 
te delle regioni in cui si regi- 
Strano per eccesso sedi sanita 
rie e in altre insufficienze di am- 
bulatori e poliambulatori, aggra- 
vando così gli squilibri che an- 
Che in questo delicato settore 
si registrano tra le varie regioni. 


«L'altro fatto è di aver pre- 
sentato, in sede di consiglio dei 
ministri, una legge con la quale 
all'improvviso si stabilisce la) 
parità di assistenza per i lavor: 
tori agricoli, naturalmente att; 
buendo all’Inam il compito di 
erogarle. Il consenso da parte 
dei socialisti a questa legge non 
poteva mancare, data la situa- 
zione di grave disagio in cui si 
trova la categoria di lavoratori 
agricoli. E’ chiaro però che con 
questi provvedimenti singoli per 
i quali si trova sempre la co- 
pertura finanziaria (mentre non 
la si trova per la riforma sani 
taria), si tende chiaramente a 


ONT 


concentrare nell’Inam. l’intera 
assistenza sanitaria, anche quel | 
la prestata dalle altre mutue, 
tentativo che costituisce un ve-| 
To e proprio sabotaggio ‘del ser. 
vizio sanitario. nazionale, richie- 
sto da tutti coloro che sono 
convinti, sulla base dei fatti, del 
clamoroso fallimento del siste: | 
ma mutualistico, che si vuole | 
lasciare in piedi per ragioni che | 
niente hanno a che fare con una 
moderna e civile assistenza sa- 
nitaria da erogare gratuitamen- 
te da parte dello Stato a tutti i 
cittadini». 


Gino Roberti 


Roma — Il Presidente eletto Giovanni Leone e Ja consorte, signora Vittoria, fotografati ieri 
mattina nella loro abitazione romana, che si apprestano a lasciare per trasferirsi al Quirinale 


le forze politiche di proce- 
dere ‘a quell’indispensabile 
chiarimento di fondo che in: 
veste tutti i partiti del cen- 
tro-sinistra. 

Prima della riunivne di 
questa sera del Consiglio del 
ministri, l’on. Colombo ha 
avuto un lungo e cordiale 
colloquio con l'on. Francesco 
De Martino; quest’ultimo ha 
rilevato che l'orientamento a 
presentare le. dimissioni for- 
mali non è una espressione 
unilaterale del pensiero. del 
presidente del consiglio, ma 
scaturisce da una obiettiva 
constatazione difatti € di co- 
se. De Martino si sarebbe det- 
to convinto della necessità Ui 
una netta distinzione tra la 
prassi costituzionale e l’inizia- 
tiva delle forze politiche, nel 
senso cioè che le dimissioni 
di domani debbano éssere un 
fatto di rispetto di questa 
tradizione, mentre il chiari. 
mento politico deve. verificar- 
si in un confronto sereno e 
meditato, che possa, condurre 
allo scioglimento di quei no- 
di che sono formati all’inter- 
no della coalizione in conse- 
guenza delle vicende degli ul- 
timi tempi, e in particolare di 
quella della elezione del Pre- 
sidente della Repubblica. 


Mancini ha convocato la di 
rezione del PSI per domani. 
E’ ovviamente impossibile di- 
re quale sarà il contenuto del 
dibattito, ma tutto lascia pre- 
vedere che al di là delle pole- 
miche e delle accuse più o 
meno  artificiose agli altri 
gruppi di maggioranza, pre- 
varrà la volontà di non tra- 
sformare le dimissioni da fo 
mali in sostanziali. Anche il 
PSI, naturalmente, chiede un 
chiarimento del quadro poli 
tico, volendo cautelarsi con- 
tro scivolamenti verso centro- 
destra; chiede la conferma 
della volontà niformatrice del 
governo ma senza iniziative 
traumatiche. Significativa .in 
proposito è un'affermazione 
‘atta da Giol: «La crisi c'è 
.n termini politici — ha detto 
— e non è rinviabile se non 
‘icorrendo ad espedienti che 
aumenterebbero gli, equivoci. 
x' crisi di rapporti fra i par- 


»ssere affrontata in, un con- 
‘ronto aperto sui contenuti 
dell’azione del. governo e del 
la maggioranza parlamentare, 
precisata nei modi e nei tem- 
pi della loro realizzazione». 


| 


Giolitti ha aggiunto che «la 
vicenda della elezione presi 
denziale non può comportare, 
di per sé, un capovolgimento 
di linea politica e di strate- 
gia, ma nemmeno si può con 
tinuare come se nulla fosse 
avvenuto». . Quindi, secondo 
Giolitti — ed è questo l'orien. 
tamento della maggioranza del 
partito — è necessario il chia- 
Timento, anche in vista del 
congresso socialista, ma sen 
za drammi. Anche da queste 
parole si può dedurre che 
quelle di domani saranno s0- 
lo dimissioni formali, per 
permettere il. dibattito tra. i 
partiti. 

L'on. Colombo, oltre che 
con De Martino, ha avuto in 
mattinata, un colloquio an- 
che con il capo della delega- 
zione socialdemocratica al go 
verno, l’on. Mario Tanassi, il 
cuì parere non si discostereb- 
be da quello .del presidente 
del consiglio e del vicepresi- 
dente. Del resto, l’'avversione 
dei socialdemocratici all’aper- 


\Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


| tura di una crisi al buio, ri 
| sulta evidente dall’articolo di 
fondo pubblicata questa sera 
dall’ «Umanità». «Malgrado i 
traumi dell’elezione presiden- 
ziale (traumi che ci avguriamo 
al di Ià delle polemiche, ven- 
gano convertiti in seria espe. 
rienza), riemergono, con ur: 
genza, i problemi del governo, 
I quali, per noi, non consisto- 
no tanto nella scadenza im- 
mediata o meno nel rinvio al: 
le Camere del governo Colom- 
bo o nella apertura formale 
della crisi (tutti fatti opinabi- 
li e soggetti agli interessi im- 
mediati, dei vari partiti della! 
coalizione), quanto in qualche 
cosa di essenziale, la cui so- 
luzione può essere certamen- 
te. avviata subito, ma non 
conclusa in un breve arco di 
tempo. Ci vuole una revisio: 
ne non superficiale. Un chia- 
rimento, come si usava dire. 
Importante è la direzione in 
cui si parte». 

Il giornale afferma poi che 


certo stata scossa in sede di 
elezione presidenziale, per il 
carattere ideale e permanente 
che si è voluto dare allo schie- 
ramento frontista. Ma non è 
la prima volta che esiste un 
divario fra maggioranza di 
governo e maggioranza presi 
denziale. La «scossa» ultima è 
solo una esperienza di più. 
Quindi anche i socialdemocra- 
tici, pur auspicando un. chia- 
rimento, non vogliono una cri. 
si in tempi ristretti. 

Per la DC si registrano oggi 
interessanti prese di posizio- 
ne di esponenti dei vari grup- 
pi. Al di là delle polemiche 
si ha la conferma che anche 
i democristiani sono orientati 
alla cautela. In una circolare 
inviata ai senatori, il capo- 
gruppo Spagnolli ha osservato 
che «la dura prova, felicemen- 
te superata attraverso fasi ta- 
lora drammatiche — che han- 
no messo in evidenza il deli 
berato disegno altrui di fran- 
tumare la DC, di vanificarne 
la forza elettorale e di umi- 
liarla nella considerazione del 
Paese — è ammonimento e 
stimolo a rafforzare la nostra 
unità». 

__Il punto di vista dei basisti 
è stato espresso in una inter: 
vista a un settimanale dal vi. 
cesegretario del partito De Mi 
ta, «Il modo con il quale il 
sen. Leone — ha detto De Mi 
ta — è stato eletto non modifi- 
ca certo la linea politica della 
DC, che resta ancorata alla cal. 
laborazione con le forze demo. 
cratiche e con i socialisti in 
particolare. Sarebbe sciocco e 
non vero — ha aggiunto De Mi- 
ta — far ricadere solo sulla 
DC la responsabilità di quanto 
è avvenuto. Le classi dirigenti 
di ogni partito dovrebbero me- 
ditare sugli ultimi avvenimen- 
ti e trarne un ulteriore spun- 
to per rinnovare fra di loro e 
nel Paese un patto democrati. 
co di difesa delle istituzioni 
repubblicane». Da. parte sua, il 
moroteo Nerino Rossi ha af- 
fermato di ritenere che «il 
compito primario delle forze 
‘politiche sia quello di evitare 
un pericoloso deterioramento 
dell’attuale quadro politico». 

L’incognita maggiore allo sta- 
to dei fatti è l'atteggiamento 
del PRI. La direzione repubbli- 
cana si riunirà domani e dopo- 
domani per ascoltare una rela- 
zione dell'on. La Malfa. L’on. 
Bucalossi, conversando questa 


Roberto Perugini 


la «coalizione di governo è 
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INIZIATA LA «DUE GIORNI) DI COLLOQUI IN FLORIDA 


Tra Washington e Bonn 
«dialogo» da intensificare 


Nixon e Brandt si propongono di coordinare la politica comune 
per rafforzare la NATO e ridurre le tensioni fra i due blocchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 28 

Il Cancelliere della Germania 
occidentale, Willy Brandt, si è 
incontrato questo pomeriggio 
con il Presidente Nîxon, nella 
residenza invernale di Nixon. in 
Florida, a Key Biscayne, e ha 
avuto con lui il primo dei due 
colloqui del «vertice» tedesco 
americano, în cui è due uomini 


liti di centro-sinistra e deve !di Stato si propongono di coor- 


dinare la politica comune, ten- 
dente al rafforzamento dell’Al- 
leanza atlantica e alla riduzione 
delle tensioni Est-Ovest, in vista 
delle importanti missioni che il 
capo della Casa Bianca compi- 


(Telefotu ANSA-UPI al «Piecolo») 


Key Biscayne — Brandt e Nixon, sorridenti, poco dopo l’arrivo del cancelliere della Germa- 
nia federale nella località della Florida in cui. sorge la residenza invernale del Presidente 


rà l'anno prossimo ‘in Cina e 
nell'URSS. 


Il protocollo dell'incontro è 
stato al minimo: Nixon atten- 
deva l’ospite su un tappeto ros- 
so, disteso sul prato della villa 
situata al. numero 516 di Bay 
Lane, dove Brandt e îl ministro 
degli esteri Walter Scheel (che 
avevano trascorso la notte nella 
famosa località balneare. di 
Longmoat Key, sul Golfo del 
Messico), erano giunti în elicot- 
tero. Dopo una cordiale stretta 
di mano, i due capi alleati sì 
sono riuniti subito nello studio 
di Niron, dove hanno conferito 
per tre ore, mentre i ministri 
Rogers e Scheel avevano un col- 
loquio separato. 


La consultazione di Niîton con 
il Cancelliere tedesco (ci saran- 
no in tuito cinque ore e mezzo 
di colloquì) è dedicata in parti- 
colare all'esame dei problemi 
europei: essa trascura le que- 
stioni monetarie, ormai risolte, 
e si impernia sul rapporto di 
«partnership» tra gli Stati Uniti 
e l'Europa che — come disse 
Brandt alcuni giorni fa a Bonn 
— dovrebbe essere «incoraggia- 
to, consolidato e sviluppato», 
anche per mezzo di un «orga 
mo comune di consultazione», 
che avrebbe un carattere per- 
manente. 


Washington è interessata alle 
| questioni collegate con la rati- 
\ fica dei trattati tedesco-sovieti- 
[cp e tedesco-polacco e al rilan- 
cio politico della NATO che, 
dopo l'avviamento della «Ostpo- 
litik», dovrebbe portare Brandi 
ad attivare una «Westpolitàk» e 
a rianimare l'amichevole dialo- 
go con l'America. L'ospite — sì 
apprende — ha detto al Presì 
dente americano che, mentre 
l'Europa occidentale vuole assu- 
mersi responsabilità proprio 
nel momento in cui gli Stati 
Uniti stanno rivedendo il loro 
posto nel mondo, la sua politica 
di apertura verso il blocco co- 
munista non significa un atteg- 
giamento più neutralista della 
Germania e, pertanto, nessun 
allentamento dei suoi legami 
con l'Occidente. 
Un’intensificazione del dialogo 
con l'America è ritenuta essen- 
ziale da Willy Brandt, nel mo- 
mento în cui sta nascendo la 


nuova strategia «tripolare» di 
Niron: tuttavia, per quanto la 
Germania sia il secondo part- 
ner commerciale della Cina e 
nella Repubblica federale esista, 
secondo le valutazioni america- 
ne, un ampio consenso alla «po- 
litica cinese» della Casa Bian- 
ca, l'interesse principale del 
Cancelliere siî concentra sulle 
relazioni degli USA e di Bonn 
con Mosca, e non con Pechino. 


L'atmosfera delle conversa- 
zioni di Key Biscayne è quella 
delineata nella sua ultima con- 
ferenza stampa dal consigliere 
di Nixon, Kissinger: «L’interes- 
se dei nostri alleati nei viaggi 
a Pechino e a Mosca è evìidente 
e importante. Tenteremo di sa- 
pere dove essì pensino di veder 
coinvolti (in quelle missioni) i 
propri interessi e, mentre non 
possiamo prometter loro la fa- 
coltà di opporci un veto, li ter- 
remo în estrema considerazione 
e prevediamo di non fare alcun 
passo che ì nostrì alleati riten- 
gano pregiudiziale ai loro înte» 
ressi). 

Il portavoce presidenziale Ro- 
nald Ziegler, dal canto suo, ave- 
va avvertito fin da ieri i giorna- 
listi che non sono da prevedere 
«annunci drammatici né accor= 
di spettacolari», per la sem- 
plice ragione che î rapporti jra 
gli USA e la Germania e quelli 
personali tra il Presìdente 
Nixon e il Cancelliere Brandt 
sono «molto buoni». (Brandt si 
era incontrato l'ultima volta 
con Nixon quest'estate, in giu: 
gno, durante una visita privata 
del Cancelliere federale in Ame- 
rica). 

Adesso — ha ancora sottoli- 
neato Ziegler — è opportuno 
che Nixon, come ha già fatto 
con il Presidente francese Pom- 
pidou e con îl primo ministro 
inglese Heath, armonizzi quan- 
to più possibile la politica al- 
leata, in questa fase di grandì 
trasformazioni storiche, anche 
con il capo della RFT, în modo 
da raggiungere un’essenziale 
unità di intenti, che consenta 
a ciascuno di procedere con le 
proprie politiche indipendenti 
în una cornice comune». 


Carlo Scarsini 
dell'«Ansay 


Mn sn AEREO 
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BRUSCO RISVEGLIO DELLA TENSIONE LUNGO IL FRONTE OCCIDENTALE 


LE ARTIGLIERIE PAKISTANE 
INFRANGONO L'ARMISTIZIO 


Nel cannoneggiamento cinque militari indiani uccisi e 29 feriti - Rinforzi 
inviati da Nuova Delhi nella zona - La «presenza» aerea russa nella guerra 


Nuova Delhi, 28 

Due maggiori e tre soldati 
dell'esercito indiano sono rima- 
sti uccisi, e altri 29 militari fe- 
riti, la scorsa notte, quando ar- 
tiglierie pakistane hanno canno- 
neggiato posizioni indiane sul 
fronte occidentale: i proiettili 
sono stati sparati dall’avampo- 
sto pakistano di Jallwals contro 
il settore di Ganganagar. Si è 
trattato della più grave violazio- 
ne della tregua in atto dal 18 
dicembre ai confini occidentali 
dell’India: secondo l’agenzia di 
notizie indiana «P.T.I.», le forze 
indiane hanno risposto al fuoco 
e hanno ricevuto rinforzi. 

Il ministro della difesa di 
Nuova Delhi, Jagjivam Ram, ha 
dichiarato, nel corso di una ma- 
nifestazione pubblica, che esi- 
ste tuttora «una minaccia alla 
pace» da parte del Pakistan, e 


MA «BANGLA DESH» 


come si scrive?... 


Dacca, 28 

Il nome del «Bangla Desh» 
appare ormai sui giornali di 
‘tutto il mondo: ma gli stes- 
si bengalesi non si sono an- 
cora messi d’accordo su co- 
me questo nome vada scritto 
e pronunciato esattamente. 
Gli stessi esponenti governa- 
tivi del nuovo stato non san: 
no se il nome vada scritto 
«unito» (Blangladesh) o in 
due parole (Bangla Desh, se- 
condo la versione più diffusa 
internazionalmente). 

Il direttore dei servizi d’in- 
formazione e stampa del 
nuovo stato M. R. Akhtar, af- 
ferma che l’esatta scrittura 
di questo nome è în una sola 
parola: così, infatti, questo 
stato viene nominato nei 
giornali locali e nella mag- 
gior parte dei documenti. I 
residenti locali, tuttavia, lo 
pronunciano in entrambi i 
modi: su molte indicazioni 
stradali il nome appare an- 
che staccato, e l’«Interconti- 
nental Hotel» di Dacca ha 
cancellato dai suoi menù la 
parola Pakistan per sostituir- 
vi, appunto, quella di «Ban- 
gla Desh». 

Un portavoce governativo, 
interrogato in merito, ha ri- 
sposto che la scrittura esat. 
ta è in due parole: «Bangla 
Desh». Akhtar ha ammesso, 
da parte sua, che c'è molta 
confusione in materia, tanto 
che perfino il bozzettista del 
primo (e tuttora non emes- 
so) francobollo dello stato è 
incorso in errore, e ha pre- 
parato il cliché con la serit- 
ta «Bangla Desh», in due pa- 
role staccate. 

(Ap) 


CON UN LUNGO ARTICOLO DELLA «PRAVDA » 


ha ammonito l’attuale Presiden- 
te del Pakistan, Bhutto, a tener 
puesente che egli condividereb- 

e la sorte toccata all'ex capo 
dello stato Yahya Khan, qualo- 
Ta continuasse a mettere in pe- 
ricolo «l'integrità e l'amor pro- 
prio dell'India». Nessun india- 
no — egli ha proseguito — re- 
sterebbe passivo se vedesse sfi- 
dato: il suo amor proprio; in 
nessun momento, l'India «si la- 
scerebbe intimidire da qualsivo- 
glia minaccia». 

Dopo aver sostenuto che i 
soldati indiani dislocati lungo il 
confine sono pronti a risponde- 
Te con le armi a qualsiasi ag- 
gressione, il ministro si è occu- 
pato della presenza, nel’ Golfo 
del Bengala, di unità della 7.a 
Flotta statunitense, per afferma- 
te che il Presidente Nixon non 
sì rende conto del fatto che gli 


ATMOSFERA INCERTA A DACCA 


indiani non si lasceranno turba- 
re dai movimenti di tali unità. 
Nixon — ha proseguito Ram — 
non era nemmeno disposto a 
dar credito all’India per la pro- 
clamazione di una tregua unila- 
terale, e ha preferito, invece, 
farlo nei confronti del suo «du- 
ro oppositore, l'URSS». 

Oggì, intanto, a Rawalpindi, 
il capo di stato maggiore della 
aviazione pakistana, maresciallo 
Rahim Khan, ha affermato che 
quattro aerei russi dotati di ap- 
‘parecchiature elettroniche han- 
no guidato le incursioni aeree 
indiane contro il Pakistan occi- 
dentale, durante la guerra di 14 
giorni contro l'India; secondo 
Rahim Khan, «gli aerei avevano 
certamente equipaggi sovietici 
oppure equipaggi misti, compo- 
sti cioè da sovietici e indiani». 
Rahim Khan ha fatto queste di- 


Presagi nel -Bangla» 
di una crisi politica 


Conflitti all’interno della Lega Awami 


e tra quest’ultima 


Nuova Delhi, 28 

In alcuni ambienti informati 
di Nuova Delhi si ritiene stase- 
Ta che nel «Bangla Desh» (Pa. 
kistan orientale) sia in procinto 
di esplodere una crisi politica, 
le cui cause vengono fatte risa. 
lire fondamentalmente all’affret- 
tata proclamazione del nuovo 
stato e all'organizzazione della 
giovane repubblica. Una setti. 
mana dopo il ritorno a Dacca 
dei membri del governo del 
«Bangla Desh», presieduto da 
Tajuddin Ahmed, nella città re- 
gna un'atmosfera caratterizzata 
da elementi di incertezza e di 
instabilità: l’attuale, fluida si. 
tuazione susciterebbe scontri sia 
in seno alla potente «Lega Awa- 
mi» (il partito dello sceicco 
Mujibur Rahman) sia tra que. 
st’ultima e le altre formazioni 
politiche o paramilitari. 

Il principale responsabile del 
movimento di opposizione al. 
l'interno. della «Lega Awami» 
sembra essere il ministro degli 
esteri del «Bangla Desh», Khon- 
dakar Moshtaque Ahmed, noto 
per le sue buone relazioni con 
gli Stati Uniti: egli sarebbe sta- 
to, a quanto pare, il principa- 


ALL'ACME LA POLEMICA 
DI MOSCA CONTRO LA CINA 


Eccezionale asprezza delle accuse a Pechino 
per il suo ruolo nel conflitto indo-pakistano 


Mosca, 28 

La campagna anticinese della 
stampa sovietica — ripresa con 
accentuata intensità in occasio- 
ne del conflitto indo-pakistano, 
‘dall'inizio del quale si contano 
ormai a decine gli attacchi con- 
tro la politica dei dirigenti di 
Pechino — è giunta oggi a un 
punto culminante, con la pub- 
blicazione sulla «Pravda» di un 
lunghissimo commento di ecce- 
zionale asprezza. 

L'organo ufficiale del PCUS 
pone sotto accusa i cinesi per 
il loro atteggiamento durante il 
conflitto tra India e Pakistan 
(«mentre tuonavano i cannoni, 
Pechino gettava olio sul fuoco, 
fomentando l'ostilità tra l’India 
‘e. il Pakistan») e per la loro 
«svergognata interferenza» negli 
affarì internì indiani, che mire- 
.Tebbe a «creare con tutti i mez- 
zi difficoltà all'India sulla via 
del suo sviluppo indipendente». 

Secondo il quotidiano sovie- 
tico, i cinesi «portano una gran 
parte. della responsabilità per 
il conflitto», in quanto «istiga: 
tori della guerra»: le loro ri- 
chieste di un «cessate-il-fuoco» 
erano «ipocrite» e, ora che la 
guerra è terminata, essi «inci- 
tano i leader pakistani a ripren- 
dere la guerra fino a una con: 
clusione vittoriosa». «Lungi dal 
collaborare a un superamento 
del contrasto tra India e Paki. 
stan — prosegue la ’’Pravda” — 
i leader cinesi hanno interferi- 
to in ogni modo nelle relazioni 
tra i due paesi, spingendo i pa- 
kistani a intraprendere azioni 
anti-indiane, nella speranza di 
inglobare il Pakistan nel qua. 
dro della loro strategia geopo- 
litica», 

«Per far sembrare rispettabili 
le proprie rivendicazioni egemo- 
niche, i cinesi dichiarano di ri 
spettare la sovranità e l’indi- 
pedenza dei popoli e parlano di 
non-interferenza negli affari de- 
gli altri paesi e di coesistenza 
pacifica, mentre — sempre se- 
condo l'organo del POUS — tut. 
te le loro azioni nei confronti 
dell'India e del Pakistan mo- 
strano che tali dichiarazioni non 
fiflettono in alcun modo gli sco- 
i reali di Pechino». (Ansa) 


TRASFERITI IN INDIA 
2000 prigionieri pakistani 


Nuova Delhi, 28 


Oltre duemila prigionieri pa- 
kistani sono partiti oggi dalla 
periferia di Dacca, per essere 


trasferiti, prima in treno e poi 
via mare, a Calcutta: secondo 
un alto funzionario del governo 
indiano saranno necessari una 
aecina di giorni per trasferire 
da Dacca tutto il contingente 
del Pakistan occidentale. 

Dal canto suo, citando un co- 
municato. ufficiale pubblicato 
a Dacca, l’agenzia ufficiale 
«PTI» ha annunciato che una 
trentina di personalità sono sta- 
te arrestate a Dacca, per colla- 
borazione col regime pakistano: 
tra le persone arrestate sono 
l’ex ministro provinciale Chow- 
dhury, funzionari di polizia, 
«Razakar» e membri della com- 
missione per la pace istituita 
nel quadro della legge marziale.! 

(Ansa-Upiì)! 


e gli altri partiti 


le ispiratore di un progetto di 
mozione di censura, preparata 
l'agosto scorso contro il pri: 
mo ministro Tajuddin Ahmed 
quando il governo del «Bangla 
Desh» si trovava in esilio in 
India. Tale mozione (che, se. 
condo alcuni informatori, non 
fu messa ai voti e, secondo al: 
tri, fu respinta con una mag: 
gioranza di due terzi dal gover. 
no del «Bangla Desh» riunitosi 
in seduta straordinaria) vedeva 
su posizioni contrapposte i fau- 
tori di una soluzione «confede 
rale» all’interno del Pakistan, e 
quelli — che erano diretti da 
Tajuddin Ahmed, e in maggio. 
ranza — che auspicavano l’indi. 
pendenza pura e semplice. 

Tale polemica sembra attual. 
mente superata, in quanto l’in- 
dipendenza del «Bangla Desh» 
viene ormai considerata irrever- 
Sibile dai militanti della «Lega 
Awami» e da tutti i membri del 
governo del nuovo stato; tutta. 
via, secondo il corrispondente 
a Jessore dell'«Hindustan Ti 
mes) di Nuova Delhi, Khonda- 
kar Moshtaque Ahmed intende: 
rebbe rinunciare alla carica di 
ministro degli esteri per dedi. 
carsi esclusivamente al partito. 

‘Al di fuori degli attriti che 
turbano al suo interno la «Lega 
Awami» (inquieta anche per le 
direttive più o meno inattese 
che potrebbe impartirle il suo 
capo, Mujibur Rahman, al suo 
ritorno a Dacca, dopo essere 
stato lontano dall’organizzazio 
Ne dal 25 marzo scorso), nel 
«Bangla Desh» vi sarebbe il tra- 
dizionale disaccordo che vede 
schierati, da una parte, i mo- 
derati e, dall’altra, destre e si. 
nistre. Il centro è costituito dal. 
la «Lega Awamiy (e si prescin. 
de in questo caso dalle diver- 
genze al suo interno) e da al 
cuni elementi del «Mukti Bahi- 
ni» (l'esercito di liberazione, che 
ha combattuto a fianco delle 
truppe indiane nel recente. con- 
flitto indo-pakistano). 

La posizione di «estrema de: 
stra» è occupata dal «Mujib 
Bahini» (formazione para-mili- 
tare vietata, il cui capo, Siddi- 
qi, è attualmente ricercato dal: 
la polizia) e da alcuni militari 
dei vecchi partiti «islamici». La 
sinistra riunisce, stranamente, 
gli ex-filocinesi del ramo est- 
pakistano del partito nazionale 
«Awami» (che non ha niente a 
che vedere con la «Lega Awa- 
mi»), capeggiati dal vecchio 
Maulana Bashani, e gli ex-filo- 
sovietici della medesima forma- 
zione politica, sotto la guida di 
Muzaffar Ahmed: secondo buo- 
ne fonti. i gruppi paramilitari 
favorevoli alla sinistra contereb- 
bero più di ventimila giovani. 

(Ansa- Afp) 


chiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa, durante la 
quale ha precisato che i quattro 
aerei non hanno mai lasciato lo 
spazio aereo indiano per pene- 
trare in quello pakistano; due 
di essi, ha detto, si trovavano 
nel Nord e gli altri due nel Sud, 
a circa 240 chilometri dalla fron- 
tiera pakistana. 

Il comandante. dell’aviazione 
pakistana ha inoltre detto che 
gli aerei volavano. costantemen- 
te sull’India quando. gli aerei in- 
diani effettuavano bombarda- 
menti notturni contro il Paki- 
stan: egli ha precisato che la 
aviazione indiana non aveva ae- 
rei. di questo tipo due mesi fa, 
e che i russi «stanno probabil- 
mente tentando in tutti i modi 
di insegnare agli indiani» come 
servirsi di questo perfezionato 
apparecchio. 

Si è anche appreso, oggi, che 
numerose personalità del mon- 
do economico sono state arre- 


state, negli ultimi giorni, nel 
Pakistan occidentale, in appli 
cazione della legge marziale, 
«per avere diffuso lo scontento 
fra la popolazione». Fra gli ar- 
restati vi sono il contrammira- 
glio Saeed, presidente della «Na- 
tional Shipping Corporation» 
(una compagnia di navigazione 
ad ampia partecipazione gover- 
nativa), il governatore della 
Banca di Stato del Pakistan, 
Durrani, e altri due dirigenti 
della «Standard Bank», una ban- 
ca privata; Durrani è stato per 
lurigo tempo direttore della 
compagnia aerea di bandiera 
«Pakistan International  Airli- 
nes», prima di essere nomina 
to, sei mesi fa, direttore della 
«Standard Bank». 

(Ansa - Afp- Reuter- Upi) 


APPELLO DI PAOLO VI 


contro le repressioni 
Città del Vaticano, 28 

Il Papa ha incaricato il nunzio 
apostolico a Nuova Delhi di 
compiere un passo ufficiale 
presso il governo indiano, per- 
ché siano evitate repressioni e 
atti contrari ai principi umani- 
teri e perché siano facilitati gli 
organismi cattolici nel soccorso 
ai profughi. La disposizione del 
Papa al nunzio è stata data dal 
cardinale segretario di stato, 
Giovanni Villot, che ha inviato 
al diplomatico della Santa Sede 
un messaggio in cui si dice tra 
l’altro: «Il Santo Padre, viva 
miente ansioso che siano evi. 
tati ulteriori atti di violenza e 
spargimento di sangue, incarica 
vostra eccellenza di compiere 
un passo ufficiale presso code- 
sto governo affinché in Paki- 
stan orientale, da autorità e 
combattenti di ogni parte, siano 
salvaguardati vita e diritti delle 


RIGI 


SS 


ONIERI IN CAMMINO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Dacca — Prigionieri pakistani vengono avviati in India, sotto lo sguardo di una sentinella 


DALLA PRIMA PAGINA 


Oggi Leone in carica 


sera con i giornalisti a Monte. 
citorio, ha detto di ritenere op- 
portuno che il confronto fra le 
forze politiche debba precedere 
l'eventuale crisi del Governo. 
E’ l'esito di questo confronto 
— ha sottolineato Bucalossi — 
che potrà dirci che cosa voglio- 
no i partiti del centro-sinistra, 
che governo sì potrà fare e 
quali iniziative possono essere 
adottate per ridare fiducia e 
tranquillità al Paese». 

Il confronto tra i partiti — 
sostengono i repubblicani — 
non può certamente limitarsi 
a uno scambio di idee tra le 
delegazioni della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI su un te- 
sto programmatico contenu- 
to in due o tre cartelle, ma 
dovrà investire, se vuole es- 
sere effettivo, i rapporti a 
queste forze politiche e la si 
tuazione in atto nei singoli par- 
titi. E’ un processo. cioè lungo 
e laborioso, e aprendo la cri 
si subito si rischierebbe di re- 
stare senza governo per lin lun- 
go periodo di tempo. 

La «Voce repubblicana», in 
un lungo articolo, fa compren: 
dere che i repubblicani sono 
favorevoli, a certe condizioni, 
ad un rilancio del centro-sini- 
stra e non al suo affossamen- 
to, «E' giunto ora il momento 
— scrive il giornale — di pas- 
sare al confronto politico, al 
quale è augurabile che i socia. 


ESEGUITI GLI ORDINI DI CATTURA PER GRAVI 


EPISODI DI CONTESTAZIONE 


Tre studenti maoisti di Roma 
a <Regina Coeli» per oltraggio 


La polizia sta ricercando un quarto giovane - «Sporco fascista, carogna, per te è finita» 
gridarono contro un professore durante una lezione di italiano - CGIL, CISL e UIL protestano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Tre studenti muoisti del liceo 
artistico «Castelnuovo» sono sta- 
ti arrestati stamattina per ol 
traggio a pubblico ufficiale, mm 
esecuzione di un ordine di cat- 
tura emesso dal pubblico minì- 
stero dott. Paolino Dell’Anno per 
alcuni episodi clamorosi di con- 
testazione avvenuti nella scuola 
ormai all'avanguardia della «con- 
testazione» studentesca, Vl1 no- 
vembre scorso e il 29 ottobre. 

I tre, Massimiliano Troiani, 
Italo Spinelli e Marino Sorren- 
tino, erano stati querelati per 
minacce e ingiurie da un inse- 
gnante del liceo, il prof. Giovan- 
ni Occipite di Prisco. Mentre 
quest’ultimo stava tenendo lezio- 
ne di italiano ‘agli allievì della 
II C, una trentina di alunni, tra 
cui gli imputati hanno fatto 
irruzione nell’aula e, gridando 
scompostamente, hanno indiriz- 
zato al docente — come lui stes- 
so ha preeisato nelle denuncia 
— le seguenti frasi: «Sporco fa- 
scista, cafogna, per te è finita, 


popolazioni ed evitate reppres-|ci penseremo noi». 


sioni o altri atti contrari ai 
principi umanitari». 


Subito dopo l'episodio il pro. 


(Italia) |fessore presentò querela nei con 


fronti dei più facinorosi. Oltre 
ui tre studenti, che sono statì 
rinchiusi a «Regina Coeli», vie- 
ne ricercato attivamente anche 
un altro loro collega, Pierluigi 
Bartolini, il quale sembra esse- 
re implicato negli incidenti del 
mese scorso e, da alcuni giorni, 
allontanatosi da Roma. 


L'episodio conferma ulterior- 
mente la gravità della situazio- 
ne in cui si dibatte la scuola ita- 
liana, tanto è vero che i docen- 
ti, per tutelare la loro dignità, 
sono costretti a rivolgersi alla 
magistratura, che în questo ca: 
so ha agito con il dovuto rigore. 
Comunque, come era prevedibi- 
le «la più decisa protesta per i 
provvedimenti contro i qualtro 
studenti del liceo Castelnuovo” 
presi a quasi due mesi dai fatti 
loro addebitati, e in pieno perio- 
do di vacanze» è stata espressa 
in un comunicato dalle segrete- 
rie nazionali dei sindacati-scuo- 
la, della CGIL, CISL e UIL. 

So e fronte alla crisi che inve- 

oggi la scuola — si afferma 
nel comunicato — le sue strut- 
ture, il suo ruolo, le sue finali» 
tà, e al fallimento della politica 
scolastica governativa, si ricorre 


alla repressione per impedire lo 
sviluppo del movimento di lotta 
per una trasformazione radicale 
della scuola. In risposta a que: 
sto tentativo autoritario — con- 
clude il comunicato — espressio- 
ne della più generale svolta con- 
servatrice che si vuole imprime. 
re al paese, le segreterie nazio- 
nali dei sindacati scuola conje- 


derali rivolgono un appello aj 


tutte le forze disponibili per la 
costruzione di un fronte di lot- 
ta all’interno della scuola, stret- 
tamente collegato alle lotte com- 
plessive del movimento operaio, 
e invitano il personale insegnan 
te e non insegnante a un impe- 
gno responsabile, e a concrete 
iniziative in primo luogo svilup- 
pando un collegamento reale con 
gli studenti a livello di mobilita- 
zione di lotta e nella costruzio- 
ne dì nuovi rapporti educativi». 

Per contro, il prof. Modesto 
Ghio, segretario generale del 
Sindacato nazionale scuole me- 
(die, ha. fatto la seguente dichia- 
tazione; «La notizia degli ordîni 
di cattura ripropone, in tutta la 
sua drammaticità, il problema 
della contestazione studentesca. 
L'intervento della magistratura, 
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VIOLENTO SCOPPIO IN PIENA NOTTE DAVANTI A UNA CASA DELLA PERIFERIA 


Attentato dinamitardo a Udine 
contro un sindacalista della CISNAL 


L’esplosione ha divelto il cancelletto e ha mandato in Frantami tutti i vetri delle finestre 
«Gesto politico» dice la vittima, che è pure esponente provinciale del MSI - Indagini difficili 


Udine, 28 

Un candelotto di dinamite è 
stato fatto scoppiare la notte 
scorsa, alla periferia di Udine, 
mella frazione di Paderno, da- 
vanti alla casa di un sindacali- 
sia della Cisnal, membro anche 
della direzione provinciale del 
MSI. I danni provocati dalla 
esplosione sono stati limitati, 
in quanto è stato divelto il can- 
celletto d'entrata della casetta 
e sono andati in frantumi i ve. 
tri sia dell’abitazione del sin- 
dacalista, sia dell’attiguo nego- 
zio di frutta e verdura. 

Oggetto dell’attentato dinami- 
tardo è stato il geometra Giam- 
piero Zaro, un impiegato ban- 
cario di 39 anni, che abita nella 


== = 


im 


I tre gemelli romani 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Massimo, Sabrina e Andrea Petrone, i tre gemelli nati lunedì a Roma da Loredana 
Luzzitelli, una donna che nel ’70 diede alla luce ben sei gemelli, che poi mozirono in poche ore 


casa con la famiglia, la moglie 
e tre figli. In un primo momen- 
to, quando ha avvertito nel son: 
mo uno scoppio, verso le 2.15, 
ha pensato che potesse essere 
stato originato dalla stufa a 
gas. Poi ha invece constatato 
che lo scoppio era avvenuto al- 
l'esterno della casa, e dopo es- 
sersi reso conto di quanto era 
Tealmente accaduto, ha subito 
chiamato i carabinieri. Non so- 
no state trovate tracce che pos- 
sano risultare di aiuto agli in- 
quirenti; ‘carabinieri e polizia 
sono comunque convinti che si 
sia trattato di un unico cande- 
lotto, probabilmente di dinami- 
te, fatto esplodere più a scopa 
dimostrativo) che non con quel. 
lo di provocare seri danni a per- 
sone o alla casa. 

Fra le ipotesi che si fanno cir- 
ca i motivi dell’attentato, e tra 
queste una possibile vendetta di 
zingari contro chi aveva espres- 
s0 tempo fa il proposito, che 
comunque non ebbe seguito, di 
inviare una petizione al comune 
di Udine, perché facesse allonta. 
nare dalla zona le carovane di 
nomadi che vi si sono installa 
te, quella che appare la più con- 
sistente si riferisce alla natura 
politica del gesto. A questo pro. 
posito Giampiero Zaro ci ha di- 
chiarato: «In effetti il carattere 
politica del gesto mi sembra 
quello più plausibile, anche se 
non riesco a ‘spiegarmene i mo- 
tivi. Benché infatti appartenga 
da parecchi anni alla Cisnal, in 
qualità di segretario provinciale 
del sindacato bancari «Filcea», 
e da oltre sei anni sia membro 
della direzione provinciale del 
MSI, non ho mai avuto scontri 
con avversari politici o subìto 0 
fatto provocazioni di alcun ge- 
nere, Ciò anche per l’ambiente 
particolare, cioè quello banca. 
rio, nel quale svolgo la mia at- 
tività». 

Da parte sua l'on. Ferruccio 
De Michieli Vitturi, membro del- 
l'esecutivo nazionale del MSI, e 
consigliere provinciale di Udi 
ne, ha dichiarato: «Dopo un pe- 
riodo di relativa calma, dovuta 
alla messianica attesa dell’ele- 
zione di un presidente della re- 
pubblica frontista, l’insofferenza 
degli sconfitti si è in varie parti 
manifestata con reazioni inqua- 
lificabili e con episodi indegni, 
tali comunque da caratterizzare 
l’atteggiamento ‘di chi, dopo 
aver perso la partita, sembra 
anche aver perduto la testa». 


Giorgio Verbi 


INTERROGATORI A FORLI” 
sulla homba di Predappio 


Forlì, 28 

Proseguono le indagini che po- 
lizia e carabinieri svolgono sul- 
l’attentato che, nella notte di 
Natale, ha semidistrutto, nel ci- 
mitero di Predappio, la tomba 
di Benito Mussolini. Anche og- 
gi gli investigatori hanno inter- 
Togato alcune persone. 

Tafferugli sono avvenuti nel 
pomeriggio a Forlì, nella cen- 
trale piazza Saffi: un gruppo di 
appartenenti al «fronte della 
gioventù», che aveva indetto una 
raccolta di firme per protestare 
— come affermava un cartello 


posto accanto ad un tavolo co- 
perto da una bandiera tricolore 
— contro «la violenza rossa», sì 
è scontrato con un gruppo di 
giovani di sinistra, 

Frattanto la direzione della 
«Unione socialista nazionale» ha 
espresso in un comunicato la 
propria indignazione per l’atten- 
tato contro la tomba della fami. 
glia Mussolini a Predappio, invi. 
tando «a non raccogliere la pro- 
vocazione di chi vorrebbe riac- 
cedere l'odio e la guerra civile». 
La direzione del «M.S.N» ha 
inoltre indicato nella «messa al 
bando dei gruppi eversivi» ex- 
traparlamentari di estrema sini- 
stra «le prime misure perché 
il Paese non torni a cadere nel- 
la spirale delle vendette», 


avvenuto sulla base di un rap- 
porto dell'autorità di polizia, di- 
mostra, a mio avviso, che la de- 
generazione del fenomeno con- 
testativo è ormai in fase molto 
avanzata. Anche ammesso che ia 
contestazione conservi quegli a- 
spetti positivi che il Sindacato 
nazionale scuola media aveva 
sottolineato fin dall’inizio, non 
si può negare che è subentrata 
una fase di strumentalizzazione, 
ad opera di forze esterne, che, 
per sua natura è esiziale per la 
scuola. Se le cose stanno în que- 
sti termini — ha proseguito Ghio 
— ritengo utile che la magistra- 
tura, come potere dello Stato 
che non deve assolutamente es- 
sere influenzato da pressioni di 
parte, intervenga quando ì fatti, 
obiettivamente considerati, lo 
esigono. La minore età è una 
grossa attenuante, di cui tutta- 
via la magistratura ha sempre 
tenuto conto». 

Il «collettivo» degli studenti 
del liceo «Castelnuovo» ha defi- 
mito, invece, «provocatorio», l'ar- 
resto dei quattro compagni; >l 
«disegno dei padroni — prosegue 
un comunicato del «collettivo» 
— è quello di bloccare lo svilup- 
po delle lotte anticapitalistiche 
degli studenti, degli operai e di 
tutti gli strati sfruttati. Chi ha 
spiccato gli ordini di cattura ha 
avallato — prosegue il comuni- 
cato — le manovre di fascisti di 
provata fede, manovre che espri- 
mono la volontà politica dei pa- 
droni di rivincita e di repressio- 
ne verso chi sî schiera contro il 
loro ’’ordine’’». 

R. R. 


AUGURI AL CONFINE 


di Monte Croce Carnico 
Udine, 28 

Al valico italo-austriaco di 
Monte Croce Carnico è avvenu- 
to un incontro fra le autorità 
dei due paesi per il tradizionale 
scambio di auguri di Natale e 
fine anno, 


(Ansa) 


UN UOMO UCCISO 


dal freddo a Venezia 


Mestre, 28 
Gli agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza di Mestre 
hanno trovato il corpo di un 
uomo in viale Stazione davanti 
a un noto albergo. Gli agenti, 
che erano stati avvertiti da un 
passante, hanno chiamato un 
medico il quale ha constatato 
che la morte è stata causata dal 
collasso. cardiocircolatorio cau- 
sato dal freddo. 
(Ansa) 
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PROSSIMA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO AL PARLAMENTO DI BELGRADO 


Varata dopo tante discussioni 
la riforma valutaria jugoslava 


Favoriti gli esportatori e gli enti turistici - Ci sarà una «horsa» libera 


Belgrado, 28 

La riforma del regime va- 
lutario jugoslavo, tanto discus- 
sa, e altrettanto contestata, è 
stata finalmente varata. Il 
governo federale, sulla base 
dell'accordo raggiunto nella 
commissione interrepubblica- 
na (un organismo creato dalla 
nuova costituzione jugoslava 
presso il governo federale), 
presenterà prossimamente il 
progetto di legge al parla: 
mento. 

La nuova legge pone gli 
esportatori in una situazione 
più vantaggiosa permettendo 
loro di mantenere il 20 per 
cento della valuta guadagnata, 
mentre finora restava a loro 
disposizione soltanto l’8 per 
cento. Particolarmente favori 
to con il nuovo regime valu- 
tario risulta il turismo: in- 
fatti la parte che resta a di- 
sposizione degli enti turistici 
è salita al 45 per cento. La 
nuova legge prevede inoltre 
l'istituzione di una «borsa li- 


bera», ma il suo funzionamen- 
to non è ancora stato sta- 
bilito. 

Sembra che sarà accettata 
una proposta secondo la qua. 
le la borsa funzionerà sulla 
base del dollaro fisso pari a 
quello del corso ufficiale, cioè 
di un dollaro per 17 nuovi 
dinari, ma sarà permessa una 
variazione fino al tre per cen- 
to sotto o sopra il corso uf 
ficiale. 

Com'è noto, il regime valu- 
tario è stato negli ultimi me- 
si oggetto di vive polemiche 
in Jugoslavia, assumendo il ca- 
Tattere di un conflitto politi- 
co tra la Croazia, maggior. 
mente interessata alla sua ri- 
forma, e il resto del paese. 
A Zagabria, lo sciopero degli 
studenti che ha poi condotto 
ai noti avvenimenti causan- 
do le dimissioni dei tre mag: 
giori esponenti del comitato 
centrale della Lega dei comu- 
isti e una serie di dimissio- 
ni a catena dei dirigenti loca- 


li, aveva come suo motto, ap. 
punto, la richiesta che la va. 
luta convertibile resti a «quel 
lì che l'hanno guadagnata». 

Il nuovo regime valutario 
non potrà naturalmente soddi- 
sfare tutti, specialmente co- 
loro che chiedevano di poter 
disporre di tutta la valuta 
guadagnata, ma rappresenta 
senza dubbio un nuovo e im. 
portante stimolo per gli espor: 
tatori jugoslavi. Inoltre esso 
rappresenterà anche un argo- 
mento politico in favore della 
muova direzione comunista in 
Croazia, che così sarà in gra. 
do di togliere Questo argo- 
mento dalle mani dei cosid- 
detti «nazionalisti». 

Il presidente del governo fe. 
derale, Djemail Bijedic, ha af- 
fermato, in una dichiarazione 
alla stampa, che l'accordo 
Taggiunto nella commissione 
interrepubblicana rappresenta 
una prova evidente che il si- 
stema degli accordi tra le 
Tepubbliche «ha cominciato a 
funzionare». (Ansa) 


listi non si presentino con le 
verbose impostazioni massima» 
liste che ancora segnano le lo- 
ro reazioni». 

La conferma dell'orientamen- 
to prevalente del governo e dei 
partiti di maggioranza di far 
precedere il dibattito di appro- 
fondimento alla vera e propria 
crisì ministeriale, è giunta in 
serata con una nota ufficiosa 
di palazzo Chigi, diffusa al ter- 
mine dell’odierna riunione con- 
Siliare, Ricordato che una nuo- 
va riunione del consiglio dei 
ministri avrà luogo domattina 
per sottoporre ai ministri la 
proposta di rassegnare nelle 
mani del Capo dello Stato, se- 
condo la prassi costituzionale, 
le dimissioni del gabinetto, la 
nota così prosegue: «per quan- 
to si riferisce al quadro poli. 
tico generale ed ai problemi 
che lo caratterizzano — pro- 
blemi più volte sottolineati dal 
presidente del consiglio — ap- 
pare necessaria un’approfondi. 
ta analisi nelle sedi opportu- 
ne, da parte delle forze politi. 
che e, in particolare, dei par- 
titi della maggioranza di cen- 
tro-sinistra, dalla quale emer. 
gano indicazioni e scelte che 
saranno attentamente valutate», 

Nella polemica sull’elezione 
presidenziale si sono inseriti 
anche i liberali con una «rive- 
lazione» del sen. Premoli, at- 
tenuata da una «precisazione» 
di Malagodi. Premoli ha affer- 
mato che i socialisti avevano 
sollecitato l'avallo del PLI al. 
la candidatura Moro, con la 
promessa di inserirli nel go- 
verno a gennaio, al posto dei 
socialdemocratici. «Il PLI — 
ha detto Premoli — ha respin- 
to l’invito, perché esso si esau- 
riva, al di fuori di ogni dise- 
gno politico, in termini di 
stanza dei bottoni». Malagodi 
ha precisato che non si tratta- 
va di «offerte», ma di «lusin- 
ghe» da parte di «parlamenta- 
Ti socialisti e non soltanto so- 
cialisti nel quadro della guer- 
riglia di nervi che ha accom. 
pagnato l’elezione presidenzia- 
le. Una guerriglia — ha con- 
cluso Malagodi — che non ha 
per nulla turbato i liberali, at- 
tenti alla politica e non alle 
tentazioni dei bottoni e dei 
bottini», 


AI consiglio dei ministri 


Incentivazione edilizia 
e potenziamento postale 


Roma, 28 

Tra i numerosi provvedimen- 
ti di ordinaria amministrazione, 
varati dal governo, sono da se: 
gnalare: un provvedimento le. 
gislativo che, allo scopo di in- 
centivare l'industria edilizia 
proroga di sei mesi i termini 
di inizio e di ultimazione delle 
nuove costruzioni ai fini della 
esenzione venticinquennale dal- 
l'imposta sui fabbricati e dalla 
imposta comunale di consumo 
sui materiali da costruzione. 

C'è poi uno schema di provve- 
dimento legislativo con il quale 
si proroga la riduzione dell’im- 
posta di fabbricazione sui car- 
buranti e sugli oli combustibili; 
un provvedimento recante nor- 
me per la predisposizione da 
parte del ministro. per il bilan- 
cio di progetti pilota relativi a 
rilevanti obiettivi del program: 
ma economico nazionale, un di- 
segno di legge che dispone l’in- 
iegrazione del fondo IMI de. 
stinato a finanziamenti di pro- 
geiti in campo della ricerca ap- 
plicata. 

Va ancora segnalato un di. 
segno di legge con cui, allo sco- 
po di fronteggiare le maggiori 
esigenze di servizio, determina: 
te dalla riduzione dell'orario di 
lavoro, viene autorizzata l’azien- 
cda postale a superare i limiti 
cli spesa precedentemente sta- 
biliti per le prestazioni straor- 
dinarie e per ì compensi di in- 
rensificazione. Come si ricorde- 
rà questo problema era stato 
alla base di numerose agitazio- 
n. del personale postelegrafo- 
nico. 

ICE 


LA GRISI AL VERTICE 


IVO PERESIN ELETTO 
presidente della Croazia 


Zagabria, 28 

Il «Sabor» (parlamento) 
croato ha eletto stamane nuo- 
vo presidente del governo del- 
la Croazia Ivo Perisin, finora 
governatore della Banca nazio- 
nale jugoslava. 

Come è noto, il premier u- 
scente, Dragutin Haramija, ha 
rassegnato le dimissioni tre 
giorni fa, a seguito della nota 
crisi politica, 


BELGRADO AUMENTA 


le spese militari 
Belgrado, 28 

Ii 46 per cento del bilancio 
federale jugoslavo, approvato 
oggi dal parlamento di Belgra- 
do, sarà devoluto alle spese 
per la difesa del paese. 

L'annuncio è stato dato oggi. 
Saranno spesi a scopi militari 
11 miliardi e 180 milioni di di- 
nari, il che rappresenta un au- 
mento del 23,5 per cento rispet. 
to a quanto speso nel 1971, 


INCIDENTE FERROVIARIO 
Un morto e tre feriti 


Avezzano, 28 

Un operaio di 27 anni, Mario 
‘Battisti, di Civitella Roveto, è 
morto in un incidente ferrovia. 
rio avvenuto al km. 51,595 della 
linea Avezzano-Roccasecca, Nel. 
l'incidente sono rimasti grave- 
mente feriti altri tre operai. 

Il Battisti, insieme con altri 
dieci operai, si trovava sul tre- 
no composto da un locomotore 
a nafta di proprietà della ditta 
Pascussi di Roma e due pianali 
delle ferrovie dello stato, inten- 
to a spargere brecciolino lungo 
la ferrovia, nel tratto che va da 
Civitella a Morino, quando per 
l'improvvisa rottura dei freni il 
treno anziché fermarsi alla sta- 
zione di Morino vi è transitato 
a velocità elevata. 

Mentre alcuni operai si sono 
gettati lungo la scarpata, il con. 
ducente e il Battisti sono rima- 
sti sul treno che, due chilome- 
tri dopo la stazione di Morino, 
è andato a cozzare contro il pa- 
rapetto di un ponte. Nell’urto, 
il Battisti, proiettato lungo la 
scarpata, è morto all'istante. I 
tre feriti sono stati ricoverati 
con riserva di prognosi nello 
ospedale di Sora. ‘ (Ansa) 
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Mercoledì, 29 dicembre 1971 


UESTE NOSTRE DONNE 


E 


IUSEPPE SARAGAT LASCIA I 


E OGGI PALAZZO DEL QUIRINALE D 


uesta del matriarcato trie-1cravatte, la lozione dopobar-| «operatrici» non ha avuto e 
Q stino è una vecchia sto-|ba: «Atkinson, questo ti va|non ha ancora oggi Trieste, 
ria, ne abbiamo sentito par-|bene, puoi prenderlo». E’ uno |a partire da quella ecceziona- 
lare fin da bambini, molti di |spasso osservare nei grandi |le figura femminile, fragile in 
noi l'hanno sperimentato: è|magazzini gli uomini che ac-|apparenza, fortissima-in real- 
vero che nella gestione degli|quistano un abito. Mai che|tà, che fu la bella vedova di 
affari domestici, del patrimo-| siano soli, sempre la donna {Italo Svevo, Livia Veneziani, 


Ha sottolineato con la sua presenza 
sein e Sette ammi di Intensa vita Italiana 


problemi minori che quando| Quando ha finito, il marito |a creargli intorno, a conser: 3 


si presentano possono porta-|(0 figlio, o fratello o quello | vargli. intatta, a ingigantirla, a Ù) 
re a divergenze d'opinioni [che sì vuole) tira fuori il [una fama di cent cuc | Vivamente sensibile ai problemi, alle istanze e alle esigenze d'ordine morale 


Mettendo a rischio la quiete |portafogli e paga, con una|peo. Senza questa finissima! @ sociale del Paese, non ha mai mancato d’intervenire nei momenti più delicati 


SAITO Î 


Teruko Saito alla galleria dell’En- 
das di Tnieste. E' una giovane signo» 
ra giapponese che, forte della tradi- 
zione di raffinata gentilezza che le 
viene dall’educazione nicevuta in pa» 
tria, s'accosta all'esperienza della 
grafica occidentale. Si è laureata in 
pittura a Tokio, ha vinto una borsa 
di studio dell’Accademia di belle ar- 
ti di Roma, ha studiato a Urbino. 


interna, come la scelta della | faccia da pesce (lo dico sen-|artefice, questa straordinaria 


villeggiatura o della nuova 
macchina, la donna, la mo- 
glie, la madre triestina, as- 
à pre 
minenti, sì che osservatori 
ttima- 
mente dubitare chi sia in| 
realtà il «caput» in queste fa-| 


sume livello e autori 


esterni potrebbero le 


miglie nostrane. 


E' stato rilevato con sor- 
ervatori, 
come i nostri uomini, soprat- 
niti, ma anche i pa- 
dri di figlie grandi e i figli 
grandi di madri «importan- 
ti», interpellino sempre, an- 
che in pubblico, le loro part- 
ner femminili prima di pren- 


presa, da questi oss 


tutto i ma 


dere le decisioni anche più 
piccole, tanto da sembrare 
che, di fronte ad esse, essi 


perdano ogni capacità deci- 
sionale, attitudine al coman- 


do, libertà e autorità di scel- 
ta. O è cavalleria?... 


Ricordo mio padre: un uo- 
mo che sulle navi, per le fun- 


zioni d'ispettore che lo por- 
tavano principalmente a im- 


partire ordini e disposizioni, 
passava per duro e inflessi- 


bile («rispettato e temuto» si 
diceva allora). Ebbene que- 


st'uomo severo, spesso sul la- 


voro nervoso e impaziente, 
che non dava e non accetta- 


va confidenze, in casa per co- 


sì dire si attenuava, cedeva 
le armi, diveniva disponibile. 
Chi reggeva le redini era mia 


madre, una donna alta e fer- 


ma, sorridente ma sicura di 
sé, con opinioni sempre pron- 
te e praticamente priva di 
esitazioni e di dubbi. Una 
donna atta a dirigere. I com- 
piti, in questo, come in tanti 
altri matrimoni, ltavano 
chiaramente distinti: il mari- 
to comanda fuori casa, la 
moglie dentro; per «fuori» 
intendendosi soprattutto l’uf- 
ficio, la professione, gli affa- 
ri; quasi mai i divertimenti, 
i passatempi, i viaggi di pia- 
cere, tutti considerati come 
una sorta di prolungata ap- 
pendice del «dentro», di stret- 
ta competenza muliebre. 


Noi figlioli crescevamo dun- 
que nell'ambito di una gerar- 
chia piuttosto materna che 
paterna, e dovemmo farci 
adulti, sentirci uomini, per 
niscattarci da quel senso di 
subordinazione che l’educa- 
zione paziente e senza sgar- 
ri ci aveva inculcata. Ma fu 
Tiscatto o non piuttosto un 
trasferimento ad altra subor- 
dinazione nel nuovo rapporto 
uomo-donna instaurato con 
le nostre dolci compagne, al- 
la loro volta cresciute ed edu- 
cate per continuare nell'eser- 
cizio di questi poteri ma- 
triarcali che la tradizione lo- 
To assegnava? 

Sorridevamo, guardando i 
mariti meridionali, qui tra- 
piantati, girare fra le banca- 
nelle del mercato e fare la 
spesa con la borsa. Cose da 
donne! L'uomo triestino si 
sentiva superiore; suo com- 
pito era quello di fornire i 
mezzi, non di scegliere come 
quei mezzi dovessero essere 
consumati. Non capivamo 
che, nel meridionale, nell'uo- 
mo modesto, quella spesa 
quotidiana, rappresentando 
l'impegno più importante del 
bilancio familiare, involgeva 
anche la responsabilità mag- 
giore nella direzione della fa- 
miglia. Quella responsabilità 
cui noi avevamo così per 
tempo e radicalmente abdi- 
cato, da non includerla più 
neppure nella sfera del pos- 
sibile. E ancora sorridevamo 
quando, parlando con amici 
non triestini, ma che a Trie- 
ste vivevano, o avevano altri- 
menti l'occasione di studiar- 
ci da vicino, ci veniva rinfac- 
ciata la rinuncia all'esercizio 
di tanta parte di quella fon- 
damentale anche se astratta 
qualità del maschio che co- 
munemente si chiama virili- 
tà, e che parrebbe dovere ne- 
cessariamente includere una 
sorta d’imperio naturale del- 
l’uomo sulla donna, sempre 
e dovunque, non fosse che 
per mera affermazione di 
principio. Qualcuno negava, 
qualche altro scrollava le 
spalle. I più sembravano ri 
piegare, con una sgrammati- 


catura venuta di moda attra- 


verso quei grandi linguisti 


che sono i parolieri di «Can- 
zonissima», in un «e chi se 


ne importa?». Non si stava 


bene così? Non era un siste- 


ma sicuro e collaudato? Non 
faceva, tutto sommato, assai 
comodo? 


Ancora oggi, in ossequio a 


za malevolenza: mi metto 
nel mazzo), una faccia che, 
se si potesse fermare in una 
istantanea, sentimenti e tut- 
to, farebbe una singolare gal. 
leria da studi psicologici. 
Ma insomma, che voglia 
mo da questi uomini terge- 
stini? La rivolta sociale? Lal 
crociata? Lo sciopero dei ma- 


Il fatto è che queste no- 
stre donne sono straordina- 
rie. Senza ironia: d'una qua: 
lità speciale, rara, preziosa. 
Hanno una «grana» sottile e 
resistente che le fa quello 
che sono: spigliate, energi- 
che, intelligenti, intrapren- 
denti, volitive. Riescono ecce- 
zionalmente bene nello sport. 
Forse un po’ più dure del ti- 
po medio italiano, col san- 
gue tedesco e slavo e greco 
e albanese ed ebreo che cir- 
cola nelle loro vene, in otti- 
ma mistura col caldo san- 
gue latino. E questo le ren- 
de estroverse, libere, piacevo- 
li, schiette, sì un po’ ruvide 
qualche ‘volta, affascinanti 
sempre. C'è di quelli che ne 
prendono cotte fulminanti: 
Mario Soldati, per esempio. 
Ha sposato una di queste 
parti, un’altra ‘ha descritto 
nel romanzo «L'attore»; tutti 
gli attribuirono, a suo tem- 
po, una grande e fortunata 
passione per un'attrice pole- 
sana allora molto in voga. 
Quando viene a Trieste per 
il Festival del film di fanta- 
scienza, la testa gli si gira 


continuamente a guardare ra- d'un'intelligente è sensibile 


gazzette alte e slanciate che 
solcano la strada come in 
una scia di festante giovinez- 
za. Noi ci siamo abituati, non 
ci fa più effetto. Quarant'an- 
ni fa, quando fra ragazzi e 
ragazze si usava il lei, con le 
nostre si era subito al tu: e 
non significava, come qualche 
sprovveduto credeva, averle 
già conquistate! Con queste 
donne abbiamo anticipato di 
mezzo secolo la rivoluzione 
dei rapporti fra l'uomo e la 
donna. Il fidanzamento non 
è mai stato da noi un istitu- 
to: i giovani si sono sempre 
scelti da soli, in libera com- 
petizione. Se gli va, anche si 
provano; se la prova è posi. 
tiva, si sposano. Nessuno si 
informa della dote, della con- 
dizione degli ascendenti, del- 
le parentele, della classe so- 
ciale: strutture ignote nella 
fascia tra i quindici e i ven- 
ticinque anni. 

A questo regime, quando 
si fanno adulte, queste no- 
stre schiette pioppelle, diven- 
tano naturalmente «atte al 
comando». E’ proprio della 
loro natura, una qualità co- 
stituzionale.. E vorremmo 
cambiarle? 

Mi capita a volte di fare 
un giro d’orizzonte, una ra- 
strellata mentale delle forze 
vive di città: mi trovo sem- 
pre in mano un pugno di no- 
mi femminili. In ogni campo. 
Ricordate le grandi nuotatri- 


collaboratrice «post mortem» 
il nostro Svevo sarebbe sta- 
to ugualmente grande, ma 
molto meno noto. E tutte le 
donne che da noi «tengono 
salotto»? Magari tra un ba-} 
gno: di mare invernale e una 
intervista alla TV. O pubbli 
cano riviste impegnate, edi: 
tano collane letterarie, scri- 
vono nei giornali, organizza- 
no, dibattiti, aggiornano un 
pubblico d'’iniziati sul. teatro 
d’avanguardi Non a caso 
a Trieste sorse «La Cantina», 
un . circoletto ‘ privatissimo 
condotto e diretto da sole 
donne, che ci fece conosce- 
re, per primi in Italia, Be- 
cket e Jonesco. E il Teatro 
Stabile, ormai ahimé «istitu- 
zionalizzato», non nacque per 
opera d'un gruppo di appas- 
sionati, in cui a lungo \pri- 
meggiarono «per iniziativa‘ e 
impulso queste nostre ecce- 
zionali mediatrici di cultura? 
Si vuole organizzare una mo- 
stra, una conferenza, una fe- 
sta di Natale, una lotteria 
benefica? Alcune di queste 
nostre impareggiabili «foemi- 
nae tergestinae» son là in at- 
tesa, pronte non solo a.rac- 
cogliere l’invito ma a trasfor- 
marlo in missione, in punto 
d’onore, in un fatto cittadino. 

La fama — la. fama ma: 
schile, di ‘questi bistrattati 
maschi locali — passa per le 
loro, mani. sapienti, si co-: 
struisce e si cancella tra con- 
fidenzè di salotto. Ma non a 
capriccio: è sempre il frutto 


amministrazione del patri 
monio comune. È 

Ma davvero vogliamo ‘che 
qualcosa: cambi?.;. 


Manlio' Cecovini' 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
S Roma, 28 

Giuseppe Saragat lascia do- 
mani il Quirinale dopo sette 
annì di presidenza della Repub- 
blica ricchi di avvenimenti in- 
terni ed internazionali e densi 
di attività. 

Eletto alla suprema magistra» 
tura della Nazione il 28 dicem- 
bre del 1964, al ventunesimo 
scrutinio ‘con’ 646 voti, Giusep- 
pe Saragat, sin: dal messaggio 
al Parlamento, pronunciato in- 
nanzi alle Camere riunite per 
il suo giuramento, ebbe a dire 
che unici titoli che gli avevano 
raccomandato i suffragi erano 
stati «le sue convinzioni demo- 
cratiche e un, passato di mili- 
tante. per la libertà», aggiun-| 
gendo più avanti che tre sono 
i grandi doverì cui la democra- 
zia. deve ottemperare: «la dife- 
sa della pace e della sicurezza; 
il ‘consolidamento, delle ‘libere 
istituzioni; l'avvento di un si- 
stema sociale in cuì l'iniziativa 
individuale — garantita nei suoi 
diritti e nella sua vitale Junzio-. 
ne dalla Costituzione — sì sal- 
di con: quella della collettività, | 
consentendo insieme il massi-| 
mo sviluppo delle energie pro-! 
duttive e dando una risposta| 
positiva ai problemi dei lavo-| 
ratori». ‘A questo. programma | 
ideale e politico, Saragat ha! 
mantenuto fede per tuttì i sette | 
anni della sua presidenza, la 
cui junzione — aveva detto nel- | 
lo stesso messaggio alle Came- | 
ce — è quella di essere «sereno 
moderatore! dei. contrasti che | 
la vita del Paese ‘sprigiona co-| 
me condizione del proprio svi-! 
luppo». 

‘Fin dal primo anno della sùa 

presidenza, Saragat ha cercato | 
all'interno un diretto contatto | 
con il-Paese visitando le varie | 
regioni e.i più ìîmportanti cen- 
tri del. lavoro «e della produzio- 
me. Infatti la sua prima uscita 
dal Quirinale avvenne nel mar-' 


#0 del 1965 con la visita a Gela 
ed ‘agli impiîanti petroliferi e 
industriali della zona; un mese 
dopo si recò a Taranto visitan- 
do quel centro siderurgico e 
parlando ai lavoratori; nello 
stesso anno-visitò, ancora, Mi. 
lano, Torino, Napoli e-l’intero 
retroterra ìndustriale  napole- 
tano. 


Nell'anno successivo Saragat 
visitò il Veneto ela Calabria 
sostando nelle varie città e nei 
centri minori dove-più vivi era- 
noi problemi economici e so- 
ciali e più accese le aspirazio- 
ni e le attese delle popolazioni. 
Tornò in Friuli e nel Veneto 
per portare la sua. solidarietà 
alla gente colpita dalle alluvio- 
ni, così era stato a Firenze an- 
cora invasa dalle acque e dal 
fango, tra la cittadinanza im- 
pegnata nelle prime opere di 
sgombero e di ripresa delle at- 
tività. Nello stesso anno, Sara- 
gat andò a Napoli per celebra- 
re, con un discorso rimasto vi- 
vo nel ricordo degli italiani, il 
centenario della nascita di Be- 
nedetto Croce. Si recò poi a Ca- 
prera in visita di omaggio alla 
tomba di Giuseppe Garibaldi. 

Nel 1967 Giuseppe Saragat va 
a Milano ed a Parma per il cen- 
tenario della nascita dì Arturo 
Toscanini la cui figura di arti- 
sta e di italiano esalta în un 
messaggio agli italiani. Nel giu- 
gno dello stesso anno visita le 
città ele province di Beneven- 
to e di Avellino, quindì sì reca 
a Pietransieri in Abruzzo per la 
consegna della medaglia d’oro 
alla popolazione di quel picco- 
lo centro, vittima dî una feroce 
rappresaglia. nazista. Oratore 
ufficiale della cerimonia è Gio- 
vanni Leone. Nel corso dell’an- 
no Saragat visita ancora Geno- 
va e Bari. 

Saragat, nel 1968, si.reca nel- 
le zone terremotate della Sic 
lia a diretto contatto:con le po- 
polazioni della Valle del Belice, 


x (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Cortina — Il conte Nuvoletti, Ira Furstenberg, la madre e l’avv. Valeri Manera a passeggio 


ci di trent'anni fa? Sulligi, 
Ruzzier, Lokar e altre il cui 
nome al momento mi sfugge 
ma che segnarono in lettere 
d'oro lo sport cittadino. E 
nella scherma? Irene Cam- 
ber, campionessa olimpioni- 
ca, mondiale, europea, italia- 
na; e Silvia Strukel, impe- 
gnata in dieci discipline di- 
verse e in tutte primatista. 
Nella ginnastica artistica ot- 
tenemmo un alloro olimpio- 
nico con la giovanissima El 
da Cividino. D'accordo, ra- 
gazze, cose da ragazze. Ma 
anche nella sfera degli inte 
ressi più maturi, non c'è che 
da scegliere. 

Nell'industria, per esempio, 
abbiamo avuto (abbiamo an- 
cora) delle vere donne-guida, 
donne che hanno iniziato o 
continuano imprese da uo- 
mini, amche complesse, con 
mano ferma e giudizio auto- 
ritario e sicuro. Non farò no- 
mi, il campo.è minato. Noto 
soltanto che si tratta di don- 
ne che sono rimaste tali, che 
l'esercizio del comando non 
ha privato della femminilità, 
della grazia, dell'interesse al- 
l'amore: e mi pare tanto. 

Ma dove la donna triesti- 
na più sorprende è nel mon- 
do della cultura. E non allu- 
do tanto alle scrittrici e poe- 
tesse, pittrici e scultrici, che 
pure formano una buona ver- 
nice nel nostro «milieu» che 
ancora ci assicura un posto 
al sole nel piuttosto monoto- 
no mondo italiano, ma so- 
prattutto alle mediatrici del- 
la cultura, a tutte quelle don- 


CENT'ANNI FA NASCEVA LA GRANDE SCRITTRICE SARDA 


Paesaggio e Fato 
in Grazia Deledda 


A cent'anni dalla nascita di 
Grazia Deledda, riproporre i 
discordanti giudizi, le dibat- 
tute valutazioni dei critici non 
serve più. L'opera della scrit- 
trice rimane lì nella sua inte- 
rezza, nel suo valore, valore 
che il premio Nobel assegna- 
tole nel 1926 ne è la prova 
concreta. Ci troviamo di fron- 
te alla sua opera, ai suoi ro- 
manzi) tanti, scaturiti con 
una frequenza, con una. ric- 
chezza e abbondanza, con una 
frenesia, quasi volesse lei scu- 
sare o rifarsi della sua con- 
dizione di autodidatta. 

Cominciò a serivere molto 
presto, così, semplicemente, 
facendo di quel ‘paesaggio, 
la sua ‘Sardegna, l’inizio e 
l'avvio di un discorso senti 
mentale, poetico e filosofico 
più ampio e profondo, 

Un'anima sensitiva, Grazia 
Deledda, e in questa acuta e 
penetrante sensitività il pae- 
saggio sardo con il suo fasci- 
no acerbo, con la distesa sel- 
vaggia delle. sue campagne, 
con quella solitudine che è 
insieme abbandono e tragica 
rassegnazione, non ‘poteva 
non offrirle il mezzo miglio- 
te per approfondire la pro- 
pria arte, affinandone i con- 
torni, cesellandone la. strut- 
tura. i 2 

Da questa .corrispondenza 


e naturale di questo rappor- 
to. Il paesaggio sardo, quindi, 
si personalizza in queste sue 
creature selvagge, sole e ri. 
belli ma, anche forti, tenaci 
nell'odio come. nell'amore, 
nella vendetta come nella ge- 
nerosità, negli slanci come 
nelle mute ostinazioni: soven- 
te un gesto o una parola, una 
imprecazione o ‘una benedi- 
zione si confondono negli echi 
lontani di una tanca, nel ma- 
gico chiarore lunare, nella 
vaga ‘inquietudine di una ra- 
dura: Da qui quel senso di 
tormento e di mistero, di an- 
goscia (0. di magia che dal 
paesaggio penetra nei perso- 
naggi scarnificandoli quasi in 
una, lotta interiore, vita e 
morte delle loro anime. Ma 
è proprio in questa lotta lo- 
gorante ed oscura che si in- 
serisce il motivo della fata- 
lità, della inevitabilità e ine- 
luttabilità del destino, motivo 
che ‘allargando gli orizzonti 
di quel dramma, lo trasferi- 
sce da un piano stretta 
mente umano e terreno, a 
un altro, ove gli imperseruta- 
bili disegni della Sorte, le 
arcane scelte del Fato diven- 
tano gli unici arbitri, i veri 
dispensatori. della salvezza 0 
della perdizione. E le creatu- 
re della Deledda, siano esse 
‘scavate’ o'dilaniate dal rimor- 


sono creature fragili, deboli, 
Spinte al male da una forza 
misteriosa e possente che an- 
nulla la loro volontà, che tra- 
volge i loro sensi, ché accie- 
ca le loro menti. «Era una 
forza spaventosa e irriducibi- 
le quella che portava via Ma- 
Tianna...: lo forza del destino 
(Marianna. Sirca 1915)». 

Ma pur nella drammaticità 
dell’argomento, nella . rasse- 
gnata. accettazione di questo 
Fato che colpisce senza pietà 
gli uomini, rimane. nella De- 
ledda, intatto, un calore di 
poesia. verso la natura, una 
musicalità, una compenetra- 
zione .di sentimenti che pu- 
rifica e! salva a volte :la, ma- 
feria dal tetro pessimismo in 
cui sembra affondare. E’ al- 
lora che l’anima sarda, l’amo- 
re genuino per la propria ter- 
Ta, queì misto. di panteismo 
e animismo insieme che, vuol 
essere il sentimento religio. 
so della scrittrice, hanno il 
sopravvento e l'animo bagna- 
to dalla malinconica dolcezza 
d'autunno respira al: di (là 
di quel cielo velato un alito 
d’infinito, perdendosi in una 
visione ineffabile nella. quale 
può trovare. finalmente. un 
po’ di pace. «L'autunno inci- 
piente velava il cielo di infi- 
‘nita dolcezza; l'orizzonte. si 
copriva di un vapore latteo 


avuto i decorati al valore, i com- 


Giovanni Leone e Giuseppe Saragat: un cambio al vertice della storia italiana contemporanea 


dove tornerà per constatare di 
persona quanto è stato fatto e 
quali problemi ancora sono ri- 
masti insoluti nell'opera di ri- 
costruzione. Nel novembre del. 
68 Saragat è a Trento e Trieste 
per la celebrazione del cinquan- | 
tesimo anniversario della vitto- | 
ria di Vittorio Veneto. Subito i 
dopo va nel Biellese per visi-| 
tare i centri abitati colpiti dal- 
l'alluvione. ' 
A Milano e Torino Saragat 
torna în occasione delle annua- 
li grandì rassegne produttive: 
la Fiera internazionale e il Sa- 
lone dell'automobile e nelle due 
sedi pronuncia discorsi che toc- 
cano î più vivi problemi della 
economia, della produzione e 
delle esigenze sociali. 
Sensibile a tutti 1 problemi, 
alle istanze, alle esigenze d’or- 
dine morale e sociale della Na- 
zione, Saragat non ha mai man- 
cato di sottolineare, con la sua 
presenza e con la sua parola, 
i più importanti avvenimenti 
della vita italiana e è momenti 
ed i settori verso i quali più; 
viva si è manifestata l’attenzio- 
ne della pubblica opinione. S1' 
ricordano a tale proposito î suoi ! 
interventi — come presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura — rinnovati in va- | 
rie occasioni sui problemi del. | 
la giustizia; quelli sui problemi 
del lavoro e della giustizia so- 
ciale; quelli sulla pubblica am- 
ministrazione, sui compitì € 
funzioni delle regioni nell’am- 
bito dell'unità nazionale; suì 
doveri e diritti dei giovani an- 
che în riferimento al fenomeno 
della «contestazione»; sui pro- 
blemi della scuola e del suo rin- 
novamento, eccetera. 


Alte e profondamente radica-; 
te nel suo senso della Patria, 
sono state le parole che Sara- 
gat ha rivolto alle Forze arma- 
te sia nei suoi tradizionali mes: 
saggi, sia nei frequenti incontri 
con le reclute, ì congedandi, 
con i reparti impegnati nelle 
esercitazioni alle quali volle 
sempre assistere. Tra le mi- 


în carica solo sino al 6 luglio, 
giorno ‘in cui il presidente del 
consiglio portò a Saragat le di- 
missioni del Gabinetto. Le con- 
sultazioni si protrassero sino 
al 6 agosto con la formazione 
del ‘governo di Emilio. Co- 
lombo. 

All’intensa attività interna Sa- 
ragùt ha aggiunto un lungo ca- 
pitolo; non meno ricco di avve- 
nimenti e di azione, nella poli- 
tica estera. Anzitutto i suoi 
viaggi nel corso dei quali, ol- 
tre ai collogui con i vari capi 
di Stato suì principali proble- 
mi internazionali, ha cercato 
l’incontro, caratterizzato da un 
dialogo e da un contatto vivi- 
ficatore di sentimenti patri e di 
esaltazione del lavoro italiano 
nel mondo, con ì nostri emi 
grati. La prima visita ufficiale 
all'estero Saragat Vha compiu- 
ta nel giugno del 1965 recando- 
sì în Norvegia: in luglio visitò 
la Germania federale e, dal 9 
al:24 settembre, il Brasile, lo 
Uruguay, l'Argentina, il Cile, il 
Perù e il Venezuela. Nell'otto- 
bre dello stesso anno, si recò 
in Polonia. 

Nel 1966 Saragat completò 
le sue visite alle democrazie 
scandinave, visitando — in giu 
gno e in luglio — la Danimar- 
ca e la Svezia. L'anno successi 
vo, nel 1967, il Presidente Sa- 
ragat compì il giro del mondo 
per visitare e incontrare le 
grandi collettività italiane del 
Canadà, degli Stati Uniti, del- 
l'Australia. Le tappe di questo 


lungo viaggio sono state Otta-| 


va, Montreal, Toronto, Quebec; 
poi Washington, dove ebbe col- 
loquì con Johnson: quindi Los 
Angeles. Dopo una sosta a Pa- 
pete, l'Australia dove le miglia- 
ia e migliaia di connazionali di 
Canberra, Melbourne e Sidney 
tributarono al rappresentante 
dell’Italia accoglienze indimen- 
ticabili. Sulla via del ritorno 
Saragat sostò a Singapore e a 
Colombo. Glì ultimi viaggi al- 
l'estero di Saragat sì svolsero 


nel 1969 con le visite in Gran 
Bretagna e in Jugoslavia. 


Durante il settennato Saragat 
ha avuto suoîì ospiti al Qui: 
nale numerosi, capi di Stato: 
i Presidente del Cile Frei nel 
1965 (in quello stesso anno Sa- 
inconirò a Courma- 
yeur con il presidente francese 
De Gaulle); nel 1966, dopo la 
visita di Paolo VI avvenuta il 
21 marzo, îl Quirinale ha ospi- 
tato î realì del Belgio; nel ‘1967 
il presidente del Soviet supre- 
mo Podgorni, îl Re di Svezia, 
il Presidente polacco Ochab, il 
Norvegia. Nel maggio 
dello stesso anno, in occasio- 
ne del «vertice europeo», Sara- 
gat ha ospitato al Quirinale il 
Presidente francese De Gaulle, 
Il 23 dicembre, a Castelporzia- 


con il presidente degli Stati 
Uniti Johnson, reduce dal suo 
viaggio in Estremo oriente. Nel 
1969 furono in visita ufficiale 
în Italia il Presidente america- 
no Nixon e ‘il Presidente del- 
la Costa d'Avorio. Houphonet 
Boigny. Nìxon, tornato a Roma 
è stato ospite del Quirinale il 
27 e 28 ottobre 1970; nello stes- 
so anno vennero a Roma VIm- 
peratore d'Etiopia Hailé Selas- 
sie e il Cancelliere della Ger- 
mania federale Willy Brandt. 
Quest'anno gli ospitì ufficiali 
di Saragat sono statì il Presi 
dente finlandese Kekkonen, il 
Presidente jugoslavo Tito e il 
Presidente austriaco Jonas. 

In. politica estera, attiva e 
appassionata è stata l’azione di 
Saragat soprattutto in favore 
dell’unità e della cooperazio- 
ne europea. Vanno ricordati la 
dichiarazione sull'Europa fat- 
ta a Londra in occasione della 
sua visita ufficiale e, ultimo in 
ordine di data, îl suo discorso 
ai diecì ministri degli esterì dei 
paesi della CEE e dei paesi 
candidati all'ingresso nel Mer- 
cato Comune. 


gliaia di udienze al Quirinale, 
un posto a parte hanno sempre 


battenti, le madrì e le vedove 
e gli orfani di guerra e i pro- 
tagonisti della Resistenza e del- 
la lotta per la Liberazione. 

I discorsi e î messaggi di 
Saragat per il ventesimo anni 
versario della Liberazione ri- 
mangono un solenne e altissi- 
mo. richiamo ‘agli ideali di li- 
bertà e al valore della Resi- 
stenza come continuazione e 
completamento del risorgimen- 
to nazionale. 

Durante il settennato di Sa- 
ragat numerose e complesse 
sono state le crisi politiche e 
di governo. Il 21 gennaio del 
1966 si ebbero le dimissioni 
del governo Moro; la crisi 
apertasi con quelle dimissioni, 
sî concluse il 23 febbraio con 
il secondo governo Moro. In 
quello stesso anno 1966, e pre- 
cisamente in ottobre, avvenne 
l'unificazione socialista. Il go- 
verno Moro durò sino al 5 giu- 
gno del 1968, La conseguente 
crisi sì prolungò sino al 19 
e si concluse con l’incarico a 
Leone che formò un governo 
monocolore il 24 giugno, Il 
19 novembre Leone si ‘dimise! 
e il 12 dicembre la crisì si con- 
cluse con il governo Rumor. 
Il 5 luglio 1969 Rumor sì di- 
mise a sua volta: le consulta- 
zioni di Saragat portarono al 
reincarico a Rumor che formò 
il nuovo governo il 6 agosto. 
Il 7 febbraio del 1970 si ebbe 
un'altra crisì di governo con 
le dimissioni di Rumor. Dopo 
un primo ciclo di consultazio- 
ni, il 12 febbraio Saragat ajfi- 
dò l’incarico nuovamente a Ru- 
mor; ma il 28 febbraio il pre- 
sidente incaricato rinunciò al 
mandato. La crisi si protrasse, 
attraverso incarichi esplorativi 
affidati prima a Moro e succes- 
sivamente a Fanfani, sino al 


La sua pittura trae origine da un 
momento del recente passato, quan- 
do l'informale andava declinando a 
vantaggio dell'emblema. Dietro alle 
forme. tentacolani, che si espandono 
precise e aspre sul quadro, in un 
semplice scarto bicromatico, c'è la 
ricchezza di un linguaggio a noi sco- 
nosciuto, c'è l'arte misteriosa della 
improvvisazione secondo antiche re- 
gole. Tuttavia la tecnica che le com 
sente di flettere la sintassi con mag- 
giore disponibilità agli intenti espres- 
sivi è l'incisione. Ci sono stampe 
che sembrano antiche illustrazioni 
giapponesi, altre che sembrano simi- 
li in tutto alle composizioni astratte 
© floreali di un bravo allîsvo della 
‘scuola d'Urbino. Sembrano, abbiame 
detto. In realtà, invece, le prime e 
le seconde appartengono alla mede- 
sima famiglia. C'è sempre una no- 
tevole finezza disegnativa e c'è quel- 
la capacità di trasfigurare il tema 
formale in motivo stilizzato che era 
— e dovrebbe essere ancora — l'in- 
dizio di un sicuro talento. Teruko 
Saito non persegue il successo faci- 
le che le due vie più ovvie — lo 
sfruttamento del folclore giapponese 
© l'avanguardia oltranzista — le di- 
schiuderebbero. Tenta una sintesi dif- 
ficile fra la tradizione e la contestua- 
lità al presente. E noi le auguniamo 
un successo maggiore. 


I. N. 


Al Tribbio 


Altieri, Brumatti, Rosignano, Sor- 
mani al Tribbio di Trieste. Nelle mo. 
stre natalizie, l'equanimità è spesso 
pretestuosa giustificazione di confu- 
sioni culturali e di opportunismi pra- 
tici. Questa del Tribbio è, invece, 
una proposta coraggiosa. Viene deli- 
neato un ambito preciso, La continui- 
tà d'una determinata concezione del- 
l'arte — concezione individualista e 
romantica, se vogliamo la definizione, 
con le approssimazioni conseguenti — 
è premessa di un atteggiamento me- 
morativo — e quindi lirico — verso 
le componenti umane e ambientali 
della realtà di ieri nella provincia 
triestina e isontina. 


L'esempio più alto viene da Bru- 
matti. Soggetto è il Carso, tema è il 
paesaggio visto da distante, con df- 
ficoltà, con un annullamento dei dati 
particolari, a cui pone riparo il grup- 
po di case, o il trapezio di solchi 
arati, 0 il percorso ondulato dei sen- 
tieri. Comunque, l'elemento ordinato- 
te è sempre il segno che il lavoro 
dell’uomo lascia sulla, terra e che ren- 
de comprensibile il paesaggio e du- 
raturo, cioè monumentale tale signi- 
ficato, I segni riunificano un tessuto 
che è lenta sedimentazione. del tempo 
nello spazio, 

Altieri, Rosignano, Sormani: appar: 
tengono all'incirca alla stessa genera» 
zione e coltivano, generì diversi, sal- 
vando, l’identica. fiammella di entu- 
siasmo, battuta daì venti contrastanti 
della nostra età. Il recente ciclo degli 
amanti e delle maternità di Altieri è 
l’espressione: più immediata di que. 
sta fede; il corpo dell'uomo, della 
donna, del bambino è un poligono 
di forze formato da segmenti incan- 
descenti, sbarre luminose che raccol- 
gono l'energia vitale nell'assopimento 
della sensualità, nel limbo dell’asso- 
luto naturale. Rosignano ha il merito 
di introdunre un riferimento stonico 
preciso: la solitudine e lo scoramen- 
to degli ultimi eredi della Trieste 
mercantile, borghesi e proletari acco. 
munati dallo stesso destino. Figure 
di scorcio, profili dilavati dal vento, 
sguardi buttati all'indietro, per l’ul- 
tima, vana, illusione che li porta a 
buttare un saluto quale esca di un 
impossibile dialogo. Oppure un’ vol. 
to affondato nelle mani, e cui dita 
diventano sbarre d’una volontaria pri- 
gionia. Sormani rende esclusivo e 
limpido il movente memorativo. Lo 
s' avverte sin dall’elezione degli og- 
getti o dei brani di paesaggio urba- 
Nizzato del negozio di scarpe nel vil. 
laggio, le macchine per lo scavo del- 
le pietre, la casa carsica dal lungo 
ballatoio. Filtrati oltre il rigore dello 
Stile, diventano luoghi metafisici. 

Prima di lasciare la mostra, fer- 
miamoci ancora davanti ai quadri di 
Brumatti. Là quell’atteggiamento di 
rimpianto per il passato nostro, per 
l'eden perduto. dei triestini, si dis- 
solve nel proprio equivalente esteti- 
co, che è l'opera pittonica, virile e 
positiva, propositiva rispetto alla 
continuità della tradizione nel futu- 
to, non solo nostro, non solo muni- 
cipalistico. 


Porcellane 
e grafica 


Esattamente dopo due anni la gal- 
leria del Ventaglio di Udine torna 
ad esporre i gioielli dei fratelli 
Sergio ed Elio Mazzola accanto ai 
quali ci sono pure, e mi pare per 
la prima volta presentate al pub. 
blico udinese, le porcellane di Carla 
Pittonì Porrini. A fare da aulica 
cornice a questi oggetti di gran gu- 
sto nella stessa galleria è esposta 
‘una, sìlloge di dipinti,. disegni e 
stampe di maestri italiani: Brindisi, 
Campigli, Cantatore, Cassinari, De 
Chirico, Dova, Gentilini, Greco, Gui- 
di, Lilloni, Sassu e "Treccani. 

I Mazzola, oriundi ci Rovigo ma 
trapiantati nel capoluogo friulano, 
confermano le qualità, non solo di 
orafi scaltriti e padroni dei più sot- 
tili segreti del meraviglioso. mestie. 
Te, ma di inventori che all’accor- 
tezza accompagnano felicemente l’ar- 
dire di artisti originali. La loro fan- 
tasia infatti arriva ad animare il 
gusto tradizionale e a portarlo su 
un piano di viva modernità. Più 
aderenti alla tradizione le porcel- 
lane della Pittoni Porrini, ma pure 
esse seducenti per finezza sia delle 
forme, sia delle colorazioni giocate 
con molta amabilità su un penta- 
gramma di chiari. 

Al Centro friulano arti plastiche in 
via Stmingher la terza mostra nata- 
lizia di grafica alla quale partecipa- 
no gli artisti soci dell'istituzione, 
Circa settanta. Come è inevitabile 
data la formula della rassegna, che 
impone di accogliere le opere di tut- 
ti senza distinzione di livello, la mo- 
stra è eterogenea e deve essere con- 
siderata nel suo carattere e anche 
apprezzata come premio ai volonte: 
to-* meno dotati e ai più dotati e 
noti che: non temono di mescolarsi 
coi primi. C'è anche un catalogo con 
la riproduzione delle opere esposte 
e com una curiosa premessa del di- 
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* È PI A cp isti 
tale collaudato sistema, qual-|ne intelligenti attente e gene- da 4 _ e ae di 


che «tergestinus» manda la|rose che ne costituiscono i 
moglie a comperargli le scar-|veicoli di rapida e intensa 


che si stabilisce nella scrittri- 
ce tra la propria sensibilità 
e il paesaggio nascono: i per- 


«so, siano inaridite dall’odio 
o dalla vendetta, o divorate 
.dalla ; febbre della passione, 


e roseo che pareva velasse 
ma lasciasse, intravedere un 
mondo di sogni ineffabili». 


chiamò Rumor e gli rinnovò il 


20 marzo quando Saragat ri- 


mandato. Il terzo governo Ru- 


Windsor — I principî Carlo e Anna dopo 


4 .. 
servizio religi 


qualcuno che non è d'accordo circa 
taluni sistemi da qualche tempo 


Natale nella St. George's Chapel. Si intravedono anche Lord |adottati dal Centro. 


pe, le camicie, gli abiti, le|diffusione. Quante di queste mor, nato il 27 marzo, rimasei Snowdon e Margaret, La famiglia reale era al gran completo A. M. 


sonaggi, prodotto spontaneo 1 sono perdute sin dall'inizio; Grazia Palmisano 


en 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 dicembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


NUOVI ORIENTAMENTI PER GLI INTERVENTI FINANZIARI 


Risorsa danon frantumare 
i miliardi del Fondo Trieste 


Sono cento da spendere in dieci anni e la commissione 
mira a sostenere solo investimenti di durevole beneficio 


La «Commissione Trieste» si 
riunirà subito dopo il ‘periodo 
delle festività, per la prima vol 
ta dopo l'approvazione della pro- 
roga per altri dieci anni del fon: 
do speciale per Trieste, che am- 
monta a dieci miliardi annui; 
scopo di questa prima riunione, 
‘prima ancora di affrontare il bi- 
lancio del Fondo per il 1972, sar 
rà quello di stabilire collegial- 
mente i nuovi criteri della. po- 
litica degli interventi finanziari. 
Infatti, gia all'indomani della vo- 
tazione parlamentare, i compo. 
nenti della commissione ammi- 
nistratrice di tale fondo, hanno 
espresso l'unanime orientamen- 
to a rivedere i criteri sulla base 
dei quali erano stati finora di- 
stribuiti tali finanziamenti. E 
da ricordare al riguardo la mo- 
difica fatta apportare alla legge 
dall'on. Belci, in base alla quale 
gli interventi finanziari poteva: 
no essere programmati secondo 
‘piani pluriennali e non già limi 
tatamente a ogni singolo essr- 
cizio annuale. 

Con tale disposizione era sta- 
to compiuto un notevole passo 
avanti per il finanziamento di 
iniziative di rilevante portata 
per l'economia triestina, aven- 
do presente la possibilità di av- 
viare realizzazioni che impegni 
no un più ampio arco di tempo, 
piuttosto che frantumare il 
«fondo» in mille rivoletti di 
contributi a questa o quella as- 
sociazione, a questo o quell'en- 
te, Tanto più sta prendendo ul- 
timamente piede, in seno alla 
Commissione, l’intendimento — 
da concretare di concerto con 
it Commissario di Governo, al 
quale il «fondo speciale» è affi- 
dato sia pure per essere impe- 
gnato previo parere conforme 
della Commissione — di abban- 
donare ogni forma di sovven- 
zione (compresa l'integrazione 
dei deficit di bilancio degli En- 
ti locali, quali il Comune, la 
Provincia, l’ECA, ecc.) che va- 
da a scapito delle iniziative pro- 
mozionali, cioè di iniziative che 
possano contribuire al rilancio 
di Trieste ma che non siano 
realizzabili attraverso il ricorso 
a fonti di finanziamento nor- 
male, da parte dello Stato 0 
della Regione. 

Ora, la prossima riunione del- 
la «Commissione Trieste» — di 
cui fanno parte, come stabilisce 
20 statuto regionale, il sindaco e 
il presidente della Provincia, 
nonché cinque consiglieri regio- 
nali eletti nella circoscrizione di 
"Trieste — si presenta di notevo- 
le interesse, appunto per il di- 
battito cui essa darà luogo in 
ordine ai nuovi criteri sulla ri- 
partizione del «fondo speciale». 

Una tendenza che comunque 

ia si va delineando in seno al- 
ia Commissione è quella di non 
finanziare più se non progetti 
precisi, per la cui immediata 
realizzazione manchino, appun- 
to, soltanto i soldi. In seno alla 
stessa Commissione si cita, ad 
esempio, il caso dei 5 miliardi 
ai lire assegnati quattro anni fa 
all’IACP, affinché nel giro di 
due anni facesse costruire alcu- 
ne centinaia di appartamenti, 
mentre tuttora si attendono 1 
frutti di quel finanziamento; an- 
71, a causa dell'aumento gene. 
rale dei costi, ora — con quella 
stessa cifra — anziché 500 allog- 
gi se ne potranno costruire nor 
più di 375. (Mentre l'OAPGD, di 
cui sono stati finanziati precisi 
progetti, ha già realizzato case 
per l’intero ammontare. della 
sovvenzione, cioè per 3 miliar- 
di). Ed altro orientamento, che 
certamente verrà dibattuto nel. 
l'occasione, sarà quello — più 
volte prospettato negli ultimi 
anni — di «tagliare» le integra. 
zoni ai bilanci deficitari degli 
enti locali, integrazioni che ven: 
gono considerate «eccezionali» 
non beneficiandone alcun altro 
Comune o Provincia d'Italia. Il 
problema è certamente delicato, 
quando si ricordino le proteste 
Uell’ECA di fronte alla «minac- 
cia) di veder ridotta del 5 per 
cento, cioè di 35 milioni, l’inte- 
grazione annuale di 700 milioni 
erogatagli dal «Fondo Trieste». 

E’ un fatto che la considera- 
zione di poter impiegare, in fa- 
vore di Trieste, 100 miliardi di 
lire in dieci anni spinge la Com- 
missione a rifiutare il criterio 
di disperdere questo capitale in 
forma di assistenza e beneficien- 
za, quando sono da affrontare 
altre esigenze di fondamentale 
importanza per la città, quali 
la grande viabilità (destinata ad 
eliminare le gravi strozzature 
nei collegamenti e nelle comu- 
nicazioni fra il nostro porto e 
l'entroterra), le infrastrutture 
portuali (per le quali si può 
contare, in parte, su interventi 
statali e regionali, ma il cui rin- 
novo è d'urgenza assoluta per 
il risollevamento del porto e 
della sua funzionalità), il nuo- 
vo ospedale di Cattinara — che 
in attesa dei parziali contributi 
statali rischia d’essere realizza- 
to chissà quando, perpetuando 
Una grave situazione di disagio, 
cui è stato dato solo sollievo 
con il riassetto del vecchio 
Ospedale maggiore, realizzato 
anche questo con i 2 miliardi 
messi a disposizione dallo stes- 
so «Fondo Trieste» — e il com- 


prensorio fieristico sul mare, a 
Barcola: un progetto che sareb- 
be destinato a rimanere sulla 
carta qualora non si potesse 
contare sul «fondo speciale» di 
cui Trieste dispone, 

Ad ogni modo, quali che sia- 
no le decisioni che la Commis- 
sione adotterà circa i muovi 
criteri di ripartizione del «fon- 
do», l'opinione pubblica ne sa- 
rà preventivamente informata 
perché a sua volta possa dibat- 
tere un problema così delica- 


STATO CIVILE 


28 dicembre 

MORTI: ‘Karis Giovanni, anni 78; 
Venier Europeo, 57; Inan Sadik, 51; 
Gramduc Antonio, 76; Kravos ved. 
Sturman Rosina, ‘75; Marcolin Nico- 
lò, 64; Claut Walter, 21; Petronio 
Amelia, 87; Baret Guglielmo, 66. 

NATI: 12. 


to; e ciò attraverso una con- 
ferenza stampa che lo stesso 
presidente della Commissione 
Pittoni, ha fin d'ora preannun- 
ciato. 


Autolinee per l’Istria 


colpite da scioperi 


Viene annunciata una ripresa 
delle agitazioni da parte del per- 
sonale delle autolinee S.A.P. con 
una serie di scioperi che, a par: 
tire da domani e fino al prossi. 
mo 31 gennaio, colpiranno in 
vario modo le linee per Capodi- 
stria, Pola e Buie, con fermate 
di alcune ore in determinate 
giornate. 


PCI. Domani alle ore 18, nella se- 


RIMESSA A NUOVO LA MOTONAVE «AUGUST CESAREC» 


ancellate le ferite 


de di via Capitolina n. 3, avrà luogo 
l'attivo della Federazione. 


(«Giornalfoto») 


La motonave jugoslava alla banchina di allestimento all’Arsenale Triestino - San Marco 


= 


Così i negozi 
per Capodanno 


L'Unione commercianti e 
le Associazioni settoriali, ri- 
cordano i seguenti orari def 
negozi per le prossime  fe- 
stività: 

VENERDI’ 31 dicembre 
S, Silvestro: tutti i negozi 
hanno la facoltà di protrar- 
re la chiusura serale alle 
ore 21 ed inoltre i negozi del. 
l'alimentazione potranno an- 
ticipare l'apertura  pomeri- 
diana di un’ora. Macellerie 
aperte dalle 7.30 alle 13 e 
dalle 17 alle 19.30; rivendite 
di pane dalle 7.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30 (doppia 
panificazione). 

SABATO 1 gennaio . Ca. 
podanno: chiusura completa 
di tutti i negozi — compre- 
se macellerie e rivendite di 
pane — tranne i fiorai che 
terranno aperto dalle ore 8 
alla 13 e le pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie e, rostic- 
cerie che terranno aperto 
dalle 8 alle 21.30. 

DOMENICA 2 gennaio: 
chiusura completa di tutti i 
negozi — comprese le ma- 
cellerie — tranne le pasticce- 
rie, confetterie, biscotterie e 
rosticcerie che terranno aper- 
to dalle 8 alle 21.30 e le lat- 
terie che terranno aperto dal. 
Je 7 alle 9, con facoltà di 
protrarre l'apertura fino ad 
esaurimento del prodotto ma 
non oltre le ore 12. Le riven- 
dite di pane saranno aperte 
dalle 7.30 alle 12. 


Entro il 31 le tasse 
governative per artigiani 


Nel settore degli artigiani si 
ricorda che entro il 31 dicem- 
bre va versata la tassa di con- 
cessione governativa sul c/c po- 
stale n. 46000 (colore arancio- 
ne), indicando a tergo del bol. 
lettino la causale del versamen. 
to, il nome dell’intestatario del. 
la licenza, la specie ed il nu- 
mero. Gli autotrasportatori de- 
vono altresì indicare la portata 
e la targa dell’automezzo. Sono 
soggetti alla tassa: gli autotra- 
sportatori in proprio e conto 
terzi; i depositi di noleggio e 
custodia di motocicli nonché le 
officine di autoveicoli e moto- 
veicoli. 


IL'72 FARÀ SCATTARE LA MACCHINA ELETTORALE 


ON C'È VACANZA 


PER LE SEGRETERIE POLITICHE 


215.483 gli aventi diritto ul voto - Le scadenze 
Vidali si candiderà per tornure al Comune? 


Al termine delle vacanze na- 
talizie in città si comincerà già 
ad avvertire il clima preeletto- 
rale, in vista della consultazio- 
ne primaverile per il rinnovo 
del Consiglio comunale il cui 
mandato è scaduto lo scorso 
novembre ma è stato infine pro- 
rogato a causa del rinvio delle 
elezioni autunnali, motivato con 
le concomitanti operazioni del 
censimento generale. 

Ora, la data delle elezioni — 
secondo indicazioni ministeriali 
ufficiose, riferita dal sindaco 
Spaccini in una delle ultime se- 
dute del Consiglio municipale 
— pare debba essere quella del 
28 ‘marzo; ciò significa che la 
campagna elettorale avrà inizio 
già il 10 febbraio, che.corrispon- 
de al quarantacinquesimo gior- 
no antecedente alle votazioni, 
scadenza fissata per la pubbli. 
cazione dei manifesti che indi- 
cono i comizi elettorali. E sic- 
come ad avvenuta apertura del. 
la campagna elettorale è con- 
suetudine che non si riunisca- 


no più i Consigli comunali e 
provinciali — anche ad evitare 
che, l'occhio ormai rivolto al 
l'elettorato, si accendano su de- 


libare di poco conto discussio- |P: 


ni magari demagogiche, comun- 
que esasperate da un clima di 
contrapposizione tra le forze in 
campo — è da ritenere che in 
gennaio, e soltanto nella secon- 
da metà del mese dato il con- 
sueto prolungarsi delle vacanze 
natalizie, i Consiglieri verran- 
no riconvocati al massimo per 
un paio di sedute. 

Si scatenerà subito, dunque, 
una campagna propagandistica 
che — secondo le prime avvi- 
saglie — mon sarà meno acce- 
sa delle precedenti. 

Già alcuni partiti (tutti peral- 
tro erano mobilitati in vista del. 
le elezioni di-novembre, poi rin. 


viate quasi all'ultimo momento) 
hanno organizzato riunioni per 
discutere i rispettivi programmi 
elettorali ed anche per affronta. 
re i primi discorsi sulle scelte 
dei candidati. Ad esempio i co- 
munisti, che a queste scadenze 
si predispongono per tempo, 
avrebbero già formulato delle 
prime indicazioni sulla propria 
lista: si parla del ritorno, sui 
banchi del Consiglio municipa- 
je, del sen. Vittorio Vidali, non- 
ché del passaggio dalla Provin- 
cia al Comune del consigliere 
Roberto Costa e del ricambio 
Gella «vecchia guardia» con al 
cuni elementi giovani, tra i qua- 
li Stojan Spetie. 

Tutto ciò fa presagite che, 
dopo la pausa delle festività, la 
attività dei partiti riprenderà 
a pieno ritmo, Anche l'ufficio 
elettorale del Comune è pronto 
a far scattare le rituali opera- 
‘zioni, non appena resa nota uf- 
ficialmente la data delle elezio- 
ni. Se esse si svolgeranno il 26 
marzo. la campagna elettorale 
comincerà, come detto, il 10 
febbraio; le altre scadenze: il 15 
febbraio avrebbe inizio la pro- 
aganda elettorale sugli appo- 
siti cartelloni allestiti dal Co- 
mune, il 20 febbraio verrebbe 
accertato definitivamente il nu- 
mero dei cittadini aventi diritto 
al voto e il 1.0 marzo scadreb- 
pe il termine per la presenta. 
zione delle liste dei candidati. 

Intanto, proprio in. questi 
giorni è stato chiusa dall’Uffi- 
cio elettorale del Comune la re- 
visione dinamica semestrale del- 
je liste elettorali, riferita al pe- 
riodo 1 luglio 31 dicembre. 
Sicché si può fin d'ora prean- 
nunciare che al 1.0 gennaio ’72 
figureranno iscritti 215.483 elet- 
tori: 96.701 maschi e 118.782 
femmine. 


I RIFLESSI DELLA SVALUTAZIONE SUL MERCATO LOCALE 


Continua anche se lenta 
la «scivolata» del dinaro 


Toccata con il cambio a 25 la quota più bassa del mercato «libero» 


La seconda svalutazione del 
dinaro nel giro di un anno — 
come si ricorderà la prima era 
stata decretata il 21 gennaio 
scorso — ha provocato per la 
valuta jugoslava, specialmente 
sulla piazza di Trieste, un ulte- 
riore «scivolamento» dopo le 
immediate ripercussioni regi- 
strate all'indomani del provve- 
dimento adottato il 21 corrente 
dal governo di Belgrado. La si- 
tuazione momentaneamente sta- 
bilizzatasi sulle quotazioni di 
32 lire per 100 dinari ha avuto 
nei giorni scorsi un ulteriore ce- 
dimento: infatti ieri la valuta 
jugoslava ha toccato al merca. 
to libero la punta più bassa del- 
la sua storia; 25 lire. Evidente- 
mente la «battuta» d'attesa dei 
primi momenti sta sciogliendo- 
si in una dinamica diversa, ben 
ché i depositi più grossi accan- 
tonati presso le banche e i cam- 
biavalute siano nimasti ancora 
fermi per un ammontare com: 
plessivo di circa 100 milioni di 
vecchi, dinari. 


Telici Teste 


‘, . 
auguri il 


Uostia 


è 
Catfezionatib5imoe 


di PRIMO ROVIS 


Il nuovo rapporto monetario 
dinaro-lira sta provocando, a 
Trieste ed in genere nella re- 
gione, delle situazioni partico. 
lari rispetto alle altre città è 
regioni d’Italia; qui la quota- 
zione del dinaro subisce gli in: 
flussi del mercato «libero» @ 
non rispecchia più neanche ap: 
prossimativamente il cambio uf. 
ficiale, Naturalmente si verifi. 
cano delle conseguenze di varia 
portata e di diversa natura che 
vengono a turbare l'andamento 
degli scambi di frontiera. A 
cambio 25 vi è una spiccata con- 
venienza dei triestini ed in ge- 
nere degli abitanti della fascia 
confinaria a recarsi oltre i va. 
lichi per gli acquisti di benzi. 
na e di tutti gli altri prodotti, 
mentre da parte jugoslavia l'af- 
flusso degli acquirenti ha se 
gnato una immediata contrazio. 
ne che si è ripercorsa sensibil. 
mente sul locale commercio, 
specie dell’abbigliamento, degli 
elettrodomestici e degli articoli 
tecnici. E tale calo di vendite 
risulta forse più spiccato pro: 
prio in questo periodo di fe- 
Stività che vedeva riversarsi a 
Trieste una gran folla di citta. 
dini jugoslavi per le compere 
di fine d’anno. 

Il fenomeno ha dunque un du 
plice aspetto che oggi risulta in 
fase acuta con risvolti negativi 
e positivi allo stesso tempo, ma 
evidentemente questa situazione 
non si ritiene possa protrarsi 
oltre certi limiti perché è pre 
vedibile, perlomeno a medio ter- 
mine, un aumento generale dei 
prezzi in Jugoslavia quale con- 
seguenza della svalutazione e 
una stagnazione del commercio 
locale a cagione del diminuito 


potere d'acquisto del dinaro 


quotato a indici tanto bassi. Ne- 
gli ambienti commerciali si te- 
me che il fenomeno non riman: 
ga contingente ma possa proiet- 
tarsi a lungo termine, con con- 
seguenze negative per l’econo- 
mia locale, Gli ambienti banca- 
ti, da parte loro, si mantengo- 
no in. una posizione di prudente 
attesa anche in relazione alle 
reazioni sui mercati internazio- 
nali che non si sono ancora pa- 
lesemente rivelate in una ten- 
denza all’acquisto di grosse par- 
tite di dinari. Da queste posi- 
zioni emerge una certa cautela 
e qualche timore, 

Reazioni più calibrate e forse 
una stabilizzazione congrua po- 
tranno verificarsi già nei prossi- 
mi giorni, tuttavia — viene ri 
levato negli ambienti più diret- 
tamente interessati — ogni pre- 
visione si potrebbe considerare 
ancora prematura in vista della 
situazione fiuida che tocca in s0- 
stanza tutto il mercato moneta- 
Tio internazionale. 


SB DR VIE 


In una caduta la fiorata Maria 
Lestizza in Bado, di 44 anni, domi- 
citata in strada Vecchia per l'Istria 
9, ha riportato ieri sera la frattura 
dislocata del polso sinistro. Verso le 
20 la donna stava lavorando in un 
negozio di fiorista di via Muratti 3 
quando è scivolata sul pavimento, 
piombando al suolo, Trasportata con 
una macchina all'ospedale, è stata. 
ricoverata nella. divisione ortopedi- 
ca, con prognosi di 40 giorni. 

regna 


Colpito da ordine di carcerazione, 
dovendo espiare 12 giorni di arresto 
per ubriachezza, è stato associato al- 
le carceri del Coroneo Vittorio Per- 


tout, di 38 anni, domiciliato in via 
della Fabbrica 3. 


L’Arsenale triestino - San Mar. 
co ha completato i lavori di ri- 
jacimento di alcune strutture 
della motonave jugoslava «Au- 
gust Cesarec» gravemente dan- 
neggiata l'estate scorsa da un 
incendio nel quale erano morte 
dieci persone, mentre si trova- 
va in navigazione al largo delle 
coste istriane. 

La nave è stata sottoposta ad 
un grosso lavoro di chirurgia 
navale. Tutte le sovrastrutture 
del ponte infatti sono state ta- 
gliate e rifatte di sana pianta, 
dal cassero centrale agli allog- 
giamenti. Sono state ora instal- 
late a bordo anche tutte le più 
moderne strumentazioni elettro- 
niche per il comando della na- 
ve: radar. centrale radio e stru- 
mentazioni nautiche. IL valore 
della commessa è di un miliar- 
do e 300 milioni di lire, 

I lavori si sono protratti per 
circa 6 mesi ed il cantiere ha 
impiegato complessivamente 350 
tonnellate di acciaio, oltre ad 
altro materiale per arredì e la 
strumentazione. 


Retribuzioni e contributi 
peri lavoratori domestici 


La Gazzetta ufficiale n. 287 
del 15 novembre 1971 pubblica 
il decreto 25 ottobre 1971 con 
cui sono state determinate, ai 
fini contributivi, le retribuzio. 
ni medie dei lavoratori addetti 
ai servizi domestici familiari. 

In concreto, nei Comuni con 
oltre -100 mila «abitanti, la re. 
tribuzione media settimanale ri- 
sulta fissata, in caso di servi. 
zio intero, in lire 6.300 per gli 
uomini e in lire 4.500 per le 
donne con un complessivo ca- 
tico contributivo rispettivamen- 
te di lire 1,355 (di cui lire 400 
a carico del lavoratore) e di 
lire 965 (di cui lire 285 a carico 
della lavoratrice). 

In caso di mezzo servizio la 
retribuzione è stata fissata in 
lire 5.425 per gli uomini e in 
lire 3.175 per le donne con un 
carico contributivo rispettiva 
mente di lire 1,165 (di cui lire 
345 a carico del lavoratore) e 
di lire 680 (di cui lire 200 a 
carico della lavoratrice). 

Nei comuni con popolazione 
non superiore a 100 mila abi 
tanti le retribuzioni sono fis- 
sate in caso di servizio intero 
in misura pari all'importo delle 
retribuzioni per il mezzo servi. 
zio previste per i comuni con 
oltre 100 mila abitanti, mentre 
per il mezzo servizio le retri- 
buzioni restano fissate in lire 
4.500 per gli uomini con un ca- 
rico contributivo complessivo 
di lire 965 (di cui lire 285 a 
carico del lavoratore) e in lire 
2.250 per le donne, con un ca- 
rico contributivo complessivo 
di lire 485 (di cui lire 145 a 
carico della lavoratrice), 

Per più ampie notizie, gli in. 
teressati possono rivolgersi 
presso il Patronato EPACA di 
Trieste, via Roma 20.II p., tutti 
i giorni feriali (escluso il sa- 
bato) dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 e presso l’uffi- 
cio zona di Muggia, via Fo- 
schiatti 1, ogni giovedì dalle 
ore 16 alle 19. 


Programma di attività 
della Comunità 
Capodistriana 


Alla. presenza di una folta 
rappresentanza di capodistriani, 
ha avuto luogo nella sala con- 
vegni dell’Associazione Nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalmazia 
in Corso Italia 9, l’insaliamen- 
to degli organi direttivi delle 
Comunità Capodistriana, eletti 
nell'assemblea dello scorso 7 
novembre. La riunione è stata 


aperta dal segretario, avv. Piero 
Ponis, che ha messo in eviden- 
za i consensi pervenuti dai ca- 
podistriani per la decisione pre- 
sa dalla Comunità di togliere 
l’adesione all'Associazione delle 
Comunità Istriane e di entrare 
a far parte del comitato provin- 
ciale dell’Associazione Naziona- 
le Venezia Giulia e Dalmazia. 

Dopo vari interventi, si è 
provveduto alla distribuzione 
delle cariche e dei compiti ai 
nuovi membri del direttivo. 
L'avv. Ponis, oltre alla carica 
di segretario, curerà l'ufficio 
di patronato, il cav. Silvestro 
Zuballi è stato eletto vice-se- 
gretario, il presidente Del Con- 
fe è stato delegato all’assisten- 
za e ai rapporti con le associa- 
zioni consorelle, mentre al prof. 
Marino Lescovelli è stato affi. 
dato l’incarico dei problemi cul- 
turali e organizzativi. 

Il Comitato, che ha_ fissato 
la sua sede in corso Italia 9 
(tel. 68608), sarà coadiuvato 
nelle sue attività dai membri 
dell’esecutivo, prof. Maria Pa- 
rovel, universitaria Dorina Gior- 
mani, signori Nicolò Bernardis, 


Libero Braini e Lodovico Gla- 
vina. 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO ATTAGUILE 


Riserve dei sindacati 
sull’assetto della marineria 


L'insoddisfazione riguarda il ruolo del Lloyd Triestino 
nella fase provvisoria, in rapporto a quello dell’«Italia» 


Le segreterie provinciali UIM. 
UIL, FILM - CGIL, FILM - CISL 
hanno fatto eco ieri alle dichia- 
razioni del Ministro Attaguile 
sulla marineria, con una nota 
nella quale manifestano la loro 
insoddisfazione di fronte agli 
obiettivi programmatici relati. 
vi alla ristrutturazione della ma- 
rineria di p.i.n., del Ministero 
della Marina Mercantile e riba- 
discono la volontà di prosegui. 
re la lotta per la tutela del li- 
vello occupazionale del settore 
marittimo triestino. 


Infatti mentre si conviene da |i 


parte dei sindacati che sia ne- 
cessario specializzare le singole 
società marittime di p.i.n, e in 
tal senso si concorda che il 
Lloyd Triestino si specializzi 
nei servizi regolari di linea per 
trasporti di merci varie senza 
limitazioni di settori geografi- 
ci, i sindacati non possono «es- 
sere d’accordo che con una leg: 
ge stralcio le navi passeggeri 
siano affidate in gestione, non 


si sa fino a quando, soltanto 
alla società Italia». Considerato 


infatti che sia il Lloyd Triesti- 
no, sia l’Italia dovrebbero esse 
re ristrutturati e specializzati ri 
spettivamente per il trasporto 
di merci varie e per il traspor- 
to di merci di massa, «non sì ve- 
de il motivo per cui la sola 
società Italia. dovrebbe gestire 
in via provvisoria le navi pas 
seggeri». 

Così concludono i sindacati: 
«Le esperienze passate non at- 
tenuano certamente i nostri ti- 
mori. A tal riguardo non va 
icato che secondo 
trutturazione dei 


tiere Muggiano di 
dovevano essere chiusi. In data 
odierna mentre il cantiere San 
Marco è inattivo, il cantiere 
Muggiano è ancora in attività 


—___________—__—_—__—_€_—_—_—_—+_—|_»+—-»_——€«_\m 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GRAVISSIMO INCIDENTE NOTTURNO A MONTEBELLO 


ricoverati in fin 


Piombano con lo scooter 
contro un camion in sosta 


Fatale la foschia? - Il guidatore e il passeggero 
di vita al centro 


di rianimazione 


In gravissime condizioni sono 
stati ricoverati, poco prima del 
le 23 di ieri, al centro di riani- 
mazione dell’Ospedale maggio- 
re, in seguito a un incidente 
stradale, l'impiegato Ferruccio 
Fabian, di 44 anni, domiciliato 
in salita Zugnano 4/2, ai Poggi 
Sant'Anna, e il saldatore elettri- 
co Antonio Degrassi, di 36 anni, 
abitante in via del Molino 2 
Vento 115. 


Verso le 22.30 i due stavano 
percorrendo in motoretta (tar- 
gata TS 30349) la strada per 
Fiume, diretti verso il centro. 
Alla guida si trovava il ‘Fabian, 
il quale, a causa del buio e del- 
la foschia, non si è accorto in 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Davide — Il Sole sorge 
alle 7.45 e tramonta alle 16.28. La 
luna nasce alle 13.54 e cala alle 5,24, 

Ieri: temperatura massima 6,4, mi 
nima 5,8; pressione mb. 1019,7 sta- 
zionaria; umidità 82 per cento; ven- 
to 5 kmh da Sud-Ovest; mare calmo 
con temperautra di gradi 10,1. 

Maree — OGGI: alte alle 7. con 
cem 48 e alle 21.10 con em 26 sopra 
il Lm.; bassa alle 14.10 con cm 64 
sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lfoyd, via dell’Orologio 6, - via Diaz 
2, tel. 31049; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 795369; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 790207; Vernari, piazzale Valmau- 
ra 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terroito (dalle 19.30 alle 8.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 794115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, 
tel. 790857; Alla Giustizia, piazza Li- 
bertà 6, tel. 38981; Testa d'Oro, via 
Mazzini 43, tel. 37816. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in car 
so di irreperibilità di altrì sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


«Nella mia vetrina ci sono 
sempre le salsicce di Vienna 
Dukcevich», dice il signor Gior- 
gio Alberti, titolare della Salu- 


DAANNIIIA 


Vetrina importante: 
c'è Dukcevich 


tempo di un camion «Fiat 642», 
targato TS 35724, che stazionava 
sulla destra, all’altezza della 
centrale del latte di Montebello. 
Lo scooter è andato così a sbat- 
tere violentemente contro la 
parte posteriore destra dell'au- 
tocarro e le conseguenze per i 
due uomini sono state tremen- 
de: entrambi sono rimasti esa- 
mini a terra. 

Qualcuno ha telefonato alla 
CRI e poco dopo è giunta sul 
posto un'autoambulanza, che ha 
trasportato il Fabian e il De- 
grassi all'ospedale. Al primo, 
che era in stato di collasso e in 
preda ad amnesia retrograda, 
sono stati riscontrati trauma 
cranico, una contusione alla re- 
gione fronto-parietale destra, la 
frattura della spalla destra e 
altre fratture al costato destro; 
il secondo, che era pure in co- 
ma e presentava amnesia retro- 
grada, aveva riportato trauma 
cranico e ferite lacero-contuse 
alle arcate sopracciliari. 

Come si è detto, essi sono 
stati ricoverati d’urgenza nel 
centro di rianimazione, dove il 
prof. Zaffiri e gli altri medici li 
hanno sottoposti a un delicato 
trattamento terapeutico. Le lo- 
to condizioni sono state giudi- 
cate gravissime e la prognosi è 
riservata. 


Scontro frontale 
al Passeggio S. Andrea 


‘A causa di una mancata pre- 
cedenza, ieri sera, poco dopo le 
23, è avvenuto uno scontro fron- 
tale al Passeggio Sant'Andrea. 
all'incrocio con la via Romolo 
Gessi, cioè all’altezza dello sta- 
bilimento FMSA. Una «500 Ly, 
targata TS 138647 e guidata da 
Rodina Inglessi, di 23 anni, do- 


se 


(«Giornaljoto») 
merla Alberti di via Montorsino 
13, E prosegue così: «E' una 
delle più belle tradizioni di Trie- 
ste, ed io ci tengo moltissimo», 


miciliata in via Curiel 5, stava 
percorrendo la via Romolo Ges. 
sì, diretta verso la zona dei 
Campi Elisi. Sembra che, al mo- 
mento di immettersi sul Pas- 
eeggio Sant'Andrea ( in quel 
punto c'è il segnale di «stop»), 
la giovane donna non avesse 
dato la precedenza a una «Sim- 
ca 1000», targata TS 135931, al 
cui volante sì trovava l'appun- 
tato di P.S. Edvigio Iori, di 31 
anni, abitante in via del Pratel. 
lo 4, a Roiano, che stava proce- 
dendo per l’appunto lungo quel 
la strada, verso Campo Marzio. 

Le due macchine sono finite 
così l'una contro l’altra, ed en- 
trambi i guidatori sono rimasti 
feriti. Lo Iori ha riportato una 
ferita lacero-contusa transfossa 
al labbro inferiore, un’altra fe- 
rita al' mento, una contusione 
eseoriata al dorso del naso ed 
alla regione zigomatica sinistra, 
contusioni alla regione preorbi. 
tale destra; la Inglessi, invece, 
ferite lacero-contuse ad entram- 
be le labbra, la lussazione del 
pollice e indice della mano de. 
stra, contusioni al dorso del na- 
so ed al dorso della mano sini. 
stra e ferite lacero-contuse alle 
ginocchia. 

Soccorsi dalla CRI, entrambi 
i feriti sono stati trasportati al- 
l'ospedale e ricoverati nella divi. 
sione stomatologica, l’uomo con 
prognosi di 10 e la donna di 15 
giorni. I rilievi dell'incidente so- 
no stati assunti dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile del pron- 
to intervento. 


Nell’ottava zona 


socio-economica 


Si è insediata ieri sera un’al. 
tra delle commissioni previste 
nell’ambito dell'ottava zona so- 
cio-economica del Friuli-Venezia 
Giulia, Trieste-Monfalcone-Gori. 
zia, e cioè la commissione per 
l'assetto territoriale, per ì tra- 
sporti e il turismo. La riunione 
di insediamento si è Svolta in 
Municipio. La commissione è 
presieduta dall'ing. Giampaolo 
Zernetti, consigliere comunale 
monfalconese. 

—+—_ 

E° deceduta martedì, vittima di un 
male inesorabile, Pina Colja, segreta. 
ria della locale sezione dell’Associa. 
zione Italia-URSS. Iscritta al PCI sin 
dalla fondazione, aveva scontato car. 
cere e confino durante il fascismo 
e svolto attività politica in Francia e, 
successivamente, a Napoli. I funerali 
avranno luogo oggi, mercoledì, alle 
ore 16, direttamente dalla cappella 
mortuaria del cimitero di S. Anna. 


normale ! 


negozi e supermercati. 


DECAFFEINATO 
005 


Un decaffeinato al 99,95%, ma tanto squisito da 
poter essere confrontato con un eccellente caffè 


Il DK 005 è ottenuto con una miscela delle migliori 
qualità di caffè accuratamente selezionate, decaf- 
feinato e tostato giornalmente qui a Trieste, 


PERCIO' SEMPRE FRESCO. 
QUALITA’: giudicatela voi... assaggiandolo ! 


PREZZO E PESO: confrontate, e Vedrete che è 
possibile ottenere IL MEGLIO spendendo MENO. 


DK 005 è un prodotto dell'industria di Torrefazione 


di PRIMO_ROVIS 


In degustazione nei bar. In vendita nei migliori 


e attualmente sta costruendo 
una porta contenitori proprio 
per il Lloyd Triestino». 


Sull’emigrazione 


documento del PCI 


T1 comitato direttivo regiona. 
le del PCI, in riferimento al di- 
pattito congressuale in corso, 
ra puntualizzato la posizione 
del partito sulla questione del 
l'emigrazione che rimane il 
problema sociale più grave del 
Friuli Venezia Giulia in quanto 
interessa oltre 100. mila lavora. 
tori ed ì loro familiari, in par- 
licolare delle zone più depres- 
se ed abbandonate del Friuli, 
celle Valli del Natisone, della 
Uarnia, ma anche, seppure in 
termini quantitativi più limita- 
ti e ad un livello professionale 
molto qualificato, le stesse pro- 
vincie di Gorizia e di Trieste. 

E’ stato rilevato come «il 
drammatico fenomeno si sia 
aggravato in questi ultimi an- 
ni, con rischi di peggioramento 
ulteriore in rapporto all'attacco 
padronale ai già scarsi livelli 
d: occupazione nella regione e 
per la presenza di elementi re- 
cessivi in Germania occidentale 
e in Svizzera, dove sono emi. 
grati decine di migliaia di la- 
voratori friulani». Ciò confer- 
ma — sottolinea il PCI — il fal. 
limento degli obiettivi posti dal 
primo programma regionale di 
sviluppo economico che. preve- 
devano la creazione di 35 mila 
nuovi posti di lavoro, 


Prima 
che l’anno finisca 


Da «Giornaltoto», In piazza 
della Borsa 8, fate la vostra scel. 
ta in un vasto assortimento: 

Corredi cine super è da lire 
55 mila; cineprese automatiche 
super 8 da lire 20 mila, cine 
zoom super $ da lire 45 mila. 


ot 


Grande assortimento ottiche 
intercambiabili per tutte le re- 
flex: pre-set da 25 mila lire, e 
automatiche da 45 mila. 


paria 


Dia - proiettori automatici, deì- 
le migliori case giapponesi ed 
europee, da lire 39 mila; Dia. 
proiettori semi-automatici da li- 
re 28 mila (con ventilatore), 


ail 


autoservizi 


Prenotaz.: tel. 68103/750570 
TRIESTE - UDINE - CORTINA 
dal 24-12-'71 al 6-1-'72 
tutti i giorni tranne il 25/12 


da Trieste ore. 7,30 
(autostazione) 
ore 15.00 


da Cortina 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggì - Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet, 24793 


Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30. e 18 - 20 
VIA LURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


AILPECILISARILANCRONON 


Mercoledì, 29 dicembre 1971 


I LAVORI IN CORSO PER IL COLLEGAMENTO CON IL LOTTO ZERO 


Dall’ autostrada alla Costiera 


{«Giornaljoto») 

Continuano alacremente i lavori 
di scavo, di fianco alla strada lito- 
ranea, per il nuovo tracciato del 
raccordo con il lotto zero dell’au- 


tostrada, che dall’altipiano consen: 
tirà agli automobilisti, una volta 
usciti dal casello, di raggiungere 
Trieste anche lungo la Costiera. Al 
l'altezza della grande curva panora- 


mica di Sistiana sì sta così intac- 
cando in forma massiccia il costone 
roccioso ai piedi della torre del. 
l’acqua; mine vengono fatte brilla. 
re ogni giorno e spesso la Costie- 


ra rimane interrotta al traffico, fin- 
ché l'arteria non viene sgomberata 
dai massi franati dall’alto; ieri mat- 
tina, il materiale ha invaso l'in: 
tera carreggiata, scivolando in parte 


IL PICCOLO 


NSùù 


addirittura nello strapiombo a ma- 
re. In quel punto, il ciglione car- 
sico viene pertanto sottoposto a un 
intervento che ne altera irrimedia» 
bilmente la fisionomia. 


Ii brillamento delle mine a lato della Costiera per il collegamento col 
lotto zero dell'autostrada, nel punto della curva prima di Sistiana 


Nella fotografia, le due frecce in- 
dicano l’inizio delle due strade che 
collegheranno la Costiera con l’au- 
tostrada, rispettivamente da e per 
Trieste. 
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VANA FATICA NOTTURNA NELLO STUDIO DI UN COMMERCIALISTA 


Nella vecchia Wien» 
solo carte non soldi 


Uno squarcio di trenta centimetri nella robusta cassatorte 


Hanno fatto una fatica da 
Sisifo ed hanno rischiato gros- 
so, per andarsene poî a mani 
vuote, gli scassinatori che ie- 
tì notte hanno squarciato la 
cassaforte nell’ufficio del con- 
sulente commercialista dott. 
Guido Nassiguerra, in via Pa- 
duina 2. I malviventi hanno 
forzato la porta d’ingresso, pe- 
netrando quindi negli uffici. 
Hanno puntato subito alla cas- 
saforte, che è una vecchia 
«Wien» di quattro quintali, 
cercando di aprirla con chia- 
vi false, ma non cîì sono riu- 
scîti. Allora hanno messo in 
pratica l’operazione «buco». 
Con ur trapano hanno prati- 
cato un forellino sulla parete 
destra del forziere, verso l’al- 
to, in corrispondenza del va- 
no denominato «tesoro» (dove 
vengono în genere custoditi 
contanti, assegni ed altre co- 
se di valore). Poi, forse con 
delle grosse cesoie, hanno 
aperto uno squarcio rettango- 
lare, di circa 30 centimetri 
per lato, attraverso il quale 
hanno agito sulla parete di 
acciaio, praticando un buco. 


Sono rimasti però malis 
mo, perché nel reparto «te- 
soro» erano custoditi soltanto 
libretti di assegni bancari e 
documenti. I ladri hanno ti- 
rato fuori ogni cosa, sempre 
nella speranza di trovare quat- 
trini, buttando tutto per ter- 
ra. Dì soldi ce n'erano (po- 
chi per la verità: circa 170 


mila lire fra contanti e asse- 
gni), ma erano custoditi in 
una. cassettina, che era stata 
sistemata în un ripiano infe- 
riore della cassaforte, e que- 
sto gli scassinatori non lo po- 
tevano immaginare. 
Abbandonato il forziere, es- 
sì hanno cercato miglior for- 


Un busto in ricordo 


di Pino Culot 


LA CERIMONIA DELLO SCOPRI- 
MENTO GIOVEDI’ 6 GENNAIO 
ALLA PISCINA «BIANCHI» 


La Società Pugilistica Triestina 
informa i soci e i simpatizzanti 
che giovedì 6 gennaio alle ore 


17.30 nella palestra sociale della 
piscina «Bianchi» verrà scoperto 
un busto in memoria del mae- 
stro Pino Culot. La società de- 
sidera ringraziare i propri atleti, 
i soci del C.C. «Saturnia» e del 
G.M.M. «Sauro» e tutti coloro 
che hanno voluto contribuire per 
ricordare perennemente il com- 
pianto istruttore. 


tuna nei cassetti delle scriva- 
nie, forzandoli uno dopo Val- 
tro, ma sono passati da una 
delusione all'altra. Nei tiretti 
c'erano solo documenti conta- 
bili, 

Ieri ‘mattina l'addetto alle 
pulizie dell'ufficio, Libero Fer- 
mo, di 44 anni, domiciliato în 


DI 


SI _RIBALTO' CON LO SCOOTER IN VIA FABIO SEVERO 


Muore un universitario 
dopo40) giorni diagonia 


Risultate vane tutte le cure tentate dai medici 


Dopo un’agonia durata un 
mese e dieci giorni è spirato 
ieri mattina, poco prima delle 
6, all'istituto di patologia spe- 
ciale chirurgica dell'Ospedale 
maggiore, lo studente Walter 
Claut, di 21 anni, già abitante 
in via Fra Bernardino Paren- 
zan 1, il quale il 17 novembre 
era rimasto gravemente ferito 
in un incidente stradale. 
© Quel pomeriggio egli aveva 
ascoltato alcune lezioni alla 
università e, poco dopo le 19 
si era messo al manubrio di 
una motoretta; sul sellino po- 
steriore si era sistemato un 
altro universitario, suo amico, 
Nevio Sega, di vent'anni, do- 
miciliato in via della Guardia 
44. Secondo. i rilievi assunti in 
seguito dalla Polizia stradale, 
i due percorrevano a notevole 
velocità la via Fabio Severo, 
diretti verso il centro. A un 
certo momento il Claut ha 
perso il controllo della guida; 


lo scooter ha sbandato sulla 
sinistra e, dopo essere salito 
sul marciapiedi, si è schian- 
tato contro una macchina 
«Lancia Appia», targata TS 
48022, che il suo proprietario, 
Sergio Carniello, aveva parca- 
to davanti allo stabile 147. 

Il povero Claut era stato 
raccolto in gravi condizioni; 
aveva riportato un trauma 
cranico, ferite al capo e al 
volto ed escoriazioni alle gi- 
nocchia. Era in coma e dap- 
prima fu ricoverato nel centro 
di rianimazione (la prognosi 
era riservata) e quindi veniva 
trasferito all'istituto di pato- 
logia speciale chirurgica. 

Il Sega, invece, venne accol- 


to nella divisione neurochirur- 
gica, con prognosi di otto 
giorni. 

Come s'è detto, malgrado le 
amorevoli cure dei sanitari, lo 
sventurato Claut ieri mattina 
ha cessato di vivere. 


Lettera al. Sindaco 
dî alunni della «Saba» 


Dagli alunnî della IV B della 
Scuola «Saba» ci sono pervenute 
numerose letterine, tutte sullo stes. 
so tema, e ne scegliamo una: 

«Noi ringraziamo affettuosamente 
il Sindaco per aver fatto ripulire 


il giardino della nostra scuola. Ma 
preghiamo ancora un piacere, quel- 
lo di mettene a posto la Villa 
"Prinz". Noi abbiamo visto dalla 
nostra classe delle finestre aperte, 
abbiamo creduto che il Comune di 
Trieste avesse messo ad abitare 
qualcuno. Invece, quando siamo 
entrati, abbiamo visto che la villa 
ena disabitata, ma che qualcuno vi 
entra spesso e apre delle finestre 
per mettere paura alla gente. 
«Siamo, andati anche a visitare il 
parco ed abbiamo trovato un sot 
tiemnaneo con le porte forzate; per. 
ciò lo maestra è entrata per pri- 
ma, perché non corressimo il ri 
schio di farci del male e anche 


re ini 
Biglietti ferroviari 
e vagoni letto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


perché ci poteva essere qualche 
mascalzone. La maestra, quand'è 
uscita, ha detto che non c'era al- 
cun pericolo, perciò siamo entrati 
‘anche moi, sebbene avessimo un 
po’ di paura. Circa a metà sot- 
tennaneo c'era un lago di nafta. In 
una stanza del sotterraneo abbia 
mo visto dei telai di finestre e del. 
le persiane ed anche delle porte 
fatte in pezzi. Noi non sapevamo 
@ che sarebbero potuti servire, for- 
se per farne legna da ardere. Vi 
erano delle impronte di mano fatte 
con la nafta, forse per spaventare 
la gente. 

«Quando siamo usciti dal sotter- 
naneo, abbiamo visitato la serra. 
Era tutta rotta. Si potrebbero get- 
fiar via i nesti dei vetni e metterci 
dei nuovi. Una volta c'erano, nel 
parco della villa, delle bellissime 
‘piante, adesso ci sone rovi ed er- 
bacce. 

«Siamo andati a ginare intomo 
alla villa ed abbiamo visto una 
decina di finestre aperte. Attraver- 
so lle finesine basse, siamo riusciti 
a vedere delle stanze ed abbiamo, 
sentito delle voci Che non capiva** 
mo bene, 

«Dopo siamo ritornati in classe 
ed &bbiamo incominciato a discu- 
tene su quanto abbiamo visto ed 
abbiamo concluso che per salva. 
guandare un edificio comunale dai 


I lavoratori petrolieri 
scioperano 


per il contratto 


In ottemperanza delle dispo- 
sizioni delle segreterie nazionali 
dei petrolieri, della CGIL, CISL 
@ UIL, sono in atto durante que- 
sta settimana, azioni di sciope- 
ro articolato, per il rinnovo del 
contratto nazionale dei petro- 
lieri. 

Nella raffineria Aquila, è stato 
effettuato ieri uno sciopero di 
24 ore del personale giornaliero, 
nel mentre i lavoratori turnisti 
effettueranno quattro scioperi di 
8 ore l’uno, intervallati ad 8 ore 
di prestazione lavorativa. Tale 
fascia ha pure avuto inizio ieri 
alle ore 15 e terminerà alle ore 
15 di domani. 

I lavoratori della Esso Stan- 
dard Italiana sciopereranno per 
24 ore nella giornata di domani. 

Nelle altre aziende del settore, 
lo sciopero sì svolgerà sempre 
durante la settimana, nella mi- 
sura di 8 ore pe; persona. 


Un infortunio sul lavoro è occorso 
nelle prime ore del pomerigigo allo 
operaio Silvestro Marcusa, di 66 an- 
hi, domiciliato in via Cesare Dell’Ac- 
Qua 26. Poco prima delle 15, mentre 
Stava sistemando dei grandi pannel- 
li di legno nel deposito dell'impresa 
Cantrisa, in via Caboto 4 (zona in- 
dustriale), alcuni di questi si sona 
Sfilati dalla catasta e lo hanno tra- 
Volto. Con. l’autolettiga della. CRI il 
Marcusa è stato trasportato all’ospe- 
dale e ricoverato nella seconda di» 
visione chirurgica per fratture costali 
all’emitorace sinistro, un ematoma 
alla guancia destra e ferite lacero- 
tontuse al padiglione auricolare de- 
Stro. La prognosi è di 30 giorni. 


MMANNANANANAADANNAI 


Nuovo orario 


La PATERNITI VIAGGI in- 
forma la propria clientela che 
dal 1.0 gennaio l’Ufficio rimarrà 
aperto dalle 8.30 alle 12.30 e dal. 
le 15.30 alle 19.30. 

Il sabato rimarrà aperta sola- 
mente la biglietteria ferroviaria 
dalle 9 alle 12. 


CONCORSO NEONATI 


al primo arrivato del 1972 il 
negozio NODI D’AMORE of- 
fre le partecipazioni di nasci. 
ta gratuite 


(®) 


Care mammine 
attendiamo la vostra telefo- 


nata al nr, 795383 e tanti 
auguri per il Vostro e a tutti 
i neonati 1972. 


(0) 


auguriamo pure tanta felicità 
a tutti quei bambini che sì 
sono annunciati al mondo 
con le partecipazioni e bom- 
boniere di NODI D'AMORE 
În Viale XX Settembre 21. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Concerto per gli infermi 


La vigilia di Natale la società 

polifonica della Chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore, diretta dalla signora 
Milani, ha tenuto un concerto vocale 
per gli infermi ricoverati nei tre re- 
parti geriatrici dell'ospedale di S. 
Maria Maddalena. Il concerto è sta- 
to particolarmente apprezzato e gra- 
dito. I ricoverati attraverso «Il Pie- 
colo» desiderano ringraziare l’Ammi. 
nistrazione ospedaliera e la società 
polifonica e quanti altri ebbero ad 
interessarsi per la serata. 


È nata Maria Letizia 


La trepida attesa di Valeria e 

Franco Pallucchini è stata coro- 
nata dalla gioia più viva: è nata 
Maria. Letizia, che porterà in casa 
la felicità più completa, accanto al 
primogenito Filippo. All’ing. Palluc- 
chini, direttore della sede triestina 
della Philips, e alla famiglia tutta 
i mostri rallegramenti e fervidi au- 
guri. 


SA $ 
Scherzi di fine d’ anno 
Bengala di ogni tipo. Curiosità, 
sorprese, ecc. Negozi autorizzati 
alla vendita. Cartolerie B. Bernardi, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via Nazionale 87. 


Seiko 1972 


in assortimento fantastico, sem- 

pre a prezzi eccezionali. Ultimo 
arrivo: SEIKO elettronico. Laurenti 
Stigliani, Largo Santorio 4. 


Attenzione signora ... 


la scelta è difficile, ma alla «Zolly 

Parrucche» può trovare facilmen- 
te la sua parrucca fra 26 modelli in 
sintetico (da lire 7000 a 25.090) o fra 
quelli innumerevoli in capello nero 
da 14.000 in poi: tutti in esposizione! 
Jolly Parrucche, viale XX Settembre 
9, telefono 796-056. 


Porte a soffietto... 

Malossi, via Nordio 9. tel, 763475. 
Tende alla veneziana... 

Malossi, via Nordio 9, tel. 768475. 
Tende in ciniglia... 

Malossi, via Nordio 9. tel. 763475. 


Rivestimenti in legno 


per pareti e controsoffittature, 
Malossi, via Nordio 9, tel. 762475. 


Avvoigibili in plastica... 


Malossi, via Nordio 9, tel. ‘763475 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 
volontarie 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
abitazione, ufficio, Articoli arre 
damento. Cucine metano. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi abitazione. Articoli regalo, 
Macchine ufficio. Generi alimentari, 
dna liquori, Antico tappeto Kara 


Nozze d’oro 


Giovanni e Libera Corsi hamno 

festeggiato le riozze d’oro, nicor- 
rendo il 26 dicembre il cinquantesi. 
mo anniversario del matrimonio ce- 
lebrato nel 1921 a Pirano, Le figlie, 
i generi e ì nipoti si sono uniti a 
loro nella lieta circostanza. Cordiali 
rallegramenti e molti auguri. 


Telefono amico 766666-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche | 
giovani del «Telefono amico» 


x 


S. Silvestro al C.M.M. 


Questa sera si chiuderanno im- 
prorogabilmente le prenotazioni al 
Cenone di fine d’anno che avrà luo- 
go nella sede sociale di via Roma 15. 


Nikon, Bauer Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali. 

Da EURJAPAN sino al 31 dicem. 
bre questi prodotti in offerta spe- 
ciale a prezzi SBALORDITIVI. Ap- 
profittate Via Coroneo 3, 


vandali bisogna, per forza, sorve- 
gliarlo o metterci ad abitare qual- 
‘cuno. Maurizio Volcith». 


II servizio medico 
a Borgo San Sergio 


xSono una madre di tre bam- 
bini e abito in Borgo S. Sergio, 
il famoso quartiere ’satellite e 
autosufficiente’. Non mi soffer- 
merò qui sui problemi più volte 
trattati in questa rubrica (farma. 
cia, scuole, campi gioco ecc.) 
che comunque sono ben lontani 
dall'essere risolti. E’ mia inten- 
zione con questa lettera segnala. 
re un nuovo e più urgente pro- 
blema non ancora manifestatosi 
nella sua gravità. Si tratta del 
‘servizio medico. 


«L'unico ambulatorio  attual- 
mente funzionante nella zona ver- 
tà chiuso dal titolare il prossi- 
mo anno; l’unico medico pedia- 
tra cesserà il suo servizio biset- 
timanale con da fine sdi questo 
mese (dicembre). Chiunque può 
immaginare le difficoltà, sia per 
‘una persona anziana, sia per un 
genitore con bambini piccoli, se 
sprovvisto di mezzi propri, di 
raggiungere in questa stagione un 
ambulatorio distante alcuni chi- 
lometri. Si consideri fra l’altro 
che il pediatra convenzionato con 
Ll’INIAM più vicino a San Ser 
gio si trova nella zona di Ser- 
vola. 

«E' possibile che a tale pro- 
blema non venga data una rispo- 
sta né da parte dei medici, né da 
parte degli istituti  mutualistici? 
Cosa ne pensa l'assessore comu: 
nale alla Sanità? Attendo  fidu- 
ciosa e ringrazio per l'ospitalità 
Elisa  Depases. 


Non tagliare le unghie 
al canarino 


«Care ’’Segnalazioni”, ho letto 
in questa utilissima mubrica la do- 
manda di una signora, se era con. 


Vendiamo veramente tutto con lo 
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sigliabile di vagliare le unghie al 
suo canarino, come qualcuno le 
aveva suggerito di fare, 

«To invece, in coscienza, le dico 
che questo è un atto barbaro ed 
inconsulto, dalla cui esecuzione la 
prego di rifuggire. E parlo per 
esperienza, perché io già lo com. 
misi, mettendo in opera il consi. 
glio datomi in proposito. Giacché 
dopo averlo messo in opera il po- 
verino intristì, non cantò più e 
pian pianò si spense. 

«Ne ho rimorso ancora adesso. 
Appena dopo compresi che tagliare 
le unghie a quel povero esserino 
eguagliava a tagliare le dita, o una 
parte di esse, a me; giacché per 
esso la funzione delle unghie è 
precisamente quella delle dita per 
noi. Olga Buietiti». 


Via Rio Primario: 
rispondono le Ferrovie 


Il dinettore compartimentale del- 
le Trenovie dello Stato ing. Gior- 
gio Contballdi, cortesemente ci scrive: 

«Con riferimento alla ’’Segnala- 
zione” ’’Via Rio Primario: difficol- 
tà con le F.S.”, apparsa sul "’Pic- 
colo” del 9 corrente, si informa 
quanto appresso, Occorre innanzi 
tutto precisare che le trattative 
vere e proprie per la disponibilità 
ed acquisizione dell’area FS. ne 
cessaria per l'allargamento della 
via Rio Primario sono state inizia. 
te dal Comune di Tnieste con que- 
sto Compartimento solo nel 1970 in 
quanto nel 1967 il prefato Comu. 
ne si era limitato alla richiesta di 


CERCANDOLA IN TUTTI | POSTEGGI DELLA CITTÀ 


Dell'’auto rubata 
trova la carcassa 


Dell’automobile che gli era 
stata rubata, il commerciante 
Giovanni Cucchiani, di trenta 
anni, domiciliato in via San 
Francesco 35, ha ritrovato, in 
pratica, la sola carcassa. Si 
trattava di una «500 F», targa- 
ta TS 132646, che egli aveva 
parcheggiato la sera del 17 di- 
cembre nei pressi di casa e 
che al mattino non aveva più 
ritrovato, Il Cucchiani ne de- 
nunciava subito il furto ai ca- 
Tabinieri della tenenza di via 
Cologna, ma nel frattempo sì 
è messo egli stesso alla sua 
ricerca, ispezionando tutti i 
parcheggi che gli capitavano 
a tiro. 

Finalmente, in capo a dieci 


La vendita. con lo sconto terminerà definitivamente il 31-12-71. 


giorni, la sua costanza gli ha 
dato la soddisfazione di rin- 
tracciare la vetturetta nel par- 
cheggio di Foro Ulpiano, da- 
vanti allo stabile ‘contrasse 
gnato col numero 6. Alla gioia 
del primo momento è suben- 
trata, però, una delusione, An- 
zitutto, la capota presentava 
uno squarcio di quasi mezzo 
metro, e nell'interno mancava. 
no tutti i sedili e la leva dei 
cambio. Il Cucchiani ha ispe- 
zionato il resto: il motore era 
stato completamente asporta- 


to e mancavano pure i paraur- 
ti. Egli ha teleforiato allora al ! 
«113», informando gli agenti ‘ 
del parziale recupero. 


informazioni  tecnico-amministrati- 
ve per la redazione del progetto 
Stradale, senza però precisare nul- 
la in merito alle modalità e tempi 
di esecuzione. Ciò premesso, esati- 
mite le incombenze di carattere lo- 
cale, la ‘pratica è stata nimessa fin 
dal 21 novembre u.s. aîla Dinezione 
Generale F.S. per il seguito e la 
‘emanazione del necessario Decre- 
to Ministeriale di vendita». 


Applausi a scena aperta 


«Care ’’Segnalazioni”, mi stu- 
Pisce constatare che in una città 
musicalmente sensibile e attenta 
come Trieste, nasca, a teatro, la 
abitudine di interrompere lo spet- 
tacolo con applausi. Mi riferisco 
qui al teatro lirico e vorrei chie 
dere agli entusiasti plauditori se 
non pensano che i loro fragorosi 
interventi spezzino bruscamente 
l'incanto creato dalla musica, co- 
prano momenti orchestrali e vo- 
cali che andrebbero ascoltati e 
goduti, riportino precipitosamen- 
te a una realtà fastidiosa chi è 
intento all'ascolto. (Per non par- 
lare di coloro, pochi per fortu- 
na, la cui impellenza di ‘plauso 
esplode in urla improvvise che 
fanno balzare sulla sedia i vici- 
ni.) Non credo sia una tradizio- 
ne. Ma se fosse, mettendola fra 
le tradizioni teatrali da abolire 
‘penso che si farebbe un passo 
avanti. Controllare la tentazione, 
un tantino viscerale, dell’'applau- 
so a scena aperta e attendere la 
fine dei singoli atti e dell’opera 
intera per manifestare qualsiasi 
grado di consenso potrebbe esse 
te un modo musicalmente più ap- 
Ppropriato. 

«E poi, ahimé, calato il sipario, 
che dico?, al primo sospetto che 
il. sipario stia per calare, molti 
entusiasmi cedono alla perento- 
ria preoccupazione del cappotto e 
di un sollecito rientro a casa, E 
musicisti, cantanti, gli stessi che 
hanno strappato, nel corso del- 
l'esecuzione, le irrefrenabili  ova- 
zioni, alla fine si presentano a una 
Sala fatta di schiene. O, S.R.» 


A METÀ PREZZO! 


( Crediamo per la PRIMA VOLTA A TRIESTE ) 


srinoriy VIA S. MAURIZIO 12 


viale Venti Settembre 22, tro- 
vando la porta d’ingresso a- 
perta, e nell'interno una gran 
confusione, con carte sparse 
sui pavimenti, ha telefonaio 
subito al «113», denunciando 
il fatto. Sul posto sì sono re- 
catì il maresciallo Ventrice e 
l'appuntato Martinuzzì del 
pronto intervento della Mobi- 
le, nonché gli agenti della 
«Scientifica», che hanno ope- 
rato i primi rilievi. Al mo- 
mento si riteneva che gli scas- 
sinatori sì fossero imposses- 
satì di denaro, ma îl dott. Nas- 
siguerra, recatosi subito sul 
posto, non ha riscontrato nes- 
sun ammanco. Solo danni ala 
porta ed alla cassaforte, che 
è ora praticamente inutilizza- 
bile. 
——_—————@ 


Ricoverato all'ospedale 


dopo una violenta lite 


Lo jugoslavo Ljubisa Todo. 
rovic, di 28 anni, residente a 
Vlaskido, si è presentato tutto 
dolorante in Questura, ed espri. 
mendosi in croato con qualche 
singola parola italiana, ha spie- 
gato di essere stato malmenato 
da un commerciante, certo Pino 


Arsa. Secondo il racconto, il 
fatto sarebbe avvenuto poco 
prima, in via Martiri della Li. 
bertà. Per motivi d'interesse 
egli avrebbe avuto una discus- 
sione con l’Arsa, il quale, ad 
‘un certo momento l’avrebbe pre- 
so a pugni e calci, mandandolo 
idiritto e disteso a terra. 

Gli agenti hanno fatto inter- 
venire un’autoambulanza della 
CRI con la quale il Todorovie 
è stato trasportato all'ospedale 
e ricoverato nella seconda di. 
visione chirurgica, per contu- 
sioni addominali con sospette 
lesioni interne e contusioni al 
naso. La prognosi è di 15 giorni. 
Dell’episodio si stanno interes: 
sando gli agenti del commissa- 
riato centrale di polizia. 


Premi di studio e dotali 


della Provincia 


L’Amministrazione provincia. 
le rammenta che entro il cor- 
rente mese possono essere pre- 
sentate istanze per l’ottenimen- 
to dei premi dotali o di studio 
previsti per l’anno 1971. 

-I premi sono riservati. a gio- 
vani di età fino ai 25 anni, già 
assistiti dalla Provincia quali 
non riconosciuti dai genitori o 
riconosciuti dalla sola madre, 
che versino in disagiate condi. 
zioni economiche e, limitata- 
mente ai premi di studio, che 
seguano con profitto studi su- 
periori, 

Per eventuali informazioni ri. 
volgersi alla Divisione assisten. 
za della Provincia, via della 
Geppa 21, III piano. 


Libretti dell’INAM 


per i lavoratori agricoli 


All’inizio di ogni anno i mez. 
zadri e coloni, i braccianti e i 
salariati agricoli debbono far 
convalidare il proprio libretto di 
iscrizione alla mutua da parte 
della competente sezione terri. 
toriale INAM. 

Per più ampie notizie gli inte- 
ressati possono rivolgersi pres- 
so il Patronato EPACA di Trie- 
ste, via Roma 20 II p., tutti i 
giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19 e presso l'Ufficio Zona di 
Muggia, via Foschiatti 1, ogni 
giovedì dalle 16 alle 19, 

———+_—_tt_@+6& 

Un brutto scivolone ha fatto, poco 
dopo mezzogiorno, in casa la casalin- 
ga Daniela Slocovich Strain, di 68 
anni, domiciliata in via Revoltella 


n. 109. Nella caduta la signora ha 
riportato la sospetta frattura del col- 
lo femorale sinistro, E’ stata ricovera- 
ta nella divisione ortopedica dell’ospe- 
' dale, con prognosi di tre mesi. 


: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 dicembre 1971 


UN SETTORE NEL QUALE TRIESTE NON TEMEVA CONFRONTI 


in primo piano l'assistenza 
agli inizi di questo secolo 


Si dedicavano alla benetica attività i migliori esponenti 
della collettività italiana - Gratuite tutte le prestazioni 


La beneficenza e le assisten. 
ze, sanitarie e ospedaliere, ave- 
vano un posto di primo piano 
nella. Trieste 1902. Scorriamo 
dalla Guida generale di settan- 
t’anni or sono quali erano gli 
‘istituti e le organizzazioni che 
“sì occupavano della pubblica 
‘assistenza. 

-_ In ordine alfabetico notiamo 
«l'«Albertinum», con sede in via 
Petronio 22, che agiva come «so. 
cietà di soccorso per le fanciul- 
le»; fra le patronesse: Berta Ba- 
sevi, Cristina Straulino, le due 
baronesse Ralli, Coralia Econo- 
mo ecc. In via S. Nicolò 4 c'e. 
ta la Società Amici dell’Infan- 
zia, sotto la presidenza del sen. 
Arturo Castiglioni, e con ben 
undici direttori. Dalla stessa di- 
pendevano le «dame patronesse» 
- Che accoglievano i più bei no- 
mi italiani della città. Leopoldo 
Vianello presiedeva l’Ospizio ma- 
rino. In via S. Francesco 8 era 
sistemata l'Associazione italiana 
di beneficenza, con la. presiden- 
za di Giacomo Fano, e con lo 
ausiglio del barone Rosario Cur- 
rò, di Vittorio Salem, di Salva- 
tore Sazrè, di Cesare Cambia. 
gio, di Vittorio Serravallo e di 
Enrico Sospisio. 

In via dell'Istituto 11 c'era.la 
«Casa dei poveri», presieduta 
dal podestà Sandrinelli, e dota- 
ta di ospizio, scuola di musica, 
scuola di disegno, sale di lavo- 
To per i giovani abbandonati, 
di una scuola festivo-serale. La 
Croce Rossa per Trieste e la 
Istria aveva sede in via S. Laz: 
z 1 e presidente ne era il 
‘pedestà. Vera poi Ja Croce Ros 
sa delle s°gnore di Trieste e 
l'Istria sotto la presidentessa 
«baronessa Rosa de Rinaldini. 


Per le fanciulle, al Passeggio 
S. Andrea, c’era l'Elisabettiano, 
diretto dalla baronessa Ralli, 
dalla Economo, da Linda de 
Sandrineli, da Clementina Levi- 
Usiglio, dalla baronessa Mor- 
purgo, da Mery Parisi. Raffael- 
lo Luzzatto presiedeva l’Allean- 
za Israelitica di piazza S. Ca. 
terina 3. Al n. 18 del Corso ope- 
rava, la Fraternità israelitica di 
misericordia. 

L'Istituto di assicurazione per 
gli infortuni sul lavoro era si- 
stemato in via Mercato Vecchio 
e operava sotto la presidenza 
di Leopoldo Brunner. Nella ex 
via Beccherie 11 c’era l’Istitu 
to di sococrso per ammalati, di- 
‘retto da Gino Treves (la «Gui- 
da» precisa che l’Istituto stesso 
era, aperto 24 ore su 24). Il Mon- 
te Civico di Pietà, diretto da 
Carlo Panzera, aveva la sede 
centrale in via Ospitale 12 e 
una filiale in Barriera Vecchia. 

Sulla Strada d’Istria. esisteva 
l’Orfanotrofio S. Giuseppe; in 
via Navali 1 c'era l’Opera di S. 
Francesco Regis per la «sanà- 
zione delle unioni illecite»; ne 
era presidente don Mecchia; in 
via dei Forni. 5 si trovava lo 
Osvedaletto per gastro-enterite 
infantile (presieduto da Leopol- 
do Vianeflo). In via del Bosco 


(BRIDGE 


Nei sistemi naturali la risposta 
di due senza all'apertura di uno 
a colore, ha un significato ano- 
himo venendo data con mani del 
tipo: AQx; Fx; Ri0xx; R9xx, op: 
pure: Axx; xxx; Al0xx; RF10, op- 
pure: RFx; A10; AQrxx xxxx eco. 
(gli esempi sono tratti «dal Cul- 
bertson). La moderna tecnica di- 
chiarativa rifugge però gli «affol- 
lamenti» dell'asta e, negli esempi 
di cui sopra, se l'apertura fosse 
di picche, si preferirebbe l'imme: 
diato appoggio o il «cambio» due 
su uno in seme minore che è for- 
zante per un giro e che consente 
al turno successivo la puntualiz- 
zazione della mano. La risposta 
di due senza viene così, in molti 
sistemi a sfondo artificiale, riser- 
vata a situazioni più. tipiche e 
difficilmente descrittibili. Se il 
rispondente è già passato, questa 
licita indica la sua forza limite 
# cioè 11 o 12 punti senza appog- 
gio nel colore d'apertura, ma 
con mano di tipo bilanciato che 
non esclude quarte nobili. Lo 
aprente, se a propria volta non 
decide di passare, nominerà la 
eventuale serie nobile quarta per 
il fit 4-4. Invece, con mano non 
passata, poiché il salto a colore 
è ormai diffusamente utilizzato 
quale sbarramento, la risposta di 
due senza viene data con forza 
non inferiore ai 13-14 p, che, con 
l'apertura ancorché minima del 
compagno, garantiscono la parti- 
ta e determina pertanto una si. 
tuazione forcing manche. La ma- 
no può essere di due tipi e cioè 
contenere un forte appoggio in 
atout (colore di apertura), oppu- 
Te un seme proprio, almeno se- 
sto e molto solido, «autosuffi- 
ciente», Su apertura di un picche 
si risponderà pertanto due senza 
con: AFxx; AR; xxxxx; Ax, Oppu- 
re con: RQxxx; Axxxx; — ——; 
RFI10, oppure con: xx; ARQU0xxx; 
AR; xx, oppure con: R; xxx; 
AQFI0xx; ARx, ecc. Lo sviluppo 
dell’asta è previsto diversamente 
nei vari thetodi, ma normalmen- 
te si ispira al criterio naturale 
o all'indicazione dei pezzi a grar 
dino in partenza da due (con 
due pezzi = tre fiori, tre pezzi 
= tre quadri ecc.) che sono il 
minimo di ogni apertura. La ri-|. 
sposta di due senza non può es- 
sere invece data con mani, ben 
ché fortissime, distribuita in due 
colori, come per esempio: Ax; 
AFl0xx; AQFxx; x ecc. dove la 
risposta su 1P dev'essere 2C (for- 
zante un giro), per riservarsi di 
annunciare le fiori a salto nel 
turno suctessivo, 

Il campionato regionale va in 
vacanza (riprendendo il 13 gen- 
naio) con la squadra Vernier in 
vetta alla classifica, tallonata da 
‘Kostorls, Scoberti, Zenari, ma in 
una situazione provvisoria per il 
rinvio di numerosi incontri, E" 
iniziato il tesseramento per il 
1972 che può venire liberamente 
effettuato al C.C.A. presso il se- 
gretario sig. Cennamo, ovvero il 
tag. Colonna o la signora Moscati. 


K. 


{4 era sistemato l’Ospedale in. 
fantile; in via del Monte 7 quel- 
lo israelitico. Enrico Pederzol- 
li presiedeva il Patronato per 
gli scarcerati e le famiglie bi- 
sognos4 dei detenuti (via Poz- 
zo del Mare 1), In via della Te- 
sa 23 c'era la Pia Casa di rico- 
vero per domestiche  disoccu- 
pate. 


La «Guardia medica» aveva 
la sede nel palazzo proprio di 
via S. Francesco l, e ospitava 
una «stazione» centrale per soc- 
corso d'urgenza. In via Navali 1 
la «Vincenzo de’ Paoli» si occu- 
pava delle visite ai poveri; era 
diretta da mons. Cerne, 

Abbiamo tratto dalla Guida 
di Trieste 1902 soltanto alcuni 
nominativi d'istituzioni @ di or- 
ganizzazioni di beneficenza, soc- 
corso e assistenza, alcuni dei 
quali sono tuttora in vita. Ma 
la «Guida» ne indica ancora 
molti altri. 

Certo è che nel 1902 Trieste 
vantava una struttura assisten- 
ziale che moltissime altre città 
italiane invidiavano. E, come di. 


ce la «Guida», tutto era gratui- 


to! I migliori esponenti della 
collettività 1raliana erano mobi- 
litati per la pubblica assistenza 
e per le organizzazioni per ra- 
gazzi e bambini. I triestini sot- 
to la guida dei loro podestà e 
delle associazioni politiche era- 
no riusciti a creare dei veri 
modelli assistenziali e di mu- 
tuo soccorso e Trieste poteva 
considerarsi all'avanguardia. in 
questo settore. 
DIL 


RINNOVI PER IL 1972 
I posteggi esterni 


dei pubblici esercizi 


L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi (FIPE) comunica 
che il Comune di Tr.este, acco- 
gliendo una conforme ticiuesta 
dell’Associazione stessa, Pa pro- 
rogato al 31 gennaio p. v. il ter- 
mine utile per il rinnovi per lo 
anno 1972 delle autonzzazioni 
a occupare suolo pubblico con 
tavoli e sedie (poscegzi) allo 
esterno degli esercizi cittadini. 


CONSUNTIVO DI UN ANNO DEI ROCCIATORI DELL'«ALPINA» 


PRATICARE LA MONTAGNA 
È SOPRATTUTTO UN FATTO UMANO 


Nella proiezione di alcune sere fa, lo spirito delle nuove leve 


(P.G.) C'è chi li considera 
acrobati, chi li chiama, molto 
più semplicemente, «mati», ve- 
dendoli salire leggieri nel vuo- 
to dei brevi, ma strapiombanti 
salti rocciosi della ferrovia in 
Val Rosandra: ma quel qualcu- 
no si sarà certamente ricreduto 
ascoltando le poche parole di 
Roberto Ive e Flavio Ghio, di 
commento alle belle diapositive 
proiettate nei giorni scorsi an 
una sala della Ginnastica Trie- 
stina. Difatti ascoltandoli e ve- 
dendo quelle immagini avrà ca- 
pito di più, avrà percepii» qual 
cosa che va al di là dell'aspetto 
superficiale che le salite di e- 
strema difficoltà offrono al pro- 
fano, al di là di quel funam- 
bolismo tipico della tecnica ar- 
tificiale di salita che fa spalan- 
care gli occhi di meraviglia a 
chi passeggia tranquillo da una 
galleria all'altra in Val Rosan- 
dra, osservando i movimenti, al 
limite della caduta, di quegli 
strani «pompieri senza incen- 
dio» della domenica. Si sarà 
accorto forse che andare in 
montagna è prima un fatto uma. 
no e poi appena una semplice 
somma di nozioni tecniche e di 
preparazione fisica, contribuen- 
do esso al formarsi di quei le- 
gami di vera amicizia che nep- 


Adolfo Leghissa è tornato 
inmezzo i libri chetanto amò 


Rivede la luce, in elegante edizione, il suo volume «Trieste che passa» 
le cui pagine racchiudono un profondo atto d'amore per la nostra città 


Nell'ottobre. del 1967 ricor-* 
dammo su queste colonne il de-| 
cimo anniversario della scom- 
parsa di Adolfo Leghissa, spen- 
tosi. ottantaduenne, in  solitu- 
dine e în miseria, in un letto 
all'ospedale della Maddalena. 
«Ai, giovani d'oggì — scrivem- 
mo allora — questo nome non 
dice niente, ma è un nome dal 
quale non pochi giovani (e 


anche i genitori di certi giova- 
ni) avrebbero tanto da impara- 
re; non di lettere, non di arte 
fe Leghissa, a modo suo, fu 
anche uomo di lettere e di ar- 
te), ma di ‘come si affronta la 
vita, di come si deve vivere; 
una lezione di saggezza, di sen- 
so pratico — quella che, senza 
averne alcuna pretesa, Leghissa 
‘ci ha lasciato —.che potrebbe 
essere appresa, da chi ne aves- 
se voglia, se; si ristampassero € 
si divulgassero almeno due dei 
libri da lui scritti: "Trieste che 
passa” e,"'Un triestino alla ven- 
tura”, frutto, l'uno e l’altro, 
delle esperienze fatte dall'Auto- 
re mel corso. della sua esisten: 
za fantastica e romanzesca». 

Adolfo Leghissa, che da vivo 
aveva avuto una «sola ricchez- 
za — la sua dignità, la sua in- 
telligenza, la sua filosofia della 
vita —. e che guadagnava 
profusione, sì, ma solo in po- 
polarità e în simpatia, nei tre 
lustri trascorsi dalla sua scom 
parsa ha raccolto il meritato 
frutto di quanto aveva seminato 
durante la sua lunga e operosa 
vita. Lo scorso anno, a cura di 
un apposito comitato formato 
da amici ed estimatorì suoi, gli 
fu eretto al cimitero un monu- 
mento funebre, degno di con. 
servarne î resti e di traman- 
darne la figura. Successivamen- 
te la civica amministrazione de: 
liberò che la via Traversale al 
Bosco nbbandonasse tale vec: 
chio nome e fosse intitolata ad 
Adolfo Leghissa. 

Ora, una delle sue due opere 
migliori che abbiamo citato più 
sopra — «Trieste che passar — 
è ritornata nelle librerie citta» 
dine, in un'elegante e accurata 
edizione dovuta alla Libreria 
Internazionale «Italo Svevo» 
che in pochi unni si è meritata 
solide benemerenze anche per 
aver rilanciato, con le proprie 
edizioni, opere di elevato va- 
lore e nomi un tempo presti- 
giosì. 

Ma per leggere con ancora 
maggior gusto Leghissa è neces- 
sario conoscerlo, sapere qual- 
cosa di lui, della sua vita fan- 
tastica e romanzesca, come ab- 
biamo detto più sopra. Nato în 
via Tigor nel 1875, dal 1883 
(«morte di mia madre, sfascia- 
mento della famiglia») al 1942 
(«muore mia moglie, più tardi, 
nel 1944 muore mia sorella: ri- 
masto solo incomincio a scri- 
vere le memorie d'un passato 
che non fu per me tempo di 
pigrizia») corrono quasi sessan- 
ta anni nel cui arco si svolge 
la sua straordinaria vicenda. 
Che cosa non fu, che cosa non 
fece Adolfo Leghissain quei ses- 
sant’anni? Piccolo fabbro, con- 
tadino, lampionaio del villaggio, 
in Friuli, fra gli otto e è quin- 
dici anni. Poi a Trieste, «gio- 
vane a tutto fare in varie bran- 
che tecniche, compresi î barac- 
coni del Fondo Ralli», e con- 
temporaneamente allievo di can- 
to alla scuola di Giuseppe Si- 
nico. Aiutante di un atleta-gio- 
coliere, nel 1894 lascia Trieste 
associato a una compagnia di 
girovaghi, attraversa a piedi la 
pianura padana, da Venezia a 
Milano, entra in Svizzera, va 
in Alsazia fino a Strasburgo, 
ritorna in Svizzera, passa il 
Gran San Bernardo, scende nel- 
la Val d'Aosta, arriva nel Ver- 
cellese dove viene ingaggiato 
fra i «mondini» nelle risaie. 

Ritorna a Trieste, riprende a 
frequentare la scuola di canto, 
viene assunto come elemento 
corale al «Verdi», fa îl fattori: 
no in un deposito di stoffe, e 
approfitta di ogni minuto li 
bero per studiare («Quattro an- 
ni di quasi segregazione per 
istruirmi»). L'inizio del secolo 
lo trova nella squadra dei pit 


tori-decoratori e degli scenogra- 
fi del teatro; abita in una po- 


Adolfo Leghissa 


vera soffitta di via Rigutti, nel- 
la quale ha un solo tesoro, la 
biblioteca: un sacco che con: 
tiene libri e quaderni. Dopo la 
morte del padre va ad abitare 
in Piazza dell'Ospedale, presso 
la famiglia Marchesini, nella 
quale c'è una ragazza, allieva 


i di canto lei pure, che gli inse 


gni musica e a suonare il 
pianoforte, e che egli sposera 
nel 1910. Frattanto ha fondato 
la Società corale-teatrale, al 
«Verdi» è stato nominato regi 
sta delle opere liriche. 

Scoppia la querra mel 1914, 
l'imperial-regio governo si ri 
corda anche di lui e lo spedi- 
sce in Galizia. Ritornato a Trie- 
ste, riprende l’attività teatrale, 
si dedica al giornalismo, dà 
vita in Sala Fenice a un «Tea 
tro della commedia», è suggeri- 
tore,  scenotecnico, parolista, 
commediografo, e compositore 
di musica. Nel 1932 una grave 
malattia lo costringe a tirare i 
remi in barca e ad abbandonare 
l’attività viva. Forse soprattut- 
to per dargli da vivere lo si 
assume come addetto stampa 
alle Cooperative Operaie, prima 
della sua ultima veste «uffi- 
ciale»: scoppiato il secondo con- 
flitto mondiale, viene mobili: 
tato come vigile del fuoco nella 
difesa antiaerea. Ha 64 anni. 

Era popolare, abbiamo detto. 
Lo avevano reso soprattutto le 
canzoni che egli componeva, 
versi e musica, è che inonda 
vano le strade di Trieste: era 
una specie di rapsodo triestino, 
il buon Leghissa. Ma al di so- 
pra di questa produzione, egli 
poteva vantarne un'altra di più 
alto livello — i suoi versi, i 
suoi poemetti in vernacolo — 
prime di arrivare alle due ci- 
tate opere maggiori. stese in 
buon italiano e ricche di de- 
scrizioni efficacissime, una del- 
le quali — «In triestino alla 
‘ventura» (pubblicato nel 1950) 
— è una semplice, toccanie e 
umana autobiografia, dedicata 
«Alla cara memoria di Anita 
Marchesini Leghissa, anima è 
letta d’artista e di donna, com- 
pagna impareggiabile, che mi 
Ju madre e sposa dal 1910 al 
1942). 

La seconda delle sue due 
opere è in realtà la prima în 
ordine di tempo, dato che «il 
manoscritto dormiva in fondo 
a uno scaffale fin dal 1939 e il 
sonno sarebbe continuato, forse 
fino al... macero, senza l’inter- 
vento della signorina Maria Al- 
zetta, dottore in belle lettere. 
Questa gentile fanciulla trovò, 
nel presente zibaldone, alcuni 
dati storici. utili. alla sua tesi 
di laurea. Da ciò la spinta alla 
pubblicazione del volume». So- 
no parole di Leghissa, allorché 
uscì «Trieste che passa», 

Un uomo della sua intelligen- 
za, della sua avidità di appren- 
dere ‘e di conoscere, non po- 
teva non essere un attento ed 
acuto osservatore. «Trieste che 
passa» è la vita della nostra 
città dal 1884 al 1914, come si 
legge sul frontespizio, «vita di 
popolo, arti e mestieri, indu: 
stria e commercio, tipîi e figure, 
scenette comiche popolaresche, 
con disegni — alla grossa — 
dallo stesso Autore». Alla faci» 
lità con cui manovrava la ‘pen- 
na, Leghissa univa un’arguzia 
bonaria, finissima, ed estrema- 
mente spassosa, ed è questò 
che rende le sue pagine assai 
gradevoli, qualunque sia l'am- 


biente in cui egli si muove, 0 lo 
argomento di cui si occupa. 


«Carissimo. lettore — scrive 
Adolfo Leghissa nella prefazio- 
ne — come rottame della fami. 
glia teatrale ottocentesca, do- 
vreì ‘uscire parafrasando le 
parole di quel Tonio pagliaccio 
che il mondo conosce, e dirti: 
Scusami se da sol mi presen; 
to, io son... l'epilogo”. Epilogo? 
5 Epilogo di me stesso, cioé 
di niente. Ma non drammatia 
ziamo (...) Ho detto "son l’epi: 
logo” cioè colui che viene ulti. 
mo, come il cenciaiuolo, a rac: 
cogliere le cose cui gli altri 
non danno valore. In questo 
libro raccolgo le briciole la 
sciate cadere dalla storia uffi 
ciale f...) Sono squarci della 
vita ponolare triestina, spesso; 
per efficacia di colore, ripro 
dotti nel nostro dialetto. Sono 
frammenti minuscoli della gran- 
de commedia umana, che han- 
no per trama la nostra fami: 
glia e per sfondo la mostra 
città». 

Allorché il libro apparve la 
prima volta, fu scritto che quel 
le pagine sono la selezione lim- 
pida e sincera d'una vita spesa 
ad amare Trieste nelle piccole 
e nelle grandi cose, negli entu- 
siasmi come nelle amarezze». 
E nell'augurarsi altre edizioni 
del volume, l'autore della re- 
censione concludeva suggerendo 
di cambiare il titolo in «'Trie- 
ste non passa”, finché ci saran- 
no uomini della pasta di Adol- 
fo Leghissa, che Trieste Vhan- 
no tutta nel cuore». 


Fabio Giraldi 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


pure il tempo riesce a scio- 
gliere. 

E la proiezione di qualche se- 
ra fa è stata proprio la testimo- 
nianza di come la comune pas- 
sione per l’Alpe sia stata com- 
‘plice del formarsi di un gruppo 
di giovani ormai affiatato e col- 
laudato per impegni alpinistici 
di livello superiore: infatti Fla- 
vio, Roberto, Giorgio, Gino e 
Fabio (tutti dai 18 ai 20 anni) 
sono oggi le nuove leve pronte 
a dare il cambio’ alla. vecchia 
guardia (anche se essa proprio 
vecchia non si possa ancor ch: 


e invidiata per molto tempo. Ed 
è bene ricordare come talvolta 
i legami di cordata riescano be- 
nissimo a travalicare le barrie- 
Te esistenti (crediamo, più per 
tradizione, che per mera con- 
vinzione personale di ognuno) 
tra gruppo e grupno, sezione e 
sezione magari nella stessa cit- 
tà, e le smentiscano clamorosa. 
mente: ne.fanno prova del re- 
sto alcune ‘recenti imprese, il- 
lustrate dai relatori nel corso 
della serata, compiuto dai gio- 
vani del gruppo in cordata con 
rocciatori trentottobrini. 

La proiezione è servita anche 
a fare il consuntivo della passa- 
ta stagione, sebbene essa non 
possa dirsi definitivamente con- 
clusa visto l'importanza che ri 
vestono Oggi le grandi vie per- 
corse d'inverno, data la penuria 
di pareti vergini esistenti an- 
cora nelle nostre Alpi. Come ab- 
biamo. potuto constatare dalle 
nitide immagini presentate, so- 
no stati percorsi da questo 
gruppo di punta vie in prevalen- 
za su roccia, ma non manca la 
attività di «misto» (roccia e 
ghiaccio): tra varianti e vie nuo- 
ve sono stati aperti cinque iti- 
nerari, tra. cui il più notevole, 
come difficoltà, resta senz'altro 
lo spigolo nord-est della Tore 
Mazzeni, salita in occasione del- 
l’ inaugurazione dell’ nmonumo 
bivacco. Sono state ripetute poi 


“PREVISIONI 
'(DEL' TEMPO 


Al: Nord, 
Toscana, ‘estesa nuvolosità con nevi: 
cate sulle Alpi e sull'Appennino to. 
sco-emiliano oltre i 1200 metri; piog- 
ge in Liguria e in Sardegna e neb 
bia in Val Padana. 

Temperatura: in lieve aumento ma 
con tendenza a diminuzione dal po- 
meriggio al Nord, 

Venti: in Val Padana calmi; altri 
intorno Sud deboli tendenti a rinfor- 
zare sulla Sardegna e sulle regioni 
del versante tirrenico e sulla Liguria. 

Mari: poco mossi con moto ondo- 
so in aumento sui mari di Sardegna, 
ligure e tirrenico. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —8, 6; Verona —3, 0; 
Trieste 6, 7; Venezia 0, 5; Milano 
—1, 2; Torino —2, 3; Genova 9, 12; 
Bologna 0, 1; Firenze 3, 10; Pisa 8, 
12; Ancona 2, 5; Perugia 1, 6; Pe 
scara 2, 11; L'Aquila —1, 8; Roma 
Nord —1, 11; Roma Fiumicino 3, 12; 
Campobasso 4, 8; Barl 2, 10; Napoli 
4, 13; Potenza 4, 10; S. Maria di Leu. 
ca 7, 13; Catanzaro 7, 13; Reggio Ca- 
labria 6, 15; Messina 11, 15; Paler. 


mo 10, 17; Catania 3, 17; Alghero 6, 


sulla Sardegna ‘e sulla |; 


14; Cagliari 6, 14. 


le più classiche vie delle Giulie 
e delle Dolomiti, tra cui mcor- 
aiamo la Steger, la via Olimpia 
(tipica salita artificiale, - 
cieta nel 1961 da Bepi de 
cesch) e la Vinatzer, tutte alla 
cima principale del Catinaccio, 
i 600 metri di spigolo di sesto 
grado sulla torre che porta il 
nome della nostra città, nel 
gruppo del Civetta, 

Ma talvolta però, — e ciò at 
Gide specialmente nelle frequen 
tate Dolomiti — non si nesra a 
godere in piena pace quell’Alpe 


MIAO e na | selvaggia che permetta di ritri- 


vare ciò che la cosiddetta civil 
tà ci sta togliendo lentane. 
ecco allora la spinta della sc 
tudine portare alcuni tra 1 più 
detati rocciatori dell’Alpina a 
salire da soli, cime quali ul 
Campanile di Val Monianaia 
per gli strapiombi nord, la Al- 
verà - Pompanin al 1ll.0 spigo- 
lo della Tofana di Rozes e Tual- 
che altra via di minore 1mpor- 
tanza. 

La stagione alpinistica DI 
mal al termine: è bello così ri- 
trovarsi ancora una voita ad as. 
seporare quelle visioni di Jure 
è crode che per un’altua estate 
(ma, per quant'altro. ansora?) 
hanno contribuito alla nostra 
salvezza spirituale in un mon- 
do sempre più disumano e... 
inquinato. 


Confermati per il ’72 
i turni di chiusura 


dei pubblici esercizi 


Il sindaco di Trieste con pro: 
pria ordinanza del 2 dicembre 
scorso ha riconfermato per il 
nuovo anno i turni obbligatori 
di chiusura dei pubblici ese: 
cizi, come predisposti ai sensi 
della legge 1.0 giugiio 1971 n. 
425, in data 10 diceinbre u. s. 
Nel darne notizia ja locale Asso- 
cìiazione Esercenti Pubblic. E- 
sercizi (F.I.P.E.) ricorda chel 
provvedimento avrà effettiva de. 
correnza dal momento della ro- 
tifica, a cura dell'autorità 
pubblica sicurezza, ad ogni 
golo esercizio, della giornata di) 
chiusura rispettivamente attri 
buita. 

Gli elenchi di tail turnazioni 
sono a disposizione degli inte- 
ressati per ogni eventuale cc: 
trollo o verifica presso la se 
greteria dell’ Associazione di 
piazza Silvio Benco n. 4, ove 
potranno altresì essere ritirati 
gli appositi cartelli predisposti 
Galla Federazione nazionale. E- 
ventuali variazioni rispetto i 
turni predetti possono essere 
concesse dal sindaco, ai sensi 
dell'articolo 5. delia citata ueg- 
ge 425/71, su formale istanza 
dei titolari degli esercizi pub- 
‘vini interessati. 


- Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia — Gar- 
ma: Psicoanalisi dei sogni (150. 
195/GAR). 

Religione — Léonard: Storia 
del Protestantesimo (284/LEO). 

Scienze sociali — Hallstein: 
Europa federazione incompiuta 
(3-17197). 

Nota: Il numero tra paren- 
tesì indica la collocazione del 


libro, 


FLARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ferruccio Miotto, 
nel V anniversario (29/12), dalla mo- 
glie Maria 10.000 pro Centro tumori, 
5000 ‘pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza, 2000 pro Unione italiana cie- 
chi, 2000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Guido Grimani, nel 
centenario della nascita, da Rina Ci- 
madori Nadaia 5000 pro Associazio- 
ne assistenza agli spastici. 

In memoria dei propri cari defunti, 
in un triste anniversario, da Gina Za- 
nini e famiglia 3000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Maria Del Maschio 
ved. Nardò, nel V anniversario, dal- 
la cugina Vincenza 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del rag. Angelo Luz- 
zatto, nel X anniversario (2/1) dal- 
la vedova 10.000 pro Asilo «Speran- 
za» (Opera difesa minorenni). 

In memoria di Antonio Giraldi, nel 
X anniversario (29/12), dai figli 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 5000 pro Cassa mu- 
tua poligrafici. 

In memoria di Sofia Leban, nel 
IV anniversario, dalla figlia 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Centa, nel- 
l’anniversario, dalla famiglia dott. 
Fabio Zetto 5000 pro Liceo «D. Ali- 
ghieri» (Fondo «Camillo Blessi»). 

In memoria di Giuseppina Bianchi, 
nel V anniversario, da Claudio e Do- 
ra Bianchi 5000 pro Asilo Famiglia. 

Da M. S. D. 1000 pro Istituto 
«Rittmeyers, 1000 pro Lega naziona- 
le, 3000 pro ECA. 

Da Ermanno Visintin 5000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

Da Guerrina Delben 5000 pro Asso- 
ciazione assistenza spastici (bambini), 

Da Antonella 1000 pro Centro tu- 
‘mori. 

Dall'equipaggio della m/t «Epico» 
27.730 pro CIRM (Centro interna- 
zionale radio medico) Roma. 

Dall'equipaggio della m/t «Fortui- 
ty» 19.250 pro Istituto «Rittmeyer». 

Dall'equipaggio della m/t «Tolla- 
nas 10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria dei propri cari defunti 
dalle famiglie Cuk, Maurich e Ben- 
cina 6500 pro Centro educazione spe- 
ciale subnormali. 


CONFERENZE 


I MUSCHI DEL CARSO 


E IL LORO 


Pro Natura Carsica ha con- 


| cluso il 15.0 anno sociale con 


una conferenza del dott. Giu- 
liano Sauli sul tema: «I muschi 
del Carso triestino», Giuliano 
Sauli, come ebbe giustamente 
a sottolineare il prof. Polli in 
un suo recente intervento, ap- 
partiene alla promettente e im- 
pegnata generazione di giovani 
studiosi della fenomenologia 
carsica e l'argomento, sul quale 
ha intrattenuto soci e simpa. 
tizzanti del benemenito sodali- 
zio è stato tratto dalla tesi di 
laurea brillantemente discussa 
‘pochi giorni fa. 

Il dott. Sauli ha esordito rile- 
vando che il capitolo dei mu- 
schi e delle epatiche è di solito 
trascurato negli elenchi floristi 
ci e negli studi fitosociologici e 
botanici in genere. Vari fattori 
contribuiscono a questo feno- 
meno, non ultimo la difficoltà 
‘della determinazione che richie- 
de un notevole lavoro in labo- 
Tatorio, tale da scoraggiare il 
botanico abituato a risolvere i 
suoi problemi con la lente 0 al 
massimo, con un microscopio 
binoculare. 

La regione presa in considera- 
zione dall'autore è stata il «Car- 
so triestino» nell'eccezione geo- 
grafica, vale a dire quel terri. 
torio compreso tra l'Isonzo, il 
Vipacco, il rio Pades, la Dra- 
gogna. All’oratore è parso par- 
ticolarmente significativo racco- 
gliere i muschi nelle associazio- 
ni vegetali già individuate da 
altri autori, per farne oggetto 
di uno studio più approfondito. 
Il dott. Sauli ha precisato che, 
grosso modo, queste associazio- 
ni vegetali possono assumere 
carattere erbaceo, come a esem- 
pio la landa carsica, carattere 
arbustivo, o avere portamento 
decisamente arboreo, come la 
faggeta, la querceta, ecc. La 
raccolta, avvenuta melle 45 sta- 
zioni prescelte, ha portato alla 
formulazione di una tabella di 


AMBIENTE 


frequenza che comprende ben 
127 specie, 

Come prima considerazione 
generale, desunta dagli studi 
effettuati, il dott. Sauli ritiene 
di poter affermare che nell’am- 
bito delle specie riscontrate 
prevalgono quelle oloartiche. Il 
dato contrasta con considerazio- 
ni analoghe fatte per la vegeta- 
zione delle piante superiori in 
cui c'è una grossa componente 
di specie endemiche, illiriche o 
comunque sud-est europee. Ciò 
si può spiegare forse tenendo 
conto che i muschi prediligono 
un microambiente che si sot- 
trae all'influsso dominante dello 
‘ambiente generale, creando un 
habitat che esula dal contesto 
delle condizioni a cui sono sot- 
toposte le altre piante. 

E’ da tener presente però che 
l'autore ha preso in considera- 
zione solo le specie rinvenute 
sul terreno (in quanto stretta- 
mente legate all'associazione), 
trascurando le specie che vivo- 
no sulle rocce o sulle cortecce. 
Forse, aggiungendo questo da- 
tn, la situazione potrebbe pre- 
sentare aspetti diversi. Esistono 
in Carso alcuni ambienti spe- 
ciali frequentati da particolari 
specie di muschi: le grotte, le 
voragini, e i tetti di paglia di 
alcune case superstiti del Carso 
più interno. Questi ambienti 
speciali fanno si che le specie 
presenti siano quelle che prefe- 
riscono determinate condizioni 
ambientali. Così, ad esempio, 
sui tetti di paglia i muschi del 
versante esposto a sud sono sen- 
sibilmente differenti da quelli 
del versante esposto a nord. 

Per quanto si sia trattato di 
una branca botanica che, come 
ha osservato all’inizio lo stesso 
dott. Sauli, non ricorre tanto 
frequentemente nelle conversa. 
zioni culturali divulgative — o 
forse proprio per tale ragione 


— l'argomento si è rivelato di 
particolare interesse. 


ZZZ 5 


UN ANNO E MEZZO DI CARCERE A UNO JUGOSLAVO DAL COLTELLO FACILE 


Ha evitato per ora i patri lidi 
ma è finito ospite al Coroneo 


Processato lo jugoslavo che 
per protestare contro il rimpa- 
trio coatto, ferì con una coltel- 
lata un sottufficiale di polizia. 
Si tratta di Mladen Vuksinic 
di 39 anni, alloggiato al campo 
di Padriciano, che compare ora 
in stato di detenzione davanti 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Cusu e formato dai 
giudici dott. D'Amato e dott. 
Moscato, P.M. Brenci, cancel 
liere dott. Strippoli, per rispon- 
dere di resistenza e lesioni per- 
sonali volrentarie aggravate a 
pubblico ufficiale nonché di de- 
tenzione e porto di un'arma non 
consentita. 

La scenataccia avvenne il mat- 
tino del 24 novembre scorso, 
quando il maresciallo Duilio 
Marchesi, un collega e due agen- 
ti bussarono alla «quarantena» 
del campo per prelevare quat- 
tro jugoslavi che avrebbero do- 
vuto accompagnare al valico di 
Albaro Vescovà per essere rim- 
patriati. I forestieri seguirono 
i funzionari sino all’automez- 
zo, uno sali a bordo, e poi fu 
la volta del Vuksinic il quale, 
con mossa improvvisa, estrasse 
di tasca un coltello a scatto e 
colpì il me esciallo Marchesi di 
spalle: la lama, trapassandogli 
il capotto, la giacca, il pulover, 
la camicia, gli si infisse nelle 
carni. 

Lì per lì il sottufficiale cre- 
dette che il Vuksinic l'avesse 
urtato nel, tentativo di fuggire, 
e pertanto lo immobilizzò, gli 
avpose le manette, e soltanto 
allora s’avvide d'essere ferito. 
Venne accompagnato subito al. 
l’infermeria del campo e di là 
trasferito all'ospedale: fu giudi- 
cato guaribile in una decina di 
giorni. Arrestato, il Vuksinic di- 
chiarò in sede istruttoria d'a- 
vere commesso quel gesto nella 
speranza di richiamare l’atten- 


zione della stampa ed evitare 
così di venire rispedito al suo 
Paese d'origine. 

Al dibattimento, con l'ausilio 
dell'interprete Maria Detoni, 
l'imputato ripete tale afferma- 
zione, e soggiunge che non in- 
tendeva ritornare in Patria per- 
ché sperava di potersi rifare al- 
trove una vita, Il P.M. propone 
di condannarlo a dieci mesi di 
reclusione e sei mesi d’arresto, 
e il difensore, avv. Marco Ko- 
storis, sollecita il minimo del. 
la pena in considerazione anche 
dei motivi che spinsero il suo 
raccomandato a manifestare co- 


sì violentemente i propri sen- 
timenti. 

Il Tribunale infligge al «con- 
testatore» un anno di reclusione 
e sei mesi d'arresto. 
nice 


Galeotta 


fu la giacca... 


Per il furto-lampo ai danni di 
una bancarella dell'Acquedotto, 
l’autore, Miladin Gacanovic di 
31 anni, da Karlovac, in Jugo- 
slavia, viene processato ora in 
stato di detenzione e con rito 
direttissimo, dal Pretore dott. 
Losapio, P.M. avv. Padovani, 
cancelliere Maria Scheriani. 

Il colpo è dell’antivigilia di 
Natale, quando il venditore 
Nunzio Lagonigro vide l’attuale 
imputato staccare da una gruc- 
cia, apposta sulla sua banca: 
rella, una giacca di velluto ver- 
de, piezare l'indumento su un 
braccio, e dirigersi quindi a le- 


sti passi, verso la via Rossetti. 
Il veriditore gli si mise alle cal. 
cagna, e dopo un breve insegui- 
mento riuscì ‘a bloccarlo con 
l’aiuto di due passanti. 

Lo straniero venne, poi affi. 
dato ai carabinieri, chiamati te- 


lefonicamente sul posto, i quali 
lo dichiararono in arresto e re- 
stituirono la giacca al Lagoni- 
gro. In sede istruttoria il Ga- 
canovich negò di avere voluto 
commettere un furto e sostenne 
di avere preso in mano la giac- 
ca per farla provare a un ragaz: 
zo di 14 anni i cui genitori glie- 
lo avevano affidato perché lo ac- 
compagnasse a Trieste; ma per 
suo sfortuna, del pupillo non è 
stata trovata traccia. 
L’imputato viene interrogato 
a mezzo dell’interprete Giusep- 
pina Duimovich, e conferma. le 
dichiarazioni istruttorie. Il rap- 


presentante dell’Accusa propo- 
ne d’infliggere al forestiero un 
mese di reclusione e 40.000 lire 
di multa, il difensore, avv, U- 
glessich, afferma che la penale 
responsabilità del suo racco- 
mandato non è provata e, per. 
tanto, ne sollecita l'assoluzione 
con formula dubitativa. 
Accordate al Gacanovich le at- 
tenuanti generiche e quelle per 
la particolare tenuità del dan- 
no, il dott. Losapio lo condan- 
na a 20 giorni di reclusione e 
30.000 di multa con i benefici 
di legge e la conseguente, im- 
mediata scarcerazione. 


E? indetto un 
CONCORSO NAZIONALE 
al seguenti posti nell’Orchestra del Teatro: 


** corno inglese 
contrabbassi di fila 


l.0 dei secondi violini 
*1o viola 
* 1.0 contrabbasso 
* 1.0 flauto 
* 1.0 oboe 
* 1.0 fagotto 
lo arpa 


flauto di fila 
clarinetto di fila 


#** fagotto di fila 


corni di fila 
‘percussione 


* con obbligo di fila 
#* con obbligo dell’oboe di fila 
#** con obbligo del controfagotto 
Presentazione delle domande entro il 29 febbraio 1972 
all'Ufficio Personale - Teatro alla Scala - via Filo 


drammatici 2 - Milano, al 


quale gli interessati posso- 


no rivolgersi per tutte le informazioni necessarie, Gli 
esami si terranno nella seconda decade di marzo 1972. 


La commemorazione 
di Paolo Bernobini 


Nel primo anniversario della 
morte del poeta, saggista e tra. 
duttore Paolo Bernobini il Cir- 
colo della cultura e delle arti 
ha organizzato per onorarlo 
una serata in sua memoria. Nel 
la sala affollata, di fronte ai 
familiari, agli amici e a molti 
rappresentanti del mondo cul- 
turale, ha parlato un gruppo 
di persone che lo conobbero 
recando varie testimonianze. Il 
presidente della sezione lettere 
dott. Ulcigrai ha portato l’ade- 
sione dell'editore Scheiwiller. 

Lina Galli ha rievocato l’in- 
fanzia e la fanciullezza trascor- 
se a Parenzo e l'impronta la- 
sciata in lui dalla sua terra, 
definendolo un romantico nella 
vita e nell’arte. Giulio Monte- 
nero; che gli fu amico, ha letto 
l'articolo scritto da Eugenio 
Montale dopo la sua scompar- 
sa e delineato a rapidi tratti 
un profilo della personalità ric- 
ca di umore. Aurelia Gruber 
Benco ne ha avvicinato la figu- 
ra a quella letteraria di Puck 
per il suo umorismo, il dono 
dell'imitazione e lo ha affratel. 
lato a Boby Bazlen e ad Alber- 
to Stock, preziose nature do” 
tate di capacità di captare sin- 
tesi che ogni tanto Trieste rie- 
sce a formare. Giorgio Berga- 
mini ha tracciato i conflitti del 
la giovinezza, le oscure inquie- 
tudini, la. ricerca appassionata 
di un centro.;a cui aggrapparsi. 
Manlio Malabotta ha rievocato 
un incontro a Treviso e una 
lunga discussione in cui si rive 
lava il valore assoluto per Ber- 
nobini della poesia. 

Alessandro  Mirt, musicista, 
ha parlato della loro amicizia, 
dell’amarezza e delusione degli 
ultimi anni, dell'armonia delle 
poesie che gli ispirarono le 
sue musiche. Lo scultore Ma- 
scherini ha sottolineato la man- 
canza in lui del senso conven- 
zionale del tempo e del denaro 
e il suo disagio di fronte a una 
società tecnologica priva di en- 
tusiasmi spirituali. Silvano Del 
Missier ha analizzato acutamen- 
te la poesia nella sua ispirazio- 
ne, nella sua forma, inquadran- 
dola nel tempo. 

La cantante Anna Fonda ac- 
compagnata al pianoforte dal 
maestro Ennio Silvestri, ha ese. 
guito tre liriche musicate dal 
maestro Mirt. Il tributo di ri- 
cordo e di affetto a Paolo Ber- 
nobini ha trovato un consenso 
fedele e commosso. 


Architettura dalmata 
al Circolo della Stampa 


Domani sera al Circolo della 
stampa (corso Italia 10), alle 
ore 19, verrà presentato il vo- 
lume edito dall’Asterisco «Il 
portale di Radovan per la cat- 
tedrale di S. Lorenzo in Treu» 
di Carlo Milic con «Un abboz. 
zo per una tesi storica sulla 
Dalmazia. del XIII secolo» di 
Tullio. Reggente. Relatori sa- 
ranno il prof. Elio Apih, noto 
studioso di problemi storici, e 
il prof. Alexander Bassin, stu- 
dioso. di arti figurative. 

Lo studio del critico concit- 
tadino Carlo Milic è uno dei 
pochi, in Italia, che si ©ccupi 
esclusivamente del portale di 
Radovan, che è uno dei più im- 
portanti documenti del romani: 
co-lombardo e pugliese del XIII 
secolo in Dalmazia. Nello stes- 
so giorno verrà inaugurata una 
mostra fotografica documenta. 
ria, opera dello stesso Milic, 
sul portale di Radovan. 

Questo volume è il terzo che 
l’Asterisco ha «lanciato» in que- 
sto 71, dopo lo studio sul Ma- 
rat di Cristino S. Sangiglio 
e «Il linguaggio della tensione» 
del poeta Luciano Morandini. 
Il publico è gentilmente invi- 
tato ad intervenire alla mani. 
festazione, 


MMM 


Gite © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte presso la sede di via S. Pel: 
lico 1, tel. 68795, le iscrizioni per il 
corso di DISTA che si Pa 

Forni di pra a partire dal 
gennaio 1972, 

CAI. . ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 2 gennaio 1972, 
Sita sciatoria a Sappada e Sella Ne- 
vea, Informazioni ed iscrizioni in 
Sede via S. Pellico 1, tel. 68795. 

C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 1.0 gennaio 1972, 
escursione sul Carso con pranzo 
Rifugio Premuda. Saranno graditi al 
Pranzo anche i soci non partecipanti 
all'escursione. Iscrizioni entro giove; 
dì sera, Programma in sede, piazza; 
Unità. 3; tel, 35240. 


In memoria del prof. Eugenio Rug- 
giero da Carlo Padoa 5000 pro Isti. 
tuto per l’infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Carlo Glessi Ferluga 53000 pro 
Associazione nazionale alpini. 

In memoria di Giusto Tonon dal 
preside, colleghi e personale non in- 
segnante della Scuola media «C. Stu 
‘parich» 15.000 pro cassa scolastica 
della scuola stessa. 

In memoria di Guglielmo Baret 
dalle famiglie Gori-Bernardini 10.000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali; dai colleghi del figlio 
dell'Ufficio economato del Lloyd 
Adriatico 10.000 pro Associazione as- 
sistenza agli spastici. 

In memoria di Amaliucci Mosetti 
da Rita e Virgilio Pietron 5000 pro 
Oratorio Salesiano. 

In memoria di Narciso Sciolis dal- 
la famiglia 25.000 pro Circolo eTo- 
niolo» (Borsa di studio «N. Sciolis»). 

In memoria dell'on. prof. Narciso 
Sciolis da Franca e Giuseppe Anto- 
nicelli 5000 pro Fondazione Premio 
«Lucia Tranquilli». 

In memoria di Giorgio Corsi da 
Francesco Dougan 5000, da Gisella 
e Dario Misan 3000 pro Istituto 
«Rittmeyers; da Wanda e Armando 
Misan 5000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Rita e Virgilio Pietron 3000 pro 
ECA. 

In memoria di Uccia Rassevi Lu- 
pi da Anita Clementi Cattarini 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Silvana Bisiani dal- 
la famiglia Sircelli 2500 pro Centro 
tumori; da Rita Doratti Sircelli 2500 
pro Istituto dei poveri; dal VI Grup- 
po CGNGEI 20.000 pro Centro emo. 
dialisi dell'Ospedale maggiore. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Anita de Iablonsky 5000 pro «Do- 
mus Lucis», 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyers. 

In memoria di Fortunato Michelo- 
ne dalla moglie Bianca 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino «Fulvio Benussi»). 

In memoria dei cari defunti da 
Bianca Kosoveu ved. Michelone 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino «Fulvio Benussi») 

In memoria di Euro Venier dagli 
amici del fratello Arturo: Adriana, 
‘Bruno R., Bruno T., Giulio e Mas. 
simo 15.000 pro Associazione assi. 
stenza agli spastici (bambini). 

In memoria dell’ing. Piero Blessi 
dalla famiglia dott. Fabio Zetto 5000) 
pro Liceo «D. Alighieri» (Fondo 
«Camillo Blessi»). 

In memoria di Ermenegilda For- 
masaro da Vittorio Cantoni 5000, da 
Olga Cantoni 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Albina Zerial dalle 
famiglie Vercon e Zerial 10.000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria dei propri defunti da 
N. A. B. 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Adele Mates da Ni. 
ves, Grazia e Andrea 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Narciso Gambi da 
Eugenio. Selinger 2000, da Omero 
Probst 2000, da Renato Benvenuti 
2000 pro Istituto «Kittmeyer»: da 
Addis-Paulin 2000 pro Centro tumo- 
ti; da Amalia e Pino Ramponi 2000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Giuliano Carabei 
da Giulio e Bice Citroni 5000 pro 
ECA; da Candida de Ramondini 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Livio Lorenzon dai 
cugini Ferdinando e Nives Bearz 
3000 pro Istituto «Rittmeyers; da 
Paolo Bearz 3000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Michele Morelli 
dalla cognata Dina e nipoti Laura, 
Andrea, Fulvia e Delio 10.000 pro 
Centro tumori; da Maria Venezian 
Clementi 3000, dalle famiglie Petrac 
co-Rigaccini 15.000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo»; da Ma; 
ria ved. Mizzan e figli 5000, da Va. 
leria Cusin Ritter e Bianca Matran- 
ga 5000 pro Associazione assistenza 
agli spastici (bambini): da Ricciotti 
Rossi 1500 pro, Lega nazionale (Bi- 
blioteca Vamba); da Sergia Cecada 
3000. pro Oratorio Salesiano; dalla 
famiglia Bologna 5000 pro «Domus 
Lucis». 

Im memoria! dell’arch. ‘Rodolfo Sfer- 
co da Alice e Massimiliano Belsasso 
5000 pro Patronato neuropsichici; da 
Wilma ed Elio Belsasso 5000 pro Le- 
ga lotta malattie cardiovascolari; dal- 
la famiglia dott. Ramiro Cozzi 5000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; da Al. 
da Angeli 5000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (restauro). 

In memoria di Natale Sinti dalle 
famiglie Sinti-Dodini 10.000 pro chie 
sa S. Vincenzo de’ Paoli (restauro), 
10.000 pro CRI, 10.000. pro Centro 
tumori, 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 10.000 pro Villaggio del fan 
ciullo, 10.000 pro Liceo «D. Alighie- 
ri» (cassa scolastica). 

In memoria di Maria Tomasi in 
Sforzina dai fratelli e sorelle 20.000 
pro Centro tumori, 15,000 pro Asso. 
ciazione assistenza agli spastici (bam. 
bini). 

In memoria di Marianna Toma: 
zincie da N. N. 5000 pro ECA. 

In memoria di Marie Premuda Co- 
sulich da Pina e Giuseppe Geroli- 
mich 5000, da Carlo e Gianni Gero. 
limich 5000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria del cap. Bruno Coen 
dalla moglie e dalle figlie 8000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria del gr. uff. Vittorio 
Delfiol da Maria Delfiol 10.000, da 
Anna e Bruno Nattek 5000 pro Ri. 
fugio animali ASTAD. 

L'elargizione fatta dalle famiglie 
Penso, Mulas, "T'uraccio, Lazzini e 
Zarattini di lire 15.000 pro chiesa 
Madonna del Carmelo deve intender- 
si in memoria di Poliuto Padoan an 
ziché Plinio Padoan come pubblicato 
in data 24 corr. 


MOSTRE 
D'ARTE 


GALLERIA RUSSO 


GALLERIA ROSSONI 
NICOLA SPONZA 


Opere recenti e monografia 
dell'artista 


DOOR NODO LS 000] 


@ la cappella 


LOMBARDO 


(feriali 18-20) 
DOCODONcOccOc0ooDÌ 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


via Piccardi, bo 
ALTIERI 
BRUMATTI 
ROSIGNANO 
SORMANI 
E 
CENTRO ARTISTICO 
ITALIANO. BELLE ARTI 
via S. Nicolò 8 - Trieste 
Espongono fino al 3 gennaio 
AGNETTI BELTRAME 


e 
CAPPIA CUNEO 
Questa sera ore 18, CONFERENZA 
NUMISMATICA del Prof. René Fuchs 


«Gli animali sulle monete». 


Mercoledì, 29 dicembre 1971 


STAMANE A_ROMA 


Berzanti e Ribezzi 
all’insediamento 
del Presidente Leone 


TELEGRAMMI DI SALUTO 
A SARAGAT 


Il presidente della Giunta 
Berzanti e il presidente del 
Consiglio regionale Ribezzi 
parteciperanno oggi alla ce- 
rimonia d’insediamento del 
nuovo Presidente della Re; 
pubblica, sen. Giovanni Leo» 
ne, che avrà luogo al palazzo 
del Quirinale con inizio alle 
ore 11.15, 


Il presidente Berzanti ha 
pure inviato il seguente te- 
legramma all'on. Saragat, che 
lascia oggi la Presidenza del- 
la Repubblica: «Nel momen- 
to in cui si appresta a por- 
tare felicemente a termine 
la sua alta missione, eserci. 
tata in questi anni con tanta 
dignità, prestigio, umanità e 
saggezza —. afferma  Ber- 
zanti — mi è particolarmen- 
te gradito farLe pervenire, a 
nome della Giunta regionale 
e mio personale, un deferen- 
te saluto ed î più fervidi voti 
augurali». 


Anche il presidente del 
Consiglio regionale Ribezzi 
ha inviato oggi un telegram- 
ma di saluto e di voti augu- 
rali all'on. Saragat. «Nel mo- 
mento in cui Ella dopo aver 
retto per un settennio la su- 
prema Magistratura dello 
Stato con illuminata saggez- 
za e umanità, si accinge a 
concludere felicemente la 
Sua alta missione al servizio 
del Paese — dice il telegram- 
ma del presidente Ribezzi — 
La prego di accogliere, signor 
Presidente, unitamente al rin- 
graziamento di questo Con. 
siglio regionale e mio perso- 
nale, i più fervidi voti au- 
gurali». 


MOLTE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Agli invalidi civili 
un assegno integrativo 


E° questo il secondo intervento a favore di 390 richiedenti 
Continua l’opera assistenziale per i lavoratori emigrati 


Nel corso della riunione, che 
la Giunta regionale ha tenuto 
questa mattina sotto la presi. 
denza del dott. Berzanti, a con- 
clusione del ciclo per il 1971, è 
Stata, tra l’altro, approvata una 
seconda delibera per l’assegno 
integrativo agli invalidi civili del 
Friuli - Venezia Giulia. Com'è 
noto, con apposita legge di que- 
st’anno l’Amministrazione regio- 
nale è stata autorizzata ad ero- 
gare un assegno integrativo men. 
sile di diecimila lire agli invali- 
di civili che già beneficiano del- 
l'assegno o della pensione socia- 
le corrisposta dallo Stato. Con 
una prima delibera, approvata 
nella seduta del 21 dicembre, la 
Regione aveva impegnato l’im- 
porto complessivo di oltre 222 
Milioni di lire per evadere posi- 
tivamente . 3419 domande; la 
somma di ulteriori 25.480.000 di 
lire, approvata oggi, verrà ri 
partita fra 390 richiedenti, per 
cui le pratiche finora risolte 
ammontano a 3809. Con gli ar- 
retrati dal lo luglio 1971 e la 
tredicesima mensilità, gli inte- 
ressati riceveranno (entro i pri- 
mi mesi del 1972) lire 65.000; 
successivamente i versamenti 
avranno scadenza bimestrale at- 
traverso gli ECA dei Comuni di 
residenza. 

Ha avuto, poi, approvazione 
un altro rimborso alle Ammini- 
strazioni comunali per quanto 


da esse erogato a favore dei la- 


voratori emigrati e delle loro 
famiglie in applicazione alla leg- 
ge regionale n. 24 del 1970. Tale 
rimborso è di quasi sette milio- 
ni e porta così l'ammontare to- 
tale per il 1971 a 145 milioni di 
lire (sempre per l'esercizio fi- 
nanziario 1971 è prevista la ri- 
partizione di ancora una venti- 
na di milioni). Ancora per il 
settore dell'assistenza, è stata 
approvata una speciale sovven- 
zione. all’Amministrazione co- 
munale di Travesio da distribui. 
re fra una settantina di operai 
del locale cementificio, attual- 
mente disoccupati a seguito del. 
la parziale chiusura dello sta- 
bilimento. 

Su proposta del competente 
assessore, Varisco, la Giunta re- 
gionale ha approvato la conces- 
sione di sovvenzioni e sussidi a 
enti cooperativi aventi sede nel 
Friuli- Venezia Giulia per un 
‘ammontare complessivo di do- 
dici milioni di lire. Molte deli 
bere approvate nel settore dei 
lavori pubblici, su proposta del- 
l’assessore Masutto riguardano 
poi lavori di pronto intervento 
per sistemazioni di strade co- 
munali o il ripristino di edifici 
pericolanti. 

Su proposta dell’assessore al- 
l'urbanistica De Carli, la Giun- 
ta regionale ha infine approvato 
il piano regolatore generale del 
Comune di Tarvisio ed il rego- 
lamento edilizio e programma 


Budoia. Per quanto riguarda i) 
piano regolatore del Comune di 
Tarvisio va rilevato che esso fis- 
sa una precisa normativa urb: 
nistica nell'importante punto di 
accesso settentrionale della Re- 
gione. Lo strumento urbanist: 
co approvato dalla Giunta re- 
gionale tiene in attenta conside- 
razione la salvaguardia dell’am- 
biente naturale (parco di Fusi- 
ne in particolare), nonché le ne- 
cessità attinenti alle attività in- 
dustriali, commerciali e, soprat- 
tutto, turistiche della zona. 


—T__ 


Borse di studio 


per l’estero 


Il Ministero degli Affari Este- 
ri comunica che il Governo 
bulgaro offre a cittadini italia. 
ni, per l'anno accademico ’72- 
"73, alcune borse di studio — 
riservate a laureati, a laurean- 
di e ad artisti — per seguire 
corsi di perfezionamento o di 
specializzazione o per condur- 
re ricerche. 

Per parte sua, il Governo 
greco offre a cittadini italiani, 
per l’anno accademico 1972-73 
alcune borse di studio — riser: 
vate a laureati e a laureandi 
— per seguirè corsi di perfe- 
zionamento 0 di specializzazio- 
ne o per condurre ricerche. 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Le assemblee 


nelle scuole 


Il cons. Monfalcon (PSIUP) 
aveva rivolto nei giorni scorsi 
questa interrogazione all’asses- 
sore alla Pubblica istruzione: «Il 
locale Provveditore agli studi ha 
vietato il diritto di assemblea, 
ai sindacati della scuola che ne 
avevano fatto richiesta; tale de- 
cisione appare in contrasto con 
uuanto è prassi acquisita in al- 
ire province italiane nelle qua- 
li gli insegnanti da tempo tengo- 
no all’interno degli istituti, du- 
rante l’orario scolastico, assem- 
blee sindacali. Il ’veto” del 
‘Provveditore appare perciò co- 
me espressione di mentalità re- 
iriva contro la quale è opportu- 
no chiedere l’intervento delle au- 
rorità ci*tadine, alle quali è ben 
noto del resto con quale spirito 
gli insegnanti esercitino le loro 
funzioni, e quindi eserciterebbe- 
ro l’uso dei loro diritti. Il sotto- 
scritto chiede dunque all’asses- 
sure competente se non ritenga 
cli provvedere in merito con una, 
‘presa di posizione in risposta. a 
questa interrogazione, presa di 
posizione che potrebbe e dovreb- 
be anzi esser formulata pubbli. 
camente in seduta dal Consiglio 
comunale». 

A questa interrogazione l’as- 
sessore prof.ssa Faraguna ha co- 
sì replicato: «Il Provveditorato 
agli studi di Trieste interpella- 
to in merito a quanto da lei ri. 
levato ha comunicato che il Mi. 
ilstero della pubblica istruzio- 
ne, a sua volta richiesto di un 
parere, ha fatto presente che lo 
argomento relativo alle riunio- 
ni sindacali del personale diret- 
tivo, inssgnante e non insegnan: 
te della scuola statale è stato po- 
sto allo studio al fine di stabili- 
re se la posizione di cui all’art. 
i della legge 28 ottobre 1970 n. 
75 sia applicabile anche al per. 
scnale della scuola». 


e) 


Indagine 
sugli alloggi sfitti 


Il cons. Taddeo (indipendente 
di sinistra) aveva presentato al 
indaco, la. seguente interroga» 
zione per sapere se la Giunta 
riteneva opportuno dar avvio, 
in queste ultimo, breve corso di 


lavori dell’Amministrazione ad 
un censimento delle abitazioni 
e locali sfitti. Siano detti locali 
e alloggi dì proprietà di privati 
è di Enti preposti all’edificazio- 
ne per l'edilizia popolare. 
«Questa interrogazione — pro- 


seguiva Taddeo — trova la sua | 


ragione nel fatto che ad onta 
cella gravissima situazione al- 
loggiativa della cittadinanza trie- 
stina vi siano nell’ambito del 
rerritorio comunale decine di 
migliaia di appartamenti sfitti. 
Lea speculazione privata si av- 
vantaggia di questa anomala si- 
tuazione che le consente di man- 
tenere i costi delle pigioni a li. 
velli iperbolici e presso gli enti 
per l'edilizia popolare il fatto è 
fonte di abusi». 

Nella sua risposta l'assessore 
Mocchi ha sottolineato che i da- 
t. sulla rilevazione delle abita- 
zioni e dei locali sfitti potranno 
xessere desunti dai risultati del- 
l’l1.0 censimento generale della 
popolazione, non appena l’Istitu- 
to centrale di statistica autoriz- 
zerà la loro utilizzazione». 


(e) 


La scuola «Sauro» 


Al cons. Trauner (PLI) che 
poneva ii problema degli am- 
bienti in condizioni precarie 
della scuola elementare «N. Sau- 
ro», l'assessore Faraguna ha ri. 
sposto «di aver interessato al- 
la situazione ambientale esisten- 
te nella scuola elementare "N. 
Sauro” di via S. Giorgio 6, le 
Ripartizioni comunale XII-La- 
vori Pubblici e X-Economato, 
invitandole a, promuovere: ur- 
gentemente i provvedimenti ne- 
cessari ad eliminare gli incon: 
venienti lamentati in quell’edi- 
ficio scolastico». 


(©) 


I licenziamenti 
alla Vetrohel 


Il cons. Cesare (PSDI) ha pre. 
sentato un'interrogazione in cui 
ricorda come durante la discus 
sione sul bilancio egli ebbe la 
occasione di richiamare l’atten. 
zione della Giunta sulla grave 
situazione determinatasi alla Ve. 
trobel in seguito alla minaccia 
di licenziamento di ben 170 la. 
voratori, 


«Nell'ultima seduta consiliare 
— dice Cesare — il Sindaco pre- 
cisò che la Giunta sarebbe in- 
tervenuta in difesa del posto di 
lavoro dei dipendenti minaccia» 


| t: di licenziamento. Il sottoscrit- 


ic, richiamandosi all’intervento 
in sede di consiglio comunale e 
«l'appello delle segreterie sin- 
dacali del 27 dicembre alle au- 
torità, desidera sapere quali pas- 
si ha compiuto il Comune e 
quali sono stati i risultati per 
mantenere gli attuali livelli oc- 
cupazionali alla Vetrobel». 


©) 


La sistemazione 
di via S. Nazario 


Alla interrogazione del cons. 
Trauner (PLI) in merito ai lavo- 
tl di allargamento della via S. 
Nazario, l’ass. ai lavori pubblici, 
Verza, ha così risposto: 

«I lavori di allargamento ed 
asfaltatura della via S. Nazario, 
sono già all'evidenza alla Pro- 
vincia, per essere eseguiti con 
un lotto-che. prevede la sistema: 
zione di strade turistiche”. 
(Questa Amministrazione pertan- 
to nelle more della realizzazio. 
ne dell’opera, si è limitata ad 
un sommario intervento di rap- 
Lezzatura». 


o) 


Il futuro utilizzo 
della Fabbrica Macchine 


Il cons. Abate (DC) ha rivolto 
al Sindaco la seguente interro. 
gazione: «Corrono voci, non si 
Sa se fondate o meno, che siano 
ip corso trattative atte a far 
sorgere nella zona dell’ex Fab. 
brica Macchine un grosso com- 
blesso che dovrebbe ospitare de- 
gli uffici pubblici. 

«Poiché dalle dichiarazioni che 
eila ha reso in precedenza in 
(onsiglio, è apparso chiaro che 
l'Amministrazione comunale in- 
tendeva destinare tale area ad 
altro fine diverso da quello per 
il quale sarebbero in corso 
trattative con l'Ente proprieta- 
rio, mi permetto interrogarla 
‘per conoscere il pensiero della 
Giunta a questo riguardo, con 
ia certezza che in tal modo si 
verranno definitivamente a fu- 
gare le voci correnti cui ho fat- 
to cenno». 


X 


Il potenziamento 
dell'aeroporto di Ronchi 


In risposta a un’interrogazio- 
ne presentata dal cons. Trauner 
(PLI) in merito al potenziamen- 
to dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, l'assessore agli affari 
generali, Mocchi, rileva tra l’al- 
iro che il piano di sviluppo del 
le scalo «prevede la destinazio- 
né a zona merci dell’attuale 
complesso costituito  dall’aero- 
stazione partenze, dall'edificio 
servizi di Stato e dalla palazzi. 
na arrivi in costruzione; la crea. 
zione di una grande aerostazio- 
ne passeggeri capace di assor- 
hire il traffico degli anni ’80 e 
suscettibile di ampliamenti in 
relazione ai prevedibili sviluppi; 
la predisposizione di infrastrut- 
ture di servizi connessi (han- 
gar, palazzine, servizi, officine, 
ecc.); ampie zone verdi e di 
parcheggio. Per altro verso, pre- 
\ede la costruzione di una torre 
di controllo in posizione bari- 
centrica rispetto alla pista, di 
cui è previsto il prolungamento 
s.no a 3300 metri, tale cioè da 
poter ricevere tutti gli aerei og- 
gr esistenti; di una pista di rul- 
saggio; di una caserma per i vi. 
g.li del fuoco ed altre importan- 
ti infrastrutture di potenziamen- 
to e ammodernamento. 

«Per quanto concerne la spesa 
complessiva — prosegue Moc. 
chi — il costo presumibile delle 
opere si aggira sui 5-6 miliardi, 
Va a questo punto ricordato che 
le Stato, con legge 111/71, ha 
eflettuato uno stanziamento, per 
gl anni 1972-73, di 1 miliardo e 
400 milioni, che consentirà di da. 
Te esecuzione ai lavori previsti 
nella I fase di attuazione del 
Ziano regolatore in questione. 

«Ciò non esclude — conclude 
la risposta — che sarà necessa- 
Tio un apporto finanziario da 
parte degli Enti locali ed in 
particolare dell'Ente Regione 
che consenta al Consorzio dello 
Aeroporto Giuliano di soddisfa» 
ie tutte quelle esigenze di ade- 
guamento alle necessità del traf- 
nico e di una opportuna assisten- 
za agli aeromobili, ai passeggeri 
ed alle merci, con attrezzature, 
impianti, sistemi di automazio- 
ne delle operazioni, ecc. confor- 
mi al livello che si vuole con- 
traddistingua il nostro scalo». 
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BAUDO E LA MONDAINI AL POLITEAMA 


UN'ORA DI FANTASTA 
soeocazzo cous al PER CHIUDERE L'ANNO 


Pippo Baudo e Sandra Mon. 
daini s’apprestano ad andare 
in scena al Politeama Rossetti 
con «L'ora della fantasia» de- 
stinata ad allietare le ultime ore 
del 1971. La prima rappresen- 
tazione della spiritosa comme- 
dia di Anna Bonacci liberamen- 
te ridotta da quel fine dram- 
maturgo che è Maurizio Costan- 
zo è in programma per le 21 
di domani. 

La regia di Davide Montemur- 
ri, le canzoni di. Paolo Limiti 
musicate da Pippo Caruso e i 
costumi di Carlo Colabucci fan- 
no dello spettacolo, al quale 
partecipa, accanto alla Mondai- 
ni e a Baudo, anche Luciano 
Virgilio, una vera e propria fe- 
sta: non per nulla esso viene 
offerto, fuori abbonamento, ma 
con sensibili riduzioni per gli 
abbonati del Teatro Stabile, al- 
la vigilia di San Silvestro. Le 
repliche proseguiranno sino a 
domenica 2 gennaio. 

«L'ora della fantasia» è senza 
dubbio una commedia fortuna. 
ta: quando più di venti anni fa 
debuttò, Anna Bonacci, l’autri- 
ce, non supponeva di certo la 
lunga strada che il suo testo 
‘avrebbe percorso; pensate: tra. 
dotta e rappresentata in venti. 
due Paesi, quattro anni di re- 
pliche ininterrotte in Francia, 
nel 1953, con, tra le protagoni- 
ste, Jeanne Moreau, due anni 
di rappresentazioni a Madrid, 
due film uno di Wyler in Ame- 
tica e uno di Camerini in Italia 
e adesso, a distanza ripetiamo 
di tanti anni dalla prima rap- 
‘presentazione, una nuova ver- 
sione che sta ottenendo succes- 
so di pubblico e di critica nel- 
la interpretazione di Sandra 
Mondaini e Pippo Baudo. L'idea 
di ripescare «L'ora della fanta- 
sia» è stata di Lucio Ardenzi, 
regista e impresario teatrale il 
quale ha creduto opportuno da- 
Te a questa trama di successo 
una vernice nuova, quindi una 
libera riduzione di Maurizio 
Costanzo, (la regia è di Davide 
Montemurri) l'inserimento del- 
le musiche di Pippo Caruso e 
delle canzoni di Paolo Limiti 
(l'autore di «Bugiardo incoscien- 
te») fino a farla diventare un 
piccolo musical e poi due in- 
terpreti oltre che bravi perlo- 
meno singolari: una Mondaini 
ormai decisamente convertita al 
teatro di prosa e un Pippo 
Baudo che già da due anni 
tendeva la mano al palcoscenico 
per dare a se stesso una alter- 
nativa artistica: non si può tut- 
ta la vita condurre e presenta- 
re quiz televisivi, se sì sa fare 
qualcos'altro bisogna cercare di 
dimostrarlo. 


Cronache degli spettacoli 


Pag: ”? 


LO STABILIMENTO SCENOGRAFICO DEL TEATRO VERDI 


Dal Tempio di Iside 


a quello di fantascienza 


(C. G.) Dal tempio di Iside al 
laboratorio di fantascienza: so- 
no le tappe, ultime in ordine di 
tempo, compiute dallo Stabili. 
mento scenografico del Teatro 
«G. Verdi» di Trieste, che ha 
costruito in proprio, nel corso 
della, presente stagione lirica, 
le scene per la novità di Viozzi 
«Elisabetta», per il «Mosé» (il 
cui terzo atto raffigura il tempio 
di Iside) e ora sta febbrilmente 
allestendo le numerose scene 
per «L'uomo più importante» di 
G. Menotti, la cui vicenda fa 
perno appunto su un laborato- 
rio scentifico un po’ avveniri- 
stico. 

Basterebbe questo denso ini 
zio di stagione per qualificare 
l'operato dello Stabilimento sce- 
nografico, ma nei primi mesi 
del *72 saranno ben tre i teatri 
italiani che monteranno le scene 
qui costruite. A Bologna quelle 
per «La Rondine» di Pucciìni, a 


Torino quelle per «La giacca). 


dannata» di Viozzi e a Napoli 
quelle per «Giulietta e Romeo» 
di Zandonai. Così il nostro tea- 
tro si affianca a quet pochi enti 
italiani che possiedono un pro- 
prio laboratorio e che, operan- 
do con scambi opportuni e qua» 
lificati, evitano di ricorrere per 


Lo 


ogni spettacolo a der costosissi. 
mi noleggi. 

E° Mario Rossi che dirige lo 
stabilimento triestino. Suo non. 
no Giacomo vi lavorava già al- 


TONINO MICHELUZZI QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM 


RIMANE SEMPRE GIOVANE 
LA «NINA» TIPICA VENETA 


Una commedia degna delle migliori fradizioni sceniche 


che forna con fuffa la: 


sua garbafa freschezza e allegria 


Bisogna risalire a una stagio- 
ne teatrale del tempo di guerra, 
quella del 1943, per ritrovare 
nelle cronache degli spettacoli 
di Trieste il titolo della com- 
media «Nina, no far la stupida» 
che la Compagnia Veneta di 
prosa riproporrà stasera con 
inizio alle 21 al pubblico del- 
l'Auditorium di via Tor Ban. 
dena, 

Oggi, come allora, è il cogno- 
Lie Micheluzzi a far spicco nei 
manifesti: l’ attore Tonino ha 
raccolto l'eredità di Carlo, di 
Amalia e di Margherita Seglin 
che dei divertenti tre atti di 
Giancapo e Rossato furono in- 
terpreti indimenticati. Anche 
nel 1942 essi avevano presenta- 
to sulle scene del «Verdi» «Ni- 
na, no far la stupida» che una 
decina d’anni prima era stata il 
cavallo di battaglia delle com- 
pagnie Giacchetti- Micheluzzi e 
di Gianfranco Giacchetti, Tea- 
tro di tradizione veneto nel sen- 
so più schietto della parola, in- 
somma: la Compagnia di Toni 
no Micheluzzi si propone, con 
l'appoggio del Comune di Pado- 
va, di «tener vivi l’interesse e 
la passione per una espressione 
d’arte che ha avuto nel passato 
inconfondibili e proprie caratte. 
ristiche». 

Al suo primo apparire, negli 
anni Venti, «Nina, no far la stu- 
pida» fu salutata da Renato Si. 
moni con parole cordialissime: 
«Rossato e Giancapo hanno im- 
maginato questa nuova "Arca. 
dia in Brenta” burlesca, sì, ma 
intimamente e immutabilmente 
beata, dove le pene d'amore 
son brevi e tutto finisce in. un 
concertato! Ad essi ha sorriso 
una. di quelle ispirazioni che i 
nostri tempi mon conoscono 
più... Il Teatro, per una volta 
tanto, sollevò il pubblico dai 
suoi tedii, e gli diede la gioia 
delle immaginazioni leggere, 
dell’allegria della nostra terra: 


Tonino Micheluzzi con alcuni 


ricca, sensata e che sa di buo- 
no!». 

Al fianco di Tonino Micheluz. 
zi, sotto la guida registica di 
Costantino De Luca, recitano — 
spesso assecondati dalle musi- 
che del maestro Montebello — 
una ventina d’attori. «Nina, no 


attori della Compagnia Veneta 


far la stupida», in quest’edizio. 
ne recentemente applaudita nel 
Veneto e nel Trentino-Alto Adi- 
ge si replicherà all'Auditorium, 
fuori abbonamento, ma con 
sensibili sconti per gli assidui 
del Teatro di prosa, fino a Ca- 
podanno. 


(Foto de Ruta) 


scenografo triestino Mario Rossi nel suo laboratorio 


la fine del secolo scorso, quan: 
do di tali collaborazioni artigia» 
nali non esisteva la minima trac- 
cia su programmi o locandine. 
Il mestiere, meglio, l’arte, gli è 
stata tramandata da generazio» 
ne în generazione. Da ragazzo 
Mario Rossi aiutava suo padre 
mentre affrontava gli studi di 
violino; con lo strumento sulla 
spalla fece parte dell'orchestra 
del teatro per lustri, ma la vo- 
cazione di scenografo era più 
forte, e î dirigenti del teatro ri- 
correvano a lui quando si trat. 
tava di aggiustare, di adattare, 
di rinfrescare, ridipingere. «IL 
primo allestimento — spiega il 
prof. Rossì — risale al ’67 e fu 
uno dei più faticosi, come sem- 
pre agli inîzi, il ,,Rienzi”». 

«Dove ha sede lo stabilimen- 
to?», è la prima domanda che 
pone il profano. «Nello stesso 
teatro, nell'’enorme solaio sopra 
la platea. Siamo in undici, sei 
scenografi e quattro attrezzisti, 
Già nella passata stagione ab- 
biamo lavorato a pieno ritmo 
e abbiamo prodotto ,, Bohème”, 
»Pagliacci”, ,,Traviata”, La fon- 
tana”, ,,Rigoletto” per la tour- 
née in Germania e Lubiana le 
due operette al Rossetti, e quin: 
di riadattato ,, Bohème” per il 
Castello di S. Giusto dove il 
fronte del palcoscenico misura 
diciannove metri, contro i quat 
tordici del teatro. Il nostro so- 
gno — prosegue il direttore del- 
lo stabilimento — è quello di 
poter trasferirci în un ambien: 
te adatto, dove poter costruire 
le scene, montarle e trasferirle 
così sul palcoscenico. In fondo, 
si tratta anche di economizza. 
re: i mostri scenari attualmente 
giacciono presso magazzini in 
affitto, a Trieste e persino a 
Monfalcone. Si tratta di un pa- 
trimonio scenico di vasta mole 
e consìstenza che sarebbe bene 
tiunire e tenere catalogato a 
portata di mano. 

«Uno scenografo — prosegue 
Mario Rossi, con la semplicità 
che contraddistingue glì uomini 
di teatro — deve possedere le 
qualità di un pittore ma un oc- 
chio capace di una diversa pro- 
spettiva. Bisogna ‘infatti saper 
dipingere da vicino prevedendo 
l'effetto da lontano. Non si trat- 
ta né di buttar via, né di rifini- 
re, ma semplicemente di tenere 
presente cosa e quanto vede l’oc- 
chio umano a una ventina di 
metri. I bozzettisti talvolta chie- 
dono dei particolari quasi assur- 
di. Soprattutto ì giovani che pro- 
vengono dal cinematografo o 
dalla televisione. Vorrebbero tut- 
to costruito, tutto imitato: una 
parete di mattoni ad esempio 
rifatta in gomma-piuma e a sbal- 
zo. Noi li accontentiamo, ma poi 
li facciamo accomodare in pla- 
tea e gliene presentiamo due. In- 
variabilmente finiscono per pre- 
ferire quella nostra, dipinta...». 
e e i TEO, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


{ 
° 


stretta 
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SFILATA DI SUPERPRESENTATORI ALL'ULTIMA TRASMISSIONE DI «CANZONISSIMA» 


Con Corrado e Raffaella 
altri dieci nel gran finale 


Gli ospiti d'onore: Catherine Spaak, Serge Reggiani, Vittorio De Sica e Ottavia Piccolo 


Roma, 28 

Mike Bongiorno e Sabina 
Ciujfini da Milano, Gabriella 
Farinon e Daniele Piombi da 
Roma, Rosanna Vaudetti e 
Giulio Marchetti da T'orino, An- 
na Maria Gambineri e Pippo 
Baudo da Napoli, Mariolina 
Cannuli e Renato Tagliani da 
Firenze sono î presentatori che 
affiancheranno Raffaella Carrà 
e Corrado nella finale di «Can- 
zonissima» mella sera dell'Epi- 
fania. Le coppie di presenta- 
tori avranno il compito di rac- 


cogliere i voti delle giurie per 
gli otto finalisti, voti che sa- 
ranno aggiunti a quelli otte- 
nuti dai cantanti dalle carto- 
line del pubblico. Come ogni 
anno questa parte della tra- 
smissione andrà in onda în ri- 
presa diretta e in ogni sede di 
giuria vi sarà una breve pre- 
sentazione dei giurati. e degli 
ospiti. 

Il primo collegamento sarà 
fatto comunque con lo «studio 
quattro» di Roma nel quale, 
presentatrice Aba Cercato, la 


TUTTO DECISO PER IL FESTIVAL 


Per Sanremo ’72 
un milione a canzone 


Sanremo, 28 

Il consiglio comunale di San- 
remo ha deciso la scorsa notte 
a maggioranza di organizzare il 
«Festival della canzone» per 
proprio conto senza. ricorrere 
a ‘terzi. Ventotto consiglieri, in 
rappresentanza di DC, PSDI, 
PRI e POI, hanno approvato la 
fonmula della gestione diretta, 
Otto consiglieri (PLI e PSI) si 
sono . astenuti, sei non erano 
presenti ‘in aula al momento 
della votazione. Si è così con- 
cluso il lungo iter della pratica. 
festival che per due mesi ha 
occupato le giornate della com- 
missione consiliare incaricata 
di formulare le proposte e di 
stendere il regolamento. 

Nel corso della seduta il.con. 
siglio comunale ha nominato 
anche la commissione esecuti. 
va composta da nove persone 
in rappresentanza di tutti 
gruppi politici e presieduta dal 
sindaco, e ha approvato il re. 
golamento della manifestazione 

Le novità suggerite nel docu. 
mento varato dalla commissio: 
tie rispecchiano gli intendimen. 
ti espressi dai discografici mi. 
lanesi nei loro successivi incon. 
tri con i rappresentanti dell’am- 
ministrazione sanremese. . Le 
canzoni dovranno essere 28 e 
verranno presentate in una so- 
la edizione: 14 nella serata del 
24 febbraio, le altre 14 il 25. 
‘Alla serata finale del 26 verran- 
no promosse 14 canzoni, le pri. 
‘me tre verranno premiate. 

Tl termine di presentazione 
delle canzoni concorrenti alla 
ventiduesima edizione del festi- 
val è stato fissato al 20 gennaio 
1971. «L'ammissione al festival 
— dice l’art. 9 del regolamen- 
to — comporta il versamento 
da parte delle case editrici di 
un milione per ciascuna canzo- 
ne». E’ prevista anche l’istitu- 
zione di un premio di un milio- 
ne per il miglior pezzo lettera- 
Tio, premio che lo scorso anno 
fu vinto dalla prof. Pallottino, 
autrice dei versi della canzone 
di Lucio Dalla «4 marzo 1943». 

Infine il regolamento prevede 
anche delle punizioni per chi 
impugni in sede amministrativa 
o giudiziaria i provvedimenti 
dell’amministrazione comunale 
sanremese con immediata esclu- 
sione dal festival di quest'anno 
e una minaccia di esclusione 
a vita. Nella delibera che sta- 


OGGI OGGI 
all’ ALABARDA 


Superspettacolo comico 
per CAPODANNO! 


FRANCO: GIGCIO 
FRANCHI è INGRASSIA in 


i MARIANO LAURENTI 
na 


Un uragano di risate 
per l’incontro del secolo 
cori i due supercampioni 
della comicità! 


IL FILM E’ PER TUTTI 


bilisce l'assunzione da parte 
del comune della gestione del 
festival, vi si legge tra l’altro 
che .il responsabile organizzati. 
vo verrà scelto tra il personale 
del casinò e che il preventivo 
l'incasso è di 120 milioni di lire 
così ripartiti: 28 milioni per 
| tangenti delle canzoni ammesse 
al festival, 57 milioni per pro- 
venti lordi di biglietti d'ingres- 
so alle tre serate e 35 milioni 
di pubblicità. (Ansa) 


commissione del ministero del- 
le finanze procederà all'abbina- 
mento jra gli otto biglietti 
estratti al mattino nella sede 
del Ministero delle finanze e 
gli otto finalisti. 

Catherine Spaak, Serge Reg- 
giani, Ottavia Piccolo e Vitto- 
rio De Sica saranno invece gli 
ospiti che intratterranno il 
pubblico, insieme ad Alighiero 
Noschese — che si è ristabilito 
e che sarà presente con la sua 
consueta «vetrina» di perso. 
naggi — in attesa che sia nota 
la classifica finale dei cantanti 
e quindi il nome del vincitore 
di «Canzonissima ‘71». 

La puniara finaie, che è già 
in fase di preparazione da 0g- 
gi, comincerà proprio con la 
esecuzione degli otto motivi fi- 
nalisti: Orietta Berti («Città 
verde»), Rosanna Fratello («So- 
no una donna, non sono una 
santa»), Ornella Vanoni («Il 
tempo di impazzire»), Iva Za- 
nicchi («Coraggio e paura»), 
Massimo Ranieri («Via del con- 
servatorio»), Mino Reitano 
(«Ciao, vita mia»), Nicola di 
Bari («Chitarra, suona piano») 
e Claudio Villa («La cosa più 
bella»). Quindi avverrà l’abbi- 
namento fra biglietti vincenti 
i primi otto premi e i cantanti. 
Da questo momento le venti 
giurie, ognuna composta. di 25 
persone, per un totale di 500 
voti, procederanno alle vota- 
zioni mentre andrà in onda la 
parte dello spettacolo (No- 
schese, i quattro ospiti, î bal- 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Si torna in campagna 
Un Wilder insolito 


«Ritratto di famiglia» (TV-1, 
ore 21) — In questa puntata, 
il confronto avviene fra due 
distinti gruppi familiari che 
all'origine sono sostanzialmen- 
te simili (famiglie patriarcali 
di ex-mezzadri) e addirittura 
identici sono i campi, i meto- 
di di coltura e la coltivazione. 
La differenza sociale ed eco- 
nomica tra la conduzione di- 
retta e la cooperazione (cioè i 
proprietari e i salariati) fini- 
sce per modellare due tipi di 
famiglie notevolmente diverse, 
Le due famiglie, i Busato e i 
Zaniboni, scelte in base a se- 
gnalazioni dell’ispettorato agra- 
Tio di Bologna, possono consi- 
derarsi esemplari nei confron- 
ti di quel mondo contadino 
che malgrado l’attuale spinta 
verso l’industrializzazione re- 
sta contadino. La rubrica ha 
affrontato questo argomento 
anche per cercare di capire 
le ragioni dell'esodo verso la 
città e l'industria da parte di 
centinaia di migliaia di conta. 
dini fino a qualche anno fa, e 
quelle che hanno determinato, 
ora, il fenomeno inverso. 

#0 

«Non per soldi ma per de. 
naro» (TV-2, ore 21.15) — An 
drà in onda stasera questo 


film diretto da Billy Wilder, 
il regista di «Giorni perduti» 
e 


«Viale del tramonto», «A 


SORDI * € 


qualcuno piace caldo» e «L'ap- 
partamento». Il film appartie 
ne al genere della commedia 
brillante ed è interpretato da 
Jack Lemmon e Walter Mat 
fhau, che ottenne il premio 
Oscar per questo suo ruolo. 
Harry Hinkle, operatore della 
televisione americana, mentre 
con una telecamera portatile 
sta riprendendo una partita di 
Tugby, viene violentemente 
scaraventato a terra da un gio- 
catore, il negro Luther Jack. 
son. Immediatamente suo co- 
gnato, l’avvocato Willie Gin- 
grich riesce a indurre Harry 
a sfruttare l'incidente per nul- 
la grave, a danno dell’assicu- 
razione, prospettandogli la 
possibilità una volta ricco, di 
poter riconquistare la moglie 
Sandy, fuggita da tempo con 
un batterista. Mentre il detec- 
tive privato dell’assicurazione, 
subodorando l’ingrippo, cerca 
inutilmente di smascherare i 
due uomini, il negro Luther, 
tormentato dal rimorso, cir- 
conda il finto malato di ogni 
cura stringendo con lui una 
affettuosa amicizia. 
il denaro  dell’assicurazione, 
Harry, nonostante il ritorno 
di Sandy, denuncia il raggiro 
da lui compiuto. Abbandonato 


da tutti, ad Hinkle rimarrà 
il conforto dell'amicizia di 
Jackson. (Ansa) 


Ricevuto! 


letti, le scenette fra Raffaella 
Carrà e Corrado). 


Le venti giurie si troveran- 
no melle sedi RAI di Ancona, 
Bari, Bologna, Bolzano, Caglia- 
ri, Catania, Cosenza, Genova, 
Palermo, Perugia, Pescara, Po- 
tenza, Trento, Trieste e Vene- 
zia, oltre che nelle cinque cit- 
tà (Roma, Milano, Torino, Fi. 
renze e Napoli) che saranno 
collegate direttamente in tele- 


Maurice Chevalier 


grave ma non peggio 


Parigi, 28 

Le condizioni di Maurice 
Chevalier, ricoverato da due 
settimane all’ospedale Ne. 
cker di Parigi, rimangono 
gravi ma non sono peggio 
rate, Lo annuncia un comu. 
nicato diffuso stamane dalla 
direzione dell'ospedale, 

L’artista, che come è noto 
ha 83 anni, è stato sottopo- 
sto stamani, mediante il re- 
ne artificiale, a un drenag- 
gio dei reni che sono com- 
pletamet:te bloccati. (Ansa) 


visione. A queste sedi afflui- 


EXCELSIOR «Oggi eccezionale primo» 


La CEIAD COLUMBIA presenta unfilm prodotto da GIANNI HECHT LUCARI certa Documento FILA 


ALBERTO CLAUDIA 
CARDINALE 


ranno le votazioni delle altre 
città che saranno collegate sol- 
tanto via radio. 

Delle cartoline del pubblico 
saranno valide quelle che arri- 
veranno al consueto indirizzo 
di Torino entro le 18 del prì- 
mo gennaio; maturalmente î 


-|votì non saranno comunicati 


che durante la trasmissione e 
chi vuole avere indicazioni sul- 
la classifica e sul vincitore non 
può rifarsi pertanto che alle 
preferenze ottenute dai cantan- 
ti durante le tre fasi della tra- 
smissione di quest'anno, op- 
pure ai risultati della finale del- 
la precedente edizione (-Ranie- 
ri, Reitano, Villa, Zanicchi e 
Berti erano presenti anche lo 
scorso anno). 

Per la finale di «Canzonissi- 
ma» del 1970 arrivarono 5 mì- 
lioni 825.367 cartoline: Ranieri 
ne ebbe 1.328.255; Villa 599.453; 
Reitano 530.969; Berti 398.603 e 
Zanicchi 170.013. Vinse Ranieri 
con «Vent’anniy; Morandi fu 
secondo; Reitano, che superò 
Villa con ì voti delle venti giu- 
rie, fu terzo; Villa quarto, Ber- 
ti e Zanicchi quinta e sesta. Le 
altre due finaliste, che si classi- 
ficarono agli ultimi due posti, 
erano Marisa Sannia e Cateri- 
na Casellì. 

Nelle tre fasi della trasmis- 
sione di quest'anno, Orietta 
Berti ha avuto complessiva 
mente più cartoline di tutti, 
1.919.269; è seguita da Villa 
(1.734.499), da Ranieri (1 mi- 
lione 672.174), da Zanicchi (1 
milione 197.331), da Di Bari 
(1.164.619), da Reitano (1 mì- 
lione 67.866), da Vanoni (998 
mila 787) e da Rosanna Fra- 
tello. (862.471). Nella somma 
déi voti ottenuti dalle giurie, 
sempre nelle tre fasì, Ranieri e 
Vanoni hanno avuto 217 mila 
voti: Zanicchi 205 mila; Di Ba- 
ri 194 mila; Villa 191 mila; 
‘Reitano 190 mila; Berti 179 mi- 
la e Fratelli 174 mila. 


Naturalmente sono voti sol- 
tanto indicativi che riguarda 
no le puntate e le fasi passate; 
tutti gli otto cantanti sono ora 
alla pari: aspettano i voti del- 
le cartoline e poi quelli delle 
venti giurie. (Ansa) 


produttore esecutivo è 


FAUSTO SARACENI {© 
[GI ZAMPA - 
SUINI 


i 
* 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


La Compagnia Veneta di Prosa pr 


POLITEAMA: ROSSETTI 


Domani ore 21 


SANDRA 
MONDAINI 


L'ora della fantasia 
con LUCIANO VIRGILIO 
Regìa: Davide Montemurri 


Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 3637238547). Sconti speciali 
per abbonati alla Stagione di prosa 


_PrP__———————t 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Riposo. 
POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
21 prima rappresentazione fuori abbo- 
namento: Sandra Mondaini e Pippo 
Baudo nella commedia brillante: 
«L'ora della fantasia», di Anna Bo- 
nacci, libera riduzione di Maurizio 
Costanzo, regia di Davide Montemur- 
ri, Sconti per abbonati alla Stagione 
di prosa del Teatro Stabile. Repliche 
fino al 2 gennaio. Piglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Stasera ore 21 prima rap- 
presentazione fuori abbonamento del- 
la Compagnia Veneta di prosa: «Ni- 
na, no far la stupida», di Giancapo 
e Rossato, con Tonino Micheluzzi; 
regìa di Costantino De Luca. Sconti 
speciali per abbonati alla rassegna di 
prosa del Teatro Stal ‘Repliche 
fino a Capodanno. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO SLOVENO DI TRIE: 
(via Petronio 4). 16. Sasa Skufca: 
«La bella addormentata nel bosco», 
nell’interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi 
gliettenia del Teatro (tel. 734265). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema 


PIPPO 
BAUDO 


LUNA PARK di via Flavia . Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambi: 
ni, rotonde a premio e tiri a segno. 
Aperto tutti i giorni. 

EDEN. 16 - 18 - 20 i: «Quattro 
mosche di velluto grigio». Un grande 
film di Dario Argento con Michael 
Brandon, Mimsj Farmer e Jean-Pier- 
re Marielle. Technicolor. Si consiglia 
di vedere il film dall’inizio. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Bello, 
onesto, emigrato Australia, sposereb- 
be compaesana illibata», con Alberto 
Sordi e Claudia Cardinale. Musiche 
di Piccioni. Regìa di Luigi Zampa. 


Technicolor. 
FENICE. 15 - 22.10: «Agente 007 - 


Una cascata di diamanti» con Sean 
Connery, Jill St. John, Charles Gray, 
Lana Wood, Jimmy Dean, Bruce Ca- 
bot. Panavision - Technicolor. 
GRATTACIELO. 15.30. Sbalorditivo 
meritato successo di critica e pub- 
blico: «Soffio al cuore». Il capolavo- 
ro di Louis Malle, in technicolor con 
Lea Massari .e Benoit Ferreux. Vie- 
tato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, 15.30 - 22.10: «Gli ari- 


stogatti», dî Walt Disney e in più 
Un impareggiabile documentario: «IL 
richiamo della natura». Technicolor, 
RITZ. 15.30 - ult. 22: «Gli scassina- 
tori». Technicolor con Jean Paul Bel- 
mondo, Omar Sharif, Renato Salva 
dori, Dyan Cannon e Robert Hossein. 
Sospese tutte le tessere. 


I programwuni RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: AL 
manacco; 7: Giornale radio; 7. 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15; Cominciamo subito; 
14: Giornale radio - Buon pome- 
niggio - Nell'intervallo (15) Giorna- 
e radio; 16: Programma per i pic- 
coli; La fiaba delle fiabe; 16.20: 
Per voi giovani Nell'intervallo 
(17) Giornale radio; 18.15: Le nuo- 
ve canzoni italiane; 18.30: I taroc- 
chi; 18.45: Cronache del Mezzo. 
gionno; 19: Scena d’opera; 19. 
Musical; 19.51; Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: «Il matrimonio di 
Casanova», di U. Ojetti e R. Simo- 
ni; 22.10: Concerto della pianista 
Marcelia Crudeli Masotti; 22.40: Le 
nuove canzoni. italiane; Giorna- 
le radio - Lettere sul pentagram- 
ma - I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 


Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con J. Dorelli e L. Tony; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Galleria del melodramma, 
9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale ra- 
dio; 9 Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9.50: Quo vadis?; 10.05: Can 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131 » 
Nell'intervallo (11.30) Giornale ra- 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: Fl 
mula uno; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di gini; 14.30; Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.30: Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 15.40: Country e 
westem; 16.05: Cararai - Negli in- 
tervalli (16.30 e 17.30) Giornale ra- 
dio; 18. Come e perché; 18.15: 
Long-playing; 

Canzoni 
Sulla cresta dell’onda; 19,30: Radi 

sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10; Il 
mondo dell’opera; 21: ...e via di 
scorrendo; 21.30: Primo passaggio; 
22: Poltronissima; 22.30: Giornale 
tadio; 22.40: «Mitì», di V. Brocchi; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di A. Scarlatti e M, Cle- 
menti; 10: Concerto di apertura; 
Li: Concerti di F. J. Haydn; 1l< 
Musiche italiane d'oggi; 12: 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Muscihe parallele; 13: Intermezzo; 
14.05: . Pezzi di bravura; 14.20: Li- 
stino borsa di Milano; 14.30: Melo- 
dramma in sintesi; «Filemone e 
Bauci», di C. Gounod; 15.30: Ri- 
tratto d'autore; 16.15: Orsa mino- 

} re: «I due carnefici», di F. Arra- 


TEATRO: AUDITORIUM 


STASERA ORE 21 | 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


‘esenta: 


NINA, NO FAR LA STUPIDA 


con TONINO MICHELUZZI - Regìa: COSTANTINO DE LUCA 


AL GRATTACIELO 


AVORO DI 
MALLE 


ALABARDA. 16.30. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia vi divertiranno im- 
mensamente con: «I due assi del 
guantone». Technicolor, Un uragano 
di risate per l’incontro del secolo 
con i due supercampioni della comi- 
cità. Superspettacolo di Capodanno 
per grandi e bambini. 

AURORA. 16.30 ult. 22: «Love story» 
con A. Mac Guaw e R. O’Neal. Tech- 
nicolor, Per tutti. 

CAPITOL, 16 ult. 22. Lando Buzzanca 
insuperabile interprete dell'ultimo 
spassosissimo film di Marco Vicario: 
«Homo eroticus» con R. Podestà, Un 
divertimento unico. Technicolor, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16,30 - 19 - 22. Il film 
che sta battento in tutta Italia 
ognì record d’incasso: il comicissimo 
«..Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con T. Hill e B. Spencer. Stra- 
ordinario successo. Per tutti. 
IMPERO. 16. Simpatico, piccante, 
comicissimo: «Il merlo maschio», 
una delle più riuscite interpretazioni 
di Lando Buzzanca. Technicolor. Vie. 
tato ai minori di 14 anni, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«La grande strage dell’impero del So- 
le». La più spettacolare epopea sto- 
nica americana, Technicolor, con 
Amurar Tencol e Robert Schawen. 
Nuovo Topolino. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Anonimo veneziano». Il capo- 
lavoro che ha avuto i maggiori con- 
sensi della critica ed entusiasma il 
pubblico. Ne sono insuperabili inter- 
preti Florinda Bolkan e Tony Mu: 
sante. Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il vichingo venuto dal Sud». 
Lando Buzzanca e Pamela Tiffin. Re- 
gìa Steno. Brillante, divertente! Vie 
tato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Quel maledetto ponte 
sull’Elba», Amore e guerra, in uno 
spettacolare technicolor, con Tab 
Hunter, 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «O' Can- 
gaceiroy. Tomas Milian in un film ec- 
cezionale. Scopecolor, 

ALDEBARAN. 16.30: «Appuntamento 
col disonore». Technicolor, con Mi- 
chael Craig e Klaus Kinski. Vietato 
aé minori di 14 anni. 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «I due ma- 
ghi del pallone», Comicissimo techni- 
color con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Ronda di 
mezzanotte», con Stan Laurel e O 
ver Hardy (Stan e Olio). Comicis- 


simo. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16, 
«Lavsfinge d’oro». Anita Ekberg, Ro- 
bert, Taylor e Jack Stuart. Avventu- 
roso! 

LUMIERE. Sabato: «Due bianchi nel- 
l'Africa nera». 

RADIO. 16: «L'incredibile furto di 


* 


Dyke, E. G. Robinson 


Silva. 


ed Henry 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran 


MUGGIA 
VOLTA. 17. Technicolor. Terence Hill 
e Bud Spencer di nuovo insieme nel 
divertentissimo film «Il corsaro ne- 
TO». 

UDINE 


ARISTON, 15: «In nome del popolo 


' italiano». A colori, 


CAPITOL 15: «Le 24 Ore di Le Mans». 
A_ colori. 

CENTRALE. 15: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia sposerebbe compaesa- 
na illibata». A colori. 

ODEON, 15: «Agente 007: una casca- 
ta di diamanti». A colori. 
PUCCINI. 15: «Gli scassinatori». A 
colori, 

CRISTALLO. 16.45: «Arabesque». Co- 
lori. 

FERROVIARIO. 18: «Easy rider». A 
colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
ROMA. 18: «Silvestro e Gonzales: 
dente per dente». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 16,30: «Detenuto in attesa 
di giudizio», con A. Sordi ed E. An- 
dersen. Coloni. Ult. 22. 
17.15: «...Continuavano a 
chiamarlo Trinità», con T. Hill e B. 
Spencer. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.30: «Un’anguilla 
da 300 milioni», con L. Toffolo e 
P. Piccolo. A colori. Vietato ai mi- 
noni di 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Vamos a matar 
compafieros», con Franco Nero ‘e 
‘Thomas Millian. Scope a colori. Ult. 
21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Il gatto a nove 
code», con K. Malden e C, Spaak. 
Scope a coloni. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 21.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 1".30: «Terzo canale: av- 
ventura a Montecarlo», con Mal dei 
Primitives, i Ricchi e i Poveri e Ga- 
briella Giorgelli. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Quelle cinque du- 
te pellacce», con T. Wakajama e O. 
Minoni. A colori. h 
EXCELSIOR. 16: «Giulio Cesare», 
con Marlon Brando e James Mason. 
RONCHI 
RIO: «Ti pagherò col piombo», 
SCA 
COMUNALE: «Tradimento», con Ray- 
mond St. Jacques e Rudy Dee. 
RMONS 
ITALIA: «Prendi la Colt e prega il 
Padre tuo», con Laurence Hill e Su- 
san Simmons. 

COMUNALE: «Dai... muoviti). 
PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Er più». Cinema: 

scope a colori. 

VERDI. 17: «Giù la testa». A colori, 
SUPERCINEMA, 17: «Glì avistogatti». 
Una produzione di Walt Disney. 


CORDENONS 


VERDI. lî: «Boon il saccheggiatore». 


A colori. 
SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. 17: «Le piacevoli notti 
di Monique». 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Riuscirà la no- 
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ISS II RA INA 


San Silvestro 
RESTI 


ei 


Sede 


GRANDE CENONE DI SAN SILVESTRO 


AL 


JOLLY HOTEL 


COTILLONS 


SS 
% 


RICCHI 


Suona l'orchestra 


«THE ROYALS» 


i: tel. 31701 


Prezzi modici 


Prenotazion 


CENONE 
di 
SAN SILVESTRO 


Suonerà il complesso 


«I CONTI» 


RISTORANTE 
ALLA CARLIN 


Tel. 73550 


Si accettano prenotazioni 


HOTEL INTERNAZIONALE 
DELL'AUTOMOBILE CLUB - GORIZIA 


Gran gala di S. Silvestro, con il complesso «I 4 Devil». 
Prenotazione tavoli, presso l’albergo di via Trieste, tel. 81910. 


MORETTI «SANS SOUCI» - GRADO 


Veglionissimo e cenone di S. Silvestro, con il complesso 
«I miserabili». - Prenotazione tavoli: Grado, tel. 80708; 
Udine, tel. 45185; Trieste, tel. 61249; Gorizia, tel. 81910. 


«II l'oglioniz5imo » 


Il 31 dicembre a Gorizia, nella sala maggiore dell'Unione 
Ginnastica, giochi a premio - cotillons, sorprese - piatti 
e vini tipici del Collio. Suona il complesso attrazioni 
«Il Leggendari» con la «vedette» della canzone «Rosy» 


Prenotazioni tavoli: Agenzia Appiani, Tel. 2266 - Gorizia 


stra cara amica a rimanere vergine 

fino alla fine della nostra storia?», 

con Marie Liliedal e Tomas Astan. 

Im technicolor. Vietato ai minori di 

18 anni. Ult. 21.30. 
CERVIGNANO 

NUOVO: «Il federale». 
PALMANOVA 

ITALIA: «Twinky» 

GARIBALDI: «La carta vincente». 


Mr. Girasole». 2 ore di matte risate 
per grandi e piccini in un technico-, 
lor di Walt Disney, con Dick Van 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13,25: 
13.301 


Tempo di sci. 


Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 


Il gioco delle cose, a 
Segnale orario - 


17.00: 
17.30: 


17.45: 
RITORNO A CASA 


Gong 
Opinioni a confronto. 
Gong 


18.45: 


19.15: 
RIBALTA ACCESA 


19.45; 
Cronache del lavoro 
leno 1 — Che tempo 


20.30; 
21.00: 
Doremì 
22.00; 
l'estero. 
Break 2 
23.00} 


21.00: 
21.15: 
Doremi 


bal; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d'album; 17.30: Conversazio- 
ne, di U. Ajò; 17.35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.16: Da 
Bismarck a Brandt: La Germania 
e l'Europa; 20.45: Idee e fatti della 
musica; 21: Il giornale del Terzo; 
21,30: Musiche di R. Gabicvadze e 
G. Sviridov. 


LOCALI (Trieste) 


11.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Buona fine e 
buon principio», di L. Carpinteri e 
M. Faraguna; 15.40: Con il sestetto 
jazz T. Zucchi e il complesso di 
U. Lupi; 16: Concerto sinfonico di- 
retto da M. Rossi; 16.25: Fantasia 
musicale; 19.30: Trasmissioni regio- 
nali - Oggi alla Regione - Il Gazzet- 
tino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Motivi popolari istriani; 15: 
Cronache del progresso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


N Ra 
Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
1135: Buon giorno in musica; 8.15: 
Avviciniamoci a... Simon Luca; 


Sapere: IL. pianeta avvelenato. 


Il tempo in Italia — Break 1. 


Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
Da Natale a Capodanno. 


Sapere: Vita in Jugoslavia. 


Telegiornale sport — T'ic-Tac — Segnale orario — 


Telegiornale — Carosello 
Ri'ratto di famiglia. Sesta puntata. 


Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dal- 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 
Non per soldi... ma per denaro. Film. 


GEMONA 


SOCIALE: «Disavventure di un guar- 
done». 


cura di T. Buongiorno. 


e dell'economia — Arcoba- 
fa — Arcobaleno 2. 


8.30: Ospiti d'oggi 9: Il cantuecio 
dei bambini; 9.15: Mini juke box; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05; 
E’ con noi 10.25: La ricetta del 
giorno; 10.30: Ascoltiamoli insieme; 
10,45: Parata di dischi R. C. M.; 
Ml: Concertino; 11.30: Carosello di 
ritmi e canzoni; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: 
Musica. per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Notizianio; 14.05: Attualità di poli 
tica interna; 14 Il complesso R. 
Earth; 17: Notiziario; 17.10: Con- 
certo sinfonico; 18: Lettere varie; 


18.15: Jazz panorama 1971; 18.35: 
45 giri; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Pop-Jazz; 22.30: Ultime notizie; 


22.35: Musica da camera. 


TV Capodistria 
(A _COLURI) 

12.25: Telesport: Sci; 20: L'ango- 
lino dei ragazzi; 20.10: Zig-zag; 
20.15: Notiziario; 20.25: Cinenotes: 
Inghilterra oggi La mietitura; 
21.20; Musica popolare. 


(©) 
Televisione jugoslava 


8.15: TV scuola; 17.25: Notizia 
rio; 17.30: Cartoni animati; 17.45: 
Arte francese; 19.15: Telegiornale;- 
18.30: Hockey su ghiaccio: Jugosla- 
via. Polonia; 19.10: Pallanuoto: Par 
tizan-Ungheria; 20: Telegiornale; 
20.35: «L'attentato», dramma di H 
Gotschalk; 22.15: In primo piano; 
22.45: Telegiornale. 


BIRRERIA 
MORETTI 


NUOVO ARISTON 


Viale Gessi, 16 — Tel. 61249 


Gran cenone di S. Silvestro, dalle 22 alle 7, con l'orchestra 
«I POSTERI» 
Prenotazioni presso la Cassa del Bar 


RISTORANTE 


AL PELLEGRINO 


Gradisca d'Isonzo 


Con orchestra blues — Prenotare in tempo 
Tel. 0481/9541 


IL RISTORANTE PIZZERIA «DA SALVATORE» 
p.zza Venezia, 1 — Tel. 31944 . 68904 
Ultime prenotazioni pet il GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ORCHIDEA - GRIGNANO 

‘Telef. 224181 — Cenone di S. Silvestro. Ballo can il complesso «I 
Sovrani». Si accettano prenotazioni. 

RISTORANTE PIZZERIA DONATELLO 

viale R. Sanzio 9, Prenotazione CENONE S. SILVESTRO. Allieterà 
la serata il complesso «LE NUOVE SENSAZIONI». 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te. 
lefono 795959. 


RISTORANTE FURLAN - MONRUPINO 


TELEF. 227125. Grande. veglione di fine d'anno con cenone. Suo 
nerà l'orchestra THE LORDS. PRENOTAZIONI. 


ALLA CASCINA DELLE ROSE 


continuano le prenotazioni per il «Veglionissimo di Capodanno» — 
Giochi con ricchi premi, sorprese, cotillons — Presentatore anima. 
tore FULVIO MARION — Tel. 761196 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


S. CROCE MARE, Da Antonio Chiatti - Specialità pesce. Aperto 
tutto l’anno. Cenone fine d'anno alla marinara, varietà di pesce a 
scelta: prenotazione telef 224231. Tutto compreso lire 7.000. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
GRAN CENONE DI FINE D'ANNO. Prenotazioni: telef. 61688. Suo- 
nerà il complesso «I SUPREMI» di Palermo, 


«DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9, tel. 727294 — Prenotate cenone S. Silvestro. 


AL RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 — Concertino al lume di candela dalle 21 alle 2. 
Specialità  gastrtonomîche . frutti di mare — Prenotazioni per S. 
Silvestro. Tel. 31643. 


CANTINACCIA TOBIA - SERVOLA 


Cenone di S. Silvestro — Prenotazioni tel, 816370. 


RISTORANTE ALL’IPPODROMO 


Veglionissimo - Cenone - Ballo |- Tel. 767618 - 23914. 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 
Tradizionale Gran Veglione . Menù di 20 portate - Premi - Musi- 
ca - Cotillons - L. 8500 tutto incluso. Tel. 271266 - ULTIMI POSTI. 


RISTORANTE «KRIZMAN» - RUPINGRANDE 


si accettano prenotazioni per S. Silvestro — Cenone . Ballo con 
rinomata orchestra. 


TRATTORIA «CACCIATORE» - CACCIATORE 
Tel. 744276 — Balli domenicali - Cenone di S. Silvestro, Si accet- 
tano prenotazioni. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 

Danze tutti 1 giovedì, sabato, domeniche e festivi, The danzanti. 
?renotatevi in tempo per il cenone e Veglionissimo di fine anno 
Pelef 99070 


«ALLE ROSE» DI TARCENTO 
grande cenone di San Silvestro indimenticabile. SI accettano pre- 
notazioni. 
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Mercoledì, 29 dicembre 1971 


MIGLIORIE E INNOVAZIONI ANNUNCIATE DALLA GRANDE CASA TEDESCA 


Tutte le Volkswagen del 1972 avranno 


il circuito di controllo per la diagnosi elettronica 


Una presa multipla incorporata 


nella vettura permette d’individuare i difetti 


L'aumento della sicurezza e la 
riduzione della tossicità dei gas 
di scarico sono i grandi temi 
dell'automobile di oggi, e su 
questi fili conduttori la Volk- 
swagen ha sviluppato i suoi mo- 
delli per il 1972. Le migliorie 
apportate hanno richiesto la 
modifica di circa 300 componen- 
ti tuttavia, per coerenza al con- 
cetto di rifiutare tutti è cambia- 
menti che non corrispondano @ 
vere esigenze di funzionalità, si 


iratta, nella maggior parte dei. 


casi, dì un lavoro che «non st 
vede». Una caratteristica impor- 
tante della produzione Volkswa- 
gen 1972 è l'adozione, per tutti 
i modelli, di un circuito di con- 
trollo, incorporato, con Telativa 
presa multipla per la diagnosi 
elettronica. Si tratta di una in- 
novazione che consente alla 
Volkswagen di assicurare ai 
suoi clienti un servizio «in più» 
che nessuna altra fabbrica al 
mondo è attualmente în grado 
di offrire. 

Sulle berline 
Maggiolone il lunotio posterio- 
re è stato ingrandito verso l'al- 
to di 4 centimetri, L'aumento 
dell’11 per cento della superficie 
vetrata, così ottenuto, migliora 
notevolmente la visibilità poste- 
riore. Lo specchietto retrovisivo 
esterno è stato modificato me- 
diante una più accentuata cur- 
vatura. dell’alloggiamento. Mo- 
difiche sono state apportate an- 
che al cofano posteriore. 

In accordo alle norme MEC, 
la superficie d'appoggio della 
targa è stata ingrandita. Sono 
state inoltre aumentate le jes- 
sure per l'aria di raffreddamen- 
to (da 2 a 4 gruppi), accrescen- 
do così la sicurezza di funziona. 
mento del motore alle condizio- 
mi limite. Il bagagliaio, ricava- 
to nella parte posteriore del- 
l’abitacolo, è ora dotato di un 
coperchio che serve da ripiano 
porta-oggetti, che contribuisce 
a una più efficace insonorizza- 
zione e ha il compito di nascon- 
dere i bagagli contenuti nel va- 
no. L’insonorizzazione della par- 
te posteriore dell'abitacolo è 
stata ulteriormente migliorata 
con l'applicazione di materiale 
anti-rombo sotto il rivestimento 
laterale, all'altezza dei passaruo- 
te posteriori. 

Per un più facile ricambio 
dell’aria dell'abitacolo, è stato 
aumentato il numero delle feri- 
toie di uscita poste ai lati del 
lunotto. Su tutti è modelli il ser- 
batoio del carburante è ora do- 
tato di una lamiera, opportuna- 
mente sagomata, che evita lo 
sciacquio della benzina. Nella 
nuova serie anche la Volkswa- 
gen 1200 è dotata di specchietto 
retrovisivo interno di sicurezza. 

Nel quadro dei miglioramen- 
t che riguardano la sicurezza, 
apprezzabile il nuovo volante 


Maggiolino e) 


incrociate, che portano una pia- 
stra ‘imbottita a forma di «H» 
che serve anche da pulsante per 
l'avvisatore acustico. In'caso di 
urto, il cedimento dello sterzo 
è assicurato inoltre da un ele- 
mento reticolato, posto sotto il 
mozzo, che cede trasversalmen- 
te. Inoltre il comando del tergi- 
cristallo e del lavacristallo è 
ora a pulsante sotto il volante, 
quindi di facile uso anche con 
la cintura di sicurezza allac: 
ciata. 

I propulsori dei modelli Volk- 
swagen ‘1972 sono stati adegua- 
ti alle norme europee, già in vi- 
gore, sulla riduzione della tos- 
sicità dei gas di scarico. A que- 
sto scopo è stato modificato la 
impianto di pre-riscaldamento 
i dell’aria di aspirazione, median- 
te un sistema di comando che 
tiene conto sia dello temperatu- 
ra sia della depressione (quindi 
anche migliori partenze a fred- 
do), è stato adottato un nuovo 
spinterogeno e si è provveduto 
a migliorare la distribuzione. 

Oltre ad avere goduto di tut- 
te le migliorie apportate alle 
berline Maggiolino e Maggiolo- 
ne, per il Maggiolone Cabriolet 
1300 e 1600 l'intelaiatura della 
capote è stata ridisegnata, così 
che l'ingombro a capote raccol- 
ta, risulta più corto di 5 centi 
metri migliorando la visibilità 
posteriore. 

Per quanto riguarda la car- 
rozzeria del coupé e cabriolet 
2 più 2, le modifiche apportate 
ai modelli 1972 sono le seguen- 
ti: nuova sagomatura dei para- 
fanghi posteriori; listelli in gom- 
ma ai paraurti anteriore e po- 
steriore; fanaleria posteriore di 
nuovo disegno, a superfici lumi- 
nose più ampie; faro di retro- 
marcia montato în serie; cavîtà 
della maniglia delle portiere più 
grande, quindi pulsanti di aper- 
tura più facilmente accessibili; 
nuovo tipo di chiusura del ser- 
batoio del carburante. All’inter- 
no modifiche al cruscotto e al- 
la strumentazione, nuovo volan- 
te di sicurezza a calice ad as- 
sorbimento d'urto (come sul 
Maggiolino e sul Maggiolone), 
rivestimento di nuovo tipo alle 
portiere e alla parte posteriore 
dell'abitacolo. Per quanto ri- 
guarda la meccanica, anche in 
questi modelli hanno goduto di 
tutte le migliorie apportate alle 
berline Maggiolino e Maggio- 
lone. 

Anche alle Berline 1500, 1600 
e 1700 sono state apportate gran 
parte delle migliorie che con- 
traddistinguono i Maggiolino e 
Maggiolone 1972; nuovo volante 
di sicurezza; pulsante di co- 
mando del tergicristallo e del 
lavacristallo sotto il volante; 
serrature rinforzate alle portie- 
re; nuovo specchietto retrovisi- 
vo esterno; modifiche ai moto- 


deformabile, in materiale anti- 
schegge, a quattro razze piane 


Abi 


rì per l'adeguamento alle nor- 
me sulla tossicità dei gas di 


scarico; guarnizioni maggiorate 
ai freni a disco e, ovviamente, 
circuito a controllo per la dia- 
gnosi a calcolatore. In partico- 
lare le Volkswagen 1500, 1600 e 
1700 sono dotate di una nuova 
strumentazione per una più age- 
vole lettura. 

Per ì modelli Automatic un 
nuovo innesto consente ora di 
avviare il motore anche in po- 
sizione di parcheggio. Per la 
Volkswagen 1700 împianto di ri 
scaldamento con bocchette 
grandi sul pavimento; per î mo- 
delli Familcar serratura rinfor- 
zata allo sportello posteriore 
con chiusura di sicurezza. 

Su molti mercati europei so- 
no iniziate, da tempo, le conse- 
gne della Volkswagen K 70. La 
accoglienza è stata estremamen- 
te positiva e il gradimento del 
pubblico riguarda particolar- 
mente l'eleganza della linea, la 


spaziosità dell’abitacolo, la ric- 
chezza dell'arredamento, l’ecce- 


‘Recentemente, in Sardegna, 
la Ford ha presentato alla 
stampa le tre vetture Ford che 
la Advanced Vehicle Opera. 
tions (A.V.0.) ha preparato 
per gli sportivi. Ecco le carat. 


‘macchine: 


CAPRI 
RS 2600 


Cilindri 6 a V 

Cilindrata cc 2673 

Alesaggio mm 90 

Corsa mm 69 

Rap. di compressione 10:1 
Potenza max (DIN) 150 HP a 


Ecco la presa multipia delle nuove VW alla quale si innesta 
la manichetta per il controllo delle condizioni della vettura 


5800 giri. . 


Cambio a quattro velocità tut- 
te sincronizzate (più retro. 


marcia). 
Rapporti: I 3.65:1 
II 1.97 :1 
HI 137:1 
IVO ib 
RM 3.66:1 


Velocità max 200 km/h 

Accelerazione da 0 a 100 km/h 
in 86. 

Velocità max nelle marce in- 
feriori I 55 km/h 

II 100 km/h 

III 146 km/h 


teristiche tecniche delle tre ? 


Coppia max (DIN) 22.8 kgm 7 
a 3500 giri, 


zionale tenuta di strada, l'otti- 
ma ripresa, l'elevato grado del- 
le finiture nonché la sicurezza 
di ritrovare anche su questa 
vettura tutte le proverbiali qua- 
lità Volkswagen. 

La diagnosi Volkswagen a cal- 
colatore elettronico apre una 
nuova era nel campo dell’assi- 
stenza tecnica agli autoveicoli. 
Il sistema elettronico controlla, 
in modo completamente auto- 
matico, gran parte delle 88 po- 
sizioni di controllo. Contempo- 
raneamente compila, con l’ele- 
mento di stampa automatico, 
una scheda con è risultati delle 
misurazioni e con il corrispon- 
dente referto. 

La realizzazione del nuovo sì- 
stema diagnosi è resa possibile 
da un circuito di controllo in- 
corporato  nell’autoveicolo, di 
cui sono dotate tutte le Volk- 
swagen. Questa innovazione rap- 
presenta il completamento e il 
perfezionamento del collaudo e 


Caratteristiche tecniche 
delle tre Ford dell’AVO 


Il motore a 6 cilindri della Capri 


ESCORT RS 1600 ESCORT MEXICO 


Cilindri 4 in linea. 

Cilindrata cc 1601 

Alesaggio mm 80.97 

Corsa mm 77.72 

Rap. di compressione 10:1 
Potenza max 120 BHP a 6500 


giri. 
Coppia max (SAE) kgm 15.48 
a 4000 giri. 
Velocità max 182 km/h 
Aracne da 0 a 100 km/h 
in 9” 
Consumo normalizzato 10.3 li. 
tri per 100 chilometri. 


sìstema 


apprezzato diagnosi 
Volkswagen, già in funzione 
presso tutte le officine autoriz- 
zate Volkswagen în Italia. Il 
completamento con calcolatore 
elettronico verrà.introdotto gra- 
dualmente nel nostro paese a 
partire dal gennaio 1972. 

Con la diagnosi Volkswagen 
elettronica î possessori di Volk. 
swagen avranno la possibilità 
di controllare le condizioni ge- 
nerali della propria vettura, con 
una spesa conveniente; doppia- 
mente conveniente perché indi 
viduare in tempo piccoli difetti 
evita che questi sì trasformino 
spesso in guasti di costosa tì. 
parazione. Come era già stato 
fatto con la diagnosi anche con 
il nuovo sistema a calcolatore 
elettronico, gli acquìrenti di 


Ad > % 


nuove Volkswagen dispongono 
di cinque buoni gratuiti per al- 
trettante ‘diagnosi, nel libretto 
del servizio assistenza che cor- 
reda ogni vettura, 


spit 
RS 2600 cc che sviluppa 150 HP 


Cilindri 4 in linea. 

Cilindrata ce 1601 

Alesaggio mm 80.97 

Corsa mm 77.62 

Rap. di compressione 9 : 1 
Potenza max (SAE) 98 HP a 


6000 giri. 
Coppia max (SAE) 12.72 kgm 
a 4000 i 


giri. 
Velocità max 165 km/h 
Accelerazione da 0 a 100 km/h 
in 10”8 
Consumo normalizzato 10,5 li. 
tri per 100 chilometri. 


QUALCHE BUON CONSIGLIO AGLI AUTOMOBILISTI 


Motore che non parte col freddo 


Chi non l’ha sperimentato? Al- 
l’arrivo del freddo, cominciano 
i guai con l’accensione del mo- 
tore. Possono essere guai seri, 
o soltanto conseguenze naturali 
di leggi fisiche. In ogni caso, ec- 
co qualche buon consiglio da to- 
nere in mente. 

Premessa: con temperature al 
di sotto dello zero, anche una 
‘batteria perfettamente carica, 
riesce ad erogare solo il 60 per 
cento della propria potenza; per 
di più, l'olio motore diventa 
molto più denso, e tende perciò 
a frenare le parti che dovrebbe- 
ro muoversi. Il motore gira con 
difficoltà, dunque. La tensione 
disponibile è diminuita per via 
di quel 60 per cento, Inoltre, a 
bassa temperatura il carburan- 
te è poco volatile. Tutti questi 
fattori messi insieme concorro- 
no a rendere difficile l'avvio. An- 
che la migliore auto del mondo 
ne soffre. 

Rimedi consigliati: 

1) Mettere il cambio in folle 
e schiacciare la frizione: una co- 
sa e l’altra. Questo eviterà che 
il motorino d’avviamento debba 
trascinare alcuni organi del cam- 
hio immersi in un olio molto 


ti tutti gli accessori elettrici, 
dalle luci alla radio, al ventila- 
tore del riscaldamento, a even: 
tuali dispositivi antiappannanti 
sul lunotto posteriore, al tergi- 
cristallo, ecc. Tutto il voltaggio 
disponibile potrà, a questo mo- 
do, servire per l’avviamento. 

3) Attenersi alle istruzioni per 
l’avviamento a freddo contenu- 
te nel libretto descrittivo del 
l’auto: ogni auto ha una sua 
personalità anche nei dispositi- 
vi d’accensione. 

4) Prima di avviare il motore 
(ma non durante l'avviamento) 
potrà essere utile dare un paio 
di colpi a fondo sull’accelera- 
tore. 

5) Avviare il motore tenendo 
il pedale dell’acceleratore abbas- 
sato a metà corsa. Questo per- 
mette un certo passaggio d’aria 
attraverso il carburatore che fa- 
ciliterà l’afflusso del carburan- 
te nei cilindri. 

6) Usare l'avviamento ‘a brevi 
colpi, senza insistere eccessiva- 
mente, in modo da evitare un 
surriscaldamento del motorine 
e un eccessivo sforzo della bat- 


cosa che non va. Nell’apparato alla bobina o al condensatore. 


d’accensione, probabilmente; ma 
forse altrove. Cominciamo dal- 
l’apparato d’accensione. E dicia- 
mo che, in questi casi, per lo 
più ciò che difetta è la quantità 
di voltaggio erogato. Non si ha 
abbastanza tensione in genere, 
o non se ne ha a sufficienza nei 
momenti in cui ne occorrereb- 
be un extra, e cioè proprio col 
tempo umido e freddo' (più il 
tempo è umido e freddo, e più 
il sistema elettrico perde po- 
tenza). Peggio ancora se l’appa- 
rato soffre di usure e difetti in 
qualche sua parte. Infatti, la 
presenza di parti difettose, che 
‘possono perdere voltaggio o 
bloccare il flusso di corrente, 
esige un’accresciuta potenzia. 
lità di energia. 

Il problema si complica se an 
che le candele sono usurate, e 
quindi richiedono più voltaggio 
di quelle nuove. Morale, le cau- 
se più comuni di un funziona- 
mento cattivo o nullo nell’im- 
Pianto d’accensione possono es- 
sere: candele vecchie, consuma- 
te; calotta del distributore scre- 


teria. 
Ma se poi tutte queste precau- 


polata; spazzola rotante usura. 
ta; puntine bruciate, carboniz- 


zioni non bastano, allora è pro-|zate o «incollate»; cavi screpola- 


‘babile che 


ci sia davvero qual.lti o malamente isolati; guasto 


Però non è detto che la re- 
sponsabilità di un mancato av- 
viamento (quando il motorino 
riesce a far girare il motore, ma 
questo si rifiuta di ingranare) 
dipendano dall’apparato d’ac- 
censione. Altre possibili cause 
«esterne»: non c'è più benzina 
(ovvio, ma chi non c'è cascato 
almeno una volta?); il carbura- 
tore è invasato; difetti nel siste- 
ma di alimentazione del carbu- 
rante; difetti nel dispositivo an- 
ti-inquinante (se l’auto ne è do- 
tata). 

Infine, può accadere che sia lo 
stesso motorino d’avviamento a 
fare il morto; o il moribondo. 
In questo caso, fra le possibili 
cause ricordiamo in particolare: 
la batteria è scarica o comple» 
tamente esaurita (in questo ca- 
so, per non ritrovarsi da capo 
dopo la ricarica o la sostituzio- 
ne della batteria, cercate di sco- 
prirne le cause); è il motorino 
Stesso che si è guastato; si è 
guastato l’interruttore d’accen- 
sione; il motore è duro o grip- 
pato. 

Sono cose utili da tenere in 
mente — dice la Champion — e 
da prendere in esame col vostro 
meccanico di fiducia, 


Il nuovo presidente 
della General Motors 


Il Consiglio di Amministrazione 
della General Motors Corporation ha 
nominato Richard €. Gerstenberg 
(Presidente della Società dal 1.0 gen- 
naio 1972. Egli sostituirà James M. 
Roche che lascerà la General Motors 
dopo 44 anni di lavoro, mantenendo 


la carica di membro del Consiglio di 
Amministrazione, 

Richard C. Gerstenberg è nato il 
24 novembre 1909 a Little Falls (New 
York) e si è laureato nel 1931 alla 
Università del Michigan. Entrò alla 
General Motors nel 1932, come im- 
piegato presso la Frigidaire di Day. 
ton (Ohio). Trasferito nel 1936 alla 
sede della società a Detroit, ne di- 
venne Direttore Generale dei Servizi 
Finanziari nel 1956 e quattro anni 
dopo uno dei Vicepresidenti, con re- 
sponsabilità del settore finanziario. 
Nel 1967 entra a far parte del Con- 
siglio di Amministrazione della socie. 
tà e nel 1970 viene nominato Vice- 
‘presidente del Consiglio stesso, cioè 
numeri due della General Motors 
Corporation. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CAMERIERA personale e pre- 
staservizi capacissime per vil. 
la signorile orario 7-14 rispet- 
tivamente 15-22 bella presenza 
età non oltre 45 anni cercansi 
con referenze controllabili do- 
‘po 7 gennaio. Offerte Cassetta 
31469 B_SPI. 

CERCASI referenziata tuttofare 
iper due mattine alla settima. 
na (zona S. Giusto). Telefo- 
nare pomeriggio 761443, 

31511 B 

CERCASI donna ore mattino. 
Via Romagna 15. 56482 B 

CERCASI donna prestaservizi. 
Telefonare 31821 ‘tutte le ore. 

31487 B 

PENSIONATO tuttofare miti 
pretese cerco per villa mezza 
giornata. Telefono 418396. 

31461 B 

PRESTASERVIZI piccola fami- 
glia via Giulia per 4 ore mat- 
tino. Telefonare 772030. 

31521 B 

PRESTASERVIZI referenziata 

‘per mattine e alcuni pomerig- 

gi cercasi zona Besenghi. Te- 

lefonare 13-16 al 39562. 70692 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


CERCASI signora per assistenza 
bambino un anno, Tel, 754835 
‘ore pasti, 31503 © 

IMPIEGATA 36.enne stenodatti. 
lo frequenza liceo classico cer- 
ca scopo miglioramento im: 
piego mansioni segretaria pos: 
sibilità carriera adeguato sti- 
‘pendio, Cassetta 31533 C SPI. 

SIGNORA offresi assistenza ma- 
lato compagnia persona anzia- 
na. Telefonare 794842. 31465 C 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 


(+.*) Lire 80 per parola 
A. PARCHETTI raschiatura ver: 
niciatura riparazioni in gene: 
re, preventivi gratuiti. Gaspa: 
ri, via Gambini 27/A, telefono 
7155868. 31446 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura verni. 
ciatura, preventivi gratuiti. In- 
terpellateci. Rossetti 41/c. Te. 
lefono 790-497, 56514 CO 
PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana, posticci d’arte. Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755-493. 56516 CC 
PELLE liscia, antilope, tutti i 
capì compresi borsette, gam: 
baletti, pulisce, smacchia, ri- 
colora con garanzia. Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 
31426 CC 
PITTORE muratore pitturazio 
ne camere restauri apparta: 
menti offresi subito. Telefono 
17132359. 31515 CG 
SERRATURE sicurezza brevet: 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632 CC 
TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo celermente garanzia 
mobili preventivi immediati 
senza impegno telefonando al 
414244, Interpellateci. 
170682 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. AUROL cercansi ele- 
menti femminili facile lavoro 
ottimo guadagno. Presentarsi 
Molino Vento 84, Trieste, ore 
8.30-9.30, 17-19.30. 56388 D 


A. APPRENDISTA cercasi. Pre- 
sentarsi Cartoleria ABC, viale 
XX Settembre 21. 6356 D 

A. CAMERIERE cercasi. Sala 
da ballo «Paradiso». Telefono 
813259 31454 D 

A. CERCANSI commesso e gio- 
vane fattorino. Alimentari Ste- 
fani, via Milano 18. 31495 D 


AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
Tietà. Scrivere Vetrarti Sesto 
(Milano). 7237 D 


AFFIDASI ovunque residenti la- 
voro riproduzione ricalco. 
Scrivere ORAC, 20099. Sesto, 
Milano. 7306 D 

AIUTO banconiera cerco posto 
stabile domeniche libere rivol- 
gersi via Ghirlandaio 19, lat- 
teria. 56524 D 

APPRENDISTA magazzino ri 
cambi auto cercasi. Tecnauto, 
via Gatteri 38. 31523 D 

AZIENDA industriale cerca ca- 
po cantiere energico compe- 
tente ramo pulizie industriali 
compenso da accordarsi. Cas- 
setta 70696 D SPI. 

AZIENDA industriale assume 
impiegata pratica dattilogra- 
fia. Cassetta 31493 D SPI. 

BARBIERE giovane con espe 
mienza cercasi buona retribu- 
zione Salone Venezia, telef. 
24163. 31543 D 

BOUTIQUE alta moda cerca 
commessa capace. Offerte cas- 
setta 70662 D, SPI. 

CERCANSI lavorante, mezza e 
apprendista parrucchiere. Sti- 
pendio altissimo. Tel. 750771. 

56470 D 

CERCASI bracciante per nego- 
zio referenze. Kobal, piazza 
Garibaldi 10. 31499 D 

CERCASI cuoco capace per 
trattoria altipiano posto sta. 
bile. Tel. 226142. 70686 D 

CERCASI parrucchiera. Presen- 
tarsi subito anche ore da com- 
binare Salone Nino, via del 
Bosco 10. 31473 D 


GUSELLA & Co. 


REPARTO AUTO PER 
E 


pzCOosaunanoeo-sicbp' 
D-._AMNNODAPOS 


ATTREZZATURE SPECIALI 
PER OGNI ESIGENZA 
VISITATECI 


Via Gambini 26 - tel. 763.750 
TRIESTE 


VINCERETE SEMPRE 


le insidie dell'inverno: 


NEBBIA, FREDDO, NEVE, GELO | 


se la vostra automobile 
equipaggiata. 


Presso la Ditta 


ZANCHI - AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEF. 29684 


troverete, in vasto assortimento, tutto l'occorrente 
per un viaggio sicuro e tranquillo: 


CATENE NEVE Weissenfels con maglie crestate 
CATENE P. M. con anello esterno, montaggio 


rapido 


COPRIRADIATORI per 


in ricco assortimento: ANTIRUGGINE, 
DEGHIACCIANTI PROTETTIVI PER VERNICI. ecc. 


VISITATECI! 


ZANCHI 


Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TEL. 29684 


CERCASI ragazza per torrefa- 


zione. Orario negozio. Dome: | 


nica libera. Tel. 755995. 
31414 D 

CERCASI internista capace dal. 
le ore 11 alle 17, trattoria, via 
Rismondo 2. n0674 D 

COMMESSA calzature pratica 
giovane nubile cercasi. Casset- 
ta 31505 D SPI. 

DATTILOGRAFA 18-19 anni vo- 
lonterosa cerca industria loca- 
le. Telefonare 413291. 31463 D 

DATTILOGRAFA cercasi primo 
impiego. Presentarsi Soc. Ba: 
rich B. & C. via Gambini 
55/B. 31479 D 

DITTA specializzata in montag- 
gio ponteggi tubolari cerca im- 
mediatamente operai. Telefo- 
nare 772079 ore ufficio. 

GIOVANE per lavaggio auto cer- 
casi. Rivolgersi salita Promon- 
torio 9. 70684 D 

IMPIEGATA dinamica volonte- 
rosa per magazzino elettrodo- 
mestici, assume Universaltec- 
nica. Corso Umberto Saba 18, 

6330 D 

IMPORTANTE società ramo ma- 
nutenzioni assume apprendi- 
sta impiegata, richiedesi cono- 
scenza dattilografia e condu- 
zione libri paga. Cassetta n. 
54989 D SPI. 

INTERNISTA cercasi ore serali 
Buffet da Gino, XXX Ottobre 
3. 31432 D 

MAGAZZINIERE autista cerca 
Agenzia Candy, via Tesa 12. 
Richiedesi curriculum e refe- 
renze. "70698 D 

PER stabilimento confezioni cer- 
cansi apprendiste e operaie. 
Tel. 820196. 70460 D 

STANZE E PENSIONI 

Offerte 


Lire. 90 per parola 


A due persone affittasi mobilia 
ta bagno. Telefono 767750 via 
Giulia. 56526 F 

AFFITTASI stanzetta comodo 
cucina paraggi giardino don- 
na sola. Tel. 725569. 31467 F 

AFFITTASI stanza tutti com- 
forts suonare Icardi XX Set- 
tembre 38, III, destra. 

31430 F 

AFFITTASI signora signorina 
stanza bella ogni comfort cen- 
tralissima. Telefonare 1728254. 

CENTRALISSIMA riscaldamen- 
to affittasi due studenti im- 
piegati escluso donne. Telefo- 
nare 29802. 31389 F 

MATRIMONIALE signorile uso 
bagno riscaldamento affittasi 
anche studenti. Telef. 767993. 

31531 F 

STANZA ammobiliata con como- 
do bagno centralnafta ascenso- 
re affitta a signore solo Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 31539 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


A.A. PROGRAMMATORI, opera- 
tori, perforatrici, sistema IBM 
corsi teorico-pratici, inizio 17 
gennaio. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, Tel. 761989. 

31507 G 

A. ESTETICA MODERNA, 10 
gennaio corsi teorico-pratici 
per: visagiste, massaggiatrici, 
mani-pedicure. Enenkel, via 
Battisti 22. ——131507G 

FRANCESE lezioni conversazio» 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


N Lire 100 per parola 


SMARRITO cane volpino nero 
e bianco zona San Giovanni, 
31535 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AMMOBILIATA centrale primo 
piano, ingresso libero, affitta. 
si anche studenti. Agenzia Fo- 
scolo 4/I piano. 31529 I 

APPARTAMENTO stanza cucina 
gabinetto 16.000. Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

31539 I 

APPARTAMENTO. via GHEGA, 
3 stanze cucina bagno central. 
nafta, affitta Immobiliare CI. 
VICA, piazaz S. Giovanni 4. 

315399 I 

DUE stanze soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento 55.000 af- 
fittasi agenzia Foscolo 4/I p. 

31529 I 

GIARDINO pubblico (adatto co- 
niugi anziani) moderno 2 stan: 
ze soggiorno tutti. comforts, 
affittasi 50.000. Tel, 734257. 

31483 I 

GIULIA, 2 stanze cucina WC 28 
mila, affittasi immobiliare O- 
riani 2. 31531 I 

LUSSUOSO stazione salone 5 
stanze cucina biservizi central: 
termica ascensore affittasi. 
Tel. ‘795982. 56186 I 


tel. 726757, mancia. 


VASTI locali centro da restau- 


rare secondo piano mq 308 af 
fittansi 45.000. Telefonare al 
795982. 56186 I 
VENEZIAN, luminoso 2.0 piano 
cucina 7 stanze bagno libero 
gennaio, affittasi 50.000. Tele- 
fono 734257. 31383 I 
ZONA Tribunale, 6 stanze doppi 
servizi pianoterra disimpegna- 
to, adatto ufficio, società, la- 
boratorio affittasi prontamen- 
te, Tel. 734257. 31483 I 


PORTA SCI «FAPA» di nuova ideazione 
FENDINEBBIA allo jodio e jodio LASER 
ANTIGELO ROLIN e PINGUINO 
VISIERE ANTIAPPANNANTI 
COPRISEDILI in pelliccia e di lana 


sarà perfettamente | 


tutte le autovetture 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO ammobiliato 
2-3 stanze cerco prontamente 
in affitto. Telefonare 61712. 

VILLA in affitto 4-5 vani cercasi 
telefonare 209211 ore 10-13, 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. LA PELLICCERIA Ziliot- 
to comunica, vendiamo sola- 
mete pellicce selezionatissime 
di prima qualità perfette. I no- 
stri prezzi sono quelli delle 
pellicce comuni perché noi 
importiamo direttamente dai 
paesi d’origine è confezionia- 
mo nel nostro laboratorio. Pel- 
licceria Ziliotto, via Milano 16, 
tel, 29374, 31541 M 

A ELETTRODOMESICI Zenna- 
ro via S. Lazzaro 16 Prezzi 
eccezionali stufe cucine frigo- 
riferi, iavatrici, scaldabagni 
garantiti cinque anni. 54999 M 

E° IN svendita il materiale e 
suppellettili dell'hote. Savoia 
Excelsior di Trieste da oggi 
27 dicembre. 31368 M 

LAVATRICE superautomatica, 
seminuova, vendiamo occasio- 
ne, pagamento rateale, via 
dell’Istria 13, negozio. 

70680 M 

LAVATRICE superautomatica 
come nuova occasionissima 
vendesi. Tel, 414244. ‘70694 M 

LUCIDATRICE nuovissima ven- 
desi. Telefonare 734108. 

SCI metallici m 2,05 lamine Car- 
caches vera occasione. Telefo- 
nare 791973. 70704 M 


A.A,A.A. AUTOMARKET via Pic- 
cardi 26 vasto assortimento 


autovetture usate pagamento 
30 mesi senza anticipo Mag: 
giolino 69 67, 850 coupé 66, 
500 68 64, 500 giardiniera 64, 
Simca 1000 67 64, Renault Rio 
67, 124 66, Giulia GT 64, Giu- 
lia 1300 66, Primula 3 porte 
67, Giulia Super 66, 1100 D 
64, Giulietta SZ. 31444 Q 
A.A.A.A, PRENOTAZIONI per 
128 Francis Lombardi accet- 
tansi per consegna gennaio. 
Esclusiva Autosalone Puppat- 
ti, Monfalcone via S. Polo 135 
strada per Ronchi. 56246 Q 
A. CONCESSIONARIA SIMCA 
Padovan & Decarli. Raffaello 
Sanzio 11, vende con garanzia 
scritta auto revisionate anche 
senza anticipo. Simca 1301, 
Special "71, 1000, Special ‘89, 
Rally ’71, 1000 ’65-°64, Auto- 
bianchi, Primula ’66, Bianchi- 
na ’68, Opel Kadett ’71, Cara- 
van ‘71, NSU 4L ‘68-69, 1000 
'66, Fiat 1500, Ghia ’64, 1100R 
'67, 850 Special ‘69, 600 D ‘65, 
Simca 1500 ‘65, Kawasaky 500 
"70, Glass 1000, Familiare ’67. 
Festivi 9-13. 31318 Q 
AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa 8, tel. 29714, Occasioni: 
Fiat: 500 F_66 67 68; 500L 68 
69 70; 600D 66 68; 850S 67; 
850 Special Idroconvert auto- 
matica; 1100 R Berlina; 1100R 
familiare; 128 Berlina; 128 fa- 
miliare 69 70; Autobianchi Pri- 
mula 3. porte; Renault R 16; 
BMW_ 700 CC LS; Triumph 
1100 CC Spyder; Volkswagen 
1200 - 1300. 31475 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendito- 
Te autorizzato Innocenti Au- 
stin Morris, ritiro, permute, 
vendita vetture usate. 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Alfa 1750 GT 68, Flavia 
Spider, Fiat 124 66, 850 66 65 
64, Minor 66, Simca 1000 GLS 
69, NSU 1000 65, Ford Transit 
furgone 66. Permuto rateizzo. 
Aperto domenica ore 10-12. 
31457 Q 
AUTOSALONE CHERRI Tor S. 
Piero 16 (Roiano). Autovettu- 
re usate pagamento 30 mesi 
senza anticipo Fiat 128 ‘69, 500 
L ’70, 500 F ‘67, 850 ’65-'67, 
coupé ‘66, Innocenti Mini ’67, 
NSU Prinz 4L ’69, 125 Sp. ’69, 
124 Sport ‘67-70, AR Giulia 
1300 TI °70, Super ’65. Aperto 
festivi, 31405 Q 
A 112 cedesi contratto consegna 
gennaio. Tel. 755967. 31545 Q 
FIAT 500 L 1971 4000 km vendesi 
causa partenza autorimessa 
Regina. Tel. 725345. 70700 Q 
GIULIA 1300 TI 1969 perfetta 
occasione permuto rateizzo, 
Artisti 9. 31517 Q 
GORIZIA autooccasioni Bigno- 
lini, via Campobasso 2. Ga- 
ranzia tre mesi documenta 
ta: Fiat 850 special, 850 sport, 
124 spyder, 500 F, 128, 125, Al- 
fa 1300 TI, Mini, Citroen. 
OPEL Kadett LS 69 perfetta ven- 
de unico proprietario. Tele- 
fono 730771. 31525 Q 
PRIVATO unico proprietario 
vende Fiat 850 coupé 400.000 
trattabili. Telefonare 793257. 
70668 Q 
VENDESI Fiat 850 Berlina pri- 
vato, via Petronio 23. 31527 Q 
VENDO 128 verde perfetta via 
Torricelli 6, tel. 767118 ore di 
negozio. 31418 Q 


GAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 


ABBISOGNANDOVI denaro 
scrivete «Fidim», Pagano 50, 
Milano. Prestiti ovunque ra- 
teizzabili sino 18 mesi. 

1382 R 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D’AFFARI 

ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


L'Ufficio Vendite dell'Impresa 

in via A. Diaz n. 7 tel 30084 

35107 sarà a disposizione dei 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalie 
9 alle 12 


STIVALI per signora con pol- 
paccio forte e fortissimo. 
Calzoleria Fumo, Giulia 24, te- 
lef. 796915. 56422 M 

TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to con garanzia vendesi occa- 
sionissima anche rateazione. 
via dell'Istria 13, negozio. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, orologi, stanze letto, 
pranzo, mobili antichi, mo. 


derni, studi. Tel. 31428. 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, pia- 
noforti, mobili vari, giacenze 
ereditarie, telefonare 30358. 


MOBILI E: PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi: 
tarie, telef. 68657. 56478 NN 

ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli soli- 
di garantiti prezzi bassi: «Sa- 
lone del Mobile», via Grimani 
11, tel, 796754. — Si TERI 

CUCINE veri gioielli, via Fon- 
deria, filiale Viale XX Set- 
tembre 53. Ballarin. 

OCCASIONE bellissimo salotto 
700 veneziano 11 pezzi, privato 
vende anche pezzi singoli. Do- 
nota 3/VIII. 56442 NN 


‘VENDESI armadio con sopralzo 
camera letto matrimoniale at- 
taccapanni, Cavana 13, Di Pin- 
to, tel. 69073. 


31501 NN 
COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 


mento Tegali a rezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40. 130 O 


AUTO, MOTO, CICÒ 


Q Lire 120 per parola 

e DATE METOREDÌ, 

\ A.A.A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Escort 940 ’71; 125- 
124 Special; 850 '65 ‘66 ‘68; Re- 
nault R 10 R 8 ‘70 ’68; Simca 
1301-1501; 1100 R ’66; 500 ’69; 
Prinz ’67 ‘68; Cortina ’66; 750 
68; Escort familiare ‘70; 
Escort Gi' ’71; 1500 C ‘66. 


AFFARONE vendesi botteghino 
frutta verdura ritiro vecchiaia 
telefonare 820767 ore 13.30 - 
15,30. 31519 R 

VENDITA eventualmente condu- 
zione drogheria. profumeria 
via S. Giusto. Rivolgersi Ba- 
schiera, XXX Ottobre 8. 

31513 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.A.A.A. OCCASIONE apparta- 
mento RESTAURATO 2 stanze 
cucina bagno we vendesi a 
PREZZO ECCEZIONALE a- 
dattissimo impiego capitale. 
ADRIATICA, Mazzini 30, tel. 
30098. 70702 S 

APPARTAMENTO. signorile 100 
metri quadrati 3 stanze servi. 
zi IV piano panoramico cen- 
tralnafia acqua calda centra. 
lizzata ascensore 2 poggioli 
vendesi Lamarmora 32. Tele. 
fonare 729277 amministrazio- 
ne, orario ufficio. 31416 S 

APPARTAMENTO GRETTA tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ven- 
de prontamente Immobiliare 
GIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

31539 S 

APPARTAMENTO paraggi SAN 
MARCO 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascenso- 
re cantina vende 8.200.000 Im. 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 31539 S 

APPARTAMENTO pressi Locchi 
ammezzato 3 stanze stanzetta 
cucina accessori moderni ven- 
desi. Telefonare 795982. 

56186 S 

DUE stanze stanzetta cucina ba- 
gno centralnafta vuoto rimes- 
so nuovo vendesi. Telefonare 
793090. 31529 S 

GRADO Pineta vendonsi appar- 
tamenti arredati attico al ma- 

- re. Rivolgersi Itten negozio 
sabato pomeriggio e domeni- 
ca. 5872 S 

MONTEBELLO prenotansi pa- 
lazzine zona verde tranquilla 
saloncino 2 stanze servizi com- 
forts grandi balconi attici me- 
ravigliosi ampie terrazze mq 
80 prezzi contenuti da 8.500.000 
a, 9.000.000 in poi. Informa- 
zioni Lorenza, Carducci 28, 

31483 S 

PANORAMICI in palazzine vista 
golfo 1-2-3 stanze saloncino 
attici meravigliosi tutti com- 
forts garage terrazze giardino 
proprio recintato. Informazio- 
ni tel. 734257, Carducci 28. 

31483 S 

RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi, 
Telef. 795982. 56186 S 

SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno 
centraltermica ascensore ven. 
desi, Telef. 795982. 56186 S 

SIGNORILE zona Carlo Alber- 
to salone 2 stanze stanzetta 
cucina biservizi terrazza cen- 
traltermica ascensore mq 180 
vendesi. Telef. 795982. 56186 S 

VENDESI appartamento cen- 
tralissimo adatto professioni. 
sti salone tristanze cucina ri- 
postiglio bagno riscaldamento 
autonomo 3 poggioli ascenso- 
re telefono 38800 ore 10-11 o 
dopo 21. 31456 S 

VENDESI appartamentino cuci- 
na stanza armadi ripostigli ba- 
gno. Tel. 742436 ore 9-13 esclu- 
si intermediari. 56438 S 

Z.Z. OPICINA, Via Nazionale di 
fronte tiro a segno ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE: 
TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16, festivi 11-13, 

56490 S 
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DOPO L'AUDACISSIMO COLPO DI 58 MILIONI ALLA «DEUTSCHE BANK» 


IL PICCOLO 


MISURE SENZA PRECEDENTI NEL LIBANO 


Pag. 11 


IMPROVVISO ANCHE SE NON INATTESO ANNUNCIO 


ANCORA NESSUNA TRACCIA 
DEI RAPINATORI DI COLONIA 


ll capo della polizia di Saarbruecken ha ordinato, al calar della notte 
di sospendere le ricerche che riprenderanno oggi - Il racconto dei due ostaggi 


Saarbruecken, 28 

Ancora nessuna traccia dei 
tre banditi che, armi alla ma- 
no, hanno costretto due funzio 
nari di polizia di Colonia a se 
guirli come ostaggi dopo la ra- 
pina di 58 milioni effettuata ie- 
Ti in una banca di Colonia. Co- 
me è noto i due ostaggi sono 
stati rilasciati ieri sera nei pres- 
si del confine tra Francia e Ger- 
mania. Elicotteri, cani poliziot- 
to e centinaia di agenti hanno 
setacciato per tutta la. giorna- 
ta la zona di confine che si 
estende a ridosso di Saarbrue 
cken ma senza risultati. Le ri- 
cerche che subiranno un mo- 
mentaneo arresto in serata sa- 
ranno riprese con grande di. 
spiego di uomini e mezzi doma- 
ni mattina. 

Infatti il capo della polizia 
di Saarbruecken, Werner Gin. 
dorf, ha detto di avere ordinato 
la sospensione delle ricerche dei 
rapinatori fuggiaschi. Ha preci. 
sato che durante le ore di oscu- 
rità le ricerche sarebbero ser- 
Vite a ben poco e che pertan- 
to il migliaio circa di agenti 
impegnati nella battuta ripren. 
deranno il servizio a partire 
dall’alba di domani. 

Tuttavia, anche durante la 
notte molte automobili della 
polizia munite di radio conti 
nueranno a pattugliare e a sor: 
vegliare attentamente la regio- 
me boscosa in prossimità della 
frontiera con la Francia. Co- 
munque, ha detto ancora il ca- 
po della polizia Gindorf, per il 
momento non si è trovata al. 
cuna pista concreta. 

Anche dietro disposizioni del. 
l’Interpol che s’interessa atti. 
vamente alle ricerche per la 
cattura dei tre rapinatori, la 
frontiera franco-tedesca conti 
nua ad essere fortemente sor. 
vegliata. Comunque la polizia 
tedesca è convinta che i tre sia- 
no ancora in Germania nasco- 
sti nella foresta che si estende 
alla periferia di Saarbruecken. 
Qui è stata infatti ritrovata la 
loro auto, 

Frattanto l'associazione fra le 
banche tedesche di Colonia ha 
rilasciato un comunicato in cui 
si chiede un inasprimento del. 
le pene e un miglioramento dei 
servizi di polizia nei confronti 
dei rapinatori e in particolare 
di quanti di essi ricorrono al- 
le armi e agli ostaggi. Per mi 
gl‘orara i loro sistemi di sicu- 
rezza le banche tedesche han- 
no speso negli ultimi cinque an- 
ni mezzo miliardo di marchi. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, i due alti funzionari di 
polizia Hamacher e Krauss han- 
no fornito particolari del viag- 
gio da essi compiuto come 0- 
staggi dei banditi, da Colonia 
a Saarbruecken (circa 250 chi- 
lometri fra autostrada e strade 
provinciali). In particolare essi 
hanno rivelato che i banditi 
avevano pensato (per liberarsi 
dei numerosissimi giornalisti, 
fotoreporters, operatori televi- 
sivi che li inseguivano da vici- 
no con una autocolonna lunga 
Oltre un chilometro) di scam. 
biare i due commissari con due 
giornalisti. 

Inoltre, durante la ‘prima so- 
sta ad un distributore di benzi- 
na nei pressi di Bingen (Co- 
blenza) uno degli addetti al di 


VENTISEI MILIONI 
rapinati 
nel Milanese 


Milano, 28 

Quatiro persone, armate di 
pistola, hanno bloccato per 
strada una automobile — 
sulla quale erano il diretto. 
re e un fattorino dell'agen- 
zia di Baggio della Cassa 
di Risparmio della province 
lorbarde — impossessandosi 
di una borsa contenente cir. 
ca 26 milioni di lire in con. 
tanti destinati alle buste pa- 
ga degli operai della «Auto. 
delta» di Settimo Milanese, 


I rapinatori sono poi fug- 
giti facendo perdere le loro 
tracce. 

La rapina è avvenuta po. 
co prima delle dieci di sta- 
mane sotto 


il ponte della 
tangenziale fra Baggio e 
Quinto Komano quando 1 
quattro banditi, che viaggia. 
vano su una «Alfa 1750», han 
no affiancato l'automobile — 
su cui erano il funzionario 
di banca, Adelio Liverani di 
42 anni, e il fattorino, Anto. 
nio Bissolini di 40, entrambi 
di Milano — intimando lo- 
ro, con la minaccia delle ar- 
mi, di fermarsi. Due dei ra. 
pinatori, che avevano il vol 
to mascherato, sono. scesi 
dalla «1750» e si sono fatti 
consegnare dal Liberani la 
borsa con il denaro, Subito 
dopo i banditi sono risaliti 
sulla loro auto, fuggendo. La 
«1750» è stata trovata poco 
dopo dai carabinieri abban. 
donata a Seguro, una frazio. 
ne di Settimo Milanese. Sul. 
l'automobile sono stati ri- 
trovati due passamontagna 
usati dai rapinatori. 

(Ansa) 


Stributore stesso aveva propo- 
sto ad Hamacher (il quale gui 
dava il furgoncino) di sgonfia: 
re le gomme dell’automezzo, per 
immobilizzare così i banditi. 
Ma il commissario capo — co- 
me egli stesso ha riferito — ha 
dissuaso l'addetto osservando 
che l’unico risultato sarebbe 
stato di irritare i malviventi e 
mettere inutilmente in pericolo, 
forse, altre vite umane. Hama: 
Cher ha poi dichiarato che, una 
volta giunti nei pressi della 
frontiera franco-tedesca, lui e 
Îl collega Krauss si sono rifiu- 
tati di accompagnare i banditi 
in territorio francese. Dinanzi 
a questa ferma presa di posi: 
zione i banditi hanno allora de- 
Ciso di liberare i due ostaggi: 
lì hanno rilasciati a un paio di 
chilometri da una strada pro- 
Vineiale, facendosi promettere 
©he non avrebbero dato l’allar- 
Mme prima di una ventina di mi- 


Nuti. 
(Ap- Ansa) 


| 


i 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saarbruecken — Oscurità e nebbia hanno impedito alla polizia lanciata sulle tracce dei tre 
banditi di entrare nella foresta al confine francese. Ma agenti e cani hanno preso posizione 
attorno al bosco e potenti fari ne hanno illuminato il perimetro. Oggi la caccia continuerà 


«La confessione» 
sequestrato a Beirut 


Il famoso film non sarà più proiettato 
su richiesta dell'ambasciata sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Beirut, 28 
La polizia libanese ha se- 
questrato il film. «La con- 
fessione», tratto dall'omoni- 


mo romanzo di Arthur Lon- 
don e interpretato da Yves 
Montand e Simone Signoret. 
La misura è stata presa do- 
poché l'ambasciata sovietica 
aveva fatto sapere che la 
proiezione della pellicola. q- 
vrebbe compromesso i rap 
porti tra i due paesi: 

Il film, come del resto ul 
romanzo, è la stòria della vi- 
ta di Arthur London, mem- 
bro del governo \cecoslovac- 
co che venne arrestato e tor- 
turato nel periodo. staliniano. 
London, ju poi rilasciato e 
attualmente vive a Parigi as- 
sieme alla moglie. Pece-ritor- 
no a Praga per ‘una breve 
visita nel corso ‘della quale 
aveva în animo di. pubblica 
re il suo libro in Cecoslovac- 
chia. Giunse lo stesso. giorno 
în cuì penetrarono nel paese 
i carrì armati delle potenze 
del patto di Varsavia, nel 
1968. 

La pellicola è stata seque- 
strata dalla polizia qualche 
ora prima dell'inizio dello 
spettacolo nei cinema «Capi- 
tole» e «Pavillon». Le auto- 
rità libanesi, hanno spiegato 


CONFE 


“DI ROCCO STRONGIO 


RMATE DALL'AUTOPSIA LE DICHIARAZIONI 


Ucciso dal ragazzo l’autore 


della strage di Ventimiglia 


Il cuore di Rosario Vaticano raggiunto dal proiettile sparato dal fucile da caccia 
Anche la piccola Cristina che ha assistito all’eccidio ha visto sparare il giovane 


Ventimiglia, 28 

E' stata portata a termine la 
mecroscopia sui cinque cadaveri 
della strage di Bevera di Venti- 
‘miglia. 

Si è, quindi, appurato che Ro- 
sario Vaticano, l'assassino, è st 
to colpito da un solo colpo spa- 
rato dal fucile da caccia cal. 16 
a una canna al cuore (colpò spa- 
rato da distanza ravvicinata dal 
quattordicenne Rocco Strangio); 
il 54enne Francesco Strangio è 
stato colpito di fianco da alcune 
pallottole cal. 7,65 al polmone 
destro, al cuore e al polmone si- 
nistro. La moglie, Orsola Longo, 
al polmone destro; il 19nne Car- 
melo Strangio. all'addome, al re- 
ne, al torace e a un polmone; il 
carabiniere Antonio Fois, 18 an- 
ni, ferito di striscio al cuore e 
colpito. in pieno a] polmone de- 
stro. E° stato inoltre accertato 
che il militare ha esploso con- 
tro l'aggressore alcuni colpi di 

istola, senza nerò colpire nes: 
suno. 

I corpi dei tre membri della 
famiglia Strangio sono stati inu- 
mati nel cimitero di Ventimiglia, 
dopo una breve cerimonia, alle 
15. di oggi: domani, alle 10,30, 
si svolgeranno i funerali del ca- 
rabiniere, 

Il cadavere dell’omicida, Ro- 
sario Vaticano, che lascia una 
bambina di sette anni e un bim- 
bo di tre, e la. moglie in stato 
interessante, è stato invece pre: 
so in consegna da una ditta di 
pompe funebri di Varapodio, sua 
città, di residenza, dove, tra due 
giorni, si svolgeranno i funerali. 

Intanto la piccola Cristina Lon- 
go di sette anni, che ha assisti- 
to ranniechiata in un angolo del- 
la camera alla strage compiuta 
da Rosario Vaticano, ha confer- 
mato il racconto di Rocco Stran- 
gio, il ragazzo attualmente rico- 
verato nell'ospedale di Ventimi. 
glia. Cristina ha. detto che fu 
Rocco a imbracciare il fucile e 
a uccidere l’uomo venuto dalla 
Calabria per vendicarsi di Do- 
menico Strangio, verso il quale 
nutriva rancore per la vicenda 
del furto delle buste paga alla 
società «OML» (Officine mecca- 
niche liguri) di Bevera, vicenda 
per la quale lui era stato con- 
dannato mentre l’altro era sta- 
to assolto. È 

Rosario Vaticano — come è 
stato accertato — è partito da 
Varapodio (Reggio Calabria) la 
mattina di Natale, alle 11. Ave- 
va lasciato la famiglia, che ave- 
va riabbracciato soltanto venti 
giorni prima all'uscita dal car- 
cere, per correre in Riviera nel. 
la zona di confine dove aveva 
vissuto anni fa lavorando come 
manovale nei cantieri dell’Auto- 
strada dei Fiori, Della figlia — 
una bimba di sette anni, Carme- 
la — portava ancora in tasca un 
bigliettino d’auguri per le feste 
natalizie. 

Con il direttissimo provenien- 
te da Roma era sceso alla sta- 
zione di Ventimiglia la mattina 
di Santo Stefano, alle 9.40; si 
era diretto subito a Bevera ver- 
so l'abitazione degli  Strangio 
‘per cercare Domenico, dal qua- 
le voleva avere una spiegazione. 
Il giovane non era in casa e l’as- 
Sassino gli ha dato appuntamen- 
to in un bar del rione Borso di 
Ventimiglia, ma Domenico ‘non 
sì è presentato: Rosario Vatica- 
no è tornato allora a Bevera è 
ha bussato alla porta di casa 
Strangio mentre tutta la fami- 
glia stava per mettersi a tavola. 
C'è stata una breve e violenta 
discussione, poi Ja sparatoria 
conclusasi con la morte di cin- 
que persone. ‘ 

Gli investigatori hanno uffi 
cialménte escluso a tarda sera 
che contro Rocco Strangio pos- 
sano essere presi provvedimen. 
ti per l'uccisione di Rosario Va- 
ticano. Il giovane, infatti, ha 
sparato:chiaramente per legitti; 
ma difesa, quando Vaticano 
aveva ormai colpito mortalmen- 
te 5 padre, la madre, il fratello 
e il carabiniere Antonio Fois ed 
Egli stesso era stato ferito a un 
braccio. 

E' stata inoltre stabilita la 


i gio, la famiglia stava per met: 
| tersi a tavola. Il figlio più gio- 
| vane, Rocco, che aveva sentito 


| stui, è subito uscito ed è anda. 


| pallottole avrebbe rischiato di 


ti- [nebbia anche sull'autostrada del 


! quanto 


vera dinamica della sparatoria: 
quando Rosanio Vaticano è 
giunto all’abitazione deghi Stran- 


il fratello Domenico parlare di 
una possibile vendetta di co- 


to alla caserma dei carabinieri 
dove si trovava soltanto Fois. 
Quando i due sono arrivati la 
sparatoria non era ancora co- 
minciata: Rosario Vaticano era 
seduto a tavola e stava bevendo 
un. bicchierino di grappa che 
gli era stato offerto da France- 
sco.Strangio «in segno di pace», 
Non appena ha visto il cara: 
biniere, Rosario si è alzato di 
scatto ed ha cominciato a spa- 
Tare, prima su Antonio Fois e 
poi sugli altri. Probabilmente, 
dicono gli investigatori, Rosario 
Vaticano temeva di essere per- 
qQuisito e sapeva che se gli fosse 
stata trovata la pistola con le 


essere nuovamente arrestato; 


Vaticano aveva già subìto una 
condanna per rapina e poi quel 
la per il furto alle officine mec- 
caniche Liguori compiuto insie- 
me con Domenico Strangio. Pro- 
babilmente per questo ha co- 
minciato a sparare, 


DODICENNE SPARA 
per vendicare i congiunti 


Reggio Calabria, 28 

Un ragazzo di 12 anni, Fran: 
cesco Vitale, ha sparato a Pal. 
mi un colpo di fucile calibro 
16 contro il pensionato Raffae- 
le Fisina di 48 anni per vendi: 
care il padre ed il fratello, fe- 
riti poco prima,. dallo stesso 
pensionato con un colpo di pi- 
stola. Sembra che all'origine 
dell'episodio, accaduto a Delia- 
nova, siano futili motivi. 

Il pensionato, che abita a 
pianterreno di. una: palazzina, 
sarebbe stato svegliato la scor- 
sa notte da alcuni rumori pro- 
venienti dal piano superiore. 


Ritenendo responsabile dell'ac- 
caduto la famiglia Vitale — 
che occupa, con altri inquilini, 
tutto il primo piano — l'uomo 
si è armato di pistola e ha 
raggiunto l'abitazione dei coin- 
quilini ai quali ha fatto le sue 
rimostranze. La discussione è 
però degenerata ben presto: il 
pensionato ha preso infatti la 
pistola e ha sparato un colpo 
contro Antonino Vitale, di 23 
anni, ferendolo gravemente. Il 
proiettile ha anche colpito, di 
striscio, ad una manoyil padre 
del giovane, Giovanni, di 49 
‘anni, È ba 
Mentre il pensionato si allon- 
tanava dall'abitazione sparan- 
do altri colpi di pistola in aria, 
il figlio più giovane di Giovan- 
ni Vitale, Francesco, si è reca- 
to nella camera da letto del 
padre, ha staccato dal muro 
il suo fucile e da una finestra 
ha sparato contro il pensiona- 
to, che aveva pià raggiunto il 
cortile, ferendolo non grave 

mente. 
(Ansa) 


che lunedì i funzionari del- 
l'ambasciata sovietica a Bei- 
rut avevano presentato una 
lagnanza al ministero degli 
esteri libanese focendo pre- 
sente che il consentire a mi- 
gliaia dì persone di assistere 
alla proiezione della «Confes- 
sione» avrebbe inevitabil 
mente compromesso i ran- 
porti tra le due ‘nazioni, Il 
film, hanno detto, e carat- 
terizzato da un sentimento 
chiaramente anti-sovietico, 

La lamentela è stata tra- 
smessa al dipartimento di 
polizia însieme con l'ordine 
di sequestro, Sono stati av- 
visati i direttori dei cinema 
e le pellicole sono state con- 
segnate. IT portavoce delle 
due sale di proiezione hanno 
Jatto sapere che erano giù 
stati venduti numerosi  bi- 
glietti d’ingresso, e hanno 
aggiunto che è la prima vol. 
ta — nella loro memoria — 
che in Tibano si sequestra 
una pellicola per ragioni po- 
litiche. 

Raymon Edde, ex ministro 
degli ‘interni, membro del 
Parlamento e leader del par- 
tito nazionale, ha dichiarato; 
«E davvero triste se la po- 
tenza e la forza dell’Unione 
Sovietica dipendono da un 
solo film; questo film è sta- 
to proiettato nelle sale cine- 
matografiche di tutto il mon- 
do e nessuno ha protestato. 
Perché ciò avviene in Liba- 
no?» 

La domanda, in realtà, è 
quanto mai ovvia dal momen- 
to che tra Libano e URSS 
î legami non sono più stret- 
ti di quelli che legano Mo- 
sca con altri paesi del Me- 
diterraneo. Inoltre c’è la 
considerazione secondo cuì 
una censura motivata in que- 
to modo rischia di far più 
scalpore di una proiezione 
cinematografica le cui reazio- 
ni sono state  intenzional- 
mente annullate. 

L'ambasciata sovietica non 
ha voluto fare ulteriori com- 
menti. Si è limitata a pro- 
testare e ha ottenuto quanto 
desiderava. Il perché vero e 
ancora da scoprire, il per- 
ché, cioè, riguardante l’as- 
senso delle autorità libanesi. 

Il film sotto accusa è sta- 
to per l'occasione rimpiaz- 
zato con una commedia, a 
sfondo sessuale, americana, 
dal titolo «B. S. I love you»! 


USPI 


FERITO «SCARICATO» 
davanti all'ospedale 


Genova, 28 

Un uomo ferito da due colpi 
di arma da fuoco è stato ac- 
compagnato questo pomeriggio 
al pronto soccorso dell’ospeda- 
le di Sampierdarena a bordo di 
un'auto che si è allontanata su- 
bito dopo. 

Si tratta di Bruno Desio, di 
28 anni, abitante in via Prè; è 
stato ricoverato con una pro- 
gmosi di dieci giorni per due fe- 
tite d'arma da fuoco alla gam- 
ba sinistra. Il Desio ha dichia: 
rato di essere stato colpito du- 
rante una lite fra marittimi 
stranieri. (Italia) 


MOSHE DAYAN DIVORZIA 
DALLA MOGLIE DOPO 36 ANNI 


Il ministro della difesa israeliano aveva sposato Ruth 
nel lontano 1935 - Da tempo la loro unione era incrinata 


Tel Aviv, 28 


Dopo 36 anni di matrimonio, 
il ministro della difesa Moshe 
Dayan si è divorziato dalla mo- 
glie Ruth con una decisione 
che non ha fatto altro che con- 
fermare le voci ricorrenti di 
una lunga e profonda crisi in 
seno alla famiglia del brillante 
stratega israeliano. 

Ufficialmente, stando almeno 
a quanto l’ex signora Dayan ha 
dichiarato in un’intervista al 
giornale «Haaretz», il matrimo- 
nio è stato sciolto di comune 
accordo. Il quotidiano «Yediot 
Aharonot» citando fonti vicine 
alla famiglia Dayan, afferma 
tuttavia che il primo passo ver- 
so il divorzio è stato fatto dal 
la moglie al suo rientro alcune 
settimane fa da un lungo viag: 
gio negli Stati Uniti. In America 
la signora disse ad alcuni cono- 
scenti che in occasione di una 
prossima visita costoro non l’a- 
vrebbero più potuta presentare 
come «la moglie del ministro 
della difesa di Israele». 

Il vincolo è stato sciolto se- 
condo la legge ebraica dal rab- 
bino capo di Tel Aviv, Shlomo 
Goren, che durante la guerra 
dei sei giorni era stato rabbi- 
no capo delle forze armate 
israeliane. In tale veste fu uno 
dei primi ad entrare a Gerusa- 
lemme liberata per pregare sot- 
to il muro del pianto, suonan- 
dovi dopo due millenni di silen- 
zio il shofar, la tromba a cor- 
no degli antichi israeliti. 

La breve cerimonia si è svol. 
ta nella casa di Goren. Sia Da. 
yan che l’ex moglie si sono ri. 
fiutati di parlare con i giorna- 
listi. Lo stesso hanno fatto i 
loro tre figli, tutti sposati. 

Il matrimonio, come abbiamo 
detto, era in crisi da diverso 
tempo. «Haaretz» ha scritto in 
proposito che alcuni anni fa lo 
stesso ex primo ministro David 
‘Ben-Gurion intervenne personal. 
mente presso i coniugi per cer- 
care di salvare la loro unione. 

La signora Dayan, attualmen- 
te direttrice di un’avviata indu- 
stria di prodotti artigianali ed 
accesa promotrice della coesi 
stenza fra arabi ed israeliani, 
ha 54 anni, due in meno del 
marito. 

Si erano conosciuti in una 
scuola agricola della Galilea. 
Ambedue sono «Sabra», nati 
cioè in quella che allora si 
chiamava Palestina. 

Mentre Davan era impegnato 
nell'esercito, Ruth fu fra le fon- 
datrici dell'industria nazionale 
artigiana, specie nei kibbutz e 
nelle aziende agricole di frontie- 
ta, marsione che l’ha portata 
spesso a contatto con la popo- 
lazione araba. 

Nato nel kibbutz di Degania, 
nella vallata del Giordano, Da- 
yan ha. ereditato dal padre di 
origine russa una profonda pas- 
sione archeolocica trasforman: 
do la sua residenza in museo, 
TI giornale «Maarivy dice che a 
Davan resterà la dimora di Tel 
Aviv mentre la signora Ruth si 
trasferirà in un appartamento 
in città. 

TI ministro, che perse un oc- 
chio combattendo contro i fran- 
cesi di Vicky in Siria nel 1941, 
aveva comandato il fronte di 
Gerusalemme ‘durante la guer- 
ra di indipendenza. Divenne 


quindi capo ci stato maggiore 
ed assunse il dicastero della di. 
fesa nel 1967. 

Dayan ha detto che il divor- 
zio era una questione personale, 
e si è rifiutato di discuterne. 
Al pomeridiano «Maariv) ha 
detto: «Il mio divorzio è priva- 
to. Non intendo. parlarne». 
Ruth Schwarz, ha detto anche 
lei che «è una questione priva- 
ta» e ha soggiunto: «Moshe ed 
io rimarremo amici». E in con- 
formità con il desiderio di Da- 
yan il portavoce ufficiale non 
ha fatto commenti sul procedi. 
mento di divorzio e sui progetti 
dei divorziati. Goren, nella sua 
veste di presidente del tribuna- 
le rabbinico, ha concesso il di- 


SI 


NEBBIA SULL'ITALIA 


S 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Una fitta coltre di nebbia sulla strada tangenziale allo svincolo di San Donato 


Bologna, 28 

La nebbia che continua a gra- 
vare sulla pianura emiliano-ro- 
magnola ha impedito anche og- 
gi l'effettuazione dei voli di li- 
nea negli scali aerei di Bologna 
e Forlì. L'aeroporto di Bologna- 
Borgo Panigale negli ultimi qua- 
Tanta giorni è rimasto inattivo 
25 giornate a causa della scarsa 
visibilità, chiudendo così il 1971 
con un record negativo. 
‘Anche su molte zone del Pie- 
monte è tornata oggi la nebbia, 
fortunatamente tuttavia in mi. 
sura meno pesante dei giorni 
scorsi. La polizia stradale ha co- 
municato che la visibilità è ri 
dotta a 30-40 metri sull’autostra- 
da Torino - Aosta, sull’autostra. 
da di Savona per i primi 20 chi. 
lometri, sulla statale per Ales- 
sandria, mentre su tutte Ie al 
tre strade. ed autostrade sono 
segnalati improvvisi e partico. 
larmente pericolosi banchi di 
nebbia e foschie. La situazione 
non dovrebbe migliorare ed an. 
zi è previsto che in serata la 
nebbia aumenti di densità, Non 
sono segnalati incidenti gravi. 

In Toscana il tempo è andato 
peggiorando. Pioggia a Firenze, 
Montecatini Termi, in Versilia, 
mentre il cielo è molto nuvolo- 
so su tutta la regione. Nebbia 
fittissima, questa, notte sull’au- 
tostrada Firenze- Mare, fino a 
Montecatini Terme; banchi di 


Sole, mentre dense foschie han- 
no invaso fino nella tarda mat: 
tinata valli e montagne. 

Sulle strade e avtostrade la- 
ziali. grava una nebbia insolita- 
mente fitta. In particolare, per 
riguarda l’Autostrada 


del Sole, da Roma fino a Mila: 
no, il centro radio della polizia 
stradale segnala una visibilità 
ridotta a 50 metri e in molti 
tratti fino a venti metri, Sull’au- 
tostrada Roma -L’Aquila la visi: 
bilità è di circa 50 metri fino al 
venticinquesimo chilometro, 


Su tutte le strade verso Sud, 
ed in particolare sull'autostrada 
«A-2» fino a Napoli, persiste 
un vasto banco di nebbia: la vi. 
Sibilità è di 30-40 metri. La neb- 
bia interessa anche l'autostrada 
«A-17», fino ad Andria. 

(Ansa Italia) 


FULMINEA TRAGEDIA 


IN UN PORTONE A TARANTO 


Spara e uccide il genero 
dopo una banale lite a casa 


Autore del delitto e vittima abit 


avano nello stesso stabile 


Taranto, 28 

Un operaio, Giosafatte Rizzi, 
di 62 anni, ha ucciso stamane 
con alcuni colpi di pistola il ge- 
nero, Raffaele Bottone, di 30, 
un rappresentante di commer- 
cio. L'uomo si è costituito agli 
agenti di Pubblica. Sicurezza 
giunti sul posto dopo che un 
passante aveva telefonato al 
«113». 

Il delitto è avvenuto sul por- 
tone di uno stabile di via Loia- 
cono, dove ‘abitavano sia l’as- 
sassino, sia la vittima. 

Giosafatte Rizzi — che lavora 
nel reparto rettificatori MAS 
dell’arsenale della Marina mili- 
tare — è uscito da casa e ha 
atteso che il genero uscisse a 
sua volta; quando lo ha visto, 
ha preso una pistola calibro 
7,65 di fabbricazione americana, 
e _ha sparato numerosi colpi. 

Un primo sommario esame 
del cadavere — attualmente nel 
l'obitorio del cimitero — ha 


consentito di accertare che tre 
dei proiettili hanno raggiunto 
Raffaele Bottone. Quando sono 
giunti gli agenti del «pronto in- 
tervento» della Questura e una 
autoambulanza, l’uomo era già 
morto. L’omicida — il quale ha 
consegnato la pistola — è stato 
rinchiuso nel carcere  giudi. 
ziario. Successivamente è stato 
accertato che il Rizzi ha spara: 
to l’intero caricatore: il primo 
colpo ha raggiunto Bottone al 
cuore, gli altri due al collo; i 
restanti tre non sono esplosi 
per la imperizia dell'operaio nel 
maneggiare la pistola che ave- 
va avuto anni fa dal padre. Bot- 
tone sarà sottoposto domani al- 
l'autopsia, 

Sì sono intanto appresi alcu- 
ni particolari sul movente e la 
dinamica del delitto. Fra la vit- 
tima e la moglie — sposati da 
sei anni — vi erano continui li- 
tigi. La cosa aveva provocato 
naturalmente il risentimento 


I contrabbandieri di sigarette usano 
anche elicotteri e mezzi cingolati 


Roma, 28 

‘Anche mezzi cingolati ed 
elicotteri vengono . utilizzati 
per il contrabbando di siga- 
Tette estere in Italia. Lo af- 
ferma il ministro delle finanze 
Pretì in risposta: ad ‘un’inter- 
rogazione parlamentare sulle 
dimensioni del traffico. illeci- 
to, che continua a svilupparsi, 
nonostante l’azione repressiva 
della guardia di finanza, la 
quale, negli ultimi giorni, ha 
condotto alcune brillanti ope- 
razioni. 

I dati disponibili consento- 
no di valutare ‘complessiva. 
mente intorno ai 200: miliardi 
di lire — seeondo il ministro 
Preti — il danno arrecato al 
l’erario dal contrabbando di 
tabacchi lo scorso anno; una 
buona parte di tale cifra ri- 


guarda le vendite illegali di 
Sigarette di provenienza . elve- 
tica; tuttavia, secondo il mi- 
nistro è eccessiva la valuta- 
zione secondo la quale 1’83 
per cento della produzione 
svizzera di sigarette viene im- 
portata. in Italia, prevalente- 
mente di contrabbando, 
«Quanto ai sistemi attraver- 
so i quali i quantitativi di si- 
garette di produzione elvetica 
vengono introdotti in Italia — 
così afferma il ministro — può 
dirsi che il tradizionale flusso 
clandestino a mezzo di carichi 
individuali portati a spalla nei 
tratti di valichi incustoditi 
non occupa più una posizione 
di rilievo rispetto al comples- 
so di tale traffico, il quale si 
è invece modernizzato, ser- 
vendosi dei più aggiornati 
‘mezzi di trasporto, che non 


escludono quelli cingolati e 
gli elicotteri». 

Grossi quantitativi di siga 
rette di contrabbando, vengo- 
non poi occultati abilmente 
nei vagoni ferroviari e sugli 
autotreni, o viaggiano con i 
sistemi di trasporto interna- 
zionale, esenti da visita al 
l'atto. dell'ingresso nel terri. 
torio nazionale, come gli au- 
tocarri TIR e i carri ferrovia. 
ri TIF. A ciò si aggiunge il 
fatto che il controllo effettua- 
to ai valichi doganali sugli 
autoveicoli privati in entrata 
deve necessariamente tenere 
conto dell'esigenza di evitare 
intralci al già convulso traffi- 
co. Nonostante le crescenti 
difficoltà derivanti, tra l’altro, 
dai moderni e disparati mezzi 
usati dai contrabbandieri, il 
ministro Preti rileva che si 


deve dare atto all’amministra- 
zione «dei brillanti risultati 
conseguiti in questo campo». 
Circa le forme appariscenti 
di alcuni punti di vendita di 
sigarette di contrabbando nel- 
le grandi città, il ministro 
Preti sottolinea che si tratta 
di un'attività. delittuosa diffi- 
cilmente estirpabile. Infatti, i 
commercianti al minuto di si. 
garette di contrabbando, tro- 
vati generalmente in possesso 
di piccole quantità di merce 
di contrabbando, riescono ad 
aggirare le denunce senza 
neanche presentarsi al giudi. 
zio dinanzi al magistrato o a 
sottrarsi alle conseguenze del- 
le condanne inflitte per atti 
di clemenza o col ricorso ad 
espedienti procedurali. 


(Italia) 


i 
di Rizzi che era intervenuto più 
volte inutilmente. La mattina 
del giorno di Natale l'operaio 
si era recato dai Bottone per 
fare gli auguri e aveva assisti: 
to all'ennesima lite provocata 
dal fatto che il piccolo Fabrizio 
aveva ammaccato il trenino, che 
gli aveva regalato lo stesso rap- 
"presentante di commercio, Bot- 
tone aveva ‘schiaffeggiato il fi. 
glio e la moglie: al suocero, in- 
tervenuto in difesa dei due, ave 
va ‘ordinato di «non mettere più 
piede nella ‘sua. abitazione». 

Secondo quanto Rizzi pian: 
gendo ha dichiarato al magi 
strato, in questi» giorni il gene- 
ro non gli aveva consentito di 
recarsi in casa sua. Stamane 
l'operaio lo ha atteso nell’an- 
drone del portone: il genero 
gli ha confermato. il diniego; 
Rizzi allora ha estratto la pi 
Stola e ha sparato. 

Il dott. Lamanna interroghe- 
rà in questi giorni i parenti di 
Rizzi e della vittima per avere 
conferma delle dichiarazioni 
dell’operaio; quest’ultimo nella 
cella del carcere, a quanto si è 
appreso, continua a ripetere fra 
le lacrime: «Non voleva farmi 
vedere i miei nipotini». 

Raffaele Bottone, rappresen- 
tante di una industria di liquo- 
ri, abitava al terzo piano; il 
suocero al quinto. (Ansa) 

E e RIO 


LANCIATA DALL’URSS 


sonda franco-russa 


Parigi, 28 

Il Centro nazionale francese 
per gli studi spaziali ha oggi 
annunciato che la notte scor- 
sa l'Unione Sovietica ha lancia- 
to un satellite per ricerche 
scientifiche in collaborazione 
con scienziati francesi. I dati 
raccolti col satellite riguarde- 
ranno in particolare i fenome- 
ni delle alte quote e l’aurora 
boreale. Gli strumenti di cui il 
satellite è dotato sono . stati 
messi a punto da. scienziati 
francesi e russi nel quadro del 
programma comune per lo sfrut- 
tamento pacifico dello spazio. 
Sesondo l'annuncio il satellite 
funziona normalmente. La zona 
del lancio non è stata resa nota. 


(Ap) 


- A 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Tel Aviv — Moshe Dayan e la 
moglie Ruth in una fotografia 
ripresa in pubblico qualche 
mese fa. Nella foto sotto Ra- 
chel Koren che, secondo alcu: 
ne voci, dovrebbe diventare la 

seconda signora Dayan 


vorzio senza udienza in Corte 
perché l'istanza della signora 
Ruth non era contestata. 

I coniugi Dayan hanno tre 
figli e cinque nipoti. Ehud 
è agricoltore, Assaf attore; la 
figlia, Yael, è romanziera ed è 
sposata al colonnello David 
Sion, ambasciatore israeliano a 
Parigi. Tracciando un profilo 
del padre Yael ha scritto che 
egli è «un uomo solitario per 
sua scelta; tiene nella mano la 
chiave della propria prigione, 
e controlla il traffico che va e 
che. viene, di gente, di oggetti, 
di interessi». Ricorda inoltre 
che una volta chiese a Da- 
yan se la vita di famiglia non 
fosse causa di conflitto con la 
sua tendenza alla solitudine; 
«Mi rispose: se dovessi rivivere 
la mia. esistenza non avrei fa- 
miglia». 

Ruth Schwarz, figlia di un ric- 
co avvocato di Gerusalemme, 


FALSI A GENOVA 
dodici quadri 
di Palazzo Bianco? 


Genova, 28 

Dodici quadri esposti nel 
museo genovese di Palazzo 
Bianco sono sotto inchiesta: 
attribuiti al Rubens ed al 
Van Dyck sarebbero, a giudi- 
zio di un giovane critico, sol- 
tanto copie delle opere origi. 
nali. 

Si tratta di nove Rubens e 
di tre Van Dyck che erano 
statl acquisiti al museo dal- 
la prof. Caterina Marcenaro, 
allora direttore delle Belle 
arti, nell'estate dello scorso 
anno. N 

Oggi un giovane studioso, 
Camillo. Manzitti, rendendo 
pubblici i risultati dî una 
sua ricerca, afferma che Je 
dodici opere «altro non sono 
che copie antiche ben docu- 
mentabili come tali». L'attri- 
buzione fatta a suo tempo, 
si afferma negli ambienti co- 
munali, è stata basata sul 
giudizio di alcuni esperti ed 
ha quindì fondamento scien- 
tifico. Il comune ha comun. 
que ordinato una immediata 
indagine: ne è stata incarica. 
ta la direzione delle Belle’ 
arti che attualmente è diret- 
ta. dall'architetto Vincenzo 
Oddi. Sarà quindi il giudizio 
degli esperti a dire la parola 
definitiva in questa sconcer- 
tante vicenda. | © 

(Italia) 


conobbe Moshe Dayan quando 
egli era un giovane agricoltore 
di un kibbutz della Galilea. Se- 
condo Naphtalie Lavie, autore 
di una biogre”a del generale e 
attuale portavoce del ministero 
della difesa, i genitori di Ruth 
erano contrari al matrimonio. 
«Avrebbero preferito che la ra- 
gazza sposasse un laureato. dal. 
l’avvenire sicuro, anziché il gio- 
vane agricoltore di Nahalal» di- 
ce il libro. «Ma i due insisteva- 
no per sposarsi. La sola con- 
cessione che erano. disposti a 
fare ai genitori di Ruth era 
quella di un breve periodo da 
trascorrere in Inghilterra, ove 
Moshe avrebbe potuto imparare 
l'inglese e magari acquisire un 

po’ di vernice occidentale». 
Moshe Dayan sposò la figlia 
dell’avvocato nel luglio del 1935. 
Ruth Dayan è cognata del ge- 
nerale Ezer Zweizmann, uno 
dei principali esponenti dell’op- 
posizione di destra israeliana. 
(Ansa- Upi) 


TROVATO MORTO 
a Reggio nell’auto 


Reggio Calabria, 28 

Polizia e carabinieri stanno 
indagando sulla morte di un 
giovane, Giovanni De Leo di 81, 
anni, il cui cadavere è stato 
trovato nella sua automobile, 
una Fiat «600», targata Reggio 
Calabria. 

La vettura, che era in sosta 
nei pressi dell'ospedale di Tau- 
rianova, è stata notata da un 
benzinaio, (Ansa) 
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OGGI LA PRIMA PROVA DELLA «QUATTRO TRAMPOLINI» A INNSBRUCK 


IL PICCOLO 


= =@icc@iciome"=<"<""—=< si e rr 


Il finlandese Kaeyhkoe e due giapponesi 
i migliori nelle prove di ieri al Berg Isel 


Un salto di 97 


metri - 112 iscritti rappresentanti di 17 Paesi 


Innsbruck, 28 

La ventesima edizione del tor- 
neo austro-tedesco di salto con 
gli sci dei «Quattro Trampoli- 
ni», primo ed unico grande con- 
fronto dei migliori saltatori del 
mondo prima dei Giochi olim- 
bici di Sapporo; riunirà da do- 
‘mani -29 dicembre al 6 gennaio 
prossimo, i più grandi speciali. 
sti, Centododici atleti di 17 Pae- 
si, secondo l’ultimo elenco degli 
iscritti, lotteranno per essere 
selezionati ai Giochi invernali. 

Per la prima volta, il calen- 
dario tradizionale è stato mo- 
dificato e la competizione co- 
‘mincerà il 29 dicembre sul 
trampolino olimpico di Inn- 
sbruck e non a Oberstdorf, in 
Baviera. Tale modifica è stata 
‘molto criticata poiché la terza 
prova, quella di Oberstdorf, il 
2 gennaio, si svolgerà il giorno 
dopo quella di Garmisch-Par- 
tenkirchen, in programma. il 
primo gennaio. I saltatori, pro- 
vati dalle feste di fine d’anno e 
dal concorso di Garmisch non 
avranno infatti il tempo per 
recuperare e di allenarsi sul 
trampolino di Oberstdorf, consi: 
derato il più difficile e il più 
pericoloso. 

In considerazione del grande 
numero di saltatori di valore, è 
difficile, all’inizio della. stagio- 
ne, designare i favoriti della 
competizione. Tre concorrenti 
vanno comunque tenuti nella 
massima considerazione: il ce- 
coslovacco Jiri Raska (30 anni), 
vincitore del torneo del 1970-71 
e campione olimpico, il doppio 
campione del mondo. sovietico 
Gari Napalko\ (25 anni) e il 


norvegese Ingolf Mork (25 an- 
ni), 


considerato il successore 


dell’«aquila di Trondheim», 
Bjoern Wirkola. 
I cecoslovacchi conteranno 


inoltre su Ladislav Divila, Ru: 
dolf Hoehnl, Zbynec Hubac e 
Josef Matous; i sovietici su Ale- 
xandre Ivanikov e Anatole Che- 
glanov e sul giovane campione 
d’Europa juniores Juri Kalinin 
(18 anni), Assente Horst Queck, 
infortunatosi, i tedeschi schie- 
reranno Heinz e Rainer Schmidt 
e lo specialista delle grandi di- 
stanze Manfred Wolf. Il vice 
campione del mondo nipponico, 
Yukio Kasaya (28 anni), spera 
di mettersi in evidenza prima 
di Sapporo e fra gli altri capa: 
ce di fornire una sorpresa van- 
no citati gli svizzeri Walter 
Steiner e Hans Schmid, i nor: 
vegesi Jo Inge Bjoerneby, Lars 
Grini e Bent Tontum, il finlan- 
dese Tauno Kaeyhkoe, il polac- 
co Tadeus Twalusika e l’austria- 
co Reinhold Bachler. 

Il finlandese Tauno Kaeyhkoe 
ha realizzato, con un salto di 
m 97, la migliore prestazione: 
della prima giornata di allena- 
mento sul trampolino olimpico, 
Kaeyhkoe ha preceduto il vice 
campione del mondo Yukio Ka- 
saya (Giap.) con m 96, e Fujisa- 
wa (Giap.) con m 94 il norvege- 
se Bjoerneby con m 94,50, il 
finlandese Rautionaho, il tede- 
sco orientale Manfred Wolf, il 


tedesco occidentale Grosche, 
tutti con m 94. 
Gli specialisti cecoslovacchi 


e sovietici sono stati più riser- 
vati. Gari Napalkov, due volte 
campione del mondo, non ha su- 
perato i m 91,50, preceduto dal 
suo connazionale Koba Zakad- 
se (m 93), mentre il campione 
olimpionico Jiri Raska ha ap- 


Si dissolve Cesero 
nelle brume del <Grezar» 


Tiro al bersaglio dagli undici metri 


. La Triestina ha ripreso ieri 
‘mattina al «Grezar» la prepara- 
zione in vista del «trittico» del- 
la prossima settimana. che ve- 
drà impegnati gli alabardati ri- 
spettivamente domenica in ca- 
sa contro il Pordenone, giovedì 
6 a San Donà e la domenica 
successiva ancora in trasferta 
a Montebelluna. 


‘All’appello di Petagna hanno 
risposto tutti gli uomini della 
«rosa». Gli alabardati, riposan- 
do in senso assoluto, hanno avu- 
to la possibilità di rilassarsi vi 
vendo più vicino alle famiglie. 
La prima seduta si è svolta in 
un clima sereno e disteso. Pe- 
tagna ha tenuto sul campo i gio- 
catori per quasi due ore e nella 
parie terminale ha organizzato 
un tiro al bersaglio dagli undi- 
ci metri. La gara è stata vinta 
da Scichilone che ha preceduto 
Bertoli. 


La preparazione proseguirà nel 
pomeriggio. Nessuna notizia di 
Fortunato Cesero. Il' giocatore, 
provato la settimana scorsa, a- 
vrebbe dovuto presentarsi ieri 
mattina per svolgere alcuni al- 
lenamenti prima di essere sot- 
toposto ad un secondo provino, 
quello decisivo. Cesero però non 
sì è fatto vivo, Il direttore spor- 
tivo Nay attenderà sino ad og- 
gi una comunicazione prima di 
chiudere il «capitolo». 

La Triestina si allenerà doma- 
mi contro il Ponziana alle ore 
14.30 allo stadio. 


Dilettanti in campo 


Le feste di fine d'anno non 
consentono nemmeno questa 
volta ai dilettanti di lascia. 
re i campi di gioco per «ossi- 
genarsi» fra le nevi. Nell'ultima 
assemblea delle società era sta- 
ta portata alla ribalta una mo- 
zione che chiedeva la sospensio- 
ne dei campionati a base regio- 
nale. Il Comitato, che allora si 
era riservato di prendere una 
decisione alla luce dell’anda- 
mento dei tornei, ha poi però 
optato per il proseguimento 
aei campionati anche in queste 
giornate «più festive». 

Domenica prossima si gioche- 
ranno dunque regolarmente le 
vartite della penultima giornata 
del girone d’andata in Promo- 
zione (il Cremcaffè sarà ospite 
del Tisana) e in Prima catego- 
ria. Fra le squadre triestine del 
girone B saranno impegnate fra 
‘e mura di casa il Ponziana, il 
San Giovanni e il Rosandra Ze- 
rial. Sul campo di via Flavia i 
biancocelesti di Cernivani rice- 
veranno la. visita del Percoto: 
limpegno non dovrebbe risul 
tare troppo difficoltoso per l’un- 
dici ponzianino che sta marcian- 
do a vele spiegate. Sul terreno 
di viale Sanzio i rossoneri di 
Vagaia cercheranno di affretta- 
re il passo nell'inseguimento 
nile prime piazze affrontando 
la Pro Fiumicello. Sul campo 
«contestato» di San Dorligo gli 
uomini di Frontali dovranno ve- 
dersela con il blasonato Pieris. 
In trasferta giocheranno invece 
Edera e Fortitudo, rispettiva- 
mente ad Aquileia e a Mariano. 

Il girone B di Prima categoria 
sembra un autentico rebus sia 
per quanto riguarda le posizioni 
di testa che i «bassifondi». Le 
due ultime giornate del girone 
ascenderite, inframmezzate dai 
recuperi del giorno dell'Epifania 
(Fortitudo - Ponziana), Edera - 


Miortegliano, Rosandra Zerial 
Pro Romans) sono comunque 
destinate a schiarire la situa- 
zione, 

Il 1972 si aprirà con la speran- 
za che due «triestine» possano 
compiere il salto di categoria 
(spareggio fra le seconde per- 
mettendolo) e che nessuna deb- 
ta conoscere l’onta della retro- 


cessione, Arrivederci all'anno 
Nuovo... 
lohsfe 
SEI SE 


CALCIO DILETTANTI 
Giudica sportivo 
del Comitato regionale 


Ventotto giocatori sono stati 
squalificati questa settimana 
dal giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio. 
Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica 1 giornata: Maccan 
(Prata), Munini (Sandanielese), 
Rossetto, Galasso, Rigo e Toso 
(Tisana), Dianti (Cervignano), 
Comauli (Pro Gorizia), Mattius- 
si (Basiliano), Pippolo (Ricrea- 
torio Maniago), Metti (Fossa- 
lon), Baruzzini (Codroipo), De 
Paoli (Cordenonese), De Can- 
dido (Vivai Rauscedo), Tarlao 
(Aquileia), Corsi (Ponziana), 
Poletto (Rier. Maniago), Virgi- 
lio (Forti e Liberi), Pavan (Poz- 
zuolo), Vidal (Sevegliano), Con- 
ciglio (Lucinicco), Savorgnan, 
Candussi (San Marco), De Fab- 
bris (San Canciano). 

Squalifica 2 giornate: Sell 
(Tisana), Pizzolitto (Ronchis), 
Trevisan (Or. San Michele), 
Mondo (Staranzano). 


pena raggiunto i m 89 e il nor: 
vegese Mork m 85. 

L'allenamento si è svolto in 
eccellenti condizioni di tempo, 
Un ultimo allenamento è in pro: 
gramma per domani mattina, 
prima della gara fissata. per le 
12,30... 

Risultati delle prove odierne: 

Finlandia: Kaeyhkoe m 77-92- 
97, Goellner: m ‘83-90-91, Rautio- 
naho m 77-89-94. 


Germania Ovest: Grosche 84 


84-94, Goellner 83-87-91, Keller 
1712-81-84. 
Cecoslovacchia: Skoda 77-91- 


89,5, Lidak 79-90-85, Raska 84 
89-83, Rydval 82-86-85, Matous 
86-86-87, Hubac 86-87-90, Hoehnl 
82-86-86, Dolezal 81-83-86. 

Germania Est: Wolf 77-90-94, 
Rainer Schmidt 85-91-93, Glas 
85-93-90, Aschenbach Hg. 79-87- 
90, Aschenbach D. 80-89-91. 

Italia: Bazzana 81-81-80. 

Svizzeri Zehnder 82-87-84, 
Steiner 82-89-87, Schmid 82.5-90- 
89, V. Grueningen 84-91-89. 

Norvegia: Bjoerneby 83.5-94,5- 
90, Skarseth 81-92-91, Hammer- 
ness 77-92.5-93, Wirkola 76-87-93, 
Mork '77-85-82.5, Tomtum 77-86- 
89, Grini 71-87-88. 

Svezia: Eriksson 79-87-86. 

Unione Sovietica: Zakadse 86- 
93-86, Napalkov 82-85-91.5, Yanin 
81-91-91, Teryshev. 88-8! She- 
glanov 86-87-94, Kavinin 91-89-87, 
Ivanikov 82.5-90. 

Il migliore degli austriaci è 
stato Bachler con 90-96-94, degli 
jugoslavi Drago Putar con 83. 
91-93, dei polacchi Fortuna con 
83-86-90, 


Telegramma di Onesti 
al Presidente Saragat 


Roma, 28 


Il presidente del CONI, avv. 
Giulio Onesti, ha inviato al Pre- 
sidente Giuseppe Saragat il se- 
guente telegramma: 

«Signor Presidente, mentre 
giunge il termine della sua al 
tissima funzione desidero rin- 
graziarla non soltanto a nome 
personale ma per conto deg.i 
sportivi iscritti alle Federazioni 
e al CONI per tutto quanto El- 
la na voluto fare in loro favore. 
Grazie alla Sua premurosa sim- 
putia le porte del Quirinale so 
no state sempre aperte agli atle- 
ti che abbiano conseguito af- 
fermazioni o vittorie nel nome 
dell’Italia. 

«Per molti il premio del rice- 
vimento ha concluso gioiosa. 
mente imprese sportive anche 
eccelse. Per i giovanissimi, in 
ispecie per i finalisti dei giochi 
della gioventù, la visita al Qui 
rinale ha costituito un inegua- 
gliabile dono. Anche in momen- 
ti difficili dello sport italiano 
Ella ha avuto interventi e pa- 
role di cui non potremo mai 
dimenticarci. La ringrazio per- 
ciò veramente di cuore, signor 
Presidente, e La prego di cre- 
dere che gli sportivi conserva- 
no per Lei gratitudine e affetto. 
A loro nome io Le rinnovo, 
signor Presidente, i sentimenti 
della più convinta devozione» 


Pi IE 


AL VILLAGGIO OLIMPICO 


Viale intitolato 
a Lillian Board 


< Monaco, 28 

Uno dei viali del Villaggio 
Olimpico di Monaco è stato de- 
dicato all’atleta inglese Lillian 
‘Board, morta recentemente di 
cancro. Lillian Board si classi- 
ficò seconda nella prova dei m 
400 alle Olimpiadi di Città del 
Messico. Il Comitato olimpico 
di Monaco ha intanto reso noto 
di avere invitato alla manife- 
stazione olimpica del prossimo 
anno i più noti vincitori delle 
passate edizioni dei Giochi co- 
me il cecoslovacco Emil Zato- 


A CORTINA TROFEO IAG-IGNIS 


Renzo Zandegiacomo 
ed Elena Matous 
primi nel «gigante» 


Cortina d’Ampezzo, 28 

Renzo Zandegiacomo delle 
Fiamme Oro Modena, per la 
categoria maschile, e Elena 
Matous dello Sci Club  Piro- 
vano, per la categoria femmi- 
nile, hanno vinto la seconda 
gara di slalom gigante dispu- 
tata sui tondi di Faloria per il 
quarto trofeo «IAG-Ignis», pro. 
va nazionale di slalom. gigante 
alla quale hanno partecipato ol- 
tre 250 concorrenti. 


Renzo Zandegiacomo ha com- 


piuto il percorso di 1200 
metri con 230 di dislivello e 
44 porte, con il tempo di 


1°04"'39, precedendo nell’ordine 
Ferdinando Nuccitti delle 
Fiamme Oro Moena, distacca- 
to di 2"'69 e Giovanni i Bona, 
dello Scì Club Cortina, a 347. 
Elena Matous, sullo stesso per- 
corso, ha realizzato  1’09"57, 
precedendo nell'ordine Carmen 
Rosoleni dello Sci Club Corti. 
na, distaccata di 189, e Pa- 


trizia Alessio dello Sci Club 
Pirovano, a 1428. 
OLIMPIADI BIANCHE 


MI Le gare del salto e del pattinag- 

gio figurano rispettivamente al 
primo ed al secondo posto della gra- 
duatoria della popolarità delle varie 
prove delle Olimpiadi di Sapporo 


‘presso gli appassionati giapponesi di 
sport invernali. 


PRIMO ATTO SIMBOLICO DELLE OLIMPIADI INVERNALI DI SAPPORO 


ACCESA A OLIMPIA LA SACRA FIAMM 


Una corona di fiori ai piedi della 


statua del barone De 


Coubertin 


Olimpia, 28 

La sacra fiamma olimpica 
è stata accesa oggi nell'antico 
sito dei Giochi olimpici elle- 
nici; sarà trasferita in volo 
domani in Giappone, per gli 
indicesimi giochi invernali in 
programma a Sapporo a par- 
tire dal 3 febbraio. 

La cerimonia si è svolta nel- 
l'antico stadio di Olimpia: una 
attrice del. teatro ellenico, in 
vesti di sacerdotessa del tem- 
pio di Zeus, ha tenuto alta la 
torcia dinanzi ad un rifletto- 
re solare fino a che i raggi 
concentrati di un sole splen- 
dente hanno acceso la fiamma. 
Poi un atleta ha portato Ja 
torcia fino al vicino «bosco 
Pierre de Coubertin» dove è 
conservato il cuore del fonda- 
lore delle moderne Olimpiadi. 

Successivamente, altri atleti, 
succedendosi  l’un all’altro, 
hanno trasferito Ja torcia fino 
al ponte sul fiume Kladaios 
che segnava il confine della 
«zona sacra» di Olimpia. A 
partire da questo punto la 
fiamma è stata fatta prosegui. 
re in automobile alla volta di 
Atene dove sarà custodita (fi- 
no alla partenza alla volta del 
Giappone) nello stadio olim- 
pico, sede delle prime olim- 
piadi moderne celebrate nel 
1896. All’aeroporto di Atene la 
torcia sarà consegnata a fun- 
zionari del comitato olimpico 
giapponese. 

Alla cerimonia hanno preso 
parte il principe Tsuneyoshi 
Takeda, in rappresentanza del 
comitato organizzatore delle 
Olimpiadi bianche, ed il se- 
gretario generale del Comitato 
olimpico ellenico, Epaminon» 
das Petralias. Essi poi hanno 
deposto una corona di fiori 
ai piedi della statua del baro- 
ne Pierre De Coubertin, fon. 
datore delle Olimpiadi mo- 
derne. 


La solenne cerimonia dell’accensione della fiamma olimpica in Grecia. AI centro, sotto la torcia, si vede lo specchio  ustorio 
che concentrando i raggi del sole ha acceso il fuoco. A destra. da Sapporo, questa telefoto della. preparazione della pista di bob 


4 


Veduta di una via di Sapporo che ora ha un milione di abitanti ma che nel 1886 contava appena 15.000 anime. A destra i la- 


27, È GA 


vori allo stadio olimpico del ghiaccio del quale si vede un angolo di pista e sul fondo il tabellone elettronico dei risultati 


‘IN PALIO IL TITOLO ITALIANO 


DEI WELTERS 


Scano affronta stasera 
lo sfidante D’Alò a Pesaro 


Invidiabili ruolini dei due contendenti 


Pesaro, 28 

Il titolo italiano di pugilato 
dei pesi welter sarà disputato 
domani sera al Palasport di Pe- 
saro, ove il detentore Marco 
Scano sosterrà l'assalto dello 
sfidante Romualdo D’Alò. Que- 
sto sarà l’incontro principaie di 
una riunione che avrà come 
«sottoclou» la sfida tra i pesi 
medi Nicola Menchi, di Civita. 
nova Marche, e Sauro Soprani, 
di Forlì, valida come semifinale 
per il titolo tricolore della cate- 
goria. 

Il duello Scano-D’Alò si pre- 
senta sotto il segno della più 
grande incertezza per il valore 
e l'integrità fisica dei conten- 
denti, come per i rispettivi ruo- 
lini di marcia. Il detentore Sca- 
no è professionista dal febbraio 
1969 allorché sconfisse Rossi a 
Livorno. Da allora fino alla fine 
del 1970 ha disputato altri 14 
incontri vincendone dieci prima 
del limite, preludio alla conqui- 
sta del titolo, avvenuta nel feb- 
braio 1971 a Porto Santo Stefa- 
no a spese di Zampieri, battuto 
per KO. alla nona ripresa. Do- 
po altri tre successi (due per 
K.0.), Scano ha conosciuto la 
prima sconfitta subìta a Sanre- 
mo da Torri: una resa ai punti 
che non può fare testo nel bril. 
lante curriculum del ventiseien- 
ne campione sardo, il quale in 
20 confronti vanta così 19 vit- 
torie (13 prima del limite). 

Lo sfidante D’Alò, più giovane 
di tre anni, ha debuttato dicias- 
settenne aggiudicandosi il suo 


pek, il finlandese Paavo Nurmi, 


lo statunitense Jesse Owens, e 
l’etiope Abebe Bikila. 


primo titolo di campione regio. 
nale nel 1967, riconquistato poi 
nel 1968, Inizialmente militava 


PRIMA INVERNALE NEL GRUPPO DI FANES 


Una prima invernale, che as- 
sume notevole importanza. in 
campo alpinistico, è stata por- 
tata a termine da due giovani 
triestini sulla parete Sud-Ovest 
della Cima Scottoni (m 2876) 
nel gruppo Fanes. I due, Gino 
Comelli di 18 anni e Roberto 
Ive di 20 entrambi del GARS 
dell’Alpina delle Giulie, hanno 
affrontato la parete di 550 me- 
tri, attraverso la via Pisoni 
‘Leonardi, compiendola per la 
prima volta «in bianco» cioè in 
condizioni di innevamento. Si 
tratta di una salita molto impe- 
gnativa di quinto grado con pas- 
saggio di sesto inferiore, 

L'«assalto» alla parete è ini- 
ziato alle 8 del 22 dicembre e 
ha richiesto circa 11 ore di ar- 
rampicata, suddivisa in due gior- 
nate con un bivacco allestito in. 
torno alle 16 del 22 sulla secon- 
da cengia. Il giorno seguente 
Comelli e Ive hanno ripreso l’ar- 
tampicata alle 9 e a mezzogior- 
no avevano raggiunto la meta, 
attraverso una salita libera che 
si svolge per lo più in camino 
e tra fessure. 

I due giovani alpinisti triestini 


sono stati favoriti in questa im- 
presa da ottime condizioni di 
tempo, che hanno accompagnato 
nelle due giornate le loro fati- 
che, portandoli a un traguardo 


veramente notevole, che per l’al- 
pinismo triestino significa un’al- 
tra pagina di gloria da aggiun- 
gere alle molte scritte dai più 
famosi arrampicatori giuliani il 
cui nome sprona e aiuta i gio- 
vani verso sempre maggiori 
vette. 
posati, DAD 


Statistiche mondiali 


sul gioco del calcio 
Zurigo, 28 

Sono oltre 16 milioni i cal- 
ciatori in attività in 300 mila 
squadre disseminate nel mon- 
do, Un'indagine della FIFA ha 
rivelato, sulla base di dati ri. 
scontrati da 134 ‘federazioni 
nazionali di calcio, che esisto- 
no 42.220 giocatori professioni. 
sti. 229.199 «non dilettanti», 
9,8 milioni di dilettanti, 5,4 
milioni di juniores e 64.844 se- 
niores, 

Gli arbitri assommano a 
243.596. Il 75 per cento dei gio- 
catori fa parte di club euro- 
pei. Seguono il Nord e Centro 
America con il 9,8 per cento e 
il Sud America con il 6,7 per 
cento. La metà dei professio- 
nisti è registrata in Europa. 


Due triestini hanno scalato 
la parete Sud-Ovest della Cima Scottoni 


GANOTTAGGIO 


Seduta all’Adria 
del nuovo Consiglio 


Si è riunito ieri sera per la 
prima volta il nuovo consiglio 
direttivo della Società Canot- 
tieri Adria per tracciare a gran- 
di linee i programmi della nuo- 
va gestione. Fra gli argomenti 
all'ordine del giorno, a capo del- 
la quale siedeva il neopresiden- 
te dott. Antonio Vellat, la pro- 
grammazione dell’attività spor. 
tiva, che vede la società della 
Sacchetta in primo piano nella 
zona, specie a livello giovanile, 
La Canottieri Adria è attiva sia 
nel settore del canottaggio, cura- 
to dall'allenatore Giovanni Ga: 
brovec, che in quello della ca 
noa, che si avvale della colla. 
‘borazione del giovane trainer 
Girardi. 

Il nuovo consiglio direttivo è 
così composto: presidente dott. 
Antonio Vellat; vicepresidente 
Gaetano Romanò; capocanottie 
ra Silvio Deganello; economo 
Paolo Clementi; segretario Fran. 


co Crusizio; tesoriere Giusep- 
pe Zecchini; consiglieri: Germa- 
nico Pascottini, Livio Balletti, 
Luigi Nardini, Renzo Casinelli. 


nei superleggeri e ai campionati 
italiani di Genova fu appunto | 
sconfitto in semifinale dal ro-| 
mano Zampieri. L’anno seguen- 
te ai tricolori di Napoli arrivò 
ancora terzo cedendo in semi- 
finale all'umbro Valcinelli che 
doveva poi diventare campione. 

li debutto a torso nudo è av. 
venuto in casa contro De Ro- 
bertis battuto per squalifica al- 
la terza ripresa. Nel 1970 il pe 
sarese ha sostenuto nove com: 
battimenti 
Vienna, per intervento medico, 
contro Stary. Negli altri incon- 
tri ha battuto a Pesaro Ben Ha- 
limi, Fortuna, Murgia e Oseni; 
inoltre ha superato Indelicato a 
Foligno, Della Vita a San Seve- 
ro e Consolati a Macerata per 
K.0. alla seconda ripresa. Que- 
st’anno D'Alò ha respinto l’as- 
salto di Consolati, nell'incontro 
di rivincita, ma poi ha perduto 
a Copenaghen contro Hansen 
Si è ripreso vincendo ai punti 
a Pesaro contro Piras e a Ma. 
cerata contro Mugliarisi. Infine, 
l’ultimo vittorioso e convincen- 
te confronto contro Sambussiti. 
Complessivamente D’Alò ha so- 
stenuto 15 incontri vincendone 
13 di cui sei prima del limite. 
In Italia è ancora imbattuto. 


Zami-Lopopolo a Parigi 


«europeo» superleggeri 
Parigi, 28 

Gli organizzatori del Palazzo 
dello Sport di Parigi hanno re- 
so noto oggi di avere concluso 
le trattative per il combatti 
mento tra i francese Roger Za- 
mi e l'italiano Sandro Lopopo- 
lo valevole per il titolo euro- 
peo dei superleggeri, titolo la- 
sciato vacante dallo spagnolo 
Pedro. Carrasco. Il combatti 
mento Zami-Lopopolo si svol 
gerà. il 28 febbraio prossimo. 

Il comitato esecutivo dell’Eu- 
ropean ‘Boxing Union dovrà 
tuttavia dare la sua autorizza- 
zione poiché il termine di que- 
sto campionato d'Europa era 
stato fissato al 31 gennaio, 

El NO SEI a ro 


Oggi la decisione 


sul «caso» Salavarria 


Città del Messico, 28 

Verrà annunciata domani la 
decisione del World Boxing 
Council sulla controversa vicen- 
da scaturita in seguito al com- 
battimento del 20 novembre 
scorso a Maracaibo fra il cam- 
pione del mondo in carica dei 
pesi mosca di pugilato, il filip- 
pino Erbito Salavarria, e lo, sfi- 
dante venezolano Betulio Gon- 
zales. 

Come si ricorderà, il titolo fu 
«congelato» in seguito al risul. 
tato di un esame di laborato- 
rio, da cui risultò che a Sala. 
varria erano stati somministra. 
ti stimolanti durante il combat- 
timento, L'accusa, formulata uf- 
ficialmente dal segretario del 
WBC, il messicano José Sulai- 
man, fu respinta da Salavarria 
e dal suo allenatore. L'incontro 
finì con un verdetto: di parità. 

Il presidente del WBC Ramon 
Velasquez ha dichiarato oggi 
che sono fino ad ora pervenute 
le raccomandazioni ufficiali di 
sette degli otto membri del 
consiglio con diritto di voto — 
l’unico voto mancante, ha det- 


perdendone uno a| 


to, è quello della Commissione 
pugilistica britannica. La. deci- 
sione verrà comunque annun- 
ciata domani, alle ore 20 ita- 
liane. 

L'opinione personale di Vela- 
squez, che ebbe modo di espri- 
merla già all’inizio del mese 
corrente, è che il titolo dovreb- 
be essere attribuito a tavolino 
‘a Gonzales, mentre al campione 
deposto Salavarria dovrebbe es- 
sere concessa la possibilità di 
ticonquistare la corona «entro 
‘un ragionevole lasso di tempo». 


RISCRE ce 


EUROPEO DEI MOSCA 


Atzori-Chervet 
a Berna il 28 gennaio 


Roma, 28 

La segreteria generale dello 
European Boxing Union ha re- 
so noto che l’asta per l’incon- 
tro Fernando Atzori (Italia) - 
Chervet (Svizzera) valevole per 
il titolo \europeo dei pesi mo- 
sca è stata vinta, con l’offerta 
di 61 mila franchi svizzeri  (ol- 
tre 9 milioni di lire) dall’orga- 
nizzatore svizzero Ernest Hui. 

Il combattimento si svolgerà 
a Berna il 28 gennaio prossi 
mo. Campione europeo è at- 
tualmente l'italiano Atzori. 


COPPA PALLAMANO 
MM I campioni jugoslavi del Partizan 

hanno battuto ieri a Karlovac i 
campioni islandesi del Fimleikafelag 
27-8 (18-2) nella partita di ritorno dei 
quarti di finale della Coppa europea 
dei Campioni. Avendo vinto anche 
all'andata per 28-14, gli jugoslavi pas: 


INTENSA PREPARAZIONE PER IL G.P. D'ARGENTINA 


Nanni Galli prova a Modena 
la «Tecno» F. 1 dei Pederzani 


Se non si farà a tempo, tutto rimandato al «Sudafrica» 


Modena, ‘28 


Prosegue intensa alla «Tecno» 
la preparazione ‘di una. delle 
due nuove vetture monoposto 
dì F. i che dovrebbe debuttare 
con Nanni Galli nel Gran Pre- 
mio di Argentina del 23 gennaio 
prossimo, prima prova del cam- 
pionato mondiale conduttori di 
F. 1. Si prevedeva che la casa 
bolognese, abbinata ‘ora. alla 
Martini, sarebbe riuscita a pre- 
sentare entrambe le macchine, 
ma si ritiene che se ne potrà 
approntare soltanto una. 

«Dovremo svolgere ancora — 
ha detto Luciano Pederzani — 
parecchie prove di collaudo. Il 
3-4-5 gennaio saremo all’auto- 
dromo di Vallelunga per ulte- 
riori test”. Se faremo in tem- 
po, Nanni Galli correrà in Ar- 
gentina il 23 gennaio; in caso 
contrario rinvieremo tutto ‘al 
Gran Premio del Sudajrica, se- 
conda prova del mondiale, dove 
sicuramente vi saranno le due 
vetture: una per l'inglese Derek 
Bell e una per l'italiano, cioè 
i nostri due piloti ufficiali. 

«Per quanto riguarda l'adozio- 
ne dei serbatoi di sicurezza del- 
l'Autodelta - Alfa Romeo — ha 
proseguito Pederzani — sorgono 
numerosi vroblemi perché ogni 
fabbrica ha vetture con parti 
colari e proprie caratteristiche 
per le quali sono necessari la- 
vori di adattamento che com- 
portano anche una maggiorazio- 
ne dî peso». 

Le caratteristiche generali del- 
la vettura sono: motore a 1? 


sano in semifinale. 


cilindri contrapposti di 2000 cc., 
potenza 440 HP.a 11 mila, girì; 


cambio di velocità Hewland FG 
100, cinque marce più retromar- 
cia; freni a disco su doppio 
circuito  Girling-Lockeed, peso 
580 kg., carrozzeria accentuata- 
mente aerodinamica con linea 
squadrata. 

La ‘casa bolognese ha fatto 
scendere in pista all’autodromo 
modenese mel’ pomeriggio la 
nuova vettura Formula 1. Al 
volante era Nanni Galli. Si è 
trattato di un test per control- 
lare il funzionamento del moto- 
re e l'efficienza del telaio e del- 
le sospensioni. Anche la carroz- 
seria è stata sottoposta a col 
laudî aerodinamici che hanno 
dato risultati positivi nonostan- 
te la prova si sia svolta in con- 
dizioni atmosferiche proibitive 
a causa della nebbia che ha ri- 
dotto la visibilità a 30 metrì. 
Nanni Galli non ha quindi po- 
tuto ottenere tempi di rilievo, 
Erano presenti i costruttori, i 
fratelli Gianfranco e Luciano 
Pederzani, i quali si sono riser. 
vati, perdurando il maltempo, 
di spostare le prove a Valle- 
lunga. 


Un nuovo periodo 


del calcio brasiliano 


Rio de Janeiro, 28 

Il ritiro parziale di Pelè ha 
caratterizzato il calcio brasilia- 
no nel 1971. La rinuncia del gio- 
catore alla Nazionale mette fi 
ne al periodo più brillante del 
calcio brasiliano. Il 1972 sarà 
l’anno. «dopo . Pelè». Gli stessi 
tecnici brasiliani ritengono che 


NELLA SERIE <«C» DI PALLACANESTRO MASCHILE 


Alla ripresa del campionato 
nuovo confronio Trieste-Pesaro 


La breve pausa imposta al 
campionato dalle festività si 
concluderà domenica quando 
con decisione alquanto discuti- 
bile da parte della FIP, avrà 
regolare svolgimento la nona 
giornata dell'andata. Parecchie 
società. sì sono preoccupate di 
spostare tale data e tra queste 
le due formazioni triestine, In- 
fatti il Lloyd ha posticipato al 
giorno dell'Epifania il suo in- 
contro di Pesaro con il Loreto 
mentre l’Italsider aspetta l’as- 
senso del Delfino Pesaro per 
rinviare alla sera del 5 l'incon- 
tro in programma domenica. 


La breve pausa è servita alle 
due squadre locali per rimette. 
re in sesto i rispettivi giocatori 
infortunati. Così il Lloyd- quasi 
certamente potrà ripresentare a 
Pesaro Gerebizza cui è stato 
tolto il gesso e Millo che nel. 
l’ultimo vittorioso incontro con 
l’Italcantieri si era infortunato 
ad una caviglia. Per i biancoce- 
lesti secondi nella classifica a 
due. punti dall’imbattuta capoli- 
sta Rimini la trasferta contro 
il Loreto, fanale di coda della 
classifica, è una di quelle parti 
te da vincere ad ogni costo ma 
non priva di insidie in quanto 
anche per i padroni di casa i 
due punti sarebbero tanta man- 
na per la loro anemica classi. 


fica. Se il Lloyd riuscirà a man. 
tenere la minima distanza dai 
riminesi avrà poi domenica 9 
la possibilità, ospitando e bat- 
tendo la capolista, di raggiun- 
gerla in vetta. 

Per l’Italsider, a quattro pun- 
ti dal Lloyd ed a sei dalla ca- 
polista, il confronto di riapertu- 
Ta del campionato la mette di 
fronte proprio ai pesaresi con 
i quali divide il terzo posto. Per 
la squadra del comandante Si- 
moncelli, dopo la bella vittoria 
di San Donà, un nuovo e non 
improbabile successo darebbe 
nuova linfa alla sua rincorsa al- 
le prime posizioni (come @ noto 
due sono le squadre promuo- 
vende). Nella squadra dovrebbe 
rientrare Simsig, infortunato 
dall’inizio del campionato e non 
è escluso pure il ritorno di ca- 
pitan Cavazzon che con la sua 
esperienza e classe è sempre 
una sicurezza per i siderurgici. 


Contro il verdetto 
Canè-Zanini 
Modena, 28 


Guido Rebecchi, il manager 
dell'ex campione d’Italia dei 
massimi Dante Canè dichiarato 


sconfitto per squalifica al. pa- 
lazzo dello sport di Reggio Emi. 
lia dall'arbitro Cecchi, ha con- 
fermato. di avere inoltrato re- 
clamo alla Federazione Pugili- 
stica Italiana per chiedere che 
il verdetto sia cambiato in quel 
lo di «mo contest», 

Rebecchi ha motivato la ri. 
chiesta affermando che né i pu- 
gili né l'arbitro avevano avver- 
tito il suono del gong per la fine 
della ripresa. L'organizzatore 
Bruno Bertolani, che cura gli 
interessi di Canè, ha dichiarato: 
«E’ stato un verdetto ingiusto; 
si è visto chiaramente che sul 
quadrato il suono del gong non 
è stato ‘avvertito. Non dispero, 
anche se Canè ha perduto il ti- 
tolo . italiano, di organizzare a 
Bologna il match per il titolo 
europeo. dei massimi. fra il bo- 
lognese e Urtain e intanto vor- 
tei anche poter organizzare, & 
breve scadenza, la rivincita con 
Zanini». (Ansa) 


VELA - COSTANTINO 
MI Al timone del suo «Piropon re 

Costantino di Grecia si è aggiudi- 
cato la prima regata della competi- 
zione internazionale classe dragoni 
di Barcellona. Il cognato di Costanti 
no, principe Juan Carlos di Borbone, 
è giunto quarto con il «Fortuna». 


per la Nazionale, comincia ora 
un periodo di transizione. In 
una. selezione formata. “dalla 
stampa brasiliana figurano :di- 
versi ‘giocatori del tutto scono- 
sciuti al di fuori l'America La- 
tina. 

La confederazione degli sport 
brasiliana. ha. intanto ‘modifica- 
to. come segue le date: del tor- 


| neo internazionale «mini-coppa 


del mondo» in programma ‘in 
Brasile nel 1972: fase. elimina- 
toria dal 10 al 25 giugno; fase 
finale dal’ 28 giugno al 9 luglio. 


RETI 


COPPA DELLE NAZIONI TRA «SUB» 


Anche Paolo Stengel 
rappresenterà l'Italia 


Paolo Stengel del Circolo Ter- 
geste Sub-Mares è .il. secondo 
«sub» triestino chiamato a ve- 
stire la maglia azzurra in occa- 
sione della Coppa delle ‘Nazioni 
che si disputa Oggi nelle acque 
di Lussino. La convocazione di 
Stengel, messosi particolarmen- 
te in luce quest’anno in: varie 
gare nazionali e internazionali, 
è giunta ieri da Roma dopo che 
uno dei due componenti la se- 
conda coppia italiana aveva do- 
vuto rinunciare per motivi di 
salute. A 

Come abbiamo avuto occasio- 
ne di dire, l’altro subacqueo 
triestino in azzurro è Milos Ju- 
rincic, pure del Ci.Te. Sub-Ma- 
res, che sarà in'coppia con To- 
schi di Savona. Jurincic e Sten- 
gel faranno poi coppia domani 
in occasione della Coppa delle 
Città che si disputerà sempre 
a Lussino, Trieste sarà rappre- 
sentata anche da Martinuzzi: e 
Stefanutti del Ghisleri. 
P. D. 


# Claut: lutto 


Mario Claut; non dimenticato 
terzino della Triestina degli an- 
ni ‘50, è stato colpito da un 
grave lutto, avendo perduto. il 
figlio Walter, spirato in segui 
to ad un incidente stradale. A 
Claut. giungano. le nostre. più 
sentite condoglianze, assieme.a 
quelle dei giocatori del Primo- 


rie che lo ebbero come alléna- 


tore nella passata. stagione, 
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(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


NELLE RIUNIONI POLITICHE AL CAIRO SALE LA FEBBRE DEL CONFLITTO 


LA GUERRA CONTRO ISRAELE 
«INEVITABILE» PER GLI ARABI 


Uno spiraglio per consentire a Sadat di prorogare la data-limite delle ostilità? 
Sette paesi si dichiarano pronti ad affiancare le loro truppe a quelle dell'Egitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
H Cairo, 28 

La Lega araba si prepara alla 
guerra contro Israele anche se 
non si è voluto ancora chiudere 
del tutto la porta alle possibili 
tà di negoziati. Sulle intenzioni 
bellicose degli arabi due gli ele- 
menti salienti: il comitato cen- 
trale dell’Unione socialista ara- 
ba riunitosi assieme al Parla: 
mento e sotto la presidenza di 
Sadat ha riaffermato. che «non 
esiste alternativa alla guerra per 
liberare i territori occupati dal- 
le truppe israeliane; quasi con- 
temporaneamente il quotidiano 
ufficioso del Cairo «Al Ahram» 
informava che la riunione dei 
ministri degli esteri della Lega 
araba si era conclusa con la de- 
cisione di sette paesi di fornire 
truppe al fianco di quelle egi- 
ziane per lo scontro con Israe- 
le. I sette paesi sono: Libia, 


Iraq, Libano, Yemen, Yemen 


meridion Marocco e Qatar, 
imo sceiccato sono 
prouti ad unirsi anche il Ku. 
Wait e Bahrein, 

Peraltro uno spiraglio di spe- 
Tanza è venuto dallo stesso co- 
mitato centrale dell’Unione so- 
cialista araba che ha elogiato gli 
sforzîi diplomatici per una solu- 
zione pacifica finora compiuti da 
Sadat e ha dato mandato al go- 
verno di proseguirli. Secondo 
gli osservatori il Capo dello Sta- 
to egiziano avrebbe ottenuto la 
facoltà di estendere, se necessa- 
rio, la data-limite della fine 
quest'anno per raggiungere una 
soluzione nel Medio Oriente con 
le buone o con le cattive, 

Il comunicato dell’Unione so- 
cialista araba è stato emesso 
dopo la seduta congiunta del 
Parlamento egiziano di questa 
sera. In esso il comitato centra- 
le ha anche precisato che la de- 
cisione in favore della ripresa 


L'ACCORDO 


ECONOMICO STIPULATO CON MOSCA. 


Ricatto di Mintoff 
per le basi a Malta 


Nell'intesa clausole pregiudizievoli ner la Nato 
Londra ha proposto la ripresa delle trattative 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Il ministro della difesa bri. 
tannico Lord Carringion è pron- 
to a recarsi.a Malta.giovedì e 
venerdì prossimi, per discutere 
con il primo ministro maltese 
Dom Mintoff la possibilità di 
sbloccare le trattative sull’ac- 
cordo finanziario per il mante-| 
mimento delle basi militari in- 
glesi nell'isola. Lord Carringh- 
ton, in particolare, farebbe pre- 
sente al leader laburista che 
governa l'isola, che pressioni 
psicologiche del tipo dell'accor- 
do firmato, ieri con una delega- 
zione sovietica non servono cer- 
tamente a facilitare i faticosi 
negoziati in corso da vari mesi! 
per la revisione del vecchio ac- 
cordo decennale fra Malta e ilj 
governo britannico per l’uso 
delle basi. ì 

Il «ricatto» — come viene con.| 
siderato da molti osservatori] 
londinesi — di Dom Mintofî ha 
raggiunto la fase finale. In ba- 
se all'accordo con l'Unione So-| 
Vietica, un numero sempre mag-j 
giore di navi russe, fra le quali 
unità militari, potrà usare i ba- 
cini di carenaggio maltesi dove 
per 170 anni ha sventolato la 
bandiera britannica. Inoltre, le 
due delegazioni hanno accetta- 
to di avviare trattative sulla 
cessione di un edificio da de- 
stinare a sede dell'ambasciata 
sovietica. L'edificio in questio 
ne si trova a un tiro di sasso 
dalla stazione radar della RAF 
impiegata per coordinare i mo- 
vimenti delle navi della NATO 
nel Mediterraneo meridionale. | 

Infine, l’accordo sovietico-' 
maltese prevede la. possibilità‘ 
di installare alcune industrie: 
meccaniche «leggere» sull’isola, | 
che consentirebbero all’econo- 
mia di Malta di svincolarsi dal- 
la stretta dipendenza dalle basi 
britanniche per una buona par-' 
te della forza-lavoro locale. 

Il viaggio di Carrington, che 
non è stato ancora approvato 
da Dom Mintoff, dovrebbe ave-| 
te lo scopo di convincere il 
primo ministro maltese della 
disponibilità britannica a ri! 
prendere le. trattative rimaste 
insabbiate, ma a Londra sì nu- 
trono ormai poche speranze che 
la missione Carrington da sola 
possa sbloccare la situazione, 

Da oltre un mese ì funzionari 
britannici e maltesi incaricati 
dei negoziati non affrontano il 
tema di un nuovo accordo di. 
fensivo, perché le rispettive po- 
sizioni sono separate da un; 
abisso. Proprio per tentare di 
riprendere il difficile discorso, 
Lord Carrington, secondo quan- 
to rivelano fonti vicine al go- 
verno britannico, aveva oiferto) 
all’inizio del mese di recarsi al 
Malta, l'offerta era stata ripe- 
tuta una settimana fa e. viene; 
nuovamente proposta oggi alla! 
luce della nuova situazione. 

Dopo l'abrogazione, nel giu- 
gno scorso,  dell’accordo dell 
1964 che prevedeva il pagamen- 
to di 50 milioni di sterline, in 
dieci anni, come affitto delle 
installazioni militari dell’isola, 
la Gran Bretagna e i suoì allea- 
ti della NATO hanno offerto al 
governo maltese la somma di 9 
milioni e mezzo di sterline ol 
tre a tre milioni sotto forma di 
aiuti. Le richieste di Mintoîf, 
però, sono molto più elevate: 
egli chiede circa 18 milioni. 

A Londra si esclude oggi 
che l'accordo commerciale con 
l’URSS — dì cui non si conosce 
l'esatto ammontare finanziario 
— servirà a risanare le finanze 
maltesi e si presume che si trat- 
terà di un palliativo, destinato 
soltanto a mitigare tempora- 
neamente le difficoltà economi. 
che. D'altronde, analoghi patti 
commerciali sono già stati con- 
clusi da Malta, senza evidenti 
riflessi economici, con l'Unghe- 
ria, la Romania, la Polonia e la 
Corea del Nord. 

Elemento di fondo della con- 
troversia fra Malta e il Regno 
Unito è il problema del valore 
Strategico della base aerea di 
Luga, dotata di accampamenti 
per circa mille uomini, un pic- 
colo quartier generale navale e 


due squadriglie di aerei da ri- 
cognizione. Da parte inglese — 
‘come sottolineato più volte dal- 
lo stesso Carrington durante i 
negoziati con. Mintoff — si è 
dell'avviso di abbandonare la 
partita se le richieste saranno 
troppo elevate. Con tale atteg- 
giamento però contrasta il pun- 
to di vista della NATO, seria-| 
mente avversa alla idea di ab- 
bandonare questa importante 
base mediterranea. 
Eugenio Galvano 
= 


IN CRISI A CUBA 


la produzione di carta 
L'Avana, 28 
L'organo del partito comuni- 
Sta cubano «Granma» ha annun- 
iato oggi di essere costretta a 


ridurre il numero delle sue pa- 
gine per scarsità di carta. Il 
giornale è uscito, questa matti. 


orientale. 


na, con quattro pagine invece | 
delle solite otto. 


(Ansa) 


delle ostilità ha dovuto, essere 
presa anche in vista della natu- 
ta specifica del problema del 
Medio Oriente in ui gli israe- 
liani, appoggiati dall’«imperi 
lism0» americano stanno tentan- 
do ‘addirittura di impiantare 
uno stato ebraico che si esten- 
da dall'Eufrate al Nilo. Dato 
che gli interessi israeliani coin- 
cidono con quelli americani, 
conclude | l'annuncio ufficiale, 
non esiste altro mezzo all’infuo- 
tì di una «giusta guerra» per 
porre fine a questo stato di 


i| cose. 


Per quanto riguarda la possi. 
bilità di una ripresa del conflit- 
to armato, gli osservatori sotto- 
lineano che, per lo meno negli 
ambienti governativi egiziani, 
sembra svanito ora quel deside- 
rio di pace che era stato mani- 
festato, se non altro ufficialmen- 
te, dopo il dibattito sul Medio 
Oriente alle Nazioni Unite e lo 
annuncio della ripresa della 
missione mediatrice dell’inviato 
delle Nazioni Unite stesse, Gun- 
nar Jarring. Svanito, dunque, lo 
atteggiamento pacifico, esso 
sembra essere stato prontamen. 
te rimpiazzato dalla aggressivi 
tà che era predominante in 
Egitto fino a poche settimane fa. 

Proprio oggi l'ufficiosa agen- 
zia di notizie del Medio. Oriente 
ha precisato che la posizione uf- 
ficiale egiziana è quella che è 
stata enunciata davanti al con- 
vegno dei ministri degli esteri 
‘arabi, dal vice premier e mini- 
stro degli esteri egiziano Mah- 
moud Riad il quale ha afferma- 
to proprio oggi che è ormai evi. 
dente che non c'è più nulla che 
possa rimpiazzare una soluzio- 
ne militare alla crisi medio 


USPal: 


PER IL VIAGGIO DI NIXON 


MISSIONE AMERICANA 
(la terza) a Pechino 


Key Biscayne, 28 

La Casa Bianca ha confermato 
oggi la partenza, fissata per do- 
mani, di una terza missione 
ricana a Pechino, missione 
incaricata della preparazione del 
viaggio che il Presidente Nixon 
farà in Cina dal 21 al 28 feb. 
braio dell'anno prossimo. A ca- 
po della missione sarà il genera- 
li» Alexander Haig, diretto sosti- 
tuto del consigliere presidenzia- 
le ‘Kissinger (quest’ultimo. _ha, 
condotto le prime due missioni 
preparatorie in Cina. nel luglio 
e nell'ottobre scorsi). 

Della terza missione in Cina, 
che sarà composta da 25 perso- 
ne, tra cui nove tecnici delle tra- 
smissioni, farà parte anche il 
portavoce della Casa Bianca, Ro- 
nald Ziegler: la delegazione par- 


tirà da Washington domani, 29 
dicembre, arriverà a Pechino il 
3 gennaio e rimarrà in Cina unal 
settimana. (Ansa- Afp)" 


sr ne Ja 


LINDSAY CANDIDATO 
alla Casa Bianca 


Miami, 28 

Il sindaco di New York John 
Lindsay si presenterà candida- 
to presidenziale. Ha annuncia- 
to, oggi a Miami, che entrerà | 
nella battaglia delle elezioni pri- | 
marie, in Florida il 14 marzo 
prossimo. Lindsay, che è pas-, 
sato dal partito repubblicano 
a quello democratico soltanto | 
l'agosto scorso, ha detto: «Ho 
decìso così perché ci sono trop. 
pe personalità politiche che par- 
lano a Washington e poche 


che parlano a Washington per 
l'America». (Ansa- Upi) 


Dacca — A 


Viaggio verso i «lager» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
scaglioni i prigionieri di guerra pakistani vengono trasferiti dal Bengala nei cam- 
pi di internamento in India. Qui un convoglio in partenza con il primo gruppo di prigionieri 


nn 
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(SONO ENTRATI IN AZIONE ANCHE I SUPERBOMBARDIERI STRATEGICI (8-52) 


Un'altra giornata di fuoco 
nei cieli del Nord Vietnam 


Gli americani impiegherebbero ordigni altamente devastanti su obiettivi «diluiti) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 28 

Anche oggi per il terzo giorna 
consecutivo è proseguita l'of- 
fensiva aerea americana sul 
Vietnam del Nord per altri 
massicci bombardamenti delle 
postazioni antiaeree e deì depo- 
siti di materiale bellico. A_on- 
date successive î cacciabombar: 
dieri si sono avvicendati sugli 
obiettivi mentre il Pentagono, 
attraverso un suo portavoce, 
ha fatto sapere che le opera: 
zioni aeree sono del tutto tem. 
poranee e non come l'inizio di 
una quuova campagna». 

Oggi oltre ai «Phantom» han: 
no fatto la loro apparizione an- 
che i superbombardieri della 
aviazione strategica, ì B-52, che 
sono stati impiegati, secondo 
fonti degne di fede, nel bom: 
bardamento di obiettivi lungo 
la frontiera che divide il Laos 
dal Vietnam del Nord. Negli 


ultimi tre giorni dell'àttività 


dei B-52 non si era più parlato, 
forse perché, secondo alcuni, 
il loro impiego era stato spo- 
stato su alcuni obiettivi nel 
Laos. 

Radio Hanoi în una trasmis: 
sione di stamani ha parlato dei 
bombardamenti compiuti dalla 
aviazione americana sul Viet. 
nam del Nord nella giornata di 
ieri, la seconda «dell’offensiva, 
affermando che ancora una vol. 
ta i piloti americani avevano 
bombardato e mitragliato re- 
gioni densamente popolate e 
che fra gli obiettivi civili col- 
piti vi è una scuola lementare, 
nella provincia di Quang Bing, 
immediatamente a Nord della 
zona smilitarizzata. La stessa 
fonte ha successivamente rife- 
rito che durante le incursioni 
di ieri un aereo americano era 
stato abbattuto. 

L'offensiva aerea americana 
ha avuto le previste negative 
conseguenze. I colloqui di pa- 


INUA LA REPRESSIONE CONTRO I «DISSIDENTI» CROATI 


«Propaganda nemica» a Fiume: 
quattro studenti in arresto 


Sono inoltre accusati di reati «contro il popolo e lo Stato» - Altri quattro 
universitari già in carcere da due settimane - Erano favorevoli agli scioperi 


Fiume, 28 

Quattro studenti universitari 
fiumani sono stati arrestati e 
rinchiusi nelle carceri di Fiu: 
me sotto l'accusa di aver com. 
piuto reati «contro il popolo e 
lo stato» e di aver diffuso «pro- 
paganda nemica». Sono Darko 
Dekovic, studente nell'istituto | 
di pedagogia, Slavko Mestrovic 
e Ivan Tesinski, dell’istituto 
superiore di tecnica industriale 


I reduci sgomberano 
la Statua della Libertà 


New York, 28 

La protesta all’interno del. 
la Statua della Libertà si è 
conclusa oggi senza inciden- 
ti, con la vittoria morale 
(per dirla come i giornali di 
New York) dei sedici redu- 
ci dal Vievnam che, da do- 
menica notte, erano barrica- 
ti all’interno del grande mo- 
numento per richiamare l’at- 
tenzione «dell'America e del 
monde» sulla «continua per- 
dita di vite umane causata 
dalla guerra indocinese». Ot- 
temperando a un’ingiunzione 
della magistratura che. — 
pur ordinando la sospansio. 
ne immediata  dell’insolito 
«sit-in» — ha riconosciuto lo- 
ro il diritto di protestare 
contro la guerra, «senza pe- 
raltro interferire con il di- 
ritto del pubblico di visitare 
un monumento nazionale», i 
reduci hanno infatti elimina. 
to le barricate, tornando al- 
l’aperto poco prima di mez- 
zogiorno. 

Tutti membri del gruppo 
«Pace in terra» (organizza. 
zione formata a Boston da 
reduci dal Vietnam e studen- 
ti), i sedici «assediati» sono 
usciti dal monumento sven. 
telando uno striscione con 
su. la scritta «Reduci dal 
Vietnam contro la gutrra», 
e salutando con il pugno al. 
zato, «Abbiamo concluso la 
nostra protesta positivamen- 
te e senza violenza, come vo. 
gliono i nostri principi» han- 


no dichiarato. 
(Ansa) 


e Slavko Mati 
tà di medicina. 

L'arresto dei quattro giovani 
segue a distanza di due setti- 
mane quello di altri quattr 
Studenti, anch'essi iscritti a 
facoltà di medicina e all'istitu- 
to superiore di tecnica indu- 
Striale e accusati dei medesimi 
reati. Questi ultimi si trovano 
tuttora a disposizione delle au- 
tovità inquirenti. 

situazione nell'ambiente 
universitario di Fiume, anche 
alla luce di certi orientamenti 
delineatisi durante numerosi 
comizi promossi dagli stessi 
studenti e dai professori per 
discutere i problemi politico - 
sociali che sono stati all’origi- 
ne delle grandi manifestazioni 
di protesta a Zagabria ed in al- 
tre sedi universitarie croate, 
era stata esaminata il primo 
dicembre dal comitato politico 
Lega dei comunisti della 
regione fiumana-istriana, 

A proposito dei «metodi cui 
erano ricorsi gli studenti di 
Zagabria per accelerare la so- 
luzione dei problemi che assil- 
lano la classe operaia della 
Croazia e della Jugoslavia», il 
c tato della, Lega dei comu- 
nisti aveva, nella circostanza, 
appoggiato i punti di vista 
espressi dai comizi studente- 
schi di Fiume, che erano stati 
di «rifiuto della formula dello 
sciopero», rilevando che solo 
«una parte della - presidenza 
della associazione degli studen- 
ti fiumani aveva votato a favo- 
Te dello sciopero». 

In un documento pubblicato 
al termine della stessa riunio- 
ne era stato, infine, sottolinea. 
to che «singoli membri della 
presidenza della associazione 
avevano tentato di influire sul. 
l'atteggiamento della maggio- 
ranza degli universitari, ma 
con un chiaro insuccesso». 

(Ansa) 


vic, della facol- 


VITTIME FRA L'EQUIPAGGIO 


BATTELLO TURISTICO 


in fiamme sul Nilo 
Il Cairo, 28 
Un vaporetto in servizio fra 
il Cairo ed Assuan, nell’Egitto 
meridionale, è stato. distrutto 


‘@ |i turisti sarebbero stati salva- 


da un incendio durante la na- 
vigazione:. erano a bordo un 
centinaio di turisti e una ses- 
santina di uomini di equipag- 
gio. Secondo le prime riotizie, 


ti. Fra l'equipaggio ci sarebbero 

invece un morto, 3 feriti e no- 

ve. dispersi. (Ap) 
EEE 


TREDICI VITTIME 


SCONTRI FEROCI 


fra negri in Sud Africa 


Durban, 28 
Si è appreso oggi a Johanne- 
sburg che tredici africani sono 


week-end di Natale in uno scon- 
tro avvenuto non lontano dal 
villaggio di Umzinto, a Sud di 
Durban. 

Questo scontro, il più violen- 
to e sanguinoso avvenuto negli 
ultimi anni nella provincia del 
Natal, si è svolto fra circa 200 
africani armati di asce, lance, 
bottiglie ed anche alcune armi 
da fuoco. La polizia ha detto che 
undici delle vittime sono perite 
nello scontro; altri due africa. 
ni passavano in automobile vi- 
cino al luogo dello scontro quan- 
do i guerrieri si sono precipi- 
tati sulla vettura fracassandola 
e facendo poi a pezzi i due oc- 
cupanti, di cui sono stati rinve- 


stati massacrati durante il 


nuti i cadaveri mutilati sul bor- 
do della strada. (Ansa) 


ce per il Vietnam, in corso da 
tre anni e che non hanno rag- 
giunto alcun sviluppo concreto. 
Entrambe le parti hanno de- 
ciso oggi di interrompere le re- 
golari riunioni settimanali per 
un mese, senza fissare la data 
del prossimo incontro. Un fatto 
del genere non sì era mai veri- 
ficato prima. Tuttavia entram- 
be le parti continuano ad af 
fermare di voler proseguite i 
negoziati. 

Statì Unîti e Vietnam del 
Nord, accompagnando l’annun- 
cio con gravi accuse e amare 
invettive, si sono reciprocamen- 
te dati comunicazione di non 
voler partecipare, per ragioni 
opposte, alla seduta che era 
stata fissata per il 30 dicem: 
bre. Ovviamente hanno avuto 
il pieno appoggio dei rispettivi 
alleati alla conferenza quadri. 
partita, e cioè il Vietnam del 
Sud e il Vietcong. a 

La delegazione degli Stati Uni 
ti ha addotto cinque ragioni che 
costituiscono altrettante accuse 
contro il Vietnam del Nord per 
l'annullamento della seduta: i 
pesanti attacchi contro gli aerei 
da ricognizione americanì disar- 
mati, gli attacchi contro gli ae- 
rei americani che operano con- 
tro il sentiero di O Ci-min, î 
bombardamenti con razzi su 
Saigon, le violazioni della zona 
smilitarizzata e il mancato av 
vio di negoziati seri a Parigi. 

La delegazione di Hanoi ha 
motivato l'annullamento della 
seduta di giovedì con una «pro- 
testa contro l'amministrazione 
Nixon» per aver ordinato da Na- 
tale incursioni quotidiane sul 
Vietnam. del Nord. Il negoziato: 
re nordvietnamita Xuan Thuy 
ha cercato di rifissare la prossi- 
ma seduta (la 139.a) per il 6 gen- 
naio ma le autorità americane 
hanno già fatto sapere di non 
essere sicure di poter accettare 
quella data. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite U Thant ha di- 
chiarato oggi che la ripresa dei 
bombardamenti degli Stati Uni 
ti sul Vietnam del Nord costi- 
tuisce «uno dei maggiori ostaco- 
li verso trattative significative 
a Parigi». Un portavoce delle 
Nazioni Unite, interrogato sul- 
l'opinione di Thant a proposito 
della ripresa dei bombardamen- 
ti, ha risposto: «La sua posizio- 
ne è stata delineata molte vol- 
te dal 1966, Egli deplora la ri- 
presa dei bombardamenti». 

Intanto ha destato sensazione 
negli S.U. la dichiarazione di 
due scienziati secondo cui la 
aviazione americana usa nel 


DIPLO 


MATICO RUSSO PROTAGONISTA DI UNA SCONCERTANTE VICENDA 


SPIA SOVIETICA <TRANSFUGA> 
CI RIPENSA E TORNA A CASA 


Anatoli Cebotariev, che aveva chiesto asilo negli Stati Uniti pochi mesi fa 


è rimpatriato domenica - Washington nega l'ipotesi di «doppiogiochismo» 


Washington, 28 

Profonda perplessità negli 
Stati Uniti sul caso di Anatoli 
Cebotariev, una spia sovieti- 
ca che, dopo aver chiesto ri- 
gio negli Stati Uniti lo scor- 
50 ottobre, domenica scorsa è 
tipartito per Mosca, facendo 
ssplicita richiesta di poter tor- 
nare in patria. Agli agenti a- 
mericani, che lo hanno inter- 
rogato all'aeroporto di New 
York, Anatoli Cebotariev (an- 
ziché sembrare preoccupato 
del processo per tradimento 
che, in teoria, dovrebbe affron- 
tare nell'URSS) è apparso sin- 
golarmente disteso: egli ha 
scherzato a lungo con ì suoi 
accompagnatori sovietici. Pri. 
ma della partenza, Cebotariev 
ha conversato con gli agenti 


statunitensi, i qualì sono per- 


venuti alla conclusione che 
egli aveva deciso liberamente 
e di propria volontà di torna- 
re in patria. 

Diversi osservatori hanno 
pensato che Cebotariev, diplo- 
matico a Bruxelles al momen- 
to della defezione, fosse in 
realtà un agente sovietico, che 
aveva finto di fuggire per con. 
fondere i servizi segreti ame- 
ricani. Alcuni, in particolare, 
hanno avanzato l'ipotesi che 
egli. dovesse controbattere le 
rivelazioni fatte da Oleg Lya: 
lin, la spia sovietica consegna 
tasi agli inglesi, le cui infor- 
mazioni hanno portato alla | 
espulsione di oltre cento pre | 
sunte spie sovietiche dalla | 
Gran Bretagna. 

Commentando tali ipotesi. il 
portavoce del dipartimento di 


stato le ha oggi definite «pu- 
ra fantasia», non corroborate 
dal minimo elemento concre- 
to. Tuttavia, il caso è strano: 
Cebotariev fugge negli Stati 
Uniti, e viene senz'altro cre- 
duto; fornisce delle informa- 
zioni (delle quali non si cono- 
sce naturalmente il tenore) 
ma che vengono considerate 
«utili»; infine, decide libera- 
mente di tornare in patria e 
in famiglia, in un momento in 
cui (anche ammesso che fos- 
se un falso disertore) la sua 
«copertura» era ancora, per 
quello che si sa, valida. In- 
somma, è una vicenda di spio- 
naggio davvero singolare, che 
autorizza senza dubbio i più 
disparati commenti. 

(Ansa - Reuter- Upi) 


Vietnam una bomba dagli effet- 
ti talmente devastanti da «an- 
nietare qualsiasi cosa nel raggio 
di mille metri» intorno al luogo 
dell'impatto. I due, E. W. Pfeif- 
Jer, dell'università del Montana, 
e Arthur Westling, del Windham. 
College di Putney, nel Vermont, 
hanno detto, parlando a un se- 
minario per lo sviluppo delle 
scienze, che l'aviazione cerca di 
non dare troppa pubblicità al- 
l'ordigno, proprio perché si trat- 
ta «di un'arma devastante», 
Secondo le notizie fornite dai 
due, la bomba era stata origina- 
riamente concepita per defolia- 
re zone di giungla particolar- 
mente folte in modo da permet- 
tere agli elicotteri di atterrare. 
A quanto sembra essa viene 
sganciata con un paracadute da 
oltre 4.000 metri e quando esplo- 
de, devasta una zona «grande 
all'incirca quanto un campo di 
calcio». Pfeiffer e Westling han- 
no precisato di avere appreso 
— mentre si trovavano în Viet- 
nam — che la bomba viene usa- 
ta «due o tre volte alla settima- 
na» contro obiettivi. E? possibi- 
le che tali ordigni vengano im- 
piegati contro obiettivi partico- 
larmente rilevanti e «diluiti». 
Da Vientiane, capitale del 
Laos, si è infine appreso che le 
Jorze nordvietnamite hanno raf- 
forzato il loro controllo della 
piana di Bolovens, nel Laos me- 
ridionale, quando le truppe thai- 
landesi e laotiane hanno abban- 
donato stamane la città di Pak- 
song, dopo una battaglia pro- 
trattasi per oltre dodici ore. 


ASP 


E iano 


AEREO AMERICANO 


abbattuto dai cinesi? 


Washington, 28 

La società «Air America» an- 
nuncia che uno dei suoi appa- 
Tecchi è scomparso ieri mentre 
sorvolava il Laos settentrionale. 
Un portavoce della compagnia 
a Washington ha detto che si 
tratta di un aereo da trasporto 
«C-123». Ha aggiunto che le pri 
me notizie pervenute da Vien- 
tiane non permettono di con- 
fermare le informazioni secon- 
do cui l'apparecchio sarebbe 
stato abbattuto dalla contrae- 
Tea cinese disposta lungo la 
strada in costruzione tra la 
frontiera cinese e la frontiera 
thailandese, (Ansa) 


NELL'IRLANDA DEL NORD 


PERICOLOSE PER | BIMBI 


le armi-giocattolo 


Belfast, 28 

I soldati inglesi hanno distri. 
buito in tutti i centri dell'Ul- 
ster volantini per avvertire i 
genitori di non far giocare i lo- 
to figli con armi-giocattolo in 
Strada, dato che si tratta per 
lo più di perfette copie di quel. 
le vere. Giocare con quelle ar- 
mi, sottolineano i volantini, po- 
trebbe significare per loro ri- 
schiare la vita. 

Questo avvertimento è stato 
deciso a seguito di un gioco 
che i ragazzi di Belfast e di 
altre parti fanno spesso. Si 
chiama. l’imboscata e consiste 
nell’apparire di fronte ad una 
pattuglia inglese con l’arma 
Spianata, l’arma-giocattolo na- 
turalmente. Ma siccome in di. 
versi casi si tratta di perfette 
riproduzioni del mitra Thomp- 
son, cioè dell'arma classica dei 
guerriglieri, i soldati in almeno 
tre casi sono stati sul punto 
di aprire il fuoco. (Ap) 
__—_—_—_T—P—— 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 
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«Il Piccolo» è iscritto 
alla. FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ii 


Improvvisamente è manca- 
ta ai suoi cari l'anima buona 
e generosa del 


RAG. 


Rodolfo Blason 
capo Sezione dell'INAM a, r. 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
la moglie NERA, l’adorato fi- 
glio MARINO, la sorella LI. 
DIA, il fratello PINO, assie- 
me alle cognate, ai cognati, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

Un riconoscente ringrazia- 
mento al dott. Filippo Jadan- 
za che con amorevoli cure 
Lo ha sempre seguito. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 29 dicembre alle 
ore 13.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T.F. - tel, 36608) 


Si associano al lutto gli amici 
BRUNA e UMBERTO, VENIER, 
MIRELA ed EURO GASPARI. 


Il giorno 27 dicembre si è 


spenta la nostra cara 


Giuseppina Colja 
Ex segretaria Associazione 
Italia - U.R.S.S. 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la sorella e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. dott. A. Lucchese, al dott. 
C. Zanoner, alla Madre Superio- 
ra, alla Suora Flora e al perso- 
nale tutto del Reparto Materni- 
tà dell'Ospedale di Monfalcone. 

I funerali seguiranno oggi 29 
dicembre alle ore 16 dall’obito- 
Tio del Cimitero di Sant'Anna, 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO 
della Sezione Provinciale di Trie- 
ste della Associazione Italia - 
U.R.S.S., partecipa al lutto per 
la perdita della sua indimentica- 
bile Presidente signora Pina 
Colja. 

FIERE TRIESTINA 


La PRESIDENZA, il CONSI- 
GLIO di AMMINISTRAZIONE, 
il COLLEGIO SINDACALE, la 
DIREZIONE e il PERSONALE 
dell’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia di 
Trieste prendono parte al lutto 
che ha colpito il proprio consi- 
gliere Albino Gerli per l’imma- 
tura perdita del figlio 


Ermanno 
PRETE SIENTE SR INIST SONE STD) 


Ha raggiunto la pace eterna 
l’anima di 


Giovanni Cerkvenik 


Ne danno l'annuncio. la sorella 
MARIA, il nipote ROBERTO e i 
familiari tutti. 

T funerali seguiranno domani 30. 
dicembre, alle ore 11, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


list e e er] 
RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA di 


Camillo Sancin 


ringrazia commossa tutti i pa- 
renti, amici e conoscenti che 
hanno voluto ricordarLo ed 
onorarne la memoria. 

Un particolare ringraziamento 
alla direzione, ai colleghi e al 
personale tutto dell’ITALSIDER 
per la solidale attestazione di 
affettuoso ricordo. 


nat a] 

Profondamente commossi per 
le partecipazioni al nostro cor- 
doglio per la scomparsa della 
nostra cara 


Maria Sforzina 


ringraziamo sentitamente i pa- 


renti, gli amici, i conoscenti, i 
colleghi e quanti altri ci hanno 
confortato nel dolore e per la 
parte religiosa i RR.PP. delle 
parrocchie del S. Cuore e di S. 
M. Maggiore. 
Famiglie: SFORZINA, 
PALUELLO, RAFANELLI 


le seront] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per  l’affettuosa 
partecipazione alle esequie del 


mio caro 
Rodolfo 


ringrazio tutti coloro ché in va- 
Tio modo mi sono stati tanto 
vicini nel doloré. 


VITTORIA DI BACCO SFERCO 
ETRE 


29.12.1970 — 29.12.1971 


Ervino Demarchi 


Con tanto affétto e infinito 
rimpianto Lo ricorda a tutti 


LA MOGLIE 


Ricorre, Oggi il decimo anni: 
versario della scomparsa di 


Antonio Giraldi 


Nella triste ricorrenza i figli 
e i nipoti Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


29 dicembre 1961 . 1971 


7 Dopo lunghe sofferenze si 
è spento alla giovane età 
di 21 anni 


Walter Claut 


lasciando nel più profondo do- 
lore la mamma, il papà e la 
sorella VIRNA in unione ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 dicembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


CIT. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 380003 


Prendono parte al lutto le famiglie 


ZANON, ASITOLFI, PISON, BRAN. 
DOLISIO, HELMERSEN. 


Si associano al dolore dello 
amico Mario, VIRGILIO PA- 
LOTTA e GIANNI STERRI. 


Prende parte al lutto NELLA 
MARTINIS. 


Prendono parte al dolore de- 
gli amici per la scomparsa del 


caro 
Walter 


— AUGUSTO e SILVIA — 
— LUIGI e LAURA CARGNEL 


TR 


Ieri 28 corr. spirava im- 
provvisamente ad Arezzo 


Antonio Crampar 


Ne danno il triste annun- 
cio la sorella VERA, il fratel. 
lo ANGELO in unione ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
29 corr. alle ore 10.30 in A- 
rezzo. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al lutto gli 
amici e colleghi del Commis- 
sariato P.S. Palazzo di Giu. 
S 
NOTRACE A 


7 Teri 28 dicembre si è spento 


Pietro Brazzatti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VALERIA, le fi. 
glie, i generi, i nipoti, il fratel. 
lo, la sorella e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
Pertot. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 dicembre alle ore 15.30 dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 
ISTINTI ZIE 


i E' mancato al nostro affetto 


Ernesto Pertot 


‘ Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, le figlie BRUNA. 
e VITTORIA, i generi, il fratello 
FRANC, i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 29 
dicembre, alle ore 15, partendo dal 
démicilio. 

Aurisina, li 29,12,1971. 
ONERE IERI 


AUGUSTA e LIVIO unitamente a 
tutti i congiunti, commossi per le 
attestazioni di affetto tribuftate alla 
loro cara 


Maria Gombac 
ved, Cenni 


ringraziano sentitamente quanti han- 
no preso parte al loro dolore. 

Un pensiero riconoscente al medico 
eurante dott. N. Pavlidis e un grazie 
alle gentili signore Castelli, Cacus, 
Colussi e Scutti. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del marito 
Francesco 


tina S. Messa sarà celebrata domani, 
giovedì 50 dicembre, ‘alle ore 18.30, 
nella chiesa di Roiano. 


Loiero nenti] 

Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che in que- 
Sto triste momento ci sono sta- 
ti vicini per la morte del 


DOTT. 
Marcello Pressen 


Famiglie: 
PRESSEN . RIZZATTO 


Il figlio Franco ringrazia in 
modo particolare tutti gli amici 
cacciatori. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Cappella di S. Antonio 
Nuovo alle ore 8 del 12 genna: 
io 1972. 
TRARNE INN 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro ca- 
ro e indimenticabile 


Giuseppe Zaccolo 


ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore. 
I. FAMILIARI 


e i parenti tutti 

(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 

CITI 

Nel ricordo della nostra ado- 
rata mamma 


Ester Beltramini 
ved. Sartori 


a un anno dalla Sua scomparsa 
una S. Messa verrà. celebrata, 
domani 30 c. m. alle ore 7, nella, 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


I FIGLI 
Nel sécondo anniversario della 
scomparsa del caro 
DOTT. 


Giovanni Cossari 


la moglie e i parenti tutti Lo ricor. 
dano con l'affetto di sempre a tutti 
coloro che Gli vollero bene. ù 

Una Ss. Messa verrà celebrata do- 
mani 30 dicembre, alle ore 18.15, nel- 
la chiesa della Beata Vergine del 
Rosario. 


—__—_—_—_—_—_——_—_r_-, 
Per formazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 


quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1, 
Trieste, via Silvio Pellico n. d 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Eire, 


preve 


Tiri 


ini, dai ira 
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l' «automobile 


Che cos'è l'automobile 
dell’anno 


E’ consuetudine che ogni anno alcu- 
ne riviste di attualità o riviste auto- 
mobilistiche organizzino giurie in- 
ternazionali e le invitino a scegliere 
la migliore automobile tra quelle 
uscite nel corso dell’anno. 

I punti sulla base dei quali le giurie 
sono invitate a pronunciarsi riguar- 
dano la tecnica, lo styling, la sicu- 
rezza, l'economicità ed il rapporto 
prezzo/valore. 

I premi “automobile dell’anno” so- 
no tanti quante sono le giurie che le 
diverse riviste organizzano. 
Per quest'anno quelle radunate 
da STERN e AUTOVISIE hanno già 
fatto la loro scelta con la 127. 


IL PICCOLO 


Due giurie internazionali 
hanno scelto 


la Flat 127. 


Giornalisti e tecnici 
di tutto il mondo 


La composizione delle giurie è 
multinazionale. Questo per avere 
un orizzonte di giudizi e di valuta- 
zioni che non rispecchi i gusti e le 
consuetudini automobilistiche di 
un particolare paese o di una par- 
ticolare situazione di mercato, ben- 
sì un ritratto di valori molto artico- 
lato e perciò più rappresentativo 
della realtà dell'andamento pro- 
duttivo automobilistico mondiale. 


18 Paesi: . na ; 05 
La giuria organizzata dalla rivista tedesca 
STERN era composta da 40 giornalisti specia- 
lizzati dell'automobile, rappresentanti: Austria, 
Belgio, Cecoslovacchia, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Jugo- 
slavia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Polo- 
nia, Spagna, Svezia, Svizzera, Ungheria. 


12 Paesi: s% 

La giuria organizzata dalla rivista olandese 
AUTOVISIE era composta da 44 giornalisti spe- 
cializzati dell'automobile rappresentanti: Au- 
stria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Italia, Olanda, Sve- 
zia, Svizzera, USA. 


Graduatoria della rivista STERN 


Totale dei punti a disposizione 

della giuria: 200 

1° Fiat 127 con 115 punti 

2°. Mercedes 350SL/SLC con 40 punti 
3°. Renault 15/17 con 17 punti 

4° BMW Touring con 10 punti 


-Graduatoria della rivista AUTOVISIE 


Totale dei punti a disposizione 

per vettura: 484 

1° Fiat 127 con 239 punti 

° Renault 15/17 con 107 punti 
Mercedes 350 SL con 96 punti 
Jaguar V12 con 63 punti 


NON 


La giuria di STERN 


Abendzeitung, Monaco: Peter Paul Doernhaus. Aftenposten, Oslo: 
Alf Gunnar Andersen. Algemeen Dagblad, Rotterdam: P.H. Krol. 
Autocar, Londra: Direttore Peter Garnier. L'Auto-Journal, Parigi: 
Gilles Guérithault. Automondo, Milano: Direttore Gianni Can- 
cellieri. Aato-Motor, Budapest: Direttore Gyòrgy Liener. Auto 
Motor und Sport, Stoccarda: Direttore Reinhard Seiffert. Auto- 
hevue, Lussemburgo: Direttore Francois Mersch. Autosprint, 
Bologna: Direttore Marcello Sabbatini, Bild-Zeitung, Amburgo: 
Peter 4. Glodschey. Bilen og Baaden, Copenhagen: Torry Lind- 
strom. Club, Barcellona: Direttore César Mora Martinez. Corriere 
della Sera, Milano: Lorenzo Pilogallo. Daily Mail, Londra: Michael 
Kemp. Deutsche Automobilrevue, Francoforte: Direttore Peter 
Neubauer. Drive, Londra: Direttore William M. Halden. L'Equipe, 


Parigi: Edouard Seidler. L'Europeo, Milano: Athos Evangelisti. 
Expressen, Stoccolma: Lennart Ojesten. Le Figaro, Parigi: Didier 
Merlin. France Soir, Parigi: Michel Le Paire. Kurier, Vienna: Hans 
Patleich. Mot, Stoccarda: Direttore Paul Simsa. Motor, Londra: 
Direttore Charles Bulmer. Motor, Varsavia: Direttore L. Rejewski. 
Motor Revija, Belgrado: Direttore Milenko Sotra. Motorrevue, 
Praga: Direttore Karel Ruzicka. Neue Zircher Zeitung, Zurigo: 
Alexander Beck. Paris Match, Parigi: Gerald Asaria. Quattroruote, 
Milano: Giancenzo Madaro. Rallye racing, Alfeld: Direttore 
Bruxelles: Jacques  Damman. Der 
iomann. Stern, Amburgo: Fritz B. 
en: Wolf Littmann.: Tekniikan 
no Toivonen. The Times, Londra: 


Wolfgang Rausch. Le Sotr, 
Spi bur R 


Julian Mounter. Die V/elt, Amburgo: F. Gert Pohle. Zwsites 
Deutsches Fernsehen, Magonza: Rainer Gunzler. 


La giuria di AUTOVISIE 


L'Action Automobile, Parigi: Alain Bertaut. L'Année Automobile, 
Ginevra: Ami Guichard. L'Argus, Parigi: Louis Léger. Autocar, 
Londra: Maurice Smith. Autokampioen, Amsterdam: Ido Izaaks. 
L'Automobile, Parigi: Jean-Paul Thevenet. Auto Motor und 
Sport, Stoccarda: Direttore Reinhard Seiffert. Autorevue, Am- 
sterdam: Piet Nortier. Autosport, Londra: John Bolster. Auto- 
sprint, Bologna: Franco Lini. Bilen og Baaden, Copenhagen: Ro- 
gers $ggaard. Daily Mirror e Sunday Mirror, Londra: Tim Wis- 
dom. L'Equipe, Parigi: Jean Bernardet. L'Equipe, Parigi: Edouard 
Seidler. France Soir, Parigi: Michel Le Paire. Il Giorno, Milano: 
Mario Poltronieri. Illustrierte  Kronen-Zeitung, Vienna: Alfred 
Prokesch. Interventura, Amsterdam: Nico De Jong. Istituto Speri- 
mentale Auto e Motori, Roma: Direttore Flaviano Moscarini. 


EER 


Mercoledì, 29 dicembre 1971 


ell'anno»: 


Alcuni giudizi sulla 127 
espressi dagli specialisti 
della giuria di STERN 


Linea 
“Vettura moderna di straordinaria 
concezione tecnica”. 


Prestazioni 

“Buonissimo comportamento gra- 
zie alla trazione anteriore”. 
Finizioni È 
“Una completezza di finizioni mai 
offerte in tale categoria di prezzo", 
Spazio 

“Lodevole distribuzione dello spa- 
zio che rende la vettura grande al- 
l'interno e piccola all’esterno”. 
Bagagliaio ‘ 
“Molto spazio, anche il bagagliaio 
è sufficiente per l’intera famiglia”. 


i 


DS 


_—_=! 
| 


Kurier, Vienna: Hans Patleich. Kurier, Vienna: Johannes Czernin. 
Motor, Roma: Direttore Sergio Favia del Core. Motor, Londra: 
Charles Bulmer. Motor-Revue, Stoccarda: Giinther Molter. Quat- 
troruote, Milano: Piero Casucci. The Sunday Times, Londra: 
Maxwell Boyd. Tekniikan Maailma, Helsinki: Mauri Salo. Die 
Welt, Amburgo: F. Gert Pohle. Zweites Deutsches Fernsehen, 
Magonza: Rainer Giinzler. 


Giornalisti e tecnici dell'automobile: Douglas Armstrong, Inghil. 
terra. Gaston Asselbergs, Belgio. Ronald Barker, Inghilterra. 
Philippe de Barsy, Belgio. Stig Bjorklund, Svezia. Bernard Cahier, 
Francia. Olaf Baron von Fersen, Germania. Paul Frère, Belgio, 
Jacques Ickx, Belgio. Karl Ludvigsen, USA. Piet Olyslager, Olan- 
da. Gianni Rogliatti, Italia. Tage Schmidt, Danimarca. Jerrold 
Sloniger, USA. Jan Ullén, Svezia. 


